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AI LETTORI 
A causa degli scioperi articolali dei lavoratori poligrafici, 
che hanno anche sospeso ogni forma di prestazione straor­
dinaria, nel quadro dell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, anche oggi « l'Unità » esce con 
numero di pagine e notiziario ridotti e senza la gran 
parte delle pagine di cronaca locale. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo il « vertice » 

UN'OTTICA 
PIÙ' LARGA 

TUA i diversi aspetti che 
hanno caratterizzato il 

« vertice » svoltosi l'altro ie­
ri a Montecitorio, non vi è 
dubbio che il primo che ha! 
za agli occhi — e anche il 
più significativo dal punto 
di vista politico — sta pro­
prio nel fatto che questo in­
contro si è finalmente svol­
to, e che le analisi e le 
proposte dei partiti demo­
cratici hanno potuto confron­
tarsi intorno a un tavolo. 
Dopo le polemiche della scor­
sa sett imana, non è affatto 
secondario che il « vertice » 
si sia tenuto, e che — con 
esso — si sia realizzato qual­
cosa che va nel senso di una 
ricerca oggettiva di conver­
genze sui temi essenziali del­
la crisi. Una volta scesi su 
questo terreno, non è stato 
difficile dimostrare dinanzi 
all 'opinione pubblica che le 
scelte di politica economica, 
anche le più complesse, pos­
sono essere affrontate in un 
clima non agitato, senza 
esibizioni propagandistiche, 
senza parate , e nello stesso 
tempo evitando di cadere 
nei rischi della confusione e 
dell 'abborracciamento. 

Ecco, dunque, un primo 
punto: sono stati individuati 
problemi precisi: si è visto 
quali dovranno essere i pia­
ni di impegno e di azione 
politica sui quali tutti do­
vranno misurarsi. Par tendo 
da una consapevolezza diffu­
sa della serietà della situa­
zione, nessuno — pur nella 
molteplicità delle valutazio­
ni che sono state date del­
l 'accordo Conf industria-sin­
dacati — ha proposto al t re 
modifiche al meccanismo 
della scala mobile oltre i 
termini dell 'accordo stesso. 
Ciò ha permesso di porre il 
discorso della lotta all'in­
flazione su di un binario più 
corret to, e di sottrarlo alle 
tendenze all 'unilateralità che 
erano affiorate nel fuoco 
delle recenti polemiche. 

L'inflazione è un male 
complesso, che come tale va 
combattuto, colpendo in ogni 
campo — e non in una sola 
direzione — le radici del fe­
nomeno. Da questo punto di 
vista, il « vertice » ha per­
messo un allargamento del­
l'ottica, che in una certa fa­
se si era pericolosamente ri­
s tret ta al solo tema del co­
sto del lavoro e della scala 
mobile, aprendo dinanzi al­
le forze politiche e al Par­
lamento più ampi orizzonti 

Amnistia per 
gli incidenti 
in Polonia 
Su proposta di Gierek il 
Consiglio di Stato polac­
co ha promulgato un de­
creto di amnistia per i 
lavoratori di Itadom e 
di Varsavia condannati a 
pene detentive per gli in­
cidenti del 25 giugno 1976. 

IN ÙLTIMA 

Mosca: arrestato 
il dissidente 
Ginzburg 
I! dissidente sovietico A-
leksander Gmzburg è sta­
to arrestato ieri. Lo han­
no annunciato la moglie 
e alcuni suo: amie: La 
moglie ne aveva avuto 

della polizia sovietica. 
Gmzburg fa parte de! 
«gruppo di controllo per 1* 
applicazione degli accordi 
di Hels ink i . IN ULTIMA 

di confronto e di intervento. 
Si è parlato dei vuoti pre­
occupanti rivelati dal deficit 
pubblico (emerso o tut tora 
ili immersione) , delle que­
stioni concrete della spesa 
così come della finanza pub­
blica. E sono venuti in evi­
denza altri grossi temi, come 
quelli della possibilità di 
agire sulla dinamica dei 
prezzi, del troppo caro si­
stema creditizio, dei suoi co­
sti di gestione. Capitoli e 
tasselli di una politica eco­
nomica che per essere nuo­
va deve avere anzitutto una 
concretezza e un respiro ade­
guati. sono stati individuati. 
Le condizioni per una di­
scussione più ampia e impe­
gnativa sono state poste. 

Altret tanto chiaro è l'a­
spetto che riguarda il meto­
do. Non si trattava — come 
ha detto qualcuno — di « da­
re vin libera » al governo 
Andreott i per i provvedi­
menti che esso deve pren­
dere. Non si trattava, di 
conseguenza, di svolgere un 
esame particolareggiato, mi­
nuto, delle singole propo­
ste che sono state portate 
sul tavolo del « vertice »; e 
del resto su alcuni punti 
(intanto, su quello che coin­
volge il nodo della fisca­
lizzazione degli oneri socia­
li) sono state prospettate 
ipotesi al ternative, tra le 
quali potesse compiersi una 
scelta. Dunque, non vi do­
vevano essere e non vi so 
no stati — come è stato 
esat tamente rilevato — né 
ultimatum, né consensi pre­
ventivi. 

Occorre r icordar? intanto 
che nel « vertice ». a par­
te il quadro delle conver­
genze registrate e delle di­
vergenze che permangono, 
la discussione si è svolta 
lungo il filo di un 'aper tura 
maggiore, di un ambito niù 
vasto risoetto a quello del­
le decis'oni immediate da 
prendersi in sede governa­
tiva. Dal confronto avvenu­
to l 'altro ieri a .Montecitorio. 
cosi come avevano proposto 
e auspicato i comunisti, sono 
emersi dati di fatto e valu­
tazioni di cui il governo po­
tesse tener conto. Libero 
poi ciascuno di valutar" 
autonomamente il grado di 
rispondenza delle misure 
che saranno adottate, e — 
per quello che riguarda noi 
comunisti — la misura in cui 
saranno tenute presenti li-
nostre net te riserve e preoc­
cupazioni circa una decisio­
ne rimediata di fiscalizzazio­
ne e circa le relative moda­
lità di finanziamento. 

Autonomia, dunque, e re­
sponsabilità delle forze po­
litiche di fronte ai proble­
mi del Paese. Questo è un 
dato che resta ben fermo, 
in una situazione nella qua­
le. però, non possono es 
sere ignote a nessuno l'am­
piezza e la severità dell'im­
pegno che si richiede per 
fronteggiare la crisi. 

La ricerca di soluzioni 
deve essere ora più atten­
ta e incisiva, perchè il qua­
dro italiano non ammet te 
cer tamente dilazioni o am­
biguità. Su questo banco di 
prova occorrerà valutare 
l 'at teggiamento del governo 
e deile forze politiche. Oc­
correrà valutarlo — noi in­
tendiamo — in concreto, per 
vedere quali saranno i com­
portamenti del governo e 
dei partiti r ispetto alle « di-
cliiarti-imii d> intenti » che 
sono state lat te al « vertice ». 
Le occisioni non manche­
ranno sicuramente, a parti­
re dai prossimi giorni e dal­
le prossime sett imane. 

La riunione del Consiglio dei ministri sui provvedimenti economici 
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Decisi sgravi per le imprese 
Aumentano IVA e combustibili 

Le aziende risparmieranno 287.000 lire per ogni dipendente nel corso dell'anno per un totale di circa 1.400 miliardi 

Interrogativi sugli incidenti 

Si allarga 
la richiesta 
di chiudere 

i covi 
delF eversione 

a Roma 
L'importo viene detrailo dal contributo malattia - Il metano rincara di 30 lire al metro cubo - L'IVA sale dal 12 ! continuano a destare preoccupazione i e con-

, iA . n i L • • - i - i • ì • • • i- i • • i • J ii i L'i I dizioni dell'agente ferito - Per domani il PCI 
al 14 per cento - Per la benzina e i generi alimentari tasse e prezzi invariati - 1 rincari esclusi dalla scala mobile ; ha p r o m o s s o u n dialogo di massa nella città 

Manifestano a Roma 
i lavoratori della SARA 

I lavoratori dei cantieri abruzzesi dello SARA hanno ma­
nifestato ieri a Roma per la garanzia del posto di 
lavoro. Dopo la decisione della commissione Lavori pub­
blici della Camera di non ccavertire in legge il decreto 
del governo che autorizzava il completamento dei lavori 
autostradali ieri il Convello dei ministri ha approvato 
un nuovo decreto che tiene conto delle indicazioni del 
Parlamento. A PAGINA 2 

Montedison: presentate 
le richieste sindacali 

Con l'invio delle richieste sindacali alla direzione del 
gruppo si è aperta ufficialmente la vertenza Montedison. 
I sindacati, per le proposte contenute nella piattaforma, 
intendono andare anche ad un confronto con il governo, 
il Parlamento e le regioni. Punti nodali della piattaforma 
sono un diverso assetto proprietario della Montedison, la 
definizione di un programma per la chimica, gli investi­
menti nel Mezzogiorno. A PAGINA 4 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri la riduzione dei 
contributi assicurativi (fisca­
lizzazione) delle imprese in­
dustriali ed artigiane, esclude 
le edili, per l'importo previ­
sto di 1420 miliardi. Il recupe­
ro al bilancio dello Stato del­
la spesa per questa sovvenzio­
ne avverrà in due modi: per 
circa mule miliardi mediante 
elevamento dell'imposta sul 
valore aggiunto: per altri 400 
miliardi con maggiorazioni su 
imposte su gas ed altri car­
buranti. I rincari che ne de­
riveranno .sono esclusi dalla 
scala mobile. La riunione del 
Consiglio è iniziata «ile 12,30 
ed è terminata alle 19.15; al 
termine si sono uunit i an­
che il Comitato interministe­
riale per il credito ed il ri­
sparmio. ed il Comitato per 
i prezzi. 

Le imprese artigiane ed in­
dustriali beneficiano di un e-
sonero contributivo di 14.000 
lae da tebbraio ad aprile; di 
24.500 per i mesi successivi. Lo 
sgravio totale per ogni dipen­
dente, fino a dicembre (com­

presa la tredicesima) risulte­
rà in tal modo di 287 mila lire. 

La riduzione del costo de! 
lavoro COM ottenuta sarà di­
versa a accenda dell'entità 
delle retribuzioni: del 7 ' t . in 
media per ì livelli più bassi 
(prevalenti nelle piccole im­
prese e nel Mezzogiorno) e 
at torno al 3.5' t per 1 livelli 
più aiti. Vengono mantenuti 
ì vantaggi per il Mezzogiorno 
dove già vige una riduzione 
dei ccntnbut i assicurativi. 

Il meccanismo di incasso 
della agevolazione sarà au­
tomatico per le imprese. Que­
ste infatti sono autorizzate 
a t ra t tenere l'importo sui ccu-
tributi dovuti, a titolo di as­
sistenza sanitaria, all'INAM. 
La detrazione avverrà « per 
compensazione » nel corso del­
la liquidazione dei contributi 
previdenziali. 

Il prelievo fiscale si traduce 
per alcuni casi in aumento 
diretto del prezzo ed in altri 
in una variazione dell'aliquo­
ta d'imposta, che potrà esse­
re trasferita o meno sul piaz­
zo pagato dal consumatole. 

Lo va.iazion. del.'.myosia d. 
fabbricazione soli" 11 l::e a! j 
chilogiammo in p.u .->u! ga.va i 
ho da ' .scaldamento. 2.."> .ne i 
in p;u per chilogiammodi olio I 

combustibile lejgeio. 30 lire > 
al m e n o cubo sul gas meta- ! 
no per usi civili (cucina e ri­
scaldamento). Il gettito pie- • 
vi.sto e di 400 miliardi. ' 

Le variazioni d'imposta 
(IVA) .sono le segiutiti: au­
mento dal 12 al 14', dell'ali­
quota ordinaiia: aumento da! 
0 al 9't dell'aliquota sui prò 
dotti tessi'.:: elevamento dal 
30 a! 35'i dell'aliquota sui pio 
dotti di lusso (puma Tratta­
ti con aliquote diverse, dei 
30 e del 35', ). 1! gettito previ­
sto e di circa 1000 miliardi. L' 
effetto sui prezzi e .-.tinnito 
nell'I,1-1.2 per cinto. Le ah 
quote ridotte piv zìi alimenta­
ri non sono s ta i - toccate. 

Le vana/.oni dei prezzi dei 
beni oggetto del provvedi 
mento sono escluse da! com­
puto dell'indice del casto del­
la vita e. quindi dalla scala 

(Segue in ultima pagina) • A L T R E N O T I Z I E A PAG. IO 

L'inchiesta della Procura io 
mana MU sangu.nosi scontri 
avvenuti mercoledì matl:;m 
nel centro di Roma tra agen­
ti d. polizia e provocatori ar­
mati potrebbe a\ere impor­
tanti sviluppi nelle prossime 
ore. mentre si aliargli nella 
città lo .schieramento di for­
ze politiche democratiche, di 
organizzazioni sindacai; e di 
movimenti giovani!., che cine 
dono la chiusura di tutte le 
centr i! ; d: violenza e provo 
t azione. 

L'arresto dei due studenti 
rimasi. I e r i : è .stato conva­
lidato dal magistrato, con l'ac­
cusa d. tentato omicidio, e 
negli ambienti giudiziari cir­
cola insistentemente la voce 
che quanto prima verrebbero 
spiccati altri ordini d: cat­
tura: i provvedimenti rigu nu­
derebbero personaggi legati 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Innanzitutto 
prevenire 

Continua l'interrogatorio del neonazista a Catanzaro 

SULLA STRAGE E SUI «TIMERS» 
FREDA SI CONFONDE E MENTE 

L'imputato non ha saputo dire dove si trovava li 12 dicembre 1969 - La storia dei detonatori ac­
quistati a Padova e Bologna - Il misterioso capitano Hamid • Le numerose contestazioni dei giudici 

Assolto il gioielliere 
che ha ucciso Re Cecconi 

Il gioielliere romano Bruno Tabocchini (nella foto) è stato 
assolto per la morte del calc.atore Luciano Re Cecconi. I giu­
dici hanno affermato che 1 orefice «non è punibile avendo 
agito per legittima difesa putat iva». E' s ta ta così accolta 
la tesi della difesa secondo cui Tabocchini. quando ha fatto 
fucr." t;cc;iIcrii.o il c.iìciator' ucìì.t u La^io ». non poteva rt-n 
dersi conto di essere vittin ». non di una vera rapina, ma 
solo di uno scherzo di capivo gusto, dalle tragiche conse­
guenze. Il pubblico ministero aveva chiesto invece la con­
danna a tre anni di carcere ner «eccesso colposo di legittima 
difesa -, A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 4 

Siamo arrivati alla strage. 
Ci sono volute dieci udienze. 
ma oggi, per la prima volta, 
il presidente delia corte di 
assise di Catanzaro ha chiesto 
a Freda come avesse trascor­
so la giornata del 12 dicem­
bre 1969. Il neonazista pado­
vano. che pure ricorda per­
fettamente di avere assistito 
a Roma, tredici anni fa. ad 
una rappresentazione di un 
dramma di Brasiliach «uno 
scrittore francese fascista fu­
cilato dopo la liberazione), in 
compagnia di Stefano delle 
Chiaie. non rammenta dove si 
trovasse quel giorno. Non ha 
un alibi. « Deduce /> soltanto. 
da una perquisizione sub.ta 
nella propria abitazione e nel­
lo studio, a He ore 6 del mat­
tino del IH dicembre, di es­
sere s ta to a Padova. Non ne 
è però sicuro e aggira le do­
mande del presidente, che oi-
gi è s ta to assai più incalzante 
nelle contestazioni, con una 
impennata di buffa indigna­
zione. ! 

I! Giudice D'Ambrosio — | 
h3 detto — mi ha accusato j 
di essere un crgamz2atore. E i 
lei che cos.a intende insinua- j 
re? Che io àia stato un ese . 
cu'ore? Freda. che si sen'e j 
investito del ruolo di dirigen- j 
te e profeta, non ammette d: ! 

~ X A ~ _ ~ . 4 ~ « « _ 1 .11» - i . I 
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semplice manovale del terre- | 
re. Ala intanto non risponde ! 
e non è in grado di fornire I 
una r:cas:niziene. sia pure j 
sommaria, dei propri movi- ; 

Preoccupante intervento di Andreotti alla Conferenza sull'occupazione giovanile 

All'estero il futuro dei giovani disoccupati• 
Il problema del lavoro, secondo il presidente del Cons igiio, va considerato in un « quadro europeo » - Dal 
dibattito la generale richiesta di saldare le misure d'emergenza ad un piano di profondo rinnovamento 

Atmosfera di incertezza e 
accenti critici hanno caratie-
r.zzato la seconda g.ornala 
de. lavori delia conferenza 
nazionale per l'occupazione 
giovanile, in corso a Roma 
nell'Auditorium della Tecn.ca 
all'EUR. Il dibattito si è fran­
tumato in tre filoni, quanti 
erano ì gruppi di studio: i 
rapporti tra l'occupazione 
giovanile e lo sviluppo del 
Paese, il mercato del lavoro, 
il sistema formativo. ET sta­
to :n gran parte un dibatti­
to sotto tono anche per i'as-
senza di una reale contropar­
te agli interventi, avendo pra­
ticamente il governo affida­
to il compito di rappresentar 
lo unicamente al testo del 
piogeno di legge depositato 
nelle settimane scorse al Se­
nato. 

Nemmeno ^' intervento di 
Andreotti. che ha parlato in 
tper tura della matt inata :n 

assemblea generale, ha "on 
ir.buito m modo r .evante .\a 
alzare :! tono della conte 
renza. Il presidente del Con­
siglio si e soffermato, nel 
suo breve intervento, su due 
punti : lo squilibrio tra ^pin 
ta alla scolarizzazione e sboc 
chi occupazionali per i giova­
ni qualificati; e la necessi­
tà di vedere il collegamento 
tra il problema dell'occupa­
zione giovanile e a il resto 
della vita », con particolare 
riferimento all'ordine demo­
cratico. e alla necessità che 
i giovani siano partecipi di 
uno sforzo comune in difesa 
della pace e della convivenza 
civ.le 

A proposito delle prospet­
tive, il presidente del Consi­
glio ha raccomandato dt con­
siderare il problema dell'oc­
cupazione giovanile m u n qua 
dro europeo, adombrando an­
che I n q u i e t a n t e prospettiva 

a: una emigrazione quali: :ea-
ta ve:\-o altri paes. coni? la 
RFT. che tra 3 4 anni avra.i 
no b.so-gr.0. secondo recc.it: 
studi, di diplomati e d. per 
sonale qualif.cato. Una prò 
spi~ tt iva. que.-;a non certo ..i 
Iettante per le centinaia d. 
migl.aui di g.ovani che sono 
oggi alla ricerca di un pò 
sto di lavoro. 

Per quanto riguarda il di­
battito della conferenza c'è 
da d:re innanzitutto che esso 
sconta ìa mancanza d: dat i 
ulfletali attendibili sul feno­
meno della d:soccupaz:one 
giovanile, per cui si sono sen­
tite le cifre più diverse che 
variano dal milione e mez­
zo deil'on. Bonalumi. nella 
relazione introduttiva, agli ol­
tre 2 milioni e mezzo se si 
considera giustamente anche 
ì giovani che vivono di un 
lavoro instabile e precar.o. 
Stillo in ogni caso cifre che 

delincano i connotati d; un 
vero e proprio dramma di 
un'intera generazione di z:o-
van:. alla quale erano -tate 
suggerite aspettative cui :1 
s.stema produttivo non e in 
grado di fare fronte. Questa 
realtà d: aspirazioni, di fru­
strazioni. e di incertezza, che 
e orma; tale da mettere in 
discussione la stessa credi 
bilità dell'intero sistema sco­
lastico italiano, e rimasta f.n 
qui un po' a: margini dei 
lavori della conferenza, se si 
escludono gli interventi de: 
rappresentanti dei movimen­
ti giovanili, più impegnati o 
costruire un movimento di 
lotta tra le nuove genera­
zioni. 

Si è fatta strada egualmen­
te, però, la consapevolezza 
che occorre saldare le misure 
urgenti a una nuova e di­
versa prospettiva d: sviluppo. 

In pellicolare : g:ov.»n. co 

mun-sti. soc.al.si:. repubbli­
cani. e aclisti hanno criti­
cato — con accenti a volte 
anche fortemente d.versi — 
:• testo de! prowed.mento 
predisposto dal governo e :a 
.spirazione politica che ne e 
alla base: perché se è vero 
— come ha riconosciuto il 
DC Bassetti nel suo .nter-
vento — che il tema della 
disoccupazione giovanile è 
quello della crisi di un mo­
dello d. sviluppo che ha ca­
ratterizzato i! nostro pae,-e 
in questi anni, allora e vero 
anche, come hanno indica­
to 1 movimenti glovan.u ce-
rr.ocrflt:c:. che 1 provvedi­
menti per affrontare questo 
problema vanno saldati forte­
mente. in un unico disegno 
programmatore, A quelli del­
la riconversione dell 'apparato 

Dario Venegoni 
(Segue in ultima pagina) 

menti per quella giornata. 
Arrogante, ma anche pieno 

di paura. Freda. su richiesta 
della parte civile, ha spiegato 
oggi che cosa intendeva dire 
ieri con la sua affermazione 
di « non re^ponsabilià » in 
riferimento agli attentati . A-
vrebbe rifiutato l'espressione 
di « estraneità », perché rite­
nuta « pregiuridica ». La cu­
riosa spiegazione nasconde 
probabilmente, il timore di 
future inoppugnabili contesta­
zioni che possono arrivare 
dalle direzioni più impensate. 
Con la sua puntigliosa messa 
a punto, è possibile che Freda 
intenda lasciarsi una porta 
aperta per poi sostenere di 
essere stato vittima di una 
grande congiura, all 'interno 
della quaie. se non gli .-ara 
possibile dichiararsi estraneo. 
potrà sempre sostenere di es­
sere. per l 'appunto. « non re­
sponsabile ». 

Spocchioso e col sorriso da 
superuomo in formato ridotto. 
Freda è scivolato più volte. 
oggi, sulla buccia dei timer* 
da lui acquistati a Padova e 
a Bologna e poi usati, come si 
sa. per le bombe de! !2 di­
cembre. 

Ha r ipet . ro . na tura lmente 
la .-tor.ella del capitano Hamid. 
dei servizi secret: algerini. Il 
suo primo difensore. Riello 
Pera, che era anche suo ami­
co. aveva addirit tura, con il 
."uù «j'v'.iu «-uii.st-ii.--o. e s i b i t o .-1 
giudice istruttore di Milano 
una fotografia di questo fan 
tematico uff:cia!e ar.ibo. La 
foto, tuttavia, non corrispon­
deva aila descr:7:one fatta 
dallo stesso Freda de! per-o-
naggio. Mostratasi: oggi dal 
presidente, il neonazi-ta h '. 
dovuto negare che l'uomo ri 
t ra t to neila foto fosse Hamid. 
Non ha spiegato, però, come 
mai il suo legale l'avesse al­
lora esibita al magistrato. Al­
tro scivolone Freda l'ha fatto 
sulla consegna dei timers. A 
veva detto, in istruttoria, di 
avere effettuato un i p r im: 
consegna di questi tiriTs ne: 
mesi di giugno-luglio 19»">9. Ri 
salta invece che i temporiz­
zatori sono stati acqu-.st.iti i.i 
settembre. E' un po' difficile 
che o-zetti r i t irai: in autunno 
possano essere stati conse­
gnati ' nella precedente sta 
sr.one estiva. 

Sempre m istruttoria Freda 
aveva anche parlato di una 
sua documentazione coru-e 
enata » un nota-.o. azg ungen­
do che solo in seguito avrebbe 
fornito ulteriori particolari. 
« E' m questa sede — gli ha 
chiesto il presidente — che 
intende farlo'1 * Messo m se­
n o .mbaraz7o. Freda ha do­
vuto ammettere che non esi­
steva nessun documento riser­
vato e nessun notaio R'pa­
randosi dietro « ovvie disfun­
zioni mnemoniche » Freda 
non ha saputo fornire una 
spiegazione decente su queste 
sue vistose contraddizioni. 

Non ha neppure saputo spie-
zare perché un ufficiale dei 
servizi segreti algerini si fos­
se rivolto proprio a lui. che di 
tali questioni, su sua a m m b 

Ibio Pao'ucci 
(Segue a pag'na 5) \ 

Incendio alla Scala 
per un corto circuito 

Un corto circuito dietro le quinte della Scala di Milano ha 
provocato ieri pomeriggio un incendio che ha messo in serio 
r*fiT-ir*r\lr\ ir* r*.- .- . i ^ « • r\*> • . - . - 1 . . - : ^ — T - * . . - . . : . . . . . ? • • 
x—. .«-. . . . is l u . n ( l i l l . u i t t u i t l t u It l>. IVUC SILT.1I I t 1.7.11 l t* l i l - l / l l IIII-
pianti elettrici scenici sono andati interamente distrutt i . Il 
pronto intervento di una squadra di addetti presenti per 
l 'allestimento della «Norma., e il puntuale funzionamento 
dei sistemi di sicure/za hanno permesso in breve di cirro 
scrivere le fiamme. Temporaneamente -ospe^a comunque l'at­
tività artistica NELLA FOTO squadre di visih del fuoco 
al lavoro per rimuovere i re.iti carbonizzati del sipario 

/ fatti di Roma degli ul 
timi giorni (l'attacco arma­
to fascista all'Università e le 
impiese di bande armate di 
provocatori in piazza Indipen 
denza) hanno rafforzato tra 
i laioiaton e nell'opinione 
pubblica la convinzione che 
la democrazia italiana si de­
ce difendere. X etnici della 
Repubblica e de! movimento 
operaio, sotto qualunque ve 
stp s7 camuffino, sono colo­
ro che puntano a determinare 
intollerabili condizioni di di­
sordine. a! caos. 

Innanzitutto si richiede ri 
gore nella prevenzione. Que­
sto vuol dire, intanto. Ut 
chiusura di tutti i covi, quali 
ne siano le insegne, dove i 
mandanti dell'eversione or­
ganizzano la «manovalanza» 
da spingere allo sbaraglio. Lo 
ripetiamo: chi parla, oltre 
che dei fascisti, di « ultrasi­
nistra » o di « opposti estre­
mismi », sbaglia completamen­
te: l'odio alla democrazia, la 
contrapposizione al movimen­
to operaio hanno un'unica 
matrice reazionaria, quali che 
siano le mascherature pseudo-
ideologiche. 

Prevenzione vuol dire po' 
un'opera radicale di bonifica 
nel campo della proliferazio­
ne di armi e di strumenti mi 
cidiali di ogni specie. Il go­
verno ha annunciato l'inten­
zione di adottare misure in 
questo senso. iVe valuteremo 
a tempo opportuno i caratte 
ri e la portata. Ma fin d'ora 
alcune cose vanno dette. Si 
controllino rigidamente i! 
mercato e i traffici di armi. 
Bisogna impedire l'infiltra-
zionc di individui armati nel­
le manifestazioni. 

I lavoratori, t giovani. Ir 
forze democratiche esercita 
no il loro diritto alla mani­
festazione per le proprie ri-
vendtcaziom o per la difesa 
della democrazia dagli atten­
tati fascisti, sempre con lo 
scopo di raecog'icre le ade­
sioni più larghe. Per questa 
essi rafforzano con un com 
portamento responsabile r 
civile i motivi della loro lo! 
ta. Chi si inserisce nelle ma 
infestazioni recando con w 
un'armamentario di mezz' 
micidiali, vuol dire che m 
tende perseguire scopi diver­
si. per provocare, per uccide 
re. Costoro detona essere in 
dniduati, tsolati. neutraln 
za ti. 

Riconosciamo tutta la d'f 
ficolta e la delicatezza da 
compiti delle forze dell'ordì 
ne: apprezziamo l'attaccamen 
to alle istituzioni democrat' 
clic e lo spirito di sacrificio 
dt tanti agenti e funzionar-
Proprio perche mossi da ta'i 
sentimenti, sosteniamo che 
vanno rapidamente elimina 
te determinate deviazioni ne'-
i'impicgo della johzia. Ci ri 
feriamo in particolare airwni. 
nei servizi di ordine puhb'.x » 
e in circostanze dote è r.-
cessarla la più netta distin 
zione tra poliza e yrupp> 
di provocatori, di agenti 1: 
borghese. L'io rischia di ag 
giungere confusione a con­
fusione e può faiorire anz 
CnC CCinliiislure: nìt empi eff 
malintenzionati. 'Per questo. 
concordando con quanto e 
stato affermato anche da al 
tre parti, ribadiamo le r.o 
stre più sene riserve su me 
lodi che si dimostrano d-' 
i tanti e pericolosi. 

OGGI 
la patata 

¥ A DOMANDA che ti 
co", e ai / V u o Pavera. 

d.relUyr* dr II Mjido . 
» il quale ir terroni a Va'. 
Irò ieri *eri m^'eme co'i 
il concai A'e^sandro Pa­
nini Fino'.'.-, del < .Wt's-7 ;-
aerar, i! r>T*:iente deÀn 
Con'comr T C O . G-'ucppe 
Or'ando. m TV. molerà 
?ore Zal'.ei.'a e stali icm 
p'ie e .i,ret(a' « Che C<J.-.» 
.nter.d-^ f i r e .a Confcom 
merco r>'r lottare contro 
. .nt..i/ iinv? « R.tpon iere 
con n 'reUnn'i chiarezza. 
'o r,co"i-<'T. " o. non e fa-
c'è; r a io supponete 
eh*' il presii<"i.fe d"i com­
mercianti lo ribh:a l'.-ne-
no tentato'' Son pensai.'a 
neppure. Il comii Or'an-
do '«e noi e commen­
datore lo nominiamo noi. 
ora. su' campai ha ''ico-
mine.alo n parlare e non 
ha smessi pu: eq'i non 
Incorre, s'rn'pi I suoi 
nnn ^ono interi enti, -oto 
tricimrr.-.oni: e tutti com­
patti ne1 -eqno !• una su­
prema iti'i che > i e farsi 
dell'e^er - o O-jiuno di 
noi. p 'i o 'neno spesso. 
vorrebh • sr. 'lerUi di es­

sere se mede-timo, mentre 
il com'i:. Or'indo gusta 
uni -O'T fe.if'.a- somi-
a -ar<i, ed e Cliente che 
non s.' e ma-, -entito stan-
f o di »é .Ve; ••ia,no sicu 
r\ di w -d'irlo, ma siamo 
ceti c'nr vira a lunghissi­
mo. tempre m su i com-
P'ian>a. 

San avendo mai. neppu­
re m <"/e d: tentatilo. 
cercalo d: rispondere al­
la domandi cac Panerai 
ha srgwtalo n r'ir/.gergh 
per tutta la -era. i' comm. 
Orando ci ha descritto 
con virole accorate 'a >i 
tuiz-one dei commercian­
ti T'portindo'i sempre al 
<oo pronome che usa: io. 
Per d're. ad tempio, che 
da! (emmerein, quest'an­
ni. s< sono allontanati 
l(f>r//i 'aioratori, tra di­
pendenti e coadiutori, il 
comcmuditore si e esprev 
so "o-i: < Ho anche detto 
che qii-st anno ho perdu­
to 100 000 un. ta» e st è 
capito con quanta forza 
morale quest'uomo sa af­
frontare la solitudine, pur 
conservandosi condiscen­
dente e bonar'O. Pozo pri­

ma. infatl'. aiendogli Pa 
mi' Fmotti ifcennnlo al 
caro prezzo, tra gli n'Ari, 
de'le palate. l'interL'slato 
hi d"tto' « I>-, vuol por­
tare ia d seu.-_s.one su.la 
pa ta ta? E pòrt.amo.a sul­
la patata . ->. 'Quando 
uno accetta con tanta 
prontezza di parlare di pi 
'ite, si sente sub'lo che 
e un pluralista». 

Ma c'è slato un momen­
to in cui d commendatore 
ci Ita francamente com­
mosso ed e quando tra j 
l'altro ha detto con ama­
rezza. ^ S . vendono pellic­
ce. ma che valgono un de-
e.mo delle buone pellicce 
di un tempo 5 . vmde 1: 
montone, una pe...ec.a 
che sca.da. ma e monto 
ne» . A noi. che to'ete'*, 
quel poterò montone che 
scalda, sca'da. ma resta 
sempre montone et inte­
nerisce Ma si può cam­
biare il destino'' Siamo 
tanto sconvolti, commen­
datore. che le perdoniamo 
di non averci detto mai 
in tutta la s*ra che cosa 
fa ta Con (commercio con­
tro l'inflazione 

Fortebraccio 

http://recc.it
http://soc.al.si
http://ripet.ro
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PSI e PSDI 
per una 

maggioranza 
di emergenza 
n segretario de! PSI. Cra-

xi ha dichiaralo, in un'in­
tervista. che gli attuali e-
quthhn politici non potran­
no reggersi a lungo. « Più 
ti qoverno si manifesta in­
capace di fronteggiare cjli 
/.viluppi della crisi — ho det­
t o — e più hi avvicina ti mo­
mento del rendiconto. D'al­
tro canto i mmivcrlicl ribol­
lono poco » La valutazione 
del segretario «oclall/ita è 
che a la situazione è difficile 
per tutti, ma se qualcuno ne 
ne sta avvantaggiando, questi 
è la DC ». L'insoddisfazione 
nociallflta è tale che se un 
mutamento dove re verificar­
si non potrebbe che essere 
nel senso del passaggio dal­
l'astensione al voto contra­
rlo. 

Egli ha quindi confermato 
che è estranea al gruppo di­
rigente del P3I ogni ideu di 
resuscitare forme di governo 
del tipo del centrosinistra. 
e che rimane ferma e valida 
la proposta di un governo di 
emergenza. Riferendosi alla 
Ipotesi che la DC poasa pun­
tare a nuove elezioni prima 
che scatti 11 «semestre bian­
co » presidenziale. Craxi ha 
detto che tuli propositi tro­
verebbero ostacolo, probabil­
mente insuperabile. usila 
maggioranza del Parlamento. 

8i è tenuto. semDre ieri. 
l'Incontro delle segreterie 
del PSI e del PSDI. E" risul­
tata confermata la diversità 
di posizione dei due partiti 
in merito alla proposta di 
un governo di emergevo . 
ma c'è s tato accordo nell'e-
«eludere il ritorno a formu­
le del passato e nel consi­
derare invece necessario 
« un vasto accordo fra le for­
ze democratiche compren­
dente tutte le forze di sini­
stra nella speri/Ica autono­
mia dei ruoli di ciascun par­
tito ». In sostanza si è regi­
strata convergenza sull'ipo­
tesi di una intesa program­
matico di emergenza fra 
tutti I pxrtttl democratici 
come base di un ouadro po­
litico più rispondente alle 
esigenze del Paese. 

Proposte 
per ridurre 

i costi 
finanziari 

nell'industria 
Organizzata dalla Confede­

razione della piccola indu­
stria si è tenuta ieri a Roma 
una tavola rotonda sui pro­
blemi del credito. Il presi­
dente della CONFAPI. Fabio 
Frugali, ha ricordato che 
ncn basta contenere la cre­
scita dei costi da lavoro per 
r isanare l'industria. Una del­
le vie è la riduzione del co­
sto del denaro, che in Italia 
si aggira sul 25% per le pic­
cole imprese contro il 13% 
negli altri paesi. Frugali ha 
chiesto la riforma di norma­
tive e degli istituti bancari. 
Ha detto anche che la pic­
cola impresa ha bisogno di 
trovare sistemi, consortili o 
mutualistici, per sottostare in 
misura minore all'Interme­
diazione delle banche (utiliz­
zazione in comune di risor­
se. accesso diretto al rispar­
mio. scambi collettivi). 

Seno intervenuti Franco 
Grassini. Cesare Zappimi. O-
norìo Oobbato, Vittorio Ba­
rattieri . Gianni Manghetti 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Tarine: M i n u t o : Sivona: N u ­

l l i Ancoriti Seroni: Vi tent»: 
St r r i -M Rodino: N ipo l i : Tor-
tort l la: Taranto (Sex. Miqlio-
r » « t ) i Cannala: R » g r o Emilia: 
Catena: Bari (Sta. Hcllar-
m i rh f ts R. O» Ponte: Siracu 
•a: R. Fiorettai Roma ( S u . 
M o m e n t i n i ) : L. Fibbi: Taranto: 
F l a m i n i : Vi9ri9g :o- M ins i . 

D O M A N I 
Pofenza: Alinovi; Paltrmo: 

Cossutta: Padova: Pern i ; Bari: 
F l jm qni; Forlì: Caldeo: Foqgia-
La Torre; Milano (Sex. Cam 
bel l ino): Margherl. 

LUNEDI * 
r»wrttS: -fatui Siiteli rtai|i#iaw. U.W 

Paietta. 

Lettera ufficiale al ministro Mori irto 

Passo di Fanti 
per accelerare 
i decreti sui 

poteri regionali 
Il 15 febbraio come ultima data utile per l'emana­
zione degli schtmi di provvedimento - Preoccupa­
zioni per i ri lardi nell'attuazione della legge n. 382 

Con una lettera Inviata al 
ministro per le Regioni. Mor-
llno. Il compagno Ouldo Fan­
ti, presidente della commis­
sione Interparlamehtnre per 
gli Affari regionali, s: e re.eo 
interprete dello preoccupazio­
ni vivissime che l'intero senio 

j rflmehto regionalista nutre a 
I proposito dell'iter (il <itiu<i/:o 

ne della legge delega n 302 
I relativa al cnniD'etantento del-
! le funzioni che la Coutil unio­

ne attribuisce alle Regioni. 
Alla materia — che a.isu-

; me evidente rilevanza politi-
! ca e istituzionale — le Regio-
j ni Italiane hanno dedirato il 
I loro recente convegno di Mi-
! lano. Non è possibile — è 

stato rìlevnto In quella sede 
— affermare concretamente 
nuovi indirizzi di politica eco 
nomlra né dare pipna attua­
zione allo Stato delle auto­
nomie. se non si procede al 
trasferimento di funzioni da­
gli apparati centrali alle Re­
gioni nelle materie esplicita­
mente richiamate dall'art. 117 
della Costituzione. Perchè ciò 
avvenga è indispensabile che 
il governo — sulla scorta di 
quanto disposto dalla lenire 
delega — renda noti gli sche­
mi di decreto relativi al tra 
sferimento di funzioni ed 
apra su di essi la più vasta 
e democratica consultazione. 

La lettera di Fonti sollecita 
dunque il governo a rispet­
tare i tempi per I quali si 
è più volte impegnato Ecco­
ne il testo: 

«On. ministro, l'ufficio di 
presidenza della coninvssio-
ne parlamentare per le Que­
stioni regionali nella riunione 
del 3 febbraio ha preso In 
esame I tempi di attuazione 
delle procedure previste dal­
la legge 22 luglio 197ó nu­
mero 382 ed ha espresso lo 
sue vive preoccupazioni In 
ordine alle possibilità reali di 
mantenere l'impegno assun­
to dal governo — e da lei 
ribadito dur in te il recente 
convegno di Milano — di ri­
spettare la data del 25 luglio 
comp termine ultimo per la 
conclusione del complesso 
iter previsto dalla suddetta 
legge delega 

« Nel manifestare queste 
preoccupazioni. l'ufficio di 
presidenza si rivolge a le; 
nella sua responsabilità di 
ministro per lo Regioni per­
chè si facca Interprete pres­
so Il Consallo del ministri 
e il presidente del Consiglio 
della necessita di addivenire 
al più presto e comunque 
non oltre 11 15 e m alla ema­
nazione degli schemi del de­
creti delps.it; al fine di con­
sentire. con l'avvio del'a pre­
vista consultazione delle Re­
gioni e della commissione 
parlamentare, l'effettivo ri­
spetto degli impegni assunti 
dal governo. 

aL'urflcio di presidenza mi 
ha incaricato Inoltre di farle 
presente che, nella depreca­
bile eventualità di un ulterio 
re ritardo che finirebbe per 
compromettere la possibilità 
della stessa attuazione della 
delega, dovrà doverosamente 
Investire dell'intera questione 
la commissione parlamenta­
re e quindi le presidenze del 
due rami del Parlamento ». 

Interrogazione 

del PCI sulla 

liquidazione 

chiesta da 

Mario Einaudi 

all'EGAM 
I compagni onn. Pochet­

ti. Di Giulio e Camillo 
hanno rivolto una Interro­
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Stata-
1: per conoscere se siano 
vere le notizie sulle inden­
nità liquidate al dott. Ma-
r.o Einaudi, se sia vero 
che questi sia stato con 
temporaneamente dirigen­
te dell'ISA!, presidente 
dell'EGAM e presidente d; 
numerose società del grup 
pò. che dall'IRAI percepi­
va emolumenti di circa 
30 milioni l'anno, se per-
cep.va emolumenti e di 
che entità dall'EGAM e 
se erano cumulablll e da 
ti in forma di polizze as 
sieuratlve 

Oli interroganti chiedo­
no inoltre se sia vero che 
il dott. Einaudi pretende­
rebbe dnl'EQAM un mi­
liardo e 207 milioni per in­
dennità e presunti danni 
per il mancato rispetto 
dei contratti . Infine gli 
interroganti chiedono chi 
abbia stipulato l contratti 
al dott Einaudi e con qua­
li criteri: cosa pensino 
gli interrogati dei livelli 
di tali emolumenti e del­
le liquidazioni e «come 
pensino di evitare che al­
la direzione di tali enti 
siano Inviate persone che 
hanno tanto scarso sen­
so cr.tico da non avverti 
rp rim.Tinpilt^ eli una nrp 

tesa coma quella avanzata 
dall'Einaudi ». 

La manif•stazione dei lavoratori delle autostrade 
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Dai cantieri dell'Abruzzo 
a Roma per l'occupazione 
Rivendicate soluzioni alternative per garantire i posti di lavoro - Una delegazione ricevuta dalla com­
missione lavori pubblici della Camera • Presidiata piazza Colonna • Alcuni momenti di tensione 

Alla Conferenza dei comitali di redazione 

Editoria: critiche 
dei giornalisti al 

progetto di riforma 
proposto da Arnaud 
Il sindacato preannuncia sostanziali emendamenti 
Disponibilità a misure di razionalizzazione per il 
« settimo numero » — Le questioni contrattuali 

I lavoratori abruzzesi durante la manifestazione di Ieri 

Seno partiti all'alba da 
L'Aquila, da Sulmona e d.i: 
u n t i cantieri della zona del 
Gran Sasso per poter mani-

i testare a Roma. Appunta­
mento a piazza Esedra, dove 
ad attendere ì minatori, gli 
operai e gli edili occupati per 
la costruzione delle due auto 
st iaue abiu/ze.-,:. pawiilt-lo e 
piuttosto inutili, erano ì di­
pendimi degli uffici romani 
della SARA, la società auto-
•ittadale che protende di r.-' 
versore n carico dello Stato 
il pesante deficit aecumu'ato 
in anni di gestione cliente­
lare. 

Alla te.ita de', corteo alcu­
ni cartelli opprimevano gii 
obiettivi della manilestazio-
ne: « / livelli occupazionali 
in una rea ione die lui fin 000 
(Inoccupati non possono es-

\ -.ere meni in discussione ».' 
< Le alternative alle autogiro 
de debbono essere reali e con­
crete »; «Il traloro de' Gran 
.Srisso e le uutostrude non "fi­
no una nostra scelta- dtfen 
diamo l'occupazione ». La 
scelta dei lavoratori riecheg­
giava negli slogans scond.i: 
all'unisono per tutta via Ca­
vour- «Occupazione "ì. licen­
ziamenti no»; «Case, rifor­
me, occupazione ». 

Più tardi, quando un'altra 
delegazione si è unita al g.a 
forte corteo, è apparso un 
altro cartello, emblematico 
de'la responsabilità con cui 1 
lavoratori delle autostrade 
abruzzesi stanno portando 
avanti la lotta per l'occupa­
zione. che è al tempo stesso 
lotta per Io sviluppo della re-

Documento del comitato universitario del PCI 

Mobilitazione nelle università 
per chiedere la legge di riforma 

Il progetto ministeriale è profondamente inadeguato e in taluni punti in netto contrasto con le 
indicazioni emerse dal dibattito tra i partiti - Necessario e urgente un dibattito parlamentare 

Si è riunito nei giorni scor­
si presso la direzione del 
partito, il comitato del PCI 
per l'università Al dibattito. 
introdotto dalle relazioni dei 
compagni Giannanion: e Wal­
ter Vitali, è intervenuto, tra 
gli altri, ti compagno Aldo 
Tortorella della direzione. Al 
termine della riunione, con­
clusa dal compagno Giusep­
pe Chlarante. è stato eletto 
il nuovo comitato direttivo 
per l'università che rUulta 
cosi composto: Oiannantoni. 
responsabile. Vitali, vice re­
sponsabile. Villari. Tessarl, 
Mastello. Bernardini. Urbani, 
Paolini. Cazzaniza e Rosa 
Fusco. Alla fine delta riunio­
ne è stato approvato il se­
guente documento. 

Il comitato del PCI per 1* 
università, dopo la presenta­
zione della proposta di leeze 
comunista sulla riforma uni­
versitaria. ha preso in esame 
la situazione e le prospettive 
politiche e parlamentari, an­
che a seguito della pre3enta-
zicne. da parte de! ministro 
della Pubblica Istruzione al 
Consiglio superiore della P.I. 
di una sua bozza di disegno 
di legge. 

Il comitato di partito per 
l'università ribadisce che la 
gravissima crii! dell'univer­
sità italiana, stret tamente in­
trecciata con quella g-merale 
del paese. rende necessario ed 
urzrnte ravvio d! un profon­
do processo di risanamento e 
di rinnova marito, che resti­
tuisca all'università, su basi 
nuove, serietà di studi e svi­
luppo della ricerca scientlfi-

tuali nella necessaria opera di 
trasformazione della società. 

Il progetto del ministro Mai-
fatti — come dimostra anche 
il processo in a i to nelle uni­
versità — non risponde a que 
sti obiettivi: anzi, di fronte al 
profilarsi, dopo 11 20 giugno. 
di un dibattito tra le forze 
politiche democratiche ampio 
e interessante, e di fronte al­
la volontà da più parti riba­
dita di trovare in tempi rav­
vicinati punti di convergenza 
e soluzioni capaci di arresta­
re e invertire la crisi dell'U­
niversità italiana, tale proget­
to si rivela, dal punto di viste 
sia dei contenuti sia del me­
todo. profondamente inade­
guato e in taluni punti radi­
calmente in contrasto con le 

esigenze dell'Università ita­
liana e ccn le indicazioni cne 
sempre più chiaramente e 
mergeuo da un dibattito in 
corso ormai da molti anni. 
L'assenza di ogni indicazione 
riguardo alla p rogrammalo 
ne universitaria, al diritto al­
lo studio, alla ricerca scienti­
fica: la sostanziale elusione 
del pieno tempo e dell'inconi 
patibilità: l'inadeguatezza del 
le soluzioni prospettate in me 
rito al problemi delia demo 
cratlzzazicne e della gestione; 
la divaricazione tra diparti­
menti e dottorato di ricerco 
da un lato e corsi di laurea e 
lauree e diplomi dall 'altro; io 
radicale insufficienza del mo 
do in cui sono affrontati la 
preparazione, il reclutamento 

Il 23 febbraio scioperano 
i lavoratori degli atenei 

K,a. 2;i a L U M I e e r r i * . .«-,, _ ente e par­
tecipazione democratica, valo-
nzzazicne piena delle compe 
tenze e delle energie intellel-

II 23 febbraio prossimo i 
lavoratori delia università 
scenderanno in sciopero per 
sostenere la piattaforma sin­
dacale e respingere il pro­
getto di riforma preparato 
da! ministro Malfatti. La 
giornata di lotta nazionale. 
mentre continuano le mobi­
litazioni all ' interno degli a-
tenei. è s tata annunciata ie­
ri dai sindacati dell'univer­
sità aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL e CISAPUNI. 

« Di fronte alle gravissime 
provocazioni fasciste di Ro 
ma — si legge in un comuni­
cato diffuso ieri — e al pa­
lese tentativo delle forze del­

ia reazione di riaprire la 
strategia della tensione por 
rimettere in discussione le 
conquiste dei lavoratori e la 
stabilità del quadro politico 
costituzionale i sindacati 
r .affermano '."impegno de­
mocratico e antifascista de: 
lavoratori dell'università e di 
tut to il movimento sindaca­
le a stroncare ogni tentati 
vo di eversione fascista ed 
a resp :ngere ogni provoca 
zione di esigue minoranze 
che fa obe t t ivamen 'e '1 g-o 

i co deìia reazione e che co 
! me tali vanno isolate e bat-
1 tute ». 

I/ANNUNCIO DATO IERI ALIA CAMERA DAL SOTTOSEGRETARIO ALLE PARTECIPAZIONI STATALI 

ISon si forò più ii metanodotto Algeria-Italia 
Negoziato un nuovo accordo svantaggioso per il nostro paese — Gravi conseguenze per la Sicilia \ 

Elementi assai gravi e .n-
qu.etanti sulla politica ener­
getica de'.; ENI e sui rapporti 
tra quest'ente e il Parlamento 
sono emersi ieri ni.ut.na alla 
Camera dalla d..scuao:one d. 
numerose interpellanze e m 
i r rogazioni presentate da p.ù 
parti m seguito a.le ind^cre-
z.on. sulla rinunc.a da parie 
dellENI all 'importarne accor­
do dall'ottobre 73 con ,a 
SONATRACH per ia forn.tu 
ra di Ingenti quantità di me­
tano algerino. 

Dal.e sorprendenti d.ch.a 
razioni rese all'assemblea di 
Montecitorio a nome del io-
verno dal sottosegreta r.o alle 
Partecipazioni statali , Fran 
cesco Dova, è infatti emervi 
enei 

O l'intesa Italia Algeria per 
il metanodotto che. attra­

verso la Tunisia e il Cana.e 
di Sicilia, doveva portare \**\ 
nord Africa a Mazara del Val­
lo (e da qui r^alire tutto il 
Pae~e) 11.(5 miliardi d: me 
di gas l'annp per 23 anni è 
definitivamente sal ta ta . 

O in sostituzione di quel­
l'accordo ne è stato ne 

iato un altro, assai meno 

conveniente, che prevede la 
fornitura da parte dell A ce 
ria d» un quantitativo m.r.o 
re d: metano e per un perio­
do di tempo mfer.ore ic:.*..» 
8.5 mil.ardi di me l anno pi-r 
ventanni , e per £:un;a * o.ir 
tire solo dal lsrfl». I! meta-".*; 
sarà t rasponato con navi C o 
s.gnilica che al por:o di p i r 
tenza il gas dovrà essere li­
quefatto. e r:ir«tótorinato a; 
1'arr.vo Le inir«strutture di 
rigasiticazione saranno real.z 
ta te « nel Mezzogiorno», 
£fe la g:u.sti(ic.»z:one ufficia 
" le addotta per la nn j . i 
eia all'accordo ordinarlo è. 
per il governo. « un irrigidì 
mento dei tunisini su alcune 
posizioni di pr ncip.o e su ri­
chieste d: carattere economi 
co non accettabili » per con 
sentire f. passaggio de! meta 
nodotto lungo una t ra t ta d; 
trecento chilometn. C'enira 
no per caso anche gl'interessi 
d: Da est concorrenti (Spanna 
e Francia) che lavorano allo 
studio di fattibilità di un lo­
ro gasdotto con II nord Afri 
ca? Al governo questo « non 
multa ». 

La risposta delle P.trteti 

t = 

paz.oni statali ha suscitato 
indignate reazioni del com­
pagno Agostino Spataro. de! 
socialista N.cola Capria e del 
democristiano Vito Scalia per 
svariati motivi lutti concor­
renti nel configurare una si­
tuazione di totale esautora-
mento del.e Camere, di ver­
tiginoso aumento dei costi 
deli accordo, di grave aita reo 
ai diritti acquatti nel corso 
della trattativa dalla Reg.one 
Sic.lia che dell accordo con 
l'Algeria era stata la prima 
e reale promoir.ee. Cerchia 
mo d: riassumere le conse­
guenze dell'accaduto sulla 
scorta delle osservazioni for­
mulate da Agostino Spataro 

LA DECISIONE DELL'ENI 
— La rottura dell accordo non 
solo è immotivablle con :e 
esose pretese della Tunisia. 
ma è tanto più ingiustificata 
dai momento che meno d: 
tre mesi fa il presidente del-
1*ENI. Pietro Sette, aveva por­
tato alle stelle l'Intesa origi­
naria nel riferirne alla corri 
missione Industria della Ca­
mera. noi accennando mini­
mamente a quel che certa­
mente v; a bolliva :n pentola. 

L'ATTEGGIAMENTO DEL 
GOVERNO — Ma. alla pro­
testa per l'oscurità dell atteg-
g.amento ENI. va aggiunta la 
censura per 11 comportamento 
de! governo che quanto meno 
ha fatto da registratore pas­
sivo delie decisioni dell'ente. 
a! punto da nnviare la di­
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni ad un 
momento solo successivo alia 
avvenuta rmegozlazione degli 
accordi, impedendo cosi il 
Parlamento di esprimere una 
va!utaz:one preventiva o di 
fornire altre e diverse indi­
cazioni operative. 

I MAGGIORI COSTI -
Per un'impresa assai meno 
produttiva di risorse energe­
tiche l'Italia dovrà accollarsi 
costi e naehi assai maggiori 
di quelli che sarebbero stati 
rappresentati dalla realizza­
zione del metanodotto. Di più 
e di peggio: il sottosegretario 
Bova non è stato in grado di 
smentire le indiscrezioni se 
condo le quali l'ENI si accol­
lerà le spese per la realizza­
zione dell 'impianto di lique­
fazione del metano alla sta 
zione di partenza e per la 

adeguata attrezzatura de. p.>r 
ti d'imbarco del gas. 

UN COLPO PER LA SI­
CILIA — La decis.one un:.a 
teraìe dell'ENI e il nuovo ar­
conte rappresentano infine e 
soprattut to un grave e d.ret­
to danno per l'economia si­
ciliana. L'intesa orie.naria 
comprendeva infatti un'opz'o 
ne della Regione per l'acqui­
sto a prezzo ridotto di una 
cospicua parte de! metano a 
fini d'industrializzazione del­
l'Isola. Inoltre va considerate 
che era stata g.à realizzata 
la t r a t t e sui fondali dello 
Stret to di Messina, oltre che 
una piccola parte ne! Canale 
di Sicilia. Ora. a parte gli 
sprechi, e a parte anche 'a 
perla governativa della deli 
berata indeterminatezza sul 
luogo in cui verrà realizzata 
la stazione di rigasificazione 
(*jjeZ Mezzogiorno*: si vuol 
forse attizzare una nuova r.s-
sa tra poveri?), il nuovo oc 
cordo non menziona più la 
Sicilia che pure era '.'ori;:: 
narlo partner dell'accordo 
con l'algerina SONATRACH 

g. f. p. 

j e lo stato giuridico del per-
• sonale docente e del persona­

le ncn docente: sono questi 
! gli elementi essenziali di una 

proposta che il Ministro Mal-
j fatti ha elaborato. Ignoran-
I do sia le proposte delle altre 
| forze politiche, che. sia pure 
i in modo differenziato, con-
I sentono la vita dei governo 
! di cui egli fo parte, sia le ri-
j chieste contenute nella piattn-
i forma unitaria delle forze sin-
i dacali. da lungo tempo impe-
i anate in una trattativa e in 
{ una vertenza. 
1 Più in generale si t ra t ta 
i di una proposta che non of-
i fre risposte ai problemi nuo-
! vi. drammaticamente emersi 
' nella presente crisi eccnomi-
I ca, e quindi alla necessità di 
1 ridefinire il ruolo dell'Unlver-
j sita, di porre rimedi ai suoi 

squilibri, alle sue carenze 
(ma anche al suoi sprechili , 
alla progressiva decadenza 
della sua produttività socia­
le e scientifica. 

Il Comitato di Parti to per 
l'Università sottolinea in que­
sta situazione la necessità 
che si apra in Parlamento un 
dibattito approfondito e strin­
gente, che si concluda in 
tempi brevi ccn l'approvazio­
ne di norme sostanziali di 
riforma, anche per far fron­
te a scadenze orma: imminen­
ti per il perscnalr docc«i'e 
nco di ruolo, per zìi studenti, 
per il personale non insegnan­
te. A questo f.ne e necessario 
altresì che si sviluppi nelle 
Università, con la massima 
amp.ezza e mobilitazione una 
grande .mziativa politica, di 
nià.-=a e ucìitai>a. c-he. r>ar-
tendo dalla gravità della cri­
si. faccia avanzare una ri­
chiesta cresren'e di soluz.cni 
positive e stab.lt di risana­
mento e r.nnovamento dell' 
Umvers.rà Dentro e fuor: 1" 
L'inverata, attraverso confe­
renze di facoltà e di ateneo e 
at traverso un impegno com­
plessivo delle forze democra­
tiche. e necessario sviluppa­
re il confrmto politico e cul­
turale ; sol'ecitare le forze po­
litiche. i s,ndaca!u i movi­
menti z.ovanili a'.'a .mziati-
va unitaria, aprire *ra docen­
ti. studenti e ncn docenti una 

j d.-cu-i!one approfondita su-
! ZA ob:e".v. immediati, ma 
; anche su'. reTo'erra culturale 
, e ideale che motiva le varie 
; scelte d: riforma, richiamàn-
j dov. alla crisi generale del 
• pae=e. 

I". Com.tato 3. Parti to sotto-
I linea la grande importanza 
; che assume la prossima sca 

denza congressaale de.le se 
zioni universitarie del P C I . 

j come occasione per parre a.l" 
| attenzione di tutto il p a n n o 
. i temi della r.formi univer-
i sitaria e dell 'adezuamento 

dell'organizzazione de: co 
munisti nell'università ai 
compiti nuovi cui seno c.i.a-
mati . 

Al termine della riunione il 
Comitato di par ' . to ha e.cito 
il compagno Gabriele G.an-
nantoni respcri->ab.;e del Co 
mutato, il compagno Walter 
Vitali vice respcns.ib.le e ì 
compagni Villari. Tessari. Ma 
sieìio. Bernardini. Urban.. 
Paolini. Cazzan.a.i e Ro-a Fu 
sco membri del Com.tato Di 
reti ivo, che coord nera, nel 
quadro della Censii.ta nazio­
nale del PCI per la «cuoia. 1* 
miz.ativa del partito sui prò 
b'.em: dell'Università. 

uione: >; l/Abru::o non d'ere 
pagare amora qli errori del 
passato fatti dai notabili ». 

Errori, imo ad oggi, ne .so­
no stati fatti a Iosa. La vi­
cenda SARA ne è l'episodio 
p.ù eclatante. Le due auto­
strade, infatti, fanno parte 
del «pacchetto clientelate» 
ur. iiutub.it de Gaspari e Na 
tali e f.nora hanno signifi­
cato soìumto scandali e sper­
peri. Di fronte al dissesto fi­
nalizzino della SARA, il go­
verno. con un proprio deci e-
to. l'ha estromessa dallo con­
cessione di costruzione ed 
esercizio delle autostrade. 

! ma. nel contempo, hn auto 
, r . / /uto l'ANAS a completare 
, * lavori nonostante l'esorbi-
| tante cifra necessaria: 2 500 

m.liardi per pagare ì debiti 
i della società e pro.segu.re le 
I autosttade. Il decreto, però. 
j non sarà riconvert.to in leg-
I gè in seguito allo decisione. 

adottata nella notte di mer­
coledì dalla commissione La­
vori pubb'ici della Camera, 
di proporre al governo In so-

j spensione di alcun! lavori. 
i dar vita ad una commissione 
. di indagine e garantire ì'oc-
ì cupa/ione. 
i I lavoro tori de; cantieri au 
' to.stradali. manifestando per 

le vie del'a capitale, hanno 
voluto appunto ribadire In 
ferma necessità della salva­
guardia de: posti di lavoro. 
ìi corteo, dopo avere attra­
versato via de: Fon imperia­
li. e giunto a piazza Venezia 
dove, all'incrocio con via del 
Corso, è stato fermato da un 
reparto delle P S e dirottato 
nella vicina piazza SS. Apo­
stoli. Sono stati momenti di 
forte tensione, non degenera­
ti per l'alto senso di respon 
.-abilità dimostrato dagli ope 
rai. che costituivano due de­
legazioni incaricate di espri­
mere gli obiettivi dell.fmani-
fest-azione alla pre.s.denza del 
Consiglio dei ministri e alia 
presidenza della commissione 
Lavori pubblici della Ca­
mera. 

Nessun rappresentante del 
governo ha voluto però rice­
vere ì lavoratori. Il rifiuto 
ha dato vita ad una mani­
festazione di protesta in piaz­
za Colonna. Gli operai, infat­
ti. a piccoli gruppi si sono 
portati dinanzi a palazzo 
Chisi e mizioto il presidio 
della puzza, che è prosegui­
to fino a sera. 

Presso la commissione La­
vori pubblici della Camera, 
invece, la d^.eaa".uine — ac­
compagnata da rappresentan­
ti s.ndacali. delle forze po­
litiche democratiche e par­
lamentari della zona — è 
stata ricevuta dal presiden­
te. compagno Peggio, e dal 
relatore Giglia (de). 

Nel corso della riunione, il 
compagno Cicerone, consi­
gliere regionale, ha indicato 
una sene di concrete iniziati­
ve occupazionali che possono 
essere realizzate a scadenza 
immediata, ed a t r e opere 
pubbliche, come la diga del 
Velino e la centrale idroelet 
trica del Vomano. program­
mate da tempo, ma finora 
non iniziate. Lo sblocco di 
tali opere è possibile a t t ra 
verso un preciso impegno dei 
governo e della rezione. Il 
compagno Peggio ha. tra l'al­
tro. assicurato l'impegno del 
la commissione in tal senso e 
affermato che è prevista la 
assunzione con contratto a 
termine, da parte dell'ANAS. 
del personale tecnico d.pen­
dente della SARA. 

I rappresentanti della Com­
missione hanno anche assieu 
rato che sarà richiesto all' 
ANAS di provvedere ad una 
d:ver-a orsanizzazime del la­
voro nel trat t i autostradaii 
che saranno completati, ai fi­
ne di J.irant're 'a massima u 
ttì,zzHZicne della mano d'ope 
ra or 'iipito 

Pasquale Cascella 

Una cinquantina d. inter­
venti di giornalisti d: tutta 
l'area informativa hau.io con 
trassegnato la Conferenza na 
zlonale dei comitali di reda 
none conclusa nella tarda 
serata di ieri a Roma dopo 
due giornate di dibattito. Mal­
grado le oggettive difficoltà 
e la durezza dell'attacco de 
gli editori all 'occupatone e 
alla stessa pluralità dell'in 
formazione. !a Conlerenza 
ha messo .n luce la =r\stan 
ziale tenuta, la capac. 'à uni­
taria di mobilitazione del mo 
vlmento sindacole dei gior­
nalisti. 

E' emersa — come ha ri­
levato Cuizi. della Giunta 
esecutiva della FNSI — una 
larga e sostanziale unità tra 
forze di estrazione poi>tIca e 
culturale diversa. E questa 
unità ha consentito di rispon­
dere con fermezza al prò 
gramma a vasto raggio di 
restaurazione culturale e di 
« normalizzuzione » moderata 
in tutti i settori dell'infor­
mazione 

I*T Conferenza dei comitati 
di redazione non ha sottaciu 
to rischi e pericoli che 11 
movimento corre, soprattutto 
quelli che possono derivare 
da stanchezza e sliduc.a. dal 
la chiusura nel ghetto del 
settorialismo e del corpora­
tivismo. Ma negli ìn'erventi 
si è cercato di andare ad un 
approfondimento, ad una ri­
flessione sulle scelte di fon 
do del sindacato saldando as­
sieme politica ri vendicativa e 
lotta per la riforma. 

In questa direzione si so 
no mosse la introduzione del 
presidente della FNRI. Paolo 
Murialdi. la relazione con la 
quale Giancarlo Carcano. a 
nome della giunta della FNSI. 
ha aperto i lavori e le con 
elusioni del segretario della 
Federazione della stampa. Lu 
ciano Cesch'u. 

Murialdi si è soffermato in 
modo particolare sul progetto 
di nforma dell'editor a reso 
noto da! sottosegretario Ar 
naud. rilevando che esso 
« desta riserve e perp'.-v'.tà » 
e che ecstitu sce una base d. 
discussione e di confronto fra 
le forze sociali e que^c polì 
fiche Su questo progetto si è 
pronunciato anche .1 <»ompa 
cno Alessandro Card-f.li. de! 
comitato di redaz'one de 

Incontro fra 
l'ANCI e la 

Confederazione 
dei servizi 

pubblici locali 
Il rilancio dei servizi pub 

blici locali soprattutto me 
diante la partecipazione con 
s4pevo!e dei cittadini al loro 
sviluppo e alla loro gestione: 
i problemi relativi alla politi 
c.\ tariffaria, al piano gene 
mie trasporti, ai costi del 
personale, alla produttività ed 
efficienza delle aziende mu 
nicipahzzate: questi i temi 
al centro di un incontro svol 
tasi tra l'ANCI f Associazione 
nazionale Comuni d'I*alia) e 
la CISPEL (Confederazione 
italiana dei servizi pubblici 
degli Enti locali). 

I/e delegazioni delle due as 
<ociiz:oni guidate dai rispet 
t ivi presidenti sen. Camil'o 
Ripamonti ed on. Armando 
Sarti dopo un ampio e ap 
profondito scambio di idee 
h inno convenuto sull'utilità 
d: rendere sistematici tali in 
contri attraverso organismi 
comuni di consultaz one sia 
a livello nazionale che peri 
fenco e con forme di rac 
cordo capici d. real zzare la 
partecipazione alla gestione 
di importanti funzioni. 

l'Unità, il quale ha r.levato 
innanzitutto che ai tratta di 
piopvi^te esclusivamente del 
governo Esse eo.-^it insceno 
certo una base di discussione. 
ma devono esse/e profonda­
mente modificate .se ci si vuo 
le muovere ver.so una rifor­
ma democratica dell'editoria. 
In modo pirticolare vanno 
respinte con termezza tutte 
quelle p i n i che tendono a 
dure una regolamentazione 
olla vita e al ruolo del sin­
dacato sul luogo di lavoro. 

Curzi aveva anch'egli espres 
so — cosi come Donnt Cat­
tili (cdr della Gazzetta de! 
Powoloi. Sansiorni i// Popò 
lo). Mornone (TI') e nume­
rosi ol tn — un giudizio cri­
tico sulle proposte di Ar­
naud. preannunclando sostan 
ziali emendamenti da parte 
del sindacalo Emendiment . 
che. ha detto Cura:, dovran 
no su a'euni punti — fra cui 
la ouestione delle eont-entra 
z.oni editoriali, lo pabb'icl-
tà — tendere a capovolgere 
la lettera e lo spirito della 
legge. 

Ix> questioni contrattuali 
sono state ovviamente tWA 
p-irte Imnortnnte della dificus 
sione Controllo degli Investi­
menti. intervento sull'orenn'z 
Zct/ione del lavoro sono i pun 
ti qualificanti — ha rilevato 
Ci rea no nella relazione — as 
.venie al'a linea di perequa 
•* one s p a r a l e che il sinrtn 
calo n ' e n d e parseguire Sul 
«sett'ino numero» si è csores 
s« nella relazione d.snaniblli-
tà a misure di rizionalizzi 
zione e di diminuzione de: 
costi, ma onixvs-zione a ch'u 
«tire di fat 'o di questa ed! 
zinne. 

In altri interventi, fra 
quali ouelli di Cirdulli. Poi 
eetti. Rore"i si è a uso! c i to 
che il sindacato affronti In 
modo nDe-to la d's '- 'pvnne PH 
tali questioni, li-untando in 
ogni caso a salvaguardare 
ro"cip37ione e le trslitc e.V 
sten'.. 

D- front" a-'1 ImmrHnM 
apount'imc-nti rhe at 'endono 
!'organ.7z,izlone s:nrl ici 'n d"' 
g-ornìli.-ti quii è il r-ri'o d" 
corniti'1' di rfin?'o'w> M"*'t: 
interventi — d i oueMo di Do 
nat Ca' t in a mie!! '1' Mi 
sirob'ion: I A I K I ) r* O' vi </•' 
*i/orjrfo). n T.i"M: ri--»- r inn-e 
sen ' in t i d- 2 , i , " , ' | i eh» h m 
no vissuto e v n m v-vn- 'n 
moitvnt - fi: estremi ri " m ' 
tn id i ! Tc'cnrnfn al fTn'-i 
ai f ' " i r f m y f/'/ft'ia. a Tufo 
auni'diinn. a! ^fnit'nn e n'1 
altri) non si sono sr>ttT';,1,'• 
'e d i r r co l ' à che s: incontri 
no ma si ^ esnres*-! oena 
fducia nella capacità de- co 
ni'tntt. in stretto ro'leg i n v i 
to con tutU i gim-nal-s-ti. di 
essere veramente or^ani^tn5 d; 
bi-^e d; un « ! ndiM'o ••ì\* h i 
fa'to e 'n 'ende r""if-"-mc"'e 
una precisi scelti- ou'MIn 
— coni" ha detto Cirdu'H — 
di oz'ìcrp un i compone-i''1 

non secondaria del grande 
movimento che s- batt" p"r 
:' ris-in imento e il rinnova 
mento de! nir-.-p. prr una nno 
va ooliti.-,! economica e so 
eia le 

[n modo particolare. Mor­
none ha messo m luce l 'es-
r?enza di portare avanti la 
lotta p.T '.a riforma dell'edi-
tor.a contestualmente a quel­
la della d fesa de! servizio 
pabb'ico radiotelevisivo e p ' r 
l 'attui/, one della riforma del­
la RAITV. 

In ol ln interventi s. è vi­
sto nelle Conferenze di pro­
duzione un momento impor­
tante di que.s'a strategia per­
ché esse possono consentire 
•J.Ì se.-.o '••lufron'o fra le or-
•.in.//.i7.o.T s.ndacali del 
giornalisti, de: poligrafici, le 
1077" politiche, gli Enti locali. 
'.*• forze delia cultura non ?o-
lo s i e qje.s'ion. inerenti ia 
o.-od iz one editoriale, ma sul-
:a st- .̂s.-i q-ialità dell'lnforma-
z one «critt'i e radioteletra-
sm"S-s.ì 

Nel Comitato ristretto della commissione Finanze e Tesoro 

Debiti dei Comuni: alla Camera 
l'esame del decreto Stammati 

Proposti numerosi emendamenti - Dichiarazione dei compagni Sarti e Triva 

E' imz.ato ieri nel Comi­
tato ristretto de.ia commis­
sione Finanze e Tesoro del­
la Camera l'esame degli ar­
ticoli del decreto sul conso­
lidamento delle antic.nazioni 
bancarie .«a bre-.t-'> che Co 
munì e Province sono stai . 
costretti ad a^-iumere. nt^li 
ultimi Ann: e fino al 31 di 
cembro UT6. a cauaa delia 
mancata conce.—ione dei ma 
tui da p.«rte delia Ca^-vi de­
positi e prestiti 

Si t rat ta de! provvedirr.er. 
to che ha stiantato pro tese 
generalizzate da p i r ' e dejli 
ammm.stratori ioca.i e jna 
energica presa di posizione 
deU'ANCI e della Lr /a per 
le Autonomie e I poteri lo­
cali. li decreto nane da un 
problema reale, ma lo affron­
ta in modo tale da rendere 
ancor più grave, se ncn ver­
rà .-sOatanziaimente modificato 
in Parlamento, la situazione 
di Comuni e Province. Difat 
ti. il consoi.damento avviene 
a condizioni onerosissime per 
l'alto tasso d: interesse sta­
bilito e per 11 breve tempo 
(10 anni» fissato per l'am­
mortamento. In più. ;l decreto 
prelude ogni possibilità di in­
vertimenti. Anche l'articolo 
che riguarda il blocco del 
personale, our riferendosi a 
un problema che non e elu­
dibile. è formulato, come ha 
ammesso lo stesso ministro 

del Tesoro Stammati . in rr.o 
do da resultare ir.appl.cabi.e. 
se non s: vogliono .ntcriom 
pere importanti -ervizl già 
funzionai:. 

Il comitato ru-trotto, ieri. 
ha procedilo .»d una r.eoj.n. 
zione dei prnn. cinque i r t i 
coli del decreto. 

.'In questa ricoznizio-.e — 
ci hanno dichiarato i compa 
::ni Sarti e Tri' .a. che rap 
presentano il gruppD corri ì 
nu la nel Comitato ristretto -
tutti 1 grupni hanno manife 
stato una generale conver 
genzj* nel proporre opportune 
ed indispensabili modifiche I 
punti sul quali si prospetta un 
primo orientamento comune 
sono- I) l'estensione del prcv 
vedlmento a tut te le aziende 
municipalizzate o coasortili; 
2) la necessita di definire la 
natura delle cartelle di cred.i 
to che saranno cedute dlle 
banche a copertura delle an 
ticipazioni; 3» l'esigenza di 
far coincidere l'imz.o deli'am 
mortamento <a carico deal: 
Enti locali» di questa opera 
zione con quella, ormai non 
più rinviabile, di consolida 
mento generale de! debito 

Sul problema delle garanzie 
che il governo, con il decre 
to. pretende siano tutte a ca­
rico de; Comuni e delle Pro-
vince, mediante 11 rilascio al­
la Cassa depositi e prestiti 
delle «delegazioni» sulle 

entrate. ^: e aperta una vi 
vace di.vcu.ssione fra il Co­
mitato ristretto — .-ia pure 
sulla base di proposte diver.-e 
dei gruppi — e il iottcse-
«retario al Tesoro Mazzar.-
no. i! qaa.'- h« d.cniarato 
erplicitamenie essere uno de-
;j.i ob.eitiw del decreto quel­
lo di tendere ad un inveiti-
rt.cnto icro per opere corr.u 
nali»> 

I rìr.er-i eruppi — <X>.-»CT\2Ì-
r.o ì compagni Sarti e Tri­
va — «che riconoscono la 
necrssra di un indirizzo in 
materia, hanno respinto l'ipo­
tesi di un taglio cosi secco 
di opere di chiaro interesse 
pubbl io e indispensabili al­
la promozione del rilancio 
econ-mico e produtt vo». 

II problema de. personale 
non e stato ancora discusso. 
«Ma — sottolineano i dopa­
tati comunisti — dal conte­
nuto degli emendamenti pre­
sentati da tutte le forze po­
litiche. emerge chiaramente 
la comune volontà d; intro­
durre una norma che. pur 
ispirandosi a principi di tl-
gere e di riduzione della spe­
sa corrente e del numero del 
dipendenti degli enti locali. 
sta però praticabile, non com­
poni ma-ssieel licenziamen­
ti o interruzioni di servizltco-
se che si verificherebbero M 
il decreto passasse oott • " 
me è». 

http://delps.it
http://te.it
http://promoir.ee
http://stab.lt
http://respcns.ib.le
http://pro.segu.re
http://Card-f.li
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Schoenberg alla Scala col « Mosè e Aronne » 

Vedeva avanzare 
la barbarie nazista 

Autobiografia dell'artista e testimonianza di un'epoca tragica, 
l'opera si colloca ai vertici del teatro musicale contemporaneo 

Impressioni e giudizi 
di una delegazione 

dell'Unità 
di ritorno dall'URSS / 5 

.Velia foto n f i a n c o : 

uno fabbrica 
di frigoriferi di Minsk 

I redditi dei sovietici 

Una scena del a Mosè e Aronne » di Schoenberg nella versione presentata a Firenze dalla 
« Deutsche Oper am Rhein » 

T o r n a a l l a S c a l a il Mosè e 
Aronne d i S c h o e n b e r g , u n a 
d e l l e o p e r e d ' a r t e p i ù a l t e 
d e l n o s t r o s e c o l o . O g g i n o n 
vi s o n o d u b b i in a r g o m e n t o . 
.Mi s i l a s c i t u t t a v i a r i c o r ­
d a r e . c o n u n a p u n t a d i im­
m o d e s t i a , c h e v e n f a n n i o r 
s o n o , q u a n d o il c a p o l a v o r o 
d i S e h o e i i b e r g v e n n e m e s s o 
in s c e n a p e r la p r i m a v o l t a 
a Z u r i g o , il 6 g i u g n o 1 9 5 7 . 
s o l o il n o s t r o g i o r n a l e , t r a i 
q u o t i d i a n i i t a l i a n i , i n v i ò il 
p r o p r i o c r i t i c o m u s i c a l e . V i 
e r a n o g i o r n a l i s t i d i t u t t o il 
m o n d o , t a n t o c h e , d o p o la 
p r o v a « o n e r a l e , fu a r d u o o t ­
t e n e r e u n b i g l i e t t o p e r la 
p r i m a , m a la s t a m p a i t a l i a n a 
e r a r a p p r e s e n t a t a s o l t a n t o 
d a a l a s s i m o M i l a p e r l'È-
spresso. I a l i n i P e s t a l o / z a p e r 
la liassctjiia muswalt' e d a l 
s o t t o s c r i t t o p e r l'Unità. 

P o i p a s s a r o n o a l t r i q u a t ­
t r o a n n i , p r i m a c h e la S c a l a 
i m p o r t a s s e l 'o |>era . in u n a <> 
d i / . o n e i n t e r a m e n t e t e d e s c a vii-
r e t t a d a Hec in . i t in S c h e r c h t t i . 
O r a la S c a l a i m p e g n a n e l l a 
r e a l i z z a z i o n e l e p r o p r i e m a s ­
s e — o r c h e s t r a , c o r o e c o r p o 
d i b a l l o — o l t r e a p a r e c ­
c h i e v o c i i t a l i a n e , i m p o r t a n ­
d o d a V i e n n a la r e g i a , i b o z ­
z e t t i e il d i r e t t o r e d ' o r c h e ­
s t r a , o l t r e a d u n s e c o n d o 
c o r o d a l l a r a d i o d i B u d a p e s t 
E ' u n n o t e v o l e p r o g r e s s o e d 
e a u g u r a b i l e c h e s e r v a a 
c o n s e r v a r e n e l r e p e r t o r i o u n 
l a v o r o c h e n o n d o v r e b b e m a i 
u s c i r v i . 

Custode 
del pensiero 

I l Afose e A r o n n e è i n f a t t i 
u n ' o p e r a c h e è i n d i s p e n s a ­
b i l e c o n o s c e r e , n o n s o l o p e r ­
c h é c o s t i t u i s c e u n o d e i m a s ­
s i m i v e r t i c i d e l t e a t r o m u s i ­
c a l e c o n t e m p o r a n e o , m a p e r ­
c h é r i s p e c c h i a l e l a c e r a z i o ­
n i e i p r o b l e m i d e l n o s t r o 
t e m p o , s u ! t e r r e n o d e l l ' a r t e 
e s u q u e l l o d e l l e i d e e P e r 
d i r l o in u n a f r a s e s c h e n i i-
t i c a , il >;iii t e i n a è q u e l l o 
d e l l a r a g i o n e e d e l m o d o in 
m i s i m a n i f e s t a n e l l a s o c i e t à 
u m a n a . 

I p e r s o n a g g i e d ! f a t t i , c o ­
m e a n n u n c i a li t i t o l o , s o n o 
q u e l l i b i b l i c i M i la p r o s p e t ­
t i v a M ' i i o e n h e r g h i a i i a è a t ­
t u a l i s s i m a . M o s è è il c u s t o ­
d e d e l p e n s i e r o n e l l a s u a 

A Bologna 
un convegno 

internazionale 
sul 

decentramento 
Bologna ospiterà I 11. 12 

e 13 febbraio un conve­
gno internazionale di stu­
di organizsati dall'Istitu­
to per la storia di Bolo 
gna con il patrocini.? del­
la Regione Emilia Roma­
gna e del comune, sul te­
ma « Borgo, citta, quar­
tiere. comprensorio •. 

Al convegno saranno 
presentate relazioni di il­
lustri studiosi di fama 
mondiale, fra cui il prof. 
Percy Johnson Marshall. 
dell'università di Edim­
burgo, il dott. Einar Her 
litz di Stoccolma il prof. 
Jonathan Howes. il di­
rettore del Centro per 
gli studi di urbanistica 
cittadina e regionale del­
l'università del Nord Ca­
rolina. il prof. Thomas 
Reiner della facoltà di 
arti e scienze dell'uni 
versiti di Pennsylvania. 
il prof. Henri Lefebvre di 
Parigi, ed il prof. Henri 
Chombart De Lau.ve 

p u r e z z a . G u i d a t o d a D i o e g l i 
c o n c e p i s c e il d i s e g n o d i c o n ­
d u r r e il p o p o l o e l e t t o n e l l a 
t e r r a p r o m e s s a . M a il p e n s i e ­
r o . p e r r e a l i z z a r s i , d e v e t r a ­
d u r s i in p a r o l a e in a z i o n e 
M o s è — c h i u s o n e l l ' i d e a — 
n o n p u ò n é a g i r e n é p a r l a r e 
al p o p o l o . T o c c h e r à q u i n d i 
a d A r o n n e f a r e c i ò c h e M o s è 
p e n s a ; e g l i s a r à la b o c c a e 
il b r a c c i o d e l p r o f e t a 

l i i i t i i d u e f r a t e l l i c o n ­
d u c o n o g l i e b r e i n e l d e s e r t o 
s o t t r a e n d o l i a l l a s c h i a v i t ù 
d ' E g i t t o . K l i . s o t t o l e f a l d e 
d e l S i n a i , il p o p o l o a t t e n d e . 
m e n t r e M o s è s a l e s u l m o n t e 
p e r r i c e v e r e d a D i o la L e g ­
g e . L a s u a l u n g a a s s e n z a 
s c o n v o l g e l e m a s s e c h e r e 
c l a m a n o d a A r o n n e u n D i o 
v i s i b i l e , c a p a c e d i p r o t e g ­
g e r l e e d i c o n f o r t a r l e . 

A r o n n e c o s t r u i s c e p e r c i ò 
il v i t e l l o d ' o r o d a v a n t i a c u i 
s i s c a t e n a l ' o r g i a d i s e s s o e 
d i s a n g u e . S c e s o d a l m o n t e . 
M o s è s i i n d i g n a e c o n u n s o l 
g e s t o d i s t r u g g e l ' i d o l o . A r o n ­
n e , t u t t a v i a , s i g i u s t i f i c a : 
e g l i h a f a t t o c i ò c h e e r a n e ­
c e s s a r i o f a r e p e r c h é il p o ­
p o l o h a b i s o g n o d i r e a l t à 
c o n c r e t e e n o n s o l o d i a s t r a ­
z i o n i m e n t a l i : D i o è c o n l u i . 
e l o p r o v a la c o l o n n a d i fuo­
c o c h e c o n d u c e g l i i s r a e l i t i 
v e r s o la m e t a . M o s è . l a c e r a t o 
d a l d u b b i o , e s p l o d e n e l l a d i ­
s p e r a t a i n v o c a z i o n e • O pa ­
r o l a . p a r o l a , t u m i m a n c h i ». 

Q u i t e r m i n a l ' o p e r a o . a l ­
m e n o . la p a r t e n i u s ' c i l n v n t e 
r e a l i z z a t a d a S c h o e n b e r g 
E g l i . in r e a l t à , a v r e b b e vo­
l u t o f a r s e g u i r e u n t e r z o 
a t t o d i c u i a v e v a s c r i t t o , s i n 
d a l 1 0 2 8 . il t e s t o : l ' a t t o d e l l a 
m o r t e d i A r o n n e , s t r o n c a t o 
d a l l a c o s c i e n z a d e l p r o p r i o 
t o r t o . I n q u e s t o p r o g e t t o ir­
r e a l i z z a t o la s i t u a z i o n e d o ­
v e v a r i b a l t a r s i e il g r a n d i ­
b a t t i t o t r a p e n s i e r o e a z i o n e 
r i s o l v e r s i c o l t r i o n f o d e l ­
l ' i d e a L ' a n s i a d i a s s o l u t o . 
p r o p r i a d i S c h o e n b e r g . e s i ­
g e v a q u e s t a c o n c l u s i o n e , m a 
è s i g n i f i c a t i v o c h e e g l i n o n 
- •a m a i r i u s c i t o a c o n c r e t a r ­
la . L a c o m p o s i z i o n e , i n i z i a t a 
il 17 l u g l i o 1 0 : Ì 0 . p r o c e d - M ' e 
i n f a t t i c o n d i s c r e t i r a p i d i t à 
s i n o al 2 0 m a r z o 1032 q u a n d o 
l ' a u t o r e , a c c a n t i ) a l l a d a t a . 

S I I L-V-**- S I I M I l ' . l l l l l l l l . l " I M I O 

d e ! s e c o n d o a t t o » D a a l l o r a 
non s c r i s s e p i ù u n a n o t a d e l 
M O M \ s e b b e n e c o n t i n u a s s e a 
r i v e d e r e il t e s t o a s s i c u r a n ­
d o . s i n o a l l a v i g i l i a d e l l a 
m o r t e a v v e n u t a n e l l u g l i o 
lf>."»l. c h e a v r e b b e t e r m i n a t o 
* in b r e v e » l a c o m p o s i z i o n e . 

Q u e s t a « i m p o t e n z a ». in 
u n ' e p o c a in c u i S c h o e n b e r g 
e r a n e l p i e n o d e l l a s u a for ­
za c r e a t i l a , h a u n a s o l a s p i e -
g i z i o n e : l ' o p e r a e r a in e f f e t t i 
c o n c l u s a c o l l a d i s p e r a t a i n \ o -
c i z i o n e d i M o s e . m e n t r e il 
d i b a t t i l o t r a p e n s i e r o e az io ­
n e e r a d e s t i n a t o a r e s ' a r e 
. i n e r t o e i n s o l u t o I n c i ò l ' a r ­
t i s t a \ e d e v a p i ù c h i i r ò d e l l a 
S c h o e n b e r g i d e o l o g o , a n t i c i 
p i n d o d i a l c u n i a n n i l a c o n ­
c i s i o n e ( i |HTii i c u i s a r e h b e 
g i u n t o H r e v h t no ! Callidi d e l 
1 0 3 7 . p e r n o n p a r l a r e d e l 
Mcthi< <icr Maìilcr d i H i n -
d e m i t h . 

I n r e a l t à i! c o n t r a s t o t r a 
M o s è e A r o n n e è a n c o r a 
q u e l l o f a u s t i a n o t r a l ' i d e a l o 
e il r e a l e , t r a l ' e t e r n o e il 
q u o t i d i a n o E ' il c o n t r a s t o 
t r a la c o n c e z i o n e d e l l ' a r t i s t a 
e il p r o d o t t o c h e e s c e d a l l e 
s u e m a n i , s e m p r e u n p o c o 
i n f e r i o r e a l s o g n o I n q u e s t o . 
e n o n s o ' o i n q u e s ' o . l ' o p e r a 
è •Mi teb jog ' -a f ica . « T u t t o q u e l 
eh . - h o s e r . t t o - nfferrr.»i 
S e h » > t i b e r g — h a u n a c o r t a 
a f f i n i t à i n t e r i o r e c o n m e 
s t e s s o ». 

C h i o d i a m o c i a l l o r a eh i è ' o 
S c h o e n b e r g d i q u e g l i a n n i . 
L a r i s p o s t a è s o t t o i n o s t r i 
o c c h i , n e l l e m u s i c h e e n e g l i 

s c n l t i . E* l ' u o m o c h e a l ­
l ' i n i z i o d e l s e c o l o h a p r e v i s t o 
la s a n g u i n o s a fo l l i a d e l l a 
g u e r r a e l ' h a t r a d o t t a ne l ­
la l a c e r a z i o n e d e l l ' a r t e e-
. - ipress .oni-da E" il t e d e ­
s c o d i e s in du i 1!)23. 

c o n p r o f e t i c a i n t u i z i o n e , h a 
c o m p r e s o c h e co»a r a p p r e ­
s e n t a s s e H i t l e r e c h e s i è 
a v v i c i n a t o a l l ' e b r a i s m o p e r 
s c h i e r a r s i o r g o g l i o s a m e n t e 
t r a i p e r s e g u i t a t i c o n t r o i 
p e r s e c u t o r i . E ' l ' a r t i s t a c h e 
c o n t r a p p o n e la f o r z a d e l l a 
r a g i o n e a l l a b e s t i a l i t à a v a n ­
z a n t e e c h e p e r s e g u e , f i n 
v o l o n t à f e r r e a , la p r o p r i a r i ­
v o l u z i o n e a r t i s t i c a . la s c o p e r ­
t a d i u n n u o v o l i n g u a g g i o 
in c u i la p r o p r i a e p o c a s i 
r i c o n o s c a . 

Segno 
autobiografico 

S c h o e n b e r g . i n s o m m a , è a d 
in i t e m p o M o s è e A r o n n e . E ' 
il p e n s a t o r e c h e m e n t r e l a 
G e r m a n i a c a d e p r e d a d e l ­
l a f o l l i a n a z i s t a , v a g h e g g i a 
u n i d e a l e d i c i v i l t à , m a 
è a n c h e l ' a r t i s t a c h e fa d e l ­
l a d a n z a a t t o r n o a l v i t e l l o 
d ' o r o il m o m e n t o p i ù a l t o 
d e l l ' o p e r a . La c o n t r a d d i z i o ­
n e , la b a t t a g l i a s o n o g i à d e n ­
t r o d i l u i . I n t e l l e t t u a l m e n t e 
e g l i s t a d a l l a p a r t e d e l p r ò 
f e t a d i s a r m a t o c h e n o n s a 
p a r l a r e a l l e f o l l e , c h e n o n 
p u ò t r a d u r r e l e p r o p r i e in­
t u i z i o n i in a z i o n e . M o s è in­
f a t t i n o n c a n t a , s a l v o u n 
b r e v i s s i m o i n c i s o : p a r l a e . 
n e l l a s u a r e c i t a z i o n e , è s c o l ­
p i t a i m p l a c a b i l e la f o r z a d e l 
p e n s i e r o . A r o n n e , i n v e c e . 
c a n t a u n e n d o l a f o r z a a l l a 
d o l c e z z a e r i v e l a n d o c o s i 
q u a n t o vi è d i s e n s u a l e — e 
q u i n d i d i v i t a l e — n e l l ' a z i o 
n e t r a d o t t a in m e l o d i a . 

P e r c i ò , in q u e s t a i n c o m p a ­
r a b i l e o p e r a d ' a r t e . S c h o e n ­
b e r g m e t t e t u t t o s e s t e s s o : 
ì! t i t a n i s m o n o M - w a g n e r i a n o 
d e l l a g i o v i n e z z a , l ' i n f r a n g i ­
b i l e l e g a m e c o i c l a s s i c i t e 
rie-c'ii. l.i s c - i p e r t - i ridila d o 
d e e i f o : n a ( E g l i c i a v v e r t e . 
i n f a t t i , ihr- t ; i t t a la p a r t i t i ! 
r a è c o s t r u i t a >;i! t e m a i n i 

a l l ' i n f i n i t o » l ' n r i g o r e , q u e 
s f u l t i m o , v e r a m e n t e • m o ­
s a i c o » c u i s i c o n t r a p p o n g o ­
n o — f a c c e a n c o r a u n a v o l ­
t a o p p o s t e d e l i a m e d e s i m a 
r e a l t à —- la s b a l o r d i ' h a r i c ­
c h e z z a d e l l a c o g n i z i o n e , l ' o r ­
c h e s t r a c a r i c a d i s u o n o , i 
c o r i p a r l a t i e c a n t a t i , l ' i n ­
c a l z a r e d e l l e m e l o d i e e d e i 
r i ' m i . I n f i u m e d i s e n s u a ­
l i t à s o n r " - a c h e S c h o e n b e r g 
p u ò d o m i n a r e , m a n o n p u ò . 
.*! p a r i d e l s u o M o - è . e h m 
«I«-o n ^ l ' a n u d i t à d e ! p e n ­
s i e r o p a r o . 

C o n c e r i e , a l l a f i n e , i d u e 
b r a n d i p ' - o t a . ' o n ' s t i « t a n n o 
n u o v a m e n t e d i f r o t t e , r i n 
n o v a n d o u n a « f i d a c h e n o n 
p u ò a v e r e n ò u n \ : n t o n ò 
u n v i n c i t o r e \ o n n . i ò a v e r l a 
n e l l ' a r t e d o \ e l ' i d e a d e v e 
f a r s i r e a l t à s e n s i b i l e . N 'on 
P U Ò a v e r l a n e l l a v i t a d o v e 
l ' i m p e r a t i v o a s s o l u t o d e v e 
f i n s i a z i o n e p e r r e a l i z z a r e 
e o n c r e t i m e n t e !a g i u s t i z i a : 
o ? g i . c o m e n e g l i a n n i in c u i 
S c h o e n b c g \ e d e v a s c a t e n a r ­
si n e l m o n d o i! c a o s h i t l e ­
r i a n o e s i r e n d e v a c o n t o c h e 
la r a g i o n e p a n n o n b a s t a ­
va PM'I a f r e n a r l o . . 

I n c : ò s t a la g r a n d e z z a 
d e l l ' o n e r a : il t r a d u r s i d e l 
l ' a u t o b i o g r a f i a d e l l ' a r t i s t a 
n e l l a r e o g r a f i . ! d i u n ' e p o c a . 
n e l l a r i c e r c a d i u n a v e r i t à 
c h e h a u n v a l o r e e t e r n o e 
u n i v e r s a l e , e e h « n e l l ' a r t e 
t r o v a l a p i ù a l t a r e a l i z z a ­
z i o n e . 

Rubens Tedeschi 

Salari, investimenti e prezzi nelle 
cifre del piano quinquennale - Stimoli 
per l'aumento della produttività 
delle imprese e il miglioramento 
della qualità dei prodotti - Previsione 
di incremento delle retribuzioni medie 
e di perequazione tra le diverse 
categorie dei lavoratori - L'esodo 
dalle campagne e i problemi di 
riorganizzazione dell'agricoltura 
I limiti dell'espansione urbana 

C o n c l u d i a m o c o n q u e s t o ( p u n t o s e r v i z i o la « r e l a z i o n e d i 
v i a g g i o » e l a b o r a l a c o l l e t t i v a m e n t e d a l l a d e l e g a z i o n e del­
l ' U n i t a c h e h a t ras .co i . so d i e c i g i o r n i n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
s u i n v i t o d e l P C U S . K' i n t e n z i o n e d e i m e m b r i d e l l a d e l e g a 
/ . i one ( g u i d a t a d a l d i r e t t o r e d e l g i o r n a l e L u c a P a v o l i n i e 
f o r m a t a d a i r e d a t t o r i G i u s e p p e B o f f a , R o m o l o C a c c a v a l e , 
S t e f a n o C i i i g o l a i u . R o c c o Hi R i u s i . V a n i a F e r r e t t i » t e n e r e 
e p u b b l i c a r e n e i p r o s s i m i g i o r n i u n a d i s c u s s i o n e &u t a l u n i 
p r o b l e m i e m e i s i n e l c o r s o d e l v i a g g i o . 

Tab. 1 • STRUTTURA DELL'OCCUPAZIONE 
(PERCENTUALE SULLA POPOLAZIONE ATTIVA) 

1960 1976 

OPERAI 49% 61,2°0 

IMPIEGATI 19% 22,4% 
CONTADINI * 32% 16,4% 

* Per i contadini si intendono solo i col 
denti dei soveos, aziende agricole statali, 
tra gli operai. 

1980 
(previs ioni ) 

63% 
23% 
14% 

cosinni. 1 dipen-
sono classificati 

Tab. 2 - SALARI MEDI MENSILI 
(IN RUBLI DI OGGI) 

19/6 

OPERAI 161 
INGEGNERI 199 
LAVORATORI del settore 

scientifico 155 
IMPIEGATI 139 
COLCOSIANI 92 

1930 
(prev is ione) 

170 
200 

180 
170 
116 

L ' i m p e r a t i v o e : « migliore 
re la qualità della vitti ». U n a 
p a r o l a d ' o r d i n e c h e r . c o r r e 
n e i c o m u n i c a t i Uff ic ia l i , n ' 
d i b a t t i t i , n e g l i a r t i c o l i ( L i 
g i o r n a l i , a ' l a r a d i o e in T V . 
n e l l e r u b r i c h e d e i « c o l l o q u 
c o n i l e t t o r i ^ , lo s t r u m e n t a 
tor .se p iù u s a t o cl.it mass 
mediti p e r a l l a c c i a r e u n con ­
t a t t o d . r e t t o c o n il p u b b . i c o 
E ' ri p r o b l e m a c h e l ' e c o n o 
m i o s o v i e t i c a o g g i s i p o n e . 
u n a v o l t a s u p e r a t a la fa.-e 
d e l l ' a c c u m u l a z i o n e a c c e l e r a ­
t a . N o n a c a s o i d u e u' . t irr. . 
p . a n i q u i n q u e n n a l i , q u e l l o 
d e l '70 Ti e q u e l l o tri c o r s o . 
h a n n o a v u t o c o m e m o t i v o 
c o n d u t t o r e ;1 t e m a d e l i a ef-
f . ( i c n z a . d e l i a q u a l i f i c a z i o n e 
p r o d u t t i v a . d e l l ' e s p a n s i o n e 
d a l l ' i n d u s t r i a l e g g e r a e d: 
q u e l l a p r o d u t t r i c e d i b e n i 
d i c o n s u m o 

L a s c e l t a in q u e s t o s e n s o 
s e m b r a e s s e r s i f a t t a p i ù d e 
c i s a n e g l i u l t i m i t e n n i . S e 
:! I X p i a n o q u i n q u e n n a l e 
p r e v e d e v a a n c o r a c h e s i . in 
v e s t i m e n t i d o v e s s e r o c r e s c e 
r e de l 2»" i in p i ù d e i c o n 
M i m i , q u e l l o a t t u a l e i n v e r t e 
n e t t a m e n t e la t e n d e n z a e 
p r e v e d e u n a c r e s c i t a d e : c o n 
s u i n i d e l 16% s u p e r i o r e a 
q u e l l a d e g l ' i n v e s t i m e n t i N o n 
b a s t a . I/e d i r e t t i v e d e ! p i a n o 
s o n o s t a t e u ' . t e r o r m e n ' e m o ­
d i f i c a t e d a l CC d e l P C U S -
l ' u ' t ' m . i d e l i b e r a z i o n e , i n f a t ­
t i . p r e s c r i v e u n a u m e n t o d e : 
b e n . d i c o n s u m o p a r i a ! 70 
p e r c e n t o , a n ' i e n e d e l 56-1 • 

I r e d d i t i i n d i v i d u i l i n e l 
q u . n o u e n m o riovreblvo s a i : 
r e de l 2 1 " i c i r c a (17"-. p e r 
g ' i a d d e t t i a l . ' i : i d u s : r a . 2fV -
p e r : < o n t a d : n i . d a ! 10 a l 
20 . ne l t e r z i a r i o » . La d o 
m a n d a , p e r la v e r i t à g i à t i r a . 

è l ' o f f e r t a c h e n o n vi s ; a d e 
g n u S . c o n c i o i d i r i g e n t i s o 
v i e t . c i c o n o n e q u e s t i o n e 
d i q u a n t i t à , m a s o p r a t t u t t o 
d i ciu i l i t à . II v a l o r e d e . I>en: 
p r o d o t t i — d i c o n o — è s u p e ­
r i o r e u l r e d d i t o ( I m p o n i b i l e . 
M a le m e r c i a t t u a l i n o n sod­
d i s f i n o le e s i g e n z e d e : con­
s u m a t o r i . C . ò d i v e n t a u n 
e l e m e n t o d i t e n s i o n e ne l l ' e co ­
n o m i a d e l l ' U R S S , c o n c o n s e ­
g u e n z e a n e i i e s u ; p r e z z i . 

I p i ù r e c e n t i p r o v v e d i m e l i 
t i d e i p a r t i t o e d e ! g o v e r n o 
p r e v e d o n o n u m e r o s i a u m e n t i 
d e i p r e z z i . « Si tratta d< ce­
neri min (!• prima necessità, 
a"zi di In^^o o medio lusso* 
— p r e c i s a n o i d i r i g e n t i so­
v i e t i c i . F . n o r a . c o m u n q u e . 
n o n e s t a t o f o r n i t o a l c u n 
e l e n c o c o m p l e t o d : t u t t i g l i 
a l i m e n t i e .-. t e n i e c h e v: 
po.-v>a!io e s s e r e . - i p - r c u s s i o n i 
p i ù v a s ' e de l p r e v i s t o . Co­
m u n q u e . le m e r c i d e l l e q u a 
li s : m i s r h o r a '.a q u a l i t à p e r 
r e n d e r ' e p i ù a d e g u a t e a i gu­
s t i d e ! p u b b l i c o , in g e n e r a l e 
v e n g o n o a c o s t a r e eli p u 

C o n la r i f o r m a e c o n o m i c a 
e ì s u o i s u c c s . - i v i a g g i u s t a ­
m e n t i . s o n o s t a t i c r e a » ! in­
c e n t i v i a f t i n c h é !e i m p r e s e 
n o n s o l o a u m e n t i n o la p r ò 
d u t t i v i t à ir.a m ; g l . o r i n o !a 
q u a l i t à d e l p r e d o t t o . Q u e s t i 
i n c e n t i v i v e n g o n o p r e l e v a t i 
d a u n f o n d o r i c a v a t o d a i p ro ­
f i t t i a z i e n d a l i . S i r e n d e ne -
ce.s.->ar.o. CCK'I. a n c h e p e r a l i ­
m e n t a r e il f o n d o , c o n s e n t i r e 
e'ne le . m p r e s e a u m e n t i n o il 
r i c a v a t o d a l l a v e n d i t a n o n 
s o l o r . d u c e n d o i co.-:i u n . t a ­
r i . i n a a n c h e a d e g u a n d o : 
p r e z z i a l 'è m u t a t e c o n d i z i o n i 
p r o d u t t i v e e d . m e r c a t o U n a 
d-~v s-o-.-. in t-V .-cristi è -, 'a-
: a r e s a n o " a n e l l e - e ' t i m a n e 
scor . -e . p r o p r i o p e r -. \timnlirc 

la produzione ad alta quali­
tà >' — ce l i l e ci h a . - .p .e^ato 
i". d i r e t t o r e d e . l a l'ruida. c o m ­
p a g n o A l a n a s . e v . L a d . l l c -
r e n / . a t r a i n u o v i e i v e c c h i 
p r e z z i .-.ara s u d d i v i s a in pa r ­
ti u g u a l i t r a lo S t a t o e ia 
i m p i e s a . 

C i ò n o n s i g n i f i c a c h e i 
p r e z z i n o n c o n t i n u i n o a e.s 
s e r e l i s t a t i t o n d a m e n t a l m e t i -
t e d a l l o S t a t o . T u t t a v i a , i 
m e c c a n i s m i s o n o d i v e n t a t i 
p . u c o m p l e s s i e ì p a r a m e t r i 
u s a t i n o n t e n g o n o c o n t o s o l o 
d e i c o s t i d . p r o d u z i o n e m 
.-.enso s t r e t t o , m a a n c h e de l -
l ' m c r e m e n ' o d e i p r o f i t t i e 
d e ! r e n d i m e n t o d e g l i i n v e s t i ­
m e n t i . 

G l i a u m e n t i a n d r a n n o a 
i n t a c c a r e i r i s p a r m . . d . i n o . 
t o c i e . s e i u t : n i q u e s t i a m i . 
s o t t o f o r m a di p icco l i d e p o ­
s i t i i n d i v i d u a l i ? E ' r i n t e r r o 
g a t i v o c h e la g e n t e d e l l a 
s t r a d a s : p o n e . L e c i f r e u t 
f i c i a i : p a r l a n o d; 91 m i l i a r d i 
d i r u b l i a c c u m u l a t i n e l l e 
c a s s e d i r i s p a r m i o , r i s p e t t o 
a i 1!) m i l i a r d i d e l '6,1 e a i 
47 m i l i a r d i d e i '70. I l n u m e r o 
d e i .< l i b r e t t i » e d . c i r c a 
107 m i l i o n i , u n o o g n i d u e 
c i t t a d i n i e m e z z o , p e r u n a 
s o m m a m e d i a d i 8.">0 r u b l i . 
N o n b a s t a n o c o m e a n t i c i p o 
p e r a c q u i s t a r e u n a c a s a i n 
c o o p e r a t i v i » e n e m m e n o p e r 
a c q u i s t a r e u n a « Z i g u l i ». m a 
.-ono t u t t a v i a u n i n d i c e de l ­
la c r e s c i t a d e i r e d d i t i i n d i ­
v i d u a ! ; . L ' i m m a g i n e d i rr.e-
t ropo ' . i m o d e r n a c h e ci m o -
,-5'ra M o s c a è a b b a s t a n z a e lo ­
q u e n t e A l t r o c h i a r o s e g n o d : 
q u e s t i c o n t r a d d i z i o n e t r a d o 
m a n d a e o f f e r t a s o n o le co­
d e n e . n e g o z i . !" l u n g h e li­
s t e d ' a t t e s a p e r a v e r e u n 
i r g o r i t e - o o t r i t e l e v i s o r e a 
c o l o r i , la p e r i o d i c a i r r e p e -
r.bi '-i ' .a d i a l c u n i g e n e r i a l i 

Una polemica viziata da eurocentrismo 

L'altra faccia dell'«austerità» 
a / iinienal:sti — dee Lu­

co Colletti — 'ianio <e'nprc 
e->i'tn!o •'. corpo e i >:m: vizi >. 
.Xon ni: vilere*<a (/"(.' a>ìa'.'zzn-
re •! sen~o d: ({'ic^'.a b o u t a d i 
Voglio, invece, seguire per un 
:r;trne'i!o Co"eti'. <v.' *uo 
<*;>%»/> 'errr'ui [' rftrnn ri" 
cu1' ueg'i :za':i'v. z^g;: cu 
rope: j»i genere. degl: Tner.-
cwu. de: gnppone--'* O il 
corpo di tutti gli fruttati 
del.a terra' B'j.-.'a j>o r - ! yuc-
>.*a domanda. :o credo, per 
u-c:re da'la n<lretti diiien-
S'one eurocentrica entro la 
quale taluni tendono a :VJ -
prigionare ."a d:.-cu?*'.o*:e su 
'que1 che. nel convegno del­
l'Eliseo come nell'assemblea 
degli opera: comun'<t: di Mi­
lano. :." tearetar.o genera.e 
del nostro pirt-to \.i vr'er 
'nato a proposito de l'epoca 
storca c'ie ^;.'<7";o v:i endo 
5 ' - i p - v e . fruii a'uente. c-ie 
:Ktèl'ettual; che --: piccar-> 
oi'i t.Tito i ' ; ' ( • '.7 ezio-ie 
o. pcji o. ce'-'T.it. 3 r ( i " ' ; ( i r : 
d- marxismo, non rie*cano a 
coi'ere. o non r O J J - ÌO « <>• 
j " ere. 'a i"" ,.t* ,;> o ' ; e r-\ile de. 
nrot> emt c!.e »• tTr.t:a O J J -

i: ifrrontare. quando per ,i • 
corgerser.e br^ti <olt".r'o. co­
me dice Berl.nguer. tene™ li 
testa \ - .or : dal"acq:a e guar­
dare lontano mentre . ' : nu> 
ta m mar. 'empiitosi. 

L'austerità —come s'è con-
» eruto ì . di amare la nece^-
- ta ài vivere :n un a'tro mo­
do — non e un nlore. after-
—.ano codesti n r o V « s o r - di 
dottrina, ti l'i-curano invece. 
bellamente. •'. d a t o o j 2 e : : . \ o 
e ' i e sia al fondo del.'anr.l.^: 
dalla quale il diCor*o ere :'. 
Partito comunità :ia':ano :a 
rio'aendo irie origine. Qur.l 
e questo 1iio ogaeitiio' Ci .'-
.Y>- Martine:. c':e pure ha 
scritto cose pertinent' a que­
sto proposito. cr?ie d: poter­
ai rifare, per individuarlo, al­
le .onclusioni del «club di 
Roma » che ebbero qualche 
noior.età due o tre anni ad-
d'etra. Ma il problema non e 
neppure questo. .Von e cioè, o 

almeno non del tu'lo. que'.o 
(lell'cumento de"a prc**-one 
-Uilc ntaier.e prime p'r det­
to ae In c v « " \ ' i 7 de'.o-jrn'ic'i 
•iella m:na'or p.i-lc del mon 
do II dai:> oi:>ei'.-"i i- cw 
no; par'iamo e un a'iro e. 

.e". -", ben pu corposo 
Xo; "t'amo a~-< -tendo " i 

questa --nix-a. ri et'e'.l-, a 'a 
•nadeguaiezz'i. per \on d,re 
o" ia.l:menio. d- due .poteri 
H>rmu'ate a' momento de. a 
d'^greaazìO'ie del -.-.*•"•/.« <o-
lon'ale: da unn parie l'ipo­
tesi de'la :ntegrc:z one. atirn-
ieTso la strr-'cg-a rie' neoro-
lonialifio. del terzo mondo 
nel >'s:c'na <apiia i-i-.-o * d'i.-
l'aì'rn l'ipotesi seconlo r-t: .a 
rotiurr] del monupo '<> c.ip.-
;,';-•>•; o ie. "7 '•*<»< •-.! -' 7:'; 
lapiia'i da por;e de oa<*«' «•»-
C :." -.*• 7! rf+lbe a ..' < ' ;7. ' . .: 

„ . , . , . - . , piìr..~*0 ; - - . . , ."',,» j - , 

t-"zo mordo » ••••«o -t'iz>\: 
i tipi M> .7 - - "7 

/ ' ; rei'in. •.-• ' . . ' re :' ".indo 
ci7> :•:' -.':; \</ \ ' '". ; *.. '*o < \C 
ps-nei ,are. ; i n fé tond'zo 
'... un.', p-y : < : i. rap : i . c n 
'•'*'e:to T i;'-eni'iire g' 

squilibri c ' - T ì . v r . e - pr~>i<i:t: 
\ellep-y\a irlli coiqw^ia e 
zeli? dom'n iZ-on-' coon'a'e, 
a. mondo MI . ; ' -,'7 no-, e hi-
~laia — ci > o V ' . ; f>-,,i a'iro — 
'a ro'.twa de' n,onopo''o cap.-
ia' >'.7 7-'" a iecn-ca e 1*: ca-
P li.- p-T \ 7 r u-e."e l'i-- en.e 
ne' terzo momo di'la « i . 'v i 
zone d: »o. ' . 'o- ' .'uppo 

l'na terzi s;-ada <: e an­
data :n'.e-.e T'ermando- quel-
'a che porta, m modo a 1 •al­
te assai toTi:.o:o e a 10.te 
•n modo anche iemp-^'i-o. 
a una ieni-^nzi i"a r-Top^o-
priazone naz.om'e de'le r.e-
<'iezze 'a ioi e ;ue-te e- --.'<> 
no II che »: t'.idure. ne "a 
pratcn. m una nuoia e in"-
1 -labile r:i.-ir:buzione delle 
foni: de'.a ricchezza nel mon­
do. con le crisi che ne conse­
guono Ecco un pnmo npproc-
co c"e iimeii'ion- reali del 
prob'ema Es-r 1,7i>:o rj«5<7i al 
d: la, mi sembra, delle neces-

- in. ancìi'e--e del resto assai 
torpore, della politica italui-
".a Ed e attorno a queste di-
m-'n* o \ • che bisognerebbe in 
1 tare : nostri critici a un-
trainare, con tutta la ien<;:o-
'!•• necessaria, la loro mte • 
.igenza e la oro capacita di 
penetrazione della realta del 
mondo m cui viviamo. 

Quando, atlraier^o l'auto-
r.ia del propro segretario ge­
nerale. «i nostro partito par-
'a della necessità di fondare 
la vita, e l'organizzazione del-
'a ^ocieia. s-i vuovi va'ori. 
non fa cìie esirarre il succo 
di una anni *: della realia 
torlempor-jnea che non da 
tpggi ci tede impegnati m 
"io-io -empre più t-y<n. Ceri: 
'fj-ir :nier'o- -tloTi. iwece. • : 
r >t> 0<>';o a no< co—.-- -e ' o - -
-:>ii" nati ieri t» p^et^n-ionu 
:/t'r« •; > i- in-^anarv (U^ \ - e > 
'1 'i->r no-sono na^-ere - o -
tanto di pro'O'id-' fi-'->r'"a-
z-in' T"-'''e bi-' "mi-'' ; ' • 7"--' 
" ; -<.<--.'-c .S ; ' . ) 7 •; r i •---/.-'.-
p ò . , pr-aone-- l'uni '-'<>ne 
• ' . r .v ! > i ,V ' / - (7 i che e bi*- ma-
:--T <; ; de. moni" -lunno cam-
bando, e che di qui. in gran-
7> nt.^wa, ha origine la cri-,: 

< he »-' micie direttamente. 
e non a caso, 1 tia'o-:-> *u 
cui la '•ocie'a 'ialiana !;a 
' Teiu'o d. poter prosperare. 
\un ne r'-parm-a certo a'tre 
ben più robus'e de'.'a nostra. 

•1 Sttcìnlismo 1e"a penuria )>. 
auni'.e' P.iratrn-anio una 
DI ••"'. t 7 < E*V*>rt\ r errebbe 
'aito di ribatter? cwi < 'a 
venur-a a-''.'euT(K-entriìmo n. 
Ma non •' di b o u t a d e che an-
ramo in cerca. E' invece di 

, ori tr ibui: re'ili e di sp<r;io 
•^r ;•.-,, Questo e '.' senso di 
quel che and.amo ieendo e 
de' re.'o non da oggi. Colpi­
sce. trnucitr.enie. che cerii 
ver^onagj: che pur >• d\-ono 
penetranti o per lo meno as-
-.dui asserì a;on del'e cose no­
stre ignorino, o fingano di 
ignorare, che non è certo al-
l'E.'.seo che Berlinguer ha 
variato per la pr<ma volta 
delle profonde trasformazioni 

i m aito nel mondo La prepn-
l razione del no-:r<> u'.t'mo 
I Congresso, ad e--'mp:o. non 

lia per nu'i'i tru-curato la 
< urial'.-,', di quel clir- andarti 
[ maturando >u In « t;c/ de. a 
, <••".'-i petroliera e de. rappor­

ta tfCi » - r _ i ; tir •• uiti-pTP 
! prime e prezzi dei prodotti 
j .ndtt.iiriali, tuie a d're, in 
1 dcjnitiva. del rapporto tra 
. mondo industrializzato e 
I mondo del iOÌto-,v:luppo. E 
, non soltanto in termini e » 'o-
I ra. ' ; », ma cercando d: cogl'c-
' re il dato oggelt.io e e »vc 
• con-egueuze. 
[ S'amo 'r,o'lit o'fe. come 
I si l e d e . l'app-\.o wn-T'co o 
l la tattica contingente. Si.amo 
, :nvece affrontando, m renila. 
i noii pro'ondi della realtà 
' dtntemp'ir-i'iea ei e preci-u-

menie su q te~t rodi c ' i e - . 
j de'inea una i > w marcata 
1 differenza di *tr'iicq"i. < urne 
', del r e « ' o •' staio auio^'o-
t mente notaio, tri v , e 1. 

tre forze po'.'. < '.e. - r,r.",u 
i d tutto la ne".vraz a Cri-
• -'lari. Il eh-'' '-o'i e. •.•nn-. 

: i ' - e. iu'1'i'>a. ii r proporre 
! cori.nunmenie ."•*i senza ie 
' carbonio a purt:re da la 

reato " r.j'i da .'.d-"i eh-' 
I certuni <• i'inno de.la rea'ta 
' n-'l seri nre -le- 'e tentai" o 
j 7'. p egaria rr 1-ITO li - O V Ì ' e . -
j ".eiiaii 0 a la loro tattica pò 

.';."'(« di iortn durata Xon e 
. per nulla irmcurable ' ser-
' vzo che no' leni amo i: ren­

dere al Pae-e, r.chiamando 
tuit' con "auloreio'ezza e :.' 
ri-peiio che ci siamo m'igui-
s.iat' alla necessita d: com­
pre tder-- che co-a e: -.puige 
0917, .7 pur.are d una o^c.is o 
ne storca dn cog'<ere after-
mania che '-'a s[>,tiiuz:one 
di certe abitudini di Vita con 
a'tre p.u rigorOsC e meno 
sperpcrairici, puu condurre 
non a un peggioramento del­
le qua'-ia uri.a 1 'ia. ma a 
un suo sostanziale n."jl:ora-
mento, a una <""C-c;n de'la 
u r n ; i n . t a d e la 1 ita ». 

Alberto Jacoviello 

m e n t a . - , u a r n e . v e r d u r e 1 
L e m o d . 1 ie l le d e : p r e z z i 

d e e s : d a l g o v e r n o ^ i i o s t a ­
t e p r e c e d a l e d.i . u i m e . i t : d e . 
s a l a r ; n e . t e r z i a r i o d o v e 1 
l ivel l i rielle p a g l i e s o n o p iù 
b a s s i . Il p i a n o q u i n q u e n n a l e 
p r e v e d e . o v v i a m e n t e . u n a 
ascesi» d e i s a l a r i m e d i , m a 
s o p r a t t u t t o u n a r e d i s t r i b u 
z.ione d ; r e d d to e u n a m a g 
g i o r e p e r e q u a z i o n e ( c o m e ia 
c h i n i r . e r e b b e u n s i n d a c a l i s t a 
i t a l i a n o ) t r a c a t e g o r i a e c i 
t e g o r i a . V e d i a m o a l c u n e ci 
f re t o n i . t e e : ria f o n t e a u t o 
r e v o l e e q u a l c h e e .T ' inp .o 
p a r t i c o l a : . ' c h e a b b i a m o p ò 
t u f o r a c c o g l i e r e da' , v ivo 

N e i 197i> il s a l a r i o m e d . o 
di u n o p e r a i o a m m o n t a v a a 
ltil r u b l i , q u e l l o d i u n 111 
gè irne r e .1 19!i r u b l i : 1 l a v o 
r a t o r : • d e l l e a t t i v i t à s c i e n t i ­
f i c h e p r e n d o n o l.V> r u b l i e 
i d i p e n d e n t i d e l l ' a p p a r a t o 
s t a t a l e l'M> C. s e m b r a i n a 
t le t a r e r . l e n m e n t o a i c a m ­
bi u l ilei.» li c o n la l i r a o c o n 
a l t r e v a l u t e S : a p r o n o s e n i 
o r e d i s c u s s i o n i f u o r v i a m i s i n 
r i s p e t t i v i l ivel l i d i e . - i s t enzo . 
B . s o g n a i n f a t t i s e m p r e t e n e r 
c o n t o c! ie n e l l ' U R S S i b e n i 
e .servizi e s s e n z i a l i ( c a s a . 
s c u o l a , s a n i t à , t r a s p o r t i » s o 
n o o f f e r t i .1 p rezz i d e c i s a ­
m e n t e b a s s i , e n o r m e m e n t e 
i n f e r i o r i a q u e l l i i t a l i a n i E 
p e r q u e s t o c h e t u t t 1 con­
f r o n t i b a s a t i s u i c a m b i uf 
f i l i a l i n o n d a n n o a l c u n a in­
d i c a z i o n e r e a l e .sul l ive l lo d i 
v i t a . U n a p i e t r a d ; p a r a g o 
n e — v o l e n d o — p o t r e h b " 
e s s e r e il c o s t o d . u n o s p e t ­
t a c o l o t e a t r a l e - al l i o l sc io i . 
t e a t r o c h e p u ò esser» ' p» ' .»-
go . i . i t o a l l a S c a l a , a l M e t r o 
p o l . r a n d . Nev. Y o r k o a l 
C o v e n t G a r d e n d: L o n d r a . 
u n a p o l t r o n a ri: piate.» vie­
n e p a g a t a 3 r u b i ; e m e z z o . 

a . c a m b . o e i r e . > i n . l a l i re 
C o m e s - ' i n p i c . o g n i m e i i . 1 

il tsconcU' . - q m ' i b i . «inci le 
g r anc l i . P e r a . e i e u n i d e a 
d e l l a s t r u t t u r a d e . s a l a r i ne i 
l ' i n d u - t r i a . prenci a m o il 
Kombinat t e s s i l e di T a . - h k e n t . 
la c a p i t a l e d e l l ' U ' I n k i s t a n 
l ' i e m e t f . a m o c h e e s . s M n o ta 
l u n e d . l l e i e . i / e a s e i -onda 
d e l ' e z o n e g e o g r a f i c h e e d e i 
t O M . p i . ! . p i o d u " i \ : E ' m t e 
r« ' . -sante . q u i n d i , v e d e r e le 
p a g h i ' -il u n i l e g a m e d e l 

As a e e n t r a .e e .n a n se t ­
t o r e i o n i e (ph ' i lo :e-.-i e 1 !it' 
u n ;>«'' . : u " o :' ni.» u i o s 
d i s ' i n g u » ' pe i : . - IMI s a l a r . 
n u ' n ' e i f l a t t o e l t ' \ a t : 

Il d n v t v r e m p i ' i so r . a ci 
l ia Ur::\ ' o q u e i (i.r. ' u n 
o n e - . i . o c o m u n e j n e n r i e !»(> 
' .ub i . a! me . -e . u n o q u a ! 1 ! -

c i t o ciai Itili a . IRÒ r . i b l i : u n o 
s p e ' . a l i z ' . i t o p u ò a r r i \ i r e 
a n e t h - a t e t t . di :t00 r u b l i 
g r a z i e a p a r t i c o ' a r i t r a t t a -
n i « ' i r i 1 h e p r i i i n a n o :! m«' 
sMer«' e la c*' .»tc.!à d . ' a -
v e r o : u n : : i ' c g n e r e d : s e t -
tvi 'e h a u n o s! p e n d i o M I . 1">0 
r u b i al m e s e u n d i r . g e n t e 
d . re;) i r t o 20(i -.i!)!i. il d i r e t -
t . i r e d i l a b b i a - \ :«H) e il d i 
r t - t to ' .e d e l !\ imbnittì, c ioè 
d e l l ' i n t e r o con 1 I . I 'SMI i n d ù 
. - . ' na ie , adi) H I ! ' . : Va t e n u t o 
cont i». ;>o.. rie. s s t e r n a rie : n 
.111 «'ii' M , « s t :« i n . u n e n t e .-.'• 1 
l u p p a t o . t a n t i ) clu- il 30 40 
p e r c e n t o d t . s . i . u r . o d i t a l 
t o e c o s t i t u i t o d a l ' . i p a r t e 
n.o l.)i.«' ( « o t t i m i , p . e m i d i 
p rod i i z . o iu - e a l t r . i s t i t u t i 
c h e l e g . m o la p a g a a l l a p r ò 
d u f i v i t a d e ! l a v a i o i . A n c h e 
la I.i m e n s i l i t à e u n p i e n i . o 
c l .ug . ' .w so lo a g i . 0jVi.11 t h « ' 
n o n s o n o a s s e n t e i s t i , c h e 
n o n .-> s o n o u b r i a c a t i , c h e 
n o n s o n o r e s t a t i a i d i s o t t o 
rivi.a n o n n a «.he d e t t a 1. 
ì i t i n o di p u n t a z i o n e . 

I-t 13 ( c o m e p u r e gli a ' t r . 
. l u e n t . v . i , n o n M e n e 1 o n t e g -
g i . r a n e . l o n d o s a . a r i . n o n 
e n t i a q u . u d . c o m e c o s t o d i 
p r o d u z i o n e in sen . -o s t r e t t o . 
m a p r o v i e n e (Li u n a p p o s . t o 
t o n d o c a l c o l a t o c o m e d e t r a ­
z i o n e d a l p r o l i t t o S e l ' a z i en ­
d a n o n leal .z .za u n u t i l e a d e ­
g u a t o . . s f u m i . i n d i e la pos­
s i l i . . . ' a d i a v e r e d e i j i r e i n . 
K' u n a d e l l e . n n o v a z i o i i i :n-
t r o d o t t e d«»po la r , t o r m a e c o 
r . o m . c a . \ « ' : s o a l i n e d . 'g l i 
.1:111; 'tiO. S t ' con r io le o p i n i o n i 
d i e c o n o m i s t i u f f a . a li. ne l ­
le n .pre . -e c h e h a n n o a d o t ­
t a t o q u i . i to . - . s t e m a , .a pro­
d u t t i v i t à e 1 p r o l i : ; : s o n o 
a u m e n t a t i 

Il piane» q u i n q u e n n a l e v u o ­
le m e t t e r e m a n o n*'.la ge­
r a r c h i a d e l ! e r e t r i b u z i o n i . 
c o n Io sco i lo d: a v v i c i n a r e 
le d i s t a n z e t r a s e t t o : e e se t 
t o r e . E n t r o il 1080 1 s a l a r i 
d e g l i o p e r a i riell'ndustri.i 
d o v r e b b e r o a r r i v a r e ,1 200 
r u b l i ; a n c h e gli s t . p e n d i de ­
gl i i n g e g n e r i e de i t»'«-r.-e, 
c h e g u a d a g n a n o m- ' i io do­
v r e b b e r o esser» ' avv ì i . n a t i <»i 
200 r u b l i , m e n t r e : T . s<>rvi'. 
s . . ì r r . v e r e b b e a u n a m . ' d . a 
d i l ì o r u b i . . 

Ar . c i i e 1 r e d d . : . del e r u m 
p i g n - - v a n n o a g g . i n e t t i .» 
q u e . l i d e l l e c i " ; » , n o n o - ' . m ' e 
: . d i v a r . o s . a t u t t o r a a m p i o . 
I . ' o b e ' t i v o p e r .1 l'*S0 e a r -
r i v i r e a u n a m ^ d i a d : 116 
:u!»l. p«'r : co lcos 1.111; c h e 
• •q i i .va le a" 70 . d«'l.e p a g h e 
o r v r a i e . H i s o g n a n . m d . m e " . -
' : e « r e c h e 1 « o n t a d i n : a r r o -
• • m d a n o le l o r o e n t r a t e g r a -
z e a l l a colfr .az .on»» d e l l ' a p -
p e z z a m « - n ' o d '• r r e i l o - - ly* 
s ' i a m e c o m p r e , o — eh» ' h a n -
:.'» a d . s ;> i s zro.n^ ne i coicfrs 
e . 1 . a v - n d ' » d-u p ' - . d o " 
:)*.-.:».-. n ì p p - - . * : m - r - < ' : 
f ) gg . . C ' . n m . ' r . i ' ' . . ' - a l a ' ! ' » 
d-u r d ' i i » ir . ' - .ÌJZ :.\ . ' l i 
02 rui» : . : ' m»---'. : »",i . ,-;..•. 

1 : > i g i m»vi , i -m , I > T . I o 
Avvi- ie» . "A e : t:n;;ag".a 
•"• u n ' i " 1 •'!•'!'•' r u r o •• «i'or 
ri;-»- - . ( . . r r - .• : 

r ' . n - . r a . • n . e .-. s «. .--. •• v -

1' .". i r ' r». in.e. t 'o n.a-.- «•(•:<» h.t 
i i n . h . i ' ' ) : • . ' • • • ' =o.~:oeco 
i ' " n . . ' o (i- .'. L'IÌ.SS S- :.<•'. 
IfKO . " i . ì ' a r i . r . . r . ippre re . - . . 
t.tv ir.». I.'.CI'I.M u n v r / o del­
la p o p - i . a z . ^ n e a f . v i . o g g i 
q ; - ^ ' a q u o : • 5: e u . ' e r . o r 
r.:-:.-^ .-.ri>»"» » r a . : o : . I'» ì 
; F : cor.'o l 'ar .r .o s c o r s o e eia-
Vi.i: . '- , ? i • ì i ' r » ' .il I t " » r>*I 
l'«^i ' r r .a p - r « con tad i : 1 . . ' s i 
: . v n d o r . o - 0 . 0 1 c o l c o s . a r . . . 
: d : p - T . d T . T ; d - i - o v e o 1 . '.-'• 
.rr.ores»-- a g r r o ^ s * a \ ì . s o i o 
e .».-.-:: C i ' i T i g". o i v r i : ' . 
G . i o p " - ) ' s.-,s.- ; ; ,-,] o rf..;. 
ia p >po'a » r.r.' ,«"t.'. i »-• d o 
v ra-..-"!•'> - 1 .--• a ' " . - . - . g . 
i r . n - g . i " : p «-,-• r-. n . ' o d a 
J2-i 1 a*"u.i •' a 2' •• i i - l 
•iVH'i 1-.. d . •.-.;> ' .-. > 

X» 1 •• e « r m ig r . - . 1 '-, ;•-••.•/> 
• -'-«do s; fi--,v r» nt>- . i : " ' i m i 
g.li-»- "in.» p.u <-.(••.• t"1 sry 
e . r z z i • o r . - d - . l i v . r o e 
• i t a p •. •• 1 •.-. n • < ^.'ir..zza 
7 er.e r i - o d . r * va P-^r ^ . -em 
p . o ( O T / ' g . a M >'• d':*Vi. 
" r." T»,-': \7. «>•-.. d •.....- - i l i 
ri- ,'.f- r.uov»- r r . a ^ r h t e r>-r "i 
r i c r o ' i d - i f<»-eh ' c\ e o ' o 
r.-s r.-" " • g -1 - i. n, > ." -g or. 
d ' - ' l ' U z b e k . s ' m i r o v o - 1 ' a 
*'-n :'.- or . ' ' d 2v i b r t e » d a l 
" i v r . r . ri-i n T . ' i : I ' n u r r . T O 
d e z . i sO- 'c :»! - ' . f d e g : rev* 
r a j d o v r e b b - ' D I À V I V d i ' -
I -xl »"-r.-;o -T4"'> a l 70 1 r.*1'. 
iv>/» 

fì-n-d.arr.o Ì un a T O dìto-
-"):.«• t T.oh : ' a - e - '1 •• e 
1 c e ' o <•"• t r o v - n:»"nz.i d^g' . . 

•"j 'vrà . S v e n d o "e i n i ' s i 
;-,-.-.;•.- d - ' I ' l ' U ' O d ' sOTlCr 
"-!_»-»_ ri—I"'"1 '.-'"ie p'"-*—.al-''i*-.. 
.T . n r . , f .•g-co".'» il -IT 1 d e g ' i 
<"•>-•:. 1: '.->.•... i \ r o ^ ' i d 'ii. :'. 
•V) •> p r o v - - 1 " ' o r . o d a " i s;»-<.--, 
c'i.-s.^ o r v r . i : » e .'. H •> riig.i 
.mr i . ' - ' ga ' i : r.c'.'y ?•' 10 . n d u -
s ' r i a l i . •.'ì'.fTc. :' "•>' - v i e n e 
d a fa r r . ig l . e opera:? 1; IV• 

ria. . e l i t a r i . n i . il 23 . ri.tg.. 
i . n p . e g . i t i . I n d i c a t o l e a n c . 
i s s o i n t e r e ^ . « l i t e è la p i o 
v e i i h ' n z a s o c . a . e d e g ù s i n 
d e n t i u n i v e i s i u m . riempie 
s e c o n d o lo s t e s s o i s t i t u t o , n e . 
p e i . o d o ll)73-"75. il 43 u d e g . i 
u n i v e r - v i ' a r . e r a n o t . g l . d i 
o p e r a . , li 1S • (li co.cosiAl» . 
I. .W.H .• ri. i i n p . e g a t i . M e n t i i 
pe i o p e r a i e i m p i e g a t i la 
p i ' i i e n t u a . e e s a l . t a n i s p e t 
I v a n i i n t e • 3 ' • e • (>.2 .> 1 
n e g . . u i t . u n 1 ' a n n i . *x r . 
« .ol i i -s iun: .1 e a v u t a u n a 
n e t t a carili" i i - 3 . », nono 
s t a n t e .1 u n g i i r a m e . r . o d t . 
i iriri .- . i indiv i u u a . 1 n e . . e c a n i 
p u g n e 11' e v i d e n t e i p l . n d . 
a . i cn» ' ria ( p t f s t o p u n t o ri 
v . s ' i . e l l e :. p e s o rie. c o n 
: iri .! s i e l o r t e m e n ' e : i r io ' 
t o (.' o n o n . - .gn . i c i 1 ile ... 
•ig: i c o ' t u i a n o n : a p p r e s i i r : 
t i r ' o i . i u n o rie; p iù r i l e v a ' . ' . 
c o m p a i t p i e d u t t . v i e . o r c i 
riubb.o .1 p iu ( I e l l a t o , m a .a 
.-.::.iria i m b i u t a t a e que l ' .» 
rie...i p i tHluz io i i i ' r . i t e n s . v a 
II g ' i o r . i i e la ìe.-a ( le . I e r i . ' 
II. i m p i e g a n d o p . u m a c h i n e 
e p i ù c o n c i m i e !'.»!» e t t i o 
c h i .1 gove i n o s . e p ibto 
N e ! l'.H.i» — ri t o n o a u t o r e 
v o . . d i r . g e i r i — :. l a v o ; . 
a g r . c o o t: a r i ; ' . o n a e riovia 
r . r ; , n e . e r i ' . n e m- n o d i u n 
t e r z o 

A n i n e . . ; CO.Ì.-H g . i c " . M ri: 
(pu ..'1 p . o , e ..* . 1 u . b a i r z . ' . i 
z .o . i e in U K s S l o n t . n u a a 
e s - i e i e u n t t i i o m e n o p r e c e 
e l i o l i t e M . I . - I . I h a o l i . e .'. 
i n . ! . o l i : (1. , r>; ; ; i : i ! i «'ri e n i 
t s p a n . U t H . e l l n a r c h . t i 11«>. .a 
s . g . i o i a F i i . p tv .1.1. t-lie l a v - ' i a 
,ig 1 u t t i c . rie. p a n o r e . ' o . a 
' . o l i . u r . . ' i a n ( i i K - ; le nu«>Vi' 
c o - , i n i z i o n i in i i r e l a b b r a a i o . 
. -vmp:« ' p . u n i i K l e r n e e Min 
zio l a . ; , e ri s w a ( h e i! c o n i 
p i t o p r i l l a l a » o r a e b l o c c a l e 
.0 sV..u:i |V) d e i i a c a p i t a e. 
d e c e n t r a n d o ' e a t t r v . t a p r ò 
riu;t'v«- e . i . n i ' a n r i o l ' a s s o r b ì 
m e n t o ri. i t . a n o d o p e i a n e . l a 
i r i d a - ; r . a . a n e l l i ' g r a z i e a l 
1' n i p . f g o de l ' . ' a i i io ina / . ' on» 1 

M a : m a n i il f a ' t o c h e la 
c i c - e i t a de . ' . e e r t a m o d e r n e . 
..1 p . t r t u o . a i « ' d e l l e m e t r o 
po l i , i- . e m p : e p . u d e t e r m . -
n a t a d a l t i ' r z . a r i o . E g.i f.t*\-
. : l u n z . o . i a r . sovu- t i tu d c o 
n o 1 h e .a r e t e c o m m e t c ì a ! -
e rit : s i i v i ' è n i s u ì t i c i e n t e 
e (li v e i n o . ; p . c a i ' s . 

A Mo.-v.i s i p a r l a a n c o r o 
ri; 1 «ì tl)!t.iz u n e <«• s ' a l o a r . 
e l l e .1 r e m 1 d i u n a pie-e ri; 
s u e e .- in non '" - " m t " g. : e i e 
Va ' : l i t u i : d i c o s t r u / i . - i n e d i n 
uni» ' . , a l e g g i Pro!» il» .ri e r r e 
< 0 - l i e t ' - r u i .t.i'.o n o n s o . o 
da i . ' a< 1 urliti a r s . di u n r : t .»r 
rio s ' o r . c o 111,1 a n c h e d a l . a 
ì . n n i i g r . i z i o ' i e p i l " . .• o d oi 
( u . "a f " e g è . T e cu»' v i e n e . 
:tci « ' s -n iu to . n e rr.t1-1 d ' i n v e : 
n o rial a c a m p ( g n a s o l o p»'.-
: | > a l a r e ia n e v e e v ive l . 
< .1.-..I cii a m i e , o p a r » : i ' i cor : 
.1 .-;»eranz.» d . ' r i iva re t« . 
t : . i " c i : o a v o . o •• o'*»*ne • 
a r-'- i i e n 'a 

S o io ' i r * . \ ' i d i u n • 
' «•( • ' a l: '. .!-!•..".u 1 / .1 i« . ci. 
t /• ' i ' p : i » i t l " IV»' > t»'t-:ll<-?i» . 
u n . . i r a . n i*.ir.i . > c u - - ; .sn 
g o l . a . e ) in m o d o p u ì ; ip:ri • 
d . •,; : i . i ' f 1 -•••'v a ' n r : d: '•,>' 
'.. n o 1 co lg . i . i o . d. p ro re . - -. 
i r . ..-.. !».• n . d p o ' e m - n ' i ' . i 
.tilt .'!'• -•• s p c . - < l C O I i T l d d l ' 
t o r . D a l t r a par**", s e la > g 
g- d» a c . i . - . t r add . z rone d : • 
• ' • . ' • . ! .". .-• IO . l i - l -O-" . ' ' 1 

u r i . u t - •• v e . a ( e :! m i r \ > n . ' 
s o v . » ' ' . : o o c r e d e i p e r c h e 
. "C ri";, ni". ' 1 •• d t r a n s . . o 
::•• i > r < < ' • .'*• ' ' a . riovr^bir 
e . - - e r ra ' i n d e n n e ? 

Polemica con 
« La Slampa » 

/ . : S- . : : : t 1 .*• f ' i -crn < 
. ' . ' • / » » . " / - - > / • / - - ; —, ' # i - f / / 

-, f «.'o -; </'•.."'<•. i o " / ' ' io h > 
' . • • ' r i ii tu . ; i . \i 'ii'ini'Cst-. 
sciiip'c. a-: " r-t cs-ti 1 " c i / 1 
z.'O.a'.t , e si (/..,<• F . . t ' . ls, 
:•" *'.•'.':<> « . " . ' . l ' t f d «• l<> < o', 
c . / e r o . per q\c' il.e m• ri 
nwirdc, il *!••_* t v - o tti'ì'tizio 
•. ';.'n >> d' uu i <> u u •: •' *'i en 
trulli ,/ 1, di 7'iez^it i, ' . 0 . 0 fu 
'.-'. pi>;to ttri.-in -ta. più 
iiT r, ;>.-r stare da n parte 
degli iiiM-ra:. A''ora fare a no 
un u ornate ù'eqate jrer g 1 
o;t--r .1 /.»•; . L'ii'itt'i r lo 
(!/•'.'" n imn l 'o. '«>.ong«r.>.-. 
'I-.L'-C ,>'r i;u-"\t'i a..'ercja?"> 
'.•1 ti / ' i r!r i o iqcn1' i r - e ; n 
','>' -1 il 

A - - t -, '.ri" 1, p--r>, •;> .»;-.•, 
• ' , ' - • • a-' •: S* i . i , ;» . < ",'.• 1'-
• c-vj, di d'i'».: i r \ r . ( te un y 
' i-e 1 \e -I'I'I r:rr> > T'iiyi' :' > 
< or. t, sthd o. I r o r . r , , - ) ! ' , 
.' esperienza e cine1!-- /•* do>'o 
rose rifiCs-'ci' »•; tit^nde 
lontane e »»•;>.•••. e '* In < onr, 
•ceii^a ri'', n differenza tra 
tota, inrism > e dc-r,rf rnz a 
Isa-r-,n» i, .('• pari" 'a que-
•tionc d ci li r-: •>!.••'.'. Apprezzo 
que li che ìia-.n,, li pe"e di 
f'cfan'e e c>rs;"l-*r,ino ..:><j. 
'.. !•• diim.iu /•• a LUI non 1 0 

3 ' ••>!') .'-pandore II ìli '1 s , 
• pefci e 1 he non 11 «; renda 
n\ i>'a tur.'ti all'i S : a : n > i 
il lai o "ien>t di ih* to'a 
e un operaio. 'sLìiedatO" li-
ler.z.aio. iscritto *ii"*r / ' « ' e 
t.-'rc e 1 he finisce ne' Po 
I>! que-tti rn ' 1 e, pirlato e 
d> 0 i-s-t'i T'spf>ndendo non ti 
sera e s;,' 1, ,,'r.a'e dcl'a E'nt. 

Irr: -m compagno mi ha 
s-r :'1 -, p i d r u n . . - m s - m 
p •• p ul .-ur. •'. ma 1 loro giar-
\'i''\ii mi augurato ,lir / o? -
1 r r ' i d tentati rin ersi. Lo .<p4t-
•o '. ' . " o r i . o a'mrv.o lo appet­
to io'i un augurio. 

9- e. p. 
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PAG. 4/ e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabato 5 febbraio 1977 

La piattaforma inviata dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil alla direzione del gruppo 

Un piano per la chimica al centro 
della vertenza con la Montedison 
Negoziato con l'azienda e confronto con governo, Parlamento e regioni 
Finanziamenti legati a precisi programmi di investimento — Ruolo delle 

L a v e r t e n z a M o n t e d i s o n è u f f i c i a l m e n t e a p e r t a . L a p i a t t a f o r m a s i n d a c a l e s u l l a q u a l e si 
c h i e d e un s o l l e c i t o in iz io de l c o n f r o n t o è s l a t a i n v i a t a n e l l a g i o r n a t a di g i o v e d ì a l l a d i r e ­
z i o n e de l g r u p p o , a l g o v e r n o , a l P a r l a m e n t o e a l l e r e g i o n i . La F e d e r a z i o n e C G I L , C I S L , 
U I L , d ' i n t e s a c o n i s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a d i i e - U u i n e n t e in te rna- .a ti a l l a v e r t e n z a . non s o l o 
i n t e n d e a p r i r e so lk u l t a m e n t e il n e g o z i a t o con la M m t e d i s o r i . m a a v e r i - ivY.o s t e s s o t en i j / o 
u n c o n f r o n t o c o n il g o v e r n o , gli o r g a n i p a r l a m e n t a r i e le r e g i o n i in m o d o d i r <- le s c e l t e 

di i n v e r t i m e n t i e d i m d i i i z / i 

— Indispensabile un nuovo assetto proprietario 
PP.SS. — Tutte le nuove iniziative nel Mezzogiorno 

Si svolge lunedì 

A Siracusa il convegno 
regionale dei chimici 

L u n e d ì p r o s s i m o .s: t e r r à a 
S i r a c u s a , i n d e t t o d a l l a F u l c 
i F e d e r a z i o n e la v o l a t o r i c h i ­
m i c i ) u n u . n v c - u o r e g i c n i l e 
ci: d e l e g a * ì .v. id . ie ' t l i d e g l i 
. s t a b i l i m e n t i c h i n i . e ; p e r n i ' l -
t e - e a p u n t o la p i a ì ' a f o r r n a 
p e r la v e r t e n z a r e c i d a l e -,; 
c i l i a n a d i se* t u r e . S i t r a t t a 
i n p r a t i c a d i u n u l t e r i o r e - a p 
p : o f o n d i m o " i t o . i h u n a i v i e -
c h i m e n ' . o d e l l e p . a t t a f o r m e 
n a z i o n a l i p e r l ' i n i z i o d e l l a 
r c c ì t r a t t a / i i x i e r o i l ' E n i e 
e c o la M o n t e d i i c i } . 

I n n a n z . t u t t o c"e il g r a v e 
p r o b l e m a d e i l i c e n / i a n i e n t i 
m i n a c c . a t i d a l l ' A n i c E-i i n e l ­
l ' a r e a d i G e l a e d i R a g u s a 
c h e c o l p i r e b b e r o 1.320 l a v o ­
r a t o r i . s o p r a t t u t t o d e l l ' i n d o t ­
t o . I s i n d a c a t i e il c o o r d i n a ­
m e n t o . s i n d a c a l e d e l l ' A m o n e 
h a n n o c h i e s t a l ' i m m e d i a t a 
s o s p e n s i o n e c o m e p r e g i u d i ­
z i a l e a l l ' a p e r t u r a d i u n se ­
r i o n e g o z i a t o c o n la d i r e z i o ­

n e d e l l ' U r i : . I n a p p o c o a 
fjue.i ta r : v c n d i c a z , C A i e il c o o r ­
d i n a m e n t o A n i c h a d e c i s o la 
m o b S t a z i o n e d i t u t t i 1 la 
v j i a t o n d e l g r u p p o c o n io i -
7..il ve d . l o ' t a c ì i e il c r n v e -
i m o di l ' i n c i i d o v r à p r e o i s a -
ì e . a z . cc i i c l i c d o v r a n n o c o 
i i r ' . iK j t e : a t ' - '> rdar .M et o gli 
ob. t-Liivi c o n t e n u l i n e l l e •:.-
ch.e->te d i g r u p p o a z i e n d a l i . 

In - . ( - c iodo l u o g o c e la n e -
e e v . i t à d i u n a v e r i h c a d e g l i 
. u i p e g n i a s v m t i a a d a l l ' 
A a . c , - l a da l l . i M c c t e d i s o n 
: n o r d . u e a l l a r i s t r u t t u r a z i o ­
n e e .il p o t e n z i a m e n t o d e g l i 
i m p . a t n ; g . à e s i - t e o t i e a l -
l ' i n s e d . a m e n t o t i : n u o v i c e n ­
t r i p r o d u t t i v i . D a l l o s t a d i o 
d i a t t u a z i o n e d e g l i a c c o r d i a 
s u o t e m i » ) s o t t o s c r i t t i m u o ­
v e r a n n o l e n c l u e > t e d i p r o -
.spe ' . t iva s u l l e q u a l i a n d a r e 
a d u n c o n f r o n t o s i a c o n i 
g r u p p i i n d u s t r i a l i d i r e t t a -
m e n t e . n t e r e s s a t i , s i a e c n 
la K " g i c n e . 

Su occupazione e piani produtt iv i 

Iniziative dei partiti 
per il gruppo Siemens 

M I L A N O . 4 
L a s i t u a z i o n e d e l l a S a S i e ­

m e n s . a z i e n d a c h e p r o d u c e 
a p p a r e c c h i a t u r e e l e t t r i c h e 
e d è c c - U r o l l a t a d a l l a f i n a n ­
z i a r i a p u b b l i c a S t e t . è s t a t a 
e s a m i n a t a in u n i n c o n t r o 
c o n g i u n t o d a l l a F . L M . m i l a ­
n e s e . d a i C o n s i g l i d i f a b b r i ­
c a d e l g r u p p o e d a i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l e F e d e r a z i o n i 
m i l a n e s i d e l P e i . P s i , D e , P r i 
P d u p - A o . 

L a d i r e z i o n e d e l l a S i t S i e ­
m e n s h a c h i e s t o r e c e n t e m e n ­
t e tì50 t r a s f e r i m e n t i d a l s e ; 
t o r e p r o d u t t i v o a q u e l l o d e l 
m o n t a g g i o d e l l e c e n t r a l i . I 
t r a s f e r i m e n t i r i g u a r d a n o l o 
s t a b i l i m e n t o d i L ' A q u i l a e 
l e d u e f a b b r i c h e d i M i l a n o 
e S e t t i m o M i l a n e s e . 

S e c o n d o l ' a z i e n d a i t r a s f e ­
r i m e n t i s a r e b b e r o n e c e s s a r i 
p e r a l l e g g e r i r e l e s c o r t e a c ­
c u m u l a t e n e l c o r . i o d e l l ' a n ­
n o s c o r s o , s c o r t e s u p e r i o r i 
a l l a n o r m a i n u n p e r i o d o in 
c u i l a n o r m a è u n r a l l e n t a ­
m e n t o d e g l i i n v e s t i m e n t i 
d e l l a S i p e d e l l a S ' c t , n o n o ­
s t a n t e gli i m p e g n i a s s - a n t i 

I s i n d a c a t i s: s o n o d i c h i a ­
r a t i d i s p o s t i n v a l u t a r e i p r ò 
b l e m i p r o d u t t i v i d o . l a S . t 
S i e m e n s a i>attr> c h e l ' a z i e n ­
d a f o r n i s c a a l c u n e g a r a n z i e : 
s u i l ive l l i d i o c c u j M / i o n e e 

s u l r i t o r n o . n f a b b r i c a d e i 
l a v o r . i t o r i t r a s f e r i t i ; s u i p i a ­
n i p r o d u t t i v i a m e d i o t e r ­
m i n e ; s u g l i i n d i r i z z i d e l l a r i ­
c e r c a . 

La d i r e z i o n e d e l i a S : t S i e ­
m e n s h a r i f i u t a t o d i d a r e ga ­
r a n z i e : h a c h i e s t o la m o b i ­
l i t à s u b i t o , d i c h i a r a n d o s i d i ­
s p o s t a a d u n ' u l t e r i o r e ve r i f i ­
c a d e l l a s i t u a z i o n e a s e t t e m ­
b r e . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a ­
li h a n n o d o v u t o d i c h i a r a r s i 
d e l t u t t o i n s o d d i s f a t t e e l a 
S i t S i e m e n s h a a l l o r a m i ­
n a c c i a t o l a m e s s a m c a s s a 
i n t e g r a z i o n e d i c i r c a 3.000 
l a v o r a t o r i . 

I p a r t i t i p o l i t i c i d e m o c r a ­
t i c i c h e s i . -ono i n c o n t r a t i c o n 
1 s i n d a c a t i h a n n o p i e n a m e n ­
t e c o n d i v i s o il g i u d i z i o e il 
c o m p o r t a m e n t o a s s u n t o d a i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o ­
r i . S u l p i a n o p o l i t i c o P e i . 
D e . P s i . P r i e P d u p h a n n o 
p r e s o a l c u n e i n i z i a t i v e . H a n ­
n o a s s i c u r a t o , i n n a n z i t u t t o . 
d i j > a r t e e : p a r e a l l a c c o f e r e n -
z a d i p r o d u z i o n e d e l g r u p p o 
a t t u a l m e n t e in p r e p a r a z i o n e . 
P r o m u o v e r a n n o i n o l t r e u n a 
i n i z i a t i v a u n i t a r i a p r e s s o i 
r i s p e t t i v i g r u p p i p a r l a m e n t a ­
r i p o r o t t e n e r e a l p : ù p r e s t o 
u n c o n f r o n t o s u i p . a n i d e l 
s e t t o r e 

Dopo la rottura delle trattative 

Giovedì 10 scioperano 
le aziende Efim e Sme 

I l 10 f e b b r a i o i l a v o r a t o r i 
a l i m e n t a r i s t i d e l l e a z i e n d e 
d e l l a S M E e d K K I M . - r e n d e ­
r a n n o iti s c o p e r ò p e r 01 *o 
o r e . L ' a z i c n e d i l o t t a e .-.ta­
t a p r o c l a m a t a d . i ' l a F : ! : a . la 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a d e g l i 
n l i m i t i t a r . s i : . in - e - t u . t o a . ' . i 
r o t t u r a d e l l e t r a t t a t i v e 00:1 
l U n i d a l e l ' I n t e r . v . n d s u i p r ò -
*«*d-b«~»i* * 4 * - f c M r t — • * - • - * • » * • . . - . » . — * . 

a z i e n d a l i , f i e r . ' o c e u p . i z u n e e 
d e g l i i n v e s t i m e n t i ( s o p r a t t u t ­
t o n e l M e z z o g i o r n o . 

S e m p r e il 10 f e b b r a i o -v. fer­
m a n o p e r 4 o r e : l a v o r a t o r i 
desr i i a u t o g r i l l deH 'Ucr .d . i I 
« M o t t a . A l e m a n n a e P a v e s i » . 
Ix> s c i o p e r o è s t a t o d e c i s o 
d a i s i n d a c a t i u n s e g u i t o — 
i n f o r m a u n c o m u n . c a i o — 
d e i r i p e t u t i r i n v ì i d e c i s i u n i ­
l a t e r a l m e n t e d a ! ! ' U n : d a I - S m e 
p e r l ' a v v i o de'. ' .e t r a t t a t i v e 
p e r l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e 
m i r i g u a r d a n t i i l a v o r a t o r i 
d e i n e g o z i d i c i t t à e : n r e -
l a z i e n e a l l a v o l r n t u p a i vol ­
t e e s p r e s s a d u l i a S m e d i op-» 
r a r e u o d r a s t i c o nd:mc«"i - : r ' -
n a m r n i o rìel'a p r o p r . a . i v i -
v i t a n e l s e t t o r e d e l l a r : - : o -
r a z i o n e . r e - p . n g e n d n r .el c < v 
t e m p o 1 p i a n : o c c u p a 7 : o n a ! : 
a l t e r n a t i v i p r e - p o s t i d a l l e o r -

g a n i z - z a z i o n i s i n d a c a l i ••>. 
Nel e o r s o d e l l a g i o r n a t a d i 

l o t t a — i n f o r m a u n a n o t a 
d e l l a F . l . a — n e l l e p r o v i n c e 
e n e l l e z o n e s a r a n n o ors*an:z-
/ a ' e m a n f e s t a / . O H I p u b b l i 
o h e e.l : n : z . . i t i v e n . i c o n f r o n -
*. d o . l e f o . / e p o l i t i c h e e» so-
c a i . o !•• K e g i o n i . A l l o s c . o -

n e r o 
V I I . . 1 

d e : 

,1 
' . e* a 

'.Ì.*\S.S.: 

i d e t o a n e l e . a l 
\ ..ì *rg.at o:~i 

e 

Renato Degli Esposti 

segretario generale 

della F1P-CGIL 
l i C o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a 

F e d e r a z i o n e p e n s i o n a t i ( F I D I 
d e l l a C e ! ne'.'..» s u a u l t i m a 
r . u n i o n e h a e . e t t o il c o m p a ­
g n o R o n . r o Do-g.i K-.rx»st: 
a . l a e a r c a d i - e g r e ' a r i o ee -
n e r . i l o . r i -r>--'.t " . l ' i ene d i 
11: « . . m a . d . r 

o r d: - a l t r e 
H l . i s . o e s t a " 

- e ^ r e t a r i i e» n e r a ! 
t o . 

•r r a 
a p e De 

:<"> i r . o 
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Ilio Gioffredi 

FUGA DI GAS ALLA MONTEFIBRE 
— Ennesima fuga di gas giovedì sera alla Montefibre a 
Porto Marghera. Gli operai hanno cercato scampo, semi 
intossicati, fuori dai reparti. La nuvola di gas composta da 
virgin nafta, benzina kraking e contenente anche acetol-
deide, si era alzata dal reparto serbatoi. All'arrivo dei gas 
micidiali, i lavoratori abbandonavano i reparti: 146 si reca­
vano all'infermeria della fabbrica dove 3 di essi venivano 
anche visitati dai medici (presentavano gravi disturbi da 
intossicazione). Malgrado la situazione, i lavoratori sono 
rientrati al lavoro non appena le condizioni ambientali lo 
hanno permesso. 
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Incerta tregua dei prezzi petroliferi 

Fermi i progetti 
per ridurre 

i costi globali 
dell'energia 

Critica all'Agenzia internazionale - la CEE ridimen­
siona il piano per la diversificazione delle fonti 
energetiche - Donat Cattiti e la conferenza di Nizza 
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Battute arroganti, sentenze verbose e grossolane bugie del fascista imputato a Catanzaro 

reda non sa dire dov'era il giorno 
della strage e dove finirono i timers 
« Il 12 dicembre? Deduco di essere stato a Padova » - Le provocazioni usate come arma di difesa - Il « non riconosci­

mento » del fantomatico capitano Hamid - Scivolone sulla data di acquisto dei congegni a tempo - Le accuse a Ventura 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O . 4 

«Dopo 8 ann i '.'•'. m: p'iii" un 
q u e s t o de! g e n e r e ' N r u e 
r e n o una d o m a n d a o: mina le 
la sua . Il giudice i s t r u t t o r e 
nei miei i c n l i o n t i ha for 
m u l a t o la ca t egor i a di orga­
ni/ / . . ! loro (• n o i di e sceu to 
re > E" u n a ciei.e ini ime in 
fe l ic iss ime b a t t u t e del t ieona 
zi.ita F r a n c o F roda g .unto 
oggi a l suo s e c c u d o giorno di 
i n t e r r o g a t o r i o . Ki d o m a n d a 
del p r e s i d e n t e Sen to r i e ra 
s l a t a : « C o m e ha t r a sco r so 
11 12 d i c e m b r e l'iti!) (g iorno 
della s t r ade di Piazza F r n -
t a n a i ? Ricorda ( | i ialehe pa i -
t icol . t re . q u a l c h e pe r sona ohe 
ha .iioontr.it n (|iiel g . n n o ' ' •) 

Dopo la b a t ' u ' a , Fred.i cer­

ca inw r . - p o s ' a piti -<" 'i ' i 
te •• Deriuc o il. .ìv.-i ira-col­
io ;1 \l d.eemb. 'e a f*a lova 
dal i i c o ' d o del t a ' t o ch^ a 
tn.it* na del Vi. al le (i. subii 
una pcr<| ! : i . / i t i l e . p:op'"io m 
rcla / io i ic . in' : a " e n t a n del .a 
seni p receden te - / 

Lo squarc io su quel t r ag ico 
12 d i cembre il ch iude cosi :n 
poche parole . Segu . i a poi una 
d o m a n d a -ul .o bor -e u ,a*o 
per co l loca le gli o rd ign i a 
Mi lano e R o m a e acc iu i i t a ' e 
a Padova , ma la r i i p o i ' a di 
Freda e secca: « N r n ne so 
a->so!u'ameii*t? nulla ••> 

Il d i scorso ha r i g u a r d a t o 
e s s e n z i a l m e n t e la q u o s t i i n o 
dei 3a timer-, a c q u i s t i t i da 
Fied. i ne i mesi p receden t i 
la s t i a t e C inque di ' -ss ' so-
n o i t a ' i i c a ' i per gli i i ' toii 
t a t i del 12 d u e r n h i e . F reda 

Una versione che 
non sta in piedi 

(Dalla prima p jq ina) 
Rione, non cap isce a s s i lu ta -
m e n t e nul la , pe r ave re l'i .io 
l u / i o n e di un compl ica i ÌFS"Ì IO 
ques i to tecnico. In q' iest 'o 
ea.-ione Fre<la M- l'è cava t a 
con u n a ridicola sen tenza : 
« Dove c'è tinti volontà c'è 
una viratiti -> A Mio dire il 
r a p i t a n e Marnici lo avrebbe 
pr iv i leg ia to p e r c h é n ' e r i t n a 
p i e m i n e n t e la sua qualif ica 
zione politica. In a l t r e paro!»-. 
il na/.i.sta F reda sarobl>o .-fa 
to. n i e n t e meno , fervente .-•<>-
Moni to re della resis tenza pa 
le.stme.se. in odio sitali ebrei . 
La sua fan tas ia , c o m e si ve­
de . r i sul ta p iu t to s to c a r e n t e . 

Non s tupisce , d ' a l t ronde . 
c h e l ' immaginaz ione non sia 
il suo forte. Uomo t u t t o d 'un 
pezzo. F reda d i s p r e z z i le 
s f u m a t u r e . Le s u e bugie s o 
no . d i f a t t i , g rosso lane . Deve 
d i re , ad esempio , come sia 
a v v e n u t a la c o n s e g n a del //-
mers a l l ' ines i s ten te a lger ino . 
Improvv i sa al lora la favolet-
t a del la casa venez iana del la 
a m i c a Mar ia De P o r t a d a . una 
in t e l l e t t ua l e c h e conosce il 
f rancese , la l ingua pa r l a t a da 
H a m i d . Ma |»erehé propr io 
Venez ia? P e r c h é ques ta c i t t à . 
con le sue calli, ò disage­
vole ner i p e d i n a m e n t i d'-lìa 
polizia Cons ide ra , d u n q u e . 
che l 'operazione debba svol­
g i s i nel le fo rme i' più pas­
s ibi le c l a n d e s t i n e R i t i ene i 
tmiers una merce s c o t t a n t e 
Poi però a m m e t t e t ranqu. l la -

Interrogazione PCI a Bonifacio 

Subito l'estradizione 
per Pozzan e camerati 

P a s s o ufficiale dei d e p u t a t i 
c o m u n i s t i p resso il m i n i s t r o 
B m . f a o i o i>er un i n t e r v e n t o 
de', min is te ro» ai l . ne di a s 
•sicurare a l la giust iz ia 1 qua t ­
t r o fascist i i t a l i an i Massa-
g r a n d e , Poz /a t i . Za f foni e 
P o m a r . a r r e s t a t i n e i giorni 
scors i in S p a g n a . Nella loro 
interroga7, .one. in fa t t : . i de­
p u t a t i c o m u n i s t i t F r a c c h i a . 
R i c e . Spagno l i . Coccia . Bot-
t i i relh» chierict io di sapere 
« lo s t a t o (Iota in iz ia t iva . 
c i ie s a r e b b e g.a s ' a t a presa , 
d i r e t t a a o*tenere l 'es t radi­
z ione dei q u a t t r o f a - c i s t i " : 
e ino l t r e di conosce re e -e 
il m i n i s t r o .si s.a avvalgo de 
sii s t r u m e n t i p i e v i - - . ria I la r 
t icolo IO della \ . gì ti* e con 
v i t i / . o n e di est r a d . / i . m e f*-.i 
l ' I t a l ia e la S p a z i l i , c'ne p e 
\ e d e l ' a r r e - ' o i m m e d i a t o -u 
r .ehiOs 'a -elogiata- .! ». 

I-i v . renda , 1 - \ ! a - r . s - i ita 
Lair . . iTe-! . r - . e n i ' i i v i a ad 
« v e r e i n t a n t o b i a n d e -na.-.o 

TRIESTE 

Non estradati 
perché 

condannati 
a morte 

AREZZO 

Bimbo 
muore 

(9 feriti) 
in un crollo 
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I / o m b r a della g n . g . . o : : . n i 

f. e a l l o n t a n a t a d.i una c i p 
p . a ii. g to - an i t r a n c e - : g.a-
zie a d mia -on t e i i / a de'..t 
n i a j i s ' . i a t u r a t i . e - ; n a . 

I-a s tv .one i - t r u t t o i . a de . 
la c o r t e d 'Appo. .o . p r e c e d u ­
t a da l d o : : . Zumi l i . ha ne 
jra'.o ' . 'e-:rad:.-.line .n Fran­
c a di C u r i - : a n Scgr .a rd e 
E . . an G : raud . r o n d a mia : . a 
m o r t e :n ror . : ' ,n . , ic :a per 
compl i c i t à .n i i ' iv . iM r a p . 
n a a m a n o a r m . r . t II Se 
g n a r d e r a : . . :o r . r e n o s o . u t o 
colpevole del *.i . i tat:vo cri­
m i n o s o . efte:taa:«> con a . t i : 
a l'ufficio pas*a e di T O I O N Ì , 
m e n t r e a l .a M W / . - J - . addo-
b r a v a un ruolo m a r g na ie l 
d u e giovani — -c ie r i a " . da'. 
la pol i / .a i r . i . ice-e come .<a 
n a r d i . e : pi-r .eo.o-. •» per .a 
l o i e p a r t e c i p a / one a. m a ' : 
dei m a g g o Y>h - e r a n o .-:.* 
t i a r r e s t a t i il io o t t o b i e 
s c a r s o a Mugg.a . ai r . en t ro 
d a u n a \ aea : i ?a .n Jugo­
s lav ia e n n c n . u s . ne l l e car­
cer i t r i e s t ino de . Coronoo. 

Il d i fensore a v i . Robe r to 
H a n i a c e o ha . m o r a t o il ri-
p e t t o della r . r lnos ta ,n ba.-e 
«1 p n n c i c l a d-glla non omo-
g e n e . : à <Mlle conce/ieri-. re-
p r e s b i t e n e ; d u e paes i . 

m e n t e di averl i t e n u t i al lo 
scoper to ne! propr io .s*tulio. 
t a n t o che "amico Giovann i 
Ven tura , nel corso d: un i vi 
sita, iia po tu to ruba rg l i ene un 
e sempla re e Ma e stuto un 
furto, un'azione sprer/ei ole 
Come noterò lunpotre clic un 
amico ette io confiderai a fi 
dato ^cende^se a un ìire'lo 
tanto br/s.-,»/' » Ma non aveva 
d e t t o ieri c h e la m a g i - ' r a t u 
ra lo teneva dV'f Ino per ' i 
sua d e n u n c i a con t ro la - ma 
lia rot 'ata •••'•' Avrebbe <l'>vut ». 
d u n q u e , t emere , d i 'in mo 
m e n t o a l l ' a l t ro una v:-i ta del 
la polizia. Invece t e n e v i i ti 
mers sulla - . rnvania Ad'liri t 
t u ra , a n z i c h é nasconder l i , li 
teneva in vista in un sacchet­
to di p las t ica , di quelli che si 
u sano per z\i acquist i ai su 
pe rmerca t i . 

C l a n d e s t i n o e sven t a to nel­
lo s tesso t e m p o . 

Il fa t to è che la sua ver­
s ione non sta in piedi. Dalla 
morsa dei timer*, dono che il 
giudice i s t r u t t o r e mi lanese h a 
d i m o s t r a t o ,-hc quelli t i s i t ; 
per gli a t t e n t a t i del !2 dicem­
bre f anno p a r ' e della coni 
messa acqu i s t a t a da F reda 
i! neonazis ta p a d o v i n o non 
riesce a l ibera i" ! S o n o nr.^ 
siiti o t to ann i da i =e;ii.-i m e i ' : 
di piazza F o n ' a n a . ma final 
m e n t e F r e d a . a s s ieme a"?': 
a l t r i inip-i ' . i t i e i n d i e .IL»;-
« i m p u t a m i : • di e li ha p a r 
la to l'on Andreo t t i . è chia­
m a t o a risr>opflere -li f ron tp 

alla - ' iu-tizia 

su l ' a s t a m p a s p a a i o l à ;< Nes-
.v,i(i.i rich.ies'a di e-Tradizi^-
ne è g iun ta dal governo ita­
l i ano s i no a d o-'gi a Ma­
drid »>. scr ive la agenz ia spa­
linola .< Cifra ••>. a t t r i b u e n d o 
la d . c h i a r a / i e n e a fon ' i di­
p l o m a t i c h e : u n ' a s s i c u r a z i o n e 
del lo s t e s so t e n o r e , scr ive 
s e m p r e l 'agenzia , è fo rn i t a 
da l la polizia. « M a n c n si 
esc lude c h e r i ch ie s t e in t a l 
s enso pos-acio pe rven i r e nei 
pross imi giorni >-. ( I n effet t i 
i fascicoli r i g u a r d a n t i i qua t ­
t r o fascist i sono eia s t a t i 
r .ch:es t i da ! m.n:s*ero al le 
p r o c u r e rompe* en t i e ver­
r a n n o . n v . a ' e e n t r o la oro— 
.sima s<»fiiii.ina ». 

A s i a vo't.i 1 .M*.:'-I1:--O <Va » 
- r n v e e i e -< fio 'e -- . rco- 'an-
/«• s-e--c a r - n d e r e po-s.ni-
"e l 'e- ' rad:- . olii- t d a ' e .e -a 
i a t : e r : -* .e !•• de "a de f-iq-i.-n 
/a liei le . ro . - . - ino . i f e t i a 
/ . ona .e >. 

a . . l'.a .il i i!..' iq le » .11 111 io 
~,\i\> dt ne.- , i, i .ino un.' ni.i. 
\ u o p.u uiai ic tu- c t - .a . i . C. 
1- n s ' a t i in,.ineii:i ci. t en ia» 
i.e e in? .o ip.e/./.o dei n e n i a 
-e l i ' a ila |J;o'. o i a t o (plii-sl <i 
n e d d o Ctonie, tic; elenio. i . , 
q u a n d o dai b.uu hi eluvi' .-.e 
cioiiu ì ^ , o r n a . i i t . q u a . c u n o 
l<i n o t a r e cne -.. [H'icepisco 
n o ma le le ri-.pi.ite e F reda 
-a ^ i . a in litici .uso d i c e n d o . 
s Ma come s. pei m e t t u i o ! . . . ». 

AVV. CALVI - K ques t a 
n c n e una .iciio.a e l e m e n t a i e , 
ni.i una c o i t e d'a.s.siie. 

FRI ìDA — Ma i.t .smetta .. 
In un i n t e r r o g a t o r i o te.so 

al giudice i s t r u i t o l e n 4 a p u ­
le 11*72, l ' i eda , .i p ropos i to 
del.a s t o n a dei a ' . : i u r i ,< p.u 
l.t di d i c h . t i . a / i ' u . L;.ur.ite 
che .s .ui 'bbt iu .u m a n o a d 
J U notttio, ititi i n e .-u qt iesio 
.ivieb'.Je d e t t o ai uiiti siicces 
j . \ . i occ-tli.i.ile 

PRKSIDKN'IH Vuole dirci 
a d e s s o q u a . t o i a ? 

l ' I iKDA. Cinedi) che si.uio 
lett i g.l a t t i le q.leslu e un 
l'ite; nello elle pi e t e d e ciu.isi 
t u t t e .e r i s p o s ' e nel: ». K pò. 
lei un la d o m a n d e che di.itor-
ciaio ì l a t t i . Dopo un u i n e i i 
ino bat t i l iecco la ì iapo.sta. 
« Esc ludo cii a v e r e d e p o s i t a t o 
dichiaiM/.icn. o regi . i trazioni 
pre.s.-o not .u relat ive a: 
" timer.s " ». 

F reda c o m u n q u e nc t i può 
n o n a m m e t t e r e di a v e r e ite 
cij..itato , «timer.s-> c i n q u a n t a 
p i e s - o la d i t t a E l e t t roccn 
t ro li di Bologna e c i n q u e 
p . e . i O l.i R l C À di Padova . 

P R E S I D E N T E — Di c h e 
*ip.j c i a n o i talleri'.-' 

I -REDA. — Nuli ho no /zo 
in tti e le t t ro*et i l ica 

E p.u r.piopi. . :e .,i p ropr ia 
ver.i.one dei la*!. , c i " t i 
m e r i " n acqu i s t a i per cu i - .e 
guar i i al c a p i t a n o Hamid . del 
.servizio segre to a l g e i m o . il 
qua l e a v r e b b e dovu to po r t a r l i 
ni I s rae le p e r c h é fossero usa­
li dal la r e s i s t enza pa les t ine­
se. Conobbi H a m i d a Padova 
nel mese di ap r i l e del 1<M>9 
nel corso di u n a r i u n i r n e n a 
z ionale di a r a b i r es iden t i in 
I t a l i a , 1 qua l i si p o n e v a n o lì 
p rob . ema del l ' appoggio a l l a 
re.sistcn/.a pale.stine.se. Il ca­
p i t a n o H a m i d mi ch iese d i 
a i u t a r l o a t r o v a r e un conge­
gno a t e m p o da u s a r e nel la 
guerr ig . ia . I "timer.s" glieli 
po r t a i .i Venezia nell 'abita/ . io-
n e della c c n t e ^ a De Por ta ­
da „ . 

P R E S I D E N T E In che d a t a 
li.i con l e g n a t o i t i m e r s ? 

F R E D A (dopo molt i tenUci-
nanit ' i i ' . i ) : Nel mese di giu­
gno del 'liii. .-e ni n ì icordo 
ma le . 

P R E S I D E N T E . - M.i co­
me e posaib.'.e se gli a c q u i s i . 
r i su l t ano e.-.-ere ^ ta t i l a t t i a 
s e t t e m b r e di q u e l l ' a n n o ? 

F R E D A : F o r - e .a i a t t u r a 
è .stata con tab i l i zza ta aucces-
.-iv.imente! 

D.i ques ta con t r add . / i o ­
ne. g.a emer.-a in la.ie 
i.s'.ruttoria. F r eda . non e 
ìiu.scito ti lilierar.si n e a n c l i e 
O_'L.'.. E' una g.oss.i smagl ia­
t u r a cìie non può r icuci re 

P R E S I D E N T E — Ma se 
non e un tecnico , come m a . 
il c a p i ' a n o H a m i d si r n o l - e 
p rop : io .i lei? 

F R E D A (dopo q u a l c h e esi­
t az ione» : Lei e. n o s c e la vec­
ch ia ma.s-.nia d o \ e c'è u n a 
volon tà c'è u n a s t r a d a ? In 
me c 'era la v o l ' n ' à poli t ica 
di a i u t a r e ì pa les t ines i . 

P R E S I D E N T E ' E il . . t imer» 
c h e aveva in ca.-a e c h e 
V e n t u r a dice di ave r l e sot­
t r a t t o ? 

F R E D A : P r i m a di cct ise 
guar i i a d H a m i d t e n e v o i 
« t i m e r s » nel lo s t ud io . Non 
li c o n t a i a l l ' a t t o della conse­
gna . Socio p o r t a t o a d esclu­
de re la ver idic i tà dell 'affer­
ma/ : . ' t i c d. V e n t u r a . Mi r iesce 
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Un b a m b r . o d: .in i n n o e 

m o r t o e n o v e p e r s o n e sono 
r i m a s t e fer : :e s v t o .e mace­
rie della loro c . na d . s t r u t t a 
da una -. :o".enti--:nia e s p ' > 
s i r n e . Il d. anima* .co i n c -
d i t r c e a v v e n u t o a . le pri 
ine Itici d. q u e - t a m a : : v.x. 
K\\\.\V.&& \:n.\ sc.iitiììa — p r ò 
v i v a t a da 11 a r r e n - . o n e di una 
luce — iia *"a:te esp!:>jt-»re -j .^ 
a m b e n t e . -a taro d- g.is .r. 
. . a M t r o ' - i r : <s a P e r r . n e 
V a l d a m o le d.ie f . im.g' ie . 
F i ' a : e D.r. fi;, c h e ab . ta -
v.ino le ra . -e t :e di per i fer ia 
a d u e a .ir.:, à. ve rch . a r o 
-"ru i o i : . - . i t o r m a - " e -ot­
to le :r.. '.re: e II p . rvolo M.ir 
r o D a . •!.. d. p.x'o p u .i: 
:in ai-.iio e ni . i r to -o f fo ra to , 
i . i ipr i - j .an . ro ì .a d.ie mate-
r a s - . I - a i ; z e n . ; . T I . Mar­
cel.O. d. 2.S inn i e M re .a 
P . c h . m . di 2o ar .ni .. non­
n o A i u e . o . di 7J a n n i , sono 
s t a t i r i covera t i a l l ' o speda le 
di M i n i c a r c h i , i n s i e m e a 
P a s q u a l e F a t a i , 31 a n n i . Ma­
ria Afr icani . 34 a n n i , e a l l a 
piccola An tone l l a F a t a i , di 
14 a n n i . Le d u e ca se s o n o ri­
m a s t e d . s t r u t t e e a n c h e u n a 
vicina ab . i az .o r . e è r i m a s t a 
£ ra \ e m e n t e ies-.enata. 

:mp.>.--ib. e credi c h e 

L'edificio della Banca d'Ital ia dì via Tuscolana 

Il colpo da un miliardo nella « sagrestia » della lira 

Il tallone d'Achille 
della Banca d'Italia 

La « cut pack » un'impacchettatrice automatica ultimo modello, spesso impazzisce e deve essere 
sostituita dalla tradizionale squadra « a mano » - Come nasce la banco/ota: lo scompenso fra 
nuovi metodi e vecchie strutture - Le serie rubate, dopo il riciclaggio, stanno man mano rientrando 

| Franco Freda 

Q.lair.n pesa un Il l l l iaido lil i 
in '> T ie . ì i e . chil i e sei e t t i . 

.-e ì.i s o m m a è divisa in bau | 
con<»!e d.i loo mila l resche di j 
s t a m p a E" ques to il pe.-o j 
de . . 'malloppo» l a t t o spa r . | 
le :n un a r c o tii t e m p o nule ' 
•mi to — si par la , ma con ! 
poca convinzione , da l lt> o t to | 
bre al 10 di temi»!e dello scor- , 
so a n n o — dal la (sacrestia» ! 
della Banca d ' I t a l i a . I 

Un colpo ladresco p o r t a t o | 
a c o m p i m e n t o nel cuore del ] 

nos t ro s i s t ema b a n c a r i o e una ; 
di quel le notizie d e s t i n a t e a | 
fare epoca, n o n o s t a n t e quest i i 

ann i -: u e c a r a t i c i . / / . i t i <\A 
una i l 'e ' ia di l'i ' i ci illuni) 
si. da ra t ina e seq'.u -tri da 
imi : .noi I-ino ad D J : I non .-i 
e ra m a . \ i - i i i ica ta una spar . 
/ i one ti. banconote dal la stali 
/ a b l inda ta dove vengono cu 
s tud i t i 1 b u . i e t t i p i n n a di e.-
.-ere me-s i in c i rcola / ione 
Solo molt i a n n i fa. q u a n d o 
la tipo-trafia della Banca ci' 
I ta l ia si t rovava ancora in 
via dei Se rpen t i , s p a r i r o n o 
a lcuni foL'h .uà s t a m p a t i d; 
bigliett i da mille lire. Man 
cova però la s t a m p i g l i a t u r a 
dei n u m e : 1 d: serie e il bollo 

Agì « per legittima difesa putativa » 

ASSOLTO DALLA CORTE D'ASSISE 
L'OREFICE CHE UCCISE RE CECCONI 

Accolte le tesi della difesa — Il gioielliere è stato scarcerato subito dopo la lettura del­
la sentenza — Il Pubblico ministero aveva chiesto una condanna a tre anni di carcere 

E' s t a t o assol to B r u n o T.i 
ljocchini. il gioieil .ere roma 
no che il 1» g e n n a i o uccise 
n giocatore della Lazio Lu 
c i ano Re Cecconi ner u n t ra 
g:co scherzo La Cor t e di As 
.si.se iia accol to in p ieno la 
tesi tiel 'a tiife.sa de l l ' .mpt i ta 
to. sos tenuta dau! : avvoca 
ti Coccia e B a r r a t o : quella 
del la legi t t ima d i lesa L'ore 
fice. cioè, avrebbe s p a r a t o 
c o n t r o il g iocatore senza ave 
re p o t u t o in nessun modo 
c o m p r e n d e r e c h e Re Cecco 
ni e il suo c o m p a g n o di squa 

dra G h e d a i cut i a t i nel ne 
LIO/IO li .L'elido '.ina !<>..>. na. 
non a v e v a n o a t t i n t o l ':n' f ,:i 
' e n / i o n e ti: m i n i , ci n e la --uà 
vita e i .-uo: b ' i n . ma sol 
t a n ' o di 1 u •• uno -<'h-->r o 

La -l'i!'* li ' .i e .-t.r.t i'-i t:l 
"a con :>a/: ' i . i : '-oii'i i-*a:r* 
da l le ' e n i m ila eli p-'i-o-n1 -he 
per cine _'io:n: h-ine.o , is- ' . - t ' 'o 
al le i.ì'en,-e t iunie d cri '-s 'o 
p ro t i s-o a i uni sono ìc.i'*ti 
ti ni piedi a p p l a u d e n d o men­
t r e da a t re par*! si -ono le 
vat i mormor i : di ao ' - r ' a di 
- app rova / i one T a b o c c h i n i h i 

PRECEDENTE PERICOLOSO 

-ona a m-' V j . r . i IÌX vinco". 
d: a n i . e : / a e d: cu: :<> c u i 
-•«ì*;-..». pe. f -in.* a. 'a .: 
!'•••.! o e - . i l ' . l i le . :v o s*u 
d.o. p.o.-a .V.er -,. il i -o a .li : 
il-.p".l . 'a •>>:!!.I.-'"' n i o Hi 
fu.* > R inane .-.«'!. i.lqu-" .. 
t . l " ' 1 d i e , .1..ÌC.1 1:' a V l e b ì l " 
a- •] ' o 'a .» •-- !'•" • i .1' -o* 
" .a . •! .:". - " 'Va r < 

Pi.*:•".-• "Uh N I V - C n e n i a . 
'"» :*- - . . - - . t i #.s ' t-n^T • »w,r t - l - t ' l 

*•" n r . i- ,1. yn'i cor.-- m a r i . a. 
r . in. : i:'--> H m t i d :\.\ : - a * o 
l'ao:>:;n"aui-, n t o a V-nez . a ' ' 

F R E D A — A Padova e ro 
- e j u . t o «ia'.'a p o ' / - a . n t i t i t r e 
a W n i v . a ì pe.l na r r . -n" : s> 
n o più difficili 

A n c h e .-alla rea le e - . s :en . \ , 
rie", cai».•ano H a m i d i d u b b : 
sono fort:. In a r a r e r ' a fa -e 
de l "" . - t ru"or : a . u n "orate d. 
F roda , f a . v r r a t o R e t t o P e n i 
e--"m una foto ciie d:s-e e -
-• re q.ic 'a rie", r . i p - . i n n Ha 
:r..d Oj-„'i. r .voi- i- .do qt:e..,i 
fo:*\ doix) a-.--: -•--"•'!. i 'o r'r.t 
f.on r . r o r . i a . a a r : r i . ) , ' . \ i : / . i 
del a - ia e-.-» / ' «i-̂  i . ^ ì.i.r^ 
i - : r a : t . i r e . r'r-.-.ia "na d i r i r a 
raTo r i e .'.i-,i!>i r . " r a v o n,«i 
••> :". • a n - a r i - H.ni.cì t'ci ' f >i 
: l ' r r . i ^ c . T / - . - . I •> ,,b:T.i-*a.'..ra 
.-.^.prer.de.tte da . rr.o.r.o.-.tn c h e 
Froda - • e - -o . con u n a n o t a 
/ tiiie debita d-, t:n '< :eor .co 
d o t a razza " q u a l e si a t t e z 
^.a a v e \ a d e t t o .n nrecod-.n 
/ a - .< Ni_ci r i r o r d e n e a n c h e le 
:.\:re77o. d i ' o c h e irli a r a b i 
s. - om:g l : ano u n po ' t u t t i -. 

P R F S I D E N T E - Veci: u-a 
ha i . . ii a ra*o clie "e: 2'.: ha 
r «if f ' .rii ci: un -.nccntro con 
S t •. e: 1 I>elle C h i . v e e con 
a *.:. nel corso del qua 0 fu 
d .v . -o ,i o ; ; - - a r e a d i a t t e n 
: . r : ci < . I I J 1 " . I ch ius i '» . 

F R F D A - X n h."1 ma i avu-
*o .-. n D^ .0 C v a . o c e t r a " : 
d. : ne po'..: r o a * : : v - '-.ci Lo 
i r . ron t ra : ::r..\ \o l"a a R o m a 
nel :0n4 dove a - s i - t o m m o ari 
un d r a m m a di Bra^. l lach. 
E qui F reda d i m o s t r a s e n r a 
d u b b i o di a v e r r i a c q u i s t a t o 
u n a memor i a di ferro, capa­
ce di r i co rda re fa t t i n o n di 
o : to .ar.ni a d d . e t r o , bensì di 
t red .c i . 

Franco Martelli 

La sentenza clic ha rrne<~ 
so .'•• ''berta, co'iip'etamcntt 
prosciolto da ogni accusa. 1! 
gio'e'liere che ha ucciso Re 
Cerconi, è preoccupante e 
criticabile sotto vari aspetti. 
I giur'-'.i ora intcpreteranno. 
spiegheranno, gius!:''.citeran­
no a posteriori una <"-/!?e de­
cisione dei giudici. Re*ta in­
controvertibile la sostanza 
del giudizio che suona come 
incentivo ad una giustizia 
privata inaccettabile. E so­
prattutto sembra giustificare 
il po^e?*o •> ."M«O m'Incrimi­
nato d: nr<n: 'rncd'a'i. 

E' pur 1 ero <-lie "ep'^o.i'o 
na ura i'i:i ìromm ?*'«' a s"i 
ao ' . f ' . ' r l . i)''ib'tb'>e.*'<i'e ra' 
".•'•»,-(> o -HOT' imot :'ripeti 
b'e o -'e**o </•<> e'' ere 1-
"»'.'o ;/••' .* i"a Vj ; <'a -ir<; 
t.n ( omp.S'i'1 l'n il r—.f lo .i. 
'/'tinto e j, ••:;.'!. r .- >• .'/. 
'••io ' t ' - ^ - . ' t / < / " ' » ' . . ' O ' Ì O ;• > 
tra rrj'i -e 'ar.- {>;•' 1 •' a ' r " 
'l'Ito l :'rO C1 ••» .•'-' IO fl-.r 

<(»r ne '/'.l'i • '"• r-rf-i. "••-(!• 
-peraz nnc --;» '.-77-1» .1 rj: r-
*v I , n , ; ; ' . / ' l l : " l ! ' ' • ^ , n ";,>7o 
:7eon?'i'tO In ';-;-'..',• C7-: '1 
>?••'•»nza di irr; p;o coatti: 
re un oer.co'0-0 DrT--e1^itr. 

'ÌI wi •"o".'-'»/*o ' « <"/: n'i'ii 
-tO'ZO. 'ri t i ' /»/ ' ' " e 'o — e 
(juindi a '/inaiior rrt'i arie 'n 
un'an'a di 7",-.'•:;•'/ — deve 
essere tc^o a non .-rearne. 

La tesi dc'"-fcu'!a <i era 
attestata su un a nclr-'^ta •ne 
suonava co'" n'cu*" a de'.'o 
stato d'animo •»• /••/' •' aio'"'-
liere aveva ag,4o- non '-o'cia 
uccidere, ha n'.-n-ito di do 
vers' difendere da un perico­
lo e ha ecceduto Era una 
tesi che spianata 'a via alla 
reitituz'onc de' q<o'c"iore al­
le sua tii'v o'• ; " ; . , ' : .T ' :o»> 
ina *^n'-"i:a c>:e of.-f •• ;'.•,.,• 

"'/ «•i , : i ' - ' i , ')>;.• IO'I'Ì : , 1 ' , . : -
' / - • " . ' p-'nti e •;••",•> - • . •» . 1 'f •• 
: ) , ) '•--(:••-• •' :>t >.-. _o 11 .•- ' - ' . ; 

rj , . ; ; • - ; , , . . , > . V ; > • ; . • :,*•> : • ; 

non u i<- ' '<e -r. • • " . ! •; • " , , ; 
'.;• ' •.•->-''!• /"'.- '- '. 

/ iJ '1 i e '; ; ' • '1 " 1 ."••• T 

. ' > • ' . ' - . ' > / ' : • > • • • ' ' • - ' , . • - • • 1 ; 1 

• • • ; • " - ' : • - . • • - • ' . • • ; • • . • • • • , . . . , 

•' 'i ' : e ic-,'<>r 1 I) •'•••: 

- ire 1 Ci." • '>- '/ 
"7 ' i - ' n ' " .'.: 7' 'ir-\re ') '; >;" 
' ce P-T '-•-•?<.'n'e ''•!-> i?~ e 

- v " ' . T - O T - • " * • ; * , 1 vnn -o»;o at­
ri fo wrio^c 

a b b r a c c i a t o a lungo la mo­
glie, in lac r ime, qu ind i ha 
i i n e r a / i a t o il suo legale. Era 
v is ib i lmente emoz iona to 

N?l!a udienza di ieri, il PM 
M a r r o n e h a ch ies to per Ta-
bocchini 'a c o n d a n n a a t re 
ann i di rec lus ione II rau^ 
n r e s e n t a n t e del la pubblica ac­
cu la ha r ievocato la d ram­
mat ica sequenza dei fa t t i sol­
lec i tando d a i giudici una 
< c a u f a v a l u t a / i o n e ». Re Cec-

coni e Tabocch in i — h a det-
' o — sono d u e simboli della 
società m o d e r n a - l 'uno ginn 
to p recocemen te al la fama 
-ira/ie al JIOCO del calcio, ma 
morso a n c h e d.iì d e m o n e del 
d iv i smo, l 'a l t ro selt-mademan 
nomi» elio si è f a t t o da so 
lo. ma m d . v i d i a h ' - t a all 'ec­
cesso. p r o n t o a iar.-i giusti­
zia da se e a s p a r a r e non 
appena -en*e p a r a r e di fur to 
o rap ina . Ent r imi»! , secondo 
M a r r o n e h a n n o fat to una va 
lu taz ione i r raz iona le della 
rea l tà che li c i rconda . 

Il P M . poi, si è d e t t o con­
vinto c h e l 'unica t e s t i m o n i a n 
za r e a l m e n t e a t t e n d i b i l e ^ia 
quella forni ta da Giorg io Fra-
ticcioli, il p ro fumie re a m i c o 
di T a b o c c h i n i che si t rovava 
nel l 'oreficeria q u a n d o avven­
ne la t r aged ia . Frat icciol l — 
lia s o s t e n u t o — è in fa t t i l 'uni­
co t r a i t e s t imon i c h e n o n 
abbia p i r ' i c o l a r i re ' . izionl di 
:n* un t a con l ' i m p u t a t o o pre 
_-.'!'!./! di a '*ro j e n e r e S: 
*ra**a d: - l a h i ' ' r e — ha ri 
r o i d . r o il PM — s^ Re Cec 
•e - , ; ahb 'a i> mr>->n n ron in^ i . i 
•o \\ fra=e •< 'c.v *u*tt. O'ie 
--,i •• r i a ran- ' ia ' » Ebb^n»1 

— h i r i ' o r r i r o M a r r o n e — 
-' ' •v ' -mo- ie h.ì - e m n r e «f-
f^rm.To d. non avere sen t i 
*o la narol.a r r ap ina >• 

B r u n o T. ' .hor rhnv — h i 
•iniMi'-'i-.i-t» noi i": PM — ave 
va una ve r i e pronr :a m a n i a 
rK>r le a ' m i e non es i t ava a 
fa rne uso. 

R: co.-* m o n d o la t r a e i r a =e 
qt:er.za dell 'ucci.sione de ! eio-
ca-ore . M a r r o n e h a messo in 

evidenza l ' es t rema prec ip i ta 
/.ione con cui il gioielliere 
ha s p a r a t o , a n c h e in questa 
occasione. 

Succes s ivamen te h a n n o pal­
l a io 1 legali dell 'orefice, av 
venati Coccia e Ba r r aco Nei 
loro in t e rven t i h a n n o soà'** 
n u t o la tesi della legi t t ima 
difesa, c h e è .stata, come db 
b iamo de t to , accol ta da l l a 
cor te . 

Commando 

armato 

nella sede di 

una associazione 

industriale 
T O R I N O . 4 

P r o v o c a t o r i a i r ruz ione di 
un c o m m a n d o di 7 o 8 perso­
n e , a p p a r t e n e n t i a d u n a or-
ira ni / .zazione s ed i cen t e di 
: P r i m a l inea » n e l l a sede del 
l 'Associazione della piccola .11 • 
d u s t r i a . a l p r u n o p i a n o di 
Corso Ga l i l eo F e r r a r i s 70. I 
Teppisti, quas i t u t t i col volto 
ce la to da p.issami«i*ag!ia tu 
no a r m a t a d: p . s t o . a ) s- n o - n 
' i a t i ne. ' l i uffici, e dopo a 
' .ei . i u c c j r . r . i i i i ' t i * r p j i q j . - . 
: . . h a n n o c o v i e : : . » : •«.-*«•. .m 
p.egat l p i t r -e l l ' : .1 e n-- ' . ' : i . i :e 
.oro : d.) '"im»iiti d: iu*ir a. 
Po., con de . .e b in ib j . e . ' . e 
sp: . iy. 11.ip.1io . m b r a t t a t t ) , :T1U. 
ri ceti 1 -o . : : : S .O .MI I . :n! n e 
h a n n o l a n c i a t o u n a oo' t i - ' . ia 
incendiar . . ! c o n t r o una IÌA 
re te . I / o r r l u n o e e^pl'i-,» p -o 
- .ocando un p r .nc ip .o d: .n 
ccnd io . lì c o m m a n d o e q u i i 
di fuggi to. Su l pos to , g.i a t­
t e n t a t o r i h a n n o l a i c a t o un 
l u n g h i s s i m o m a n i f e s t o p : ' i i o 
di f a r n e t i c a n t i espress ion i a n 
tisindacal; e an::opera.e. 

L'annuncio di un appalto « a venire » suscita polemiche e preoccupazioni 

Decreto rallenta il recupero della Cavtat 
Per espletare tutte le formalità del concorso saranno necessari altri, lunghissimi mesi — Si è 
ormai al limite di guardia, ha ricordato il compagno Casalino, intervenendo alla Camera 

P o t m i r o d b r t . t o .or: ma*. 
: . na n e i . a u a d . Mor . :ec . :o 
r .o . per .a d o c s . o r . e presa 
c:nq. ie cr.orn: :.» da l go-.OT.o 
d. : nd . r e un i p p a l t o e o n c o r 
s*i per :1 recupero ,oon ur.e. 
sposa p r c e n t . v a ' a di IO r.v. 
l.ard:» de.la nave ]J2o-,à\.* 
Cai taf a ' fop .a . ra d i e a n n . e 
ira.-ro v">r -one nel Cari.».e 
d ' O t r a n t o con :'. suo m:e:d a l t 
ca r . co di 900 r u r . l : d: p o n i 
be : e t r a e : . . e t : e : r a m t t : l e . 

Comun:.-*i. r cpubh ' -can : e 
demoprc . le :ar : h a n n o c o n t e 
s t a t o a', s o t t o - e g . e t a r . o per 
la M a r . n a r r .ercant . .e . R,i.-a. 
li c a r a t t e r e t a r d . v o e macch i ­
noso della soluzione de l l a r> 
pal tò-concorso: e s o p r a t t u t t o 
h a n n o sotto ' . .r .eato l 'esigenza 
d i p rocedere in t e m p i brevis 
s ;m: a" recupero del c a r i c o : 
p r i m a i n s o m m a c h e s i i t rop­

po t a r d : — r. s d - - ' o ;. ceni 
p».:r.o G >>r- 1 «.".-.-;-.. .r.o — t-
e.ne . .niuir...-*.i.'t- .> r co.o u . 
Jl l CO.O-s.l e .r.<] 1 : ime:."o - . 
t ra .- 'cr ir i : ir, re». :a 

A cne p i . i t o - .-.u.o. T.i.it 
t . o : . ' . . ' I por. t i cvj u n n o 
•..-i.n..: a:c 1 •:. i o :».<:..e si-
io: .1 rtC i;w. - a ' o <su -o . t e i 
l a / a i t e rie. e popò az ion . e 
00. poter i loca : del S i ' - r . 
to . e p - : :'"./..:-.-..! d e . p.-v 
tore ii. ( r . i o • • A IS- .-;O .; : 
r . ' a t . ' r.i i i J i i r . o t - . i : t r< ,» 
i ' i l ' . . , r . / i l . r m e .0 . - 'a lo CIO. 

[ r a r . c o 1 a.-vi: .T.ot ; e t a n ' o 
precar io da .asc .ar r . t e n e r e 
che : b .don: r e s i s t e r a n n o an­
cora solo per q u a l c h e mese 
e poi :l p iombo a w e t e n . i t o 
d i l a g h e r à i r re t r t r .ab.le E" sul-
.a bàst: di ques t a d . u n o s i 
t ecn .ca — e nel .a pers is ten­
t e aaser . ia di qaa_s .as ; mi-

z..it:va governa t iva — c h e il 
iir M u : . \ r . a*.e»a eme.-vso la 
ordir .an/ . i m e imponeva ad 
«n'.mprcs.i vie", g r a p p o hdl 

di a%'. lare le opera/ . .on. d: 
l eeupe ro del .a Cattai e n t r o 
.a I n e d. que.-to mese . 

L' .n./ .at:- . . . e s -a ta d: li a 
porG :n p ra t . ca s.i:»-ra*a dai 
deer t - 'o i-_'_-.- t ir.ar.r «i',> da . 
j o . e r i o :T..I era.-, c o m e na 
a mille-.-.1 c i , .O - ' fssO sot to 
- : r i ' . n o R..S.!. n.jp. e stato 
aini ' r . i m a t e ; ..i.:i:r!1"e e.nian.1-
to Po; d o v r a n n o s c a t t a r e te 
procedure del concorso , quin­
di : t e r m i n i per l 'aggiudica-
z.one de l l ' appa l to , i n f .ne e fi­
n a l m e n t e v e r r a n n o le opera-
z:on: di recupero . Q u a n t o 
t e m p o a n c o r a t r a s c o r r e r à ? 

Ciò c h e . se d a u n c a n t o 
da solo è b a s t a t o a giustifi­
c a r e la c o m p l e t a iriiòddisf*-

z.one d i Casa l ino (a per ora 
non e; sono pericoli, ma ci 
potrebbero essere se e\t"j 'a 
prunai era non a n c M - t c ù 
recupero totale dei carico.,/. 
del re pub ti iea.no Oscar M a m 
mi e d r . d e n i o p r o l f a r . o M m 
mo P m ' o . da . . ' a . - ro < o - t * j . 
i ce una r. jov.i . .-. ; i *•• -..-.',-
ver . : u le . e. •r.'« / / a ,_on cai 
il _-o-.erno -: e n.Js.-o 

D e - \ i «.: n-.- T . f . - i . . : l , i a 
ci.ou-. ' .ir./ .i -e-a n j ' a v. - t 
r . r a cne 1 n e t o r e J : O r a t i 
t o dot*.. M a ' -.iti e ì"<itù e *i 
• o-.Mtoa Roma da . .a pr^sicnt! 
2^. del C0.isi2.10. DoTta»t::na, 
a l le 10.30. a v r à un i n c o n t r o a 
pa lazzo Ch :? i . K Non so con 
chi » na dich a r a t o il ma21 
s t r a t o i n t e rpe l l a t o per te.e-
fono. 

delio S ' a t o Gli ì.'iiot: t i a 
!uga to : i si l i o v a i o n o co-l in 
m a n o dei t, gli di nessun va 
loie Ques ta volta, invece, le 
bancono te r u b a l e c i a n o b-iu 
ne da spende re , a n c h e subì 
to . 

D.ej'i mi.: i.-ti locali di via 
dei Se rpen t i , .ilio spal le di 
\ : a N a / ' o n a l e . la s trat ia piu 
u m b e r t i n a ili Roma, la s tani 
p e n a del Te.-oro \ e n n e t ra 
s t e n t a una decina di ann i 
fa nel UH d e r n o complesso 
.-orto lunsfo la via Tuscola i 'a 
Qui . t ino a l . ' a l t ro g o m o , non 
si e r a i i " inai :o.ns!r . i t i t in t i 
K" a n c h e per quo- to c h e la 
notizia ha d e - t a t o onorine 
.--ca noie . 

, Ce lo asiH-ttaVamo Da al 
m e n o d e e a n n i il s i n d a c a t o 
aveva l a t t o p r e - c n ' e che la 
s i t u a / . o n e nella taci est la del 
la cas-a - p e d a l e non e r a t i a 
le più l inear : > d icono a lcuni 
ope ia i d u r a m e una breve in 
te rv is ta inor i del lo stilb.1: 
m e n t o di \ ìu Tusco l ana «Si 
sono u i t rodo : t i nuovi metodi 
d i l avora / ione con l 'arr ivo di 
u n a m a c c h i n a tedesca m a non 
si è moti l i c i t a la s t r u t t u r a 
o rgan .zza t iva del se t to re . Tu! 
to è r . inas to a c c e n n a t o nelle 
m a n i del cass ie re consegnata-
nò. con cont ro l l i che non avo-
vano più .senso di f ronte alla 
nuova sit l a / ione» . La mac­
c h i n a c h i a m a t a in causa da i 
l avora to l i è la ceut-pack. \ 
una specie di mos t ro a t a n t e 
m a n i che provvede a tag l ia re 
i togli del le bancono te , con­
ta r le . i m p a c c h e t t a r l e in fa 
scot te d a ino b i / h e t t i l 'unii. 
s t r in - ' endole in un involucro 
di cel lofan, r iun i re poi le 
mazze t t e in u n a «ballet ta) 
e succes s ivamen te in un 
.<ballon o n e - . Se si t r a t t a di 
birzlietti d,\ ÌU) mila il «bai-
le t tone^ ne con t inone 1(1 mila. 
par i a un un . i a rdo F." propr io 
un t b a l l e t t o n e . che è s p a n t o 
da l la cassa speciale. 

I n s i e m e al la «i.ut pack .. 
c o n t i n u a pero a l avora re la 
ta . ' lent ia t i ad iz iona le e b'. 
c o n t i n u a a l a r e 1 pacchi a 
m a n o E' qne.-»o connubio Ira 
il vecchio -.--«-ma e il nuovo 
t u t t o mecca ' ì i ' z . i to che ini 
modi f i ca to la organizzaz ione 
de! I.r.oro. -••nza t u t t av i a a p 

f i l i n i m , 

9- f. p. 

dispensabi l i di f ion te a l la mio 
va rea l t à II m e ' o d o t radi /10 
na ie di ia-'!:o e i m p a c c h i t 
t agg io e .-tato lasc ia to in pie­
di poiché la nuova macch ina 
tede-ca q u a l c h e volta fa ci­
lecca. Non è ce r to u n a mac­
ch ina p e r ' o t t a — o b i e t t a n o sii 
opera 1 —. Dei res to è u n pro­
to t ipo e s i a m o noi i t a l i an i ari 
a c q u i s t a r e per p r imi 1 . Un 
p r . n i . r o ciio c-i cos t r inge però 
anc i ie a! ruolo d i cavia . 

I! lavoro della «cut-pnck>N 

è l 'u l t imo a t t o della «catena 
di mon tag i ' . o che t r a s fo rma 
un norma «• foglio d i ca - ta 

IH Ile t a n t o sogna te banconote 
li • ••'!. '••)::!.•-..io — se cosi 
-1 000 eh.a»n.ire — tic! bi 
-.';:•••>> .!. Ii.i:.!-.i .1 . - . a-!..- .11 
d u e • a •* e i e - : ' 1 <'*• a F n j r . i -
no :>.• Ut M i r o . ' . • .1 P -'.. ' .. 
ni To.-e.sn.'. K o u «he vi. ni 
proti»if.i .,1 1 i'* 1 ' . j r in,1 ' .! 
::. 'i:-:v n-.iOi e rK r !'» - ' . i -npa 
d'-ll* bai.torio*e I orimi > .ci 
"rolli . le ' Te.-' rt» •-• '!t Ila G 1 ir 
dia di F i i i i i / a e . - . -n jono ir, 
noe.--' d u e - - . i o : : • - . - . Il -o 

—. iO l ie. T.i..-.;.. » .-".:.. iT*- .--«"'• 
Cji.e.;,> til :>- '« r ri - •:••:•- t 
m a n i .- illa c i r ' . i sOrc.a>- i-a 
ta da l la B. .nra d ' I t a . u . E" a 
m a n c a n z a del .a -ifi . izrana. 
— quel le f idare c h e si ve 
d o n o d e n t r o la c a r t a m e t t e n 
d o le bancono te con t ro luce — 
che fa scopr i re il falso 

Da F a b r i a n o e da Pes.cia 1 
foz ' : : : l u ' r a i . a ' i ' . t u s o n o *ra 
s t e n t i . svOtVj bJcn . i scor ta . 
r . c l a r ' a . l i j r r ia. ti; via T j - t o 
.e.r.A Q 11. d o p o un a c c u r a t o 
c o i r rollo, ta c a r t a -.iene >n 
t.-odof.» e cu- ' t id i t a nel la pri­
m a « _-.K re.-t a ». Po. 1 fogli 
\fr.zoi.it m.ir.o rr..ir.o av« at i 
-.. e n .e m. i tcnir .e d. .-."ampa. 
I p.i.-.-a/z: «.v.'o 1 ru .h in­
erì.o-* ra t i sor.o di-.ors'.. a se-
c o n i a del :i:x» d: a-,j.H"*t*o da 
-t .n .r iaio. Un.a -.e* t 'Tir.'-l'i-tì 
. . ':rr.it operaz ione t ipozr j i i -
CA, cne a-,:. .er.e -ce-, u n a ,-e 
n e d i cont ro l l i ( a n c h e i car­
ré.li con 1 U.i\: -.-ng-ino -*• 
J-Ultl a v.s'.a da q j a " T O <ton 
• ' • ' < ' : >. -i D.-I-- et!- -•!'« -.-1 
n.- "a/ 'ir.e e a.;.; . - tamp 2 a 
' i . r i •'.'. b-...o di s',i".> Da 
q.iei rnon.vnto le bir.--- n tt 
s i n o buone, a n c h e -e oe r e-
sere rr.-'-sv-e ir. c . r - o i . i / . , -.<• 
nin:.>> b. -o .mo di un de reto 
1e. T'.-otO 

In a t ' e s 1 d. q l ' - ' o .«•••! uf 
: • : « ' • d. n »st i ta . .f b t* . •> 
n '•• •.•'•::."ir.ci i, ca* i - t a t e n*-l 
a a i . re.-1.1 . i - I a ' 1 -. a r> ., 

tr . i le L . i f r r a p .o •-! . i rare ?.n 
e:'.-- ar. t u r o di 15er.de dal la ri 
cnie-.ta d i m o n e t a da pa r t e 
rie.lo S t a t o I~i sacr- .s ' ia do 
ve le bancono te vengono ..v 
sc i a t e a -«stagionare > può es­
se re a p e r t a solo se si t r o v a n o 
• n s i eme t r e personaggi , il cas­
s ie re or inc ipa le . il rappresen­
t a n t e del Te.-oro e il d . r e t t o r e 
d e l ' u f f i e i o tecno!o7ico. i qual i 
poss iedono te t r e chiavi , una 

i l l t lo le .li al. a t la . eoe lo.-. 
-•ir 10 la: - l a t t a i e la - o n a t U 
la della ;>oi!a binili,r.a N'e1 

la -ai li -• i.i. una ',•> 'a tper 
la. pOwOMi U'i ede re r i -va 1S(I 
persone ; . m / o n a i . . i . i o i r ro ! 
Io l i ' . inipicL'ati v opera i .'ri­
de t t i al t :a- l e i i m e n ' o dei b d 
let toni Alti- op ina i sono ..di 
biti a'I 'uii 'oiiei unenti» delle 
bancono te lojore Nella s.i 
iies>!!.i> cen t r a l e U'ilJOllo .n 
ta t t i a m m a s s a t i a n c h e i p.ic 
chi con 1 bi'-'liettt 01 mai f i n n 
u.-o pei che l iete: lora!. 

f o n i e 1 possilnli ' che qual 
cu.10 1 io.-» a a l a r u. ciré da l 
la sacie.- ' ia un bali-Mono ria 
un iiK.i.mlii' ' GÌ; i n q u i e t i t i 
-olio <ei!i 1 ho il :u. '• ' •• .- t a to 
1 uni nu lo a imi 1 ioi< -e e da 
più d i n a te: uina I! b 1! 
l e t tone è .-tat<> - o " : a " u in 
tondti a una pila di n a c hi 
0 sos t i tu i to con pezzi di car 
ta o leL'iio per non lai .-co 
p r u e .-,-abno l ' a m m a n c o Per 
"fa:e una operaz ione del t:e 
ne re e: vog' iono alinen-i d u e 
o I l e per.-, ile 

Lti notizia t h e gì: ignoti au­
tor : del c l au io io -o t i n t o han­
no <c l anc ia lo > qu. is . t-.i»to il 
nitilloppo, ha d e - t a t o -con­
for to negl i anibion*. della 
Banca ri'I'<il:a. A q u e - ' o pun­
to n o n sembra ci s iano pa i 
s p e i a n z e ti: po t e r IOCUIH'IH-
re u n a pai te de l l ' a lgen te 
s o m m a . DOJH) c h e 1 giornal i 
e la radio h a n n o d a t o le so 
rie e 1 n u m e r i delle banco­
n o t e t r a fuga t e i s o n o c o m i a -
s e m i a t e dalla s.g'.a OA e 
c o i n p i e - e t i a i n u i n e i . di 
sor.e IHIHHK) l.ilHHH)». a l ' a ìì.in-
CA d ' I ' a h a cMr : i r i an« i AIÌ a i -
n v a r e -on /a sos ' . i i b.Li ' io". 
i n c r u n i n a t i . - e m . u a t : in ine/-
z.i I tal-a fra Forlì »• Napo .. 
S e m b r a s a n o z a L'Unte Iwn-
ce n o ' o pe: alti» un ' i on i . 

Citi mcrr.i tci- : sono o!t.-
m.s l . . e I-I' quo-* cine di pò 
c-o t e m p o e pò: d a r e m o un 
n o m o e un volto a; t r a i l i 
ga to r : de ' m.lia do > — d. 
cono in q. ios 'ui . i a Roma 
I„i 1 rosa > de . p i e - u n t . cu • 
jievoli si e o r m a i r . r io - \ i a 
m e n o di "Jii pe r -one . K' in 
q u e s t o g ruppo che s. ':o-.< 
.ei)I»"ro : l e - n o n - a b . l : del ini 
•u Ma 1 p ropr o * T * O f.r'o'-* 

Taddeo Conca 

25 arresti 
per traffico 

illegale 
di carne 

V e n t i c i . q u o p--r.-o.ne sono 
c*«»:«-• arrt.-"tit* .n ti.-.or.-e c i ­
ta r a .aii. ' -11 <»rd ne d: e«t-
*ur.i del ->».-• " r o :> o- i -a- ' i r» 
de.la R-'p.iiib . c i di Tre.- v i 
do t to r Dii l ien '_,,' I.-.*>//• *•<«, 
porcile a. , en ' "< ' ri. a:\ t r a ! 
'.CO : . le ' .'.a t i : e.i-.-i; bo\..;.t 
ma- ' - . i 'v S. " . r ' o di U.-.H 
••i. i.-.on • : . - - ! • • ;>•: ; r- a c.n 
<\ iv n . l .ard. ri. 1 r« Frct 1.1 
a : r ' - - " . r : . ' . . 'Urano eia.- c.im 
riiorc .tri* : ci. ca r i .e imo re.-,.-

e u n o a Roma Qit . -* 'uT n.o 
e li ' "'-r.'a'i le-.r;-- Ma ir./..» 
Sancire . . . .-.!> ' an f - .n via K:n«-
nue . e Cu:)-».-a "il. .1 comrr.fr-
c i a n t e ri. Ci.-tolf r.«n?o V'-n« -
to si e h . a m a ..Tv-ce M / a r i -
Bet ta .n. t r o i i ! ' ' d. un ' .mnre -
sa d. commf.- '-.o - l avo ro ' i o 
ne d i ca rn i a S a n Ma.—.no 
di Lupor . . in prov n e i d. 
Prfdo-.n. S e m p r - n c l a c i p i 
tftte e s t a t o o se^u . to t 'arre-
s 'o det to sped . / :on .e re doga­
na l e G . o v a n n . C a t t n n : di Vg 
a n n i , a b . t a n - e :n v.a G . 1I.0 
Ag.-:coa 121. a d d e t t o a l o '--a 
lo mere , ri S a n Ix i ' enzo 

Due fratellini 
morti bruciati 

nell'auto 
del padre 

MKSSINA 4 
D i - '.-.-. "•- . ••.. D >.i.'-.,:co e 

S i -,.i- I'Ì- S.1.V0. ri. -c. <• *re 
a.". 1 . -'ir.'» "ì.u ' . '.':•.. .1 • ' . l.u 
ri-..'a i ' a. •••>. •• ri'. p»irl e. 
la .a '.••.< :. a .- .VKl . -ut .1 o. la 
.• ' . . e . o -.a..-. ;»--r . '..i.-a.e 
K' . i d . i ' ì ' . i ' i Ci'-..t- c,t:np,i_i:e 
d. .->.ii» >.a a. an « o m i n o de . 

, n . — . ' .- -e a l i cn . .om-*r i da . 
C.ll'l. .0.1.1. 

I I,» '.t ' . ' . ir.i p e r <t i.-t r.^r. ATÌ 
' e i r a a t f e r t a ' c . na p r e - o f io 
] t o. e . duo f.'at'-l'.fii -cti.i ri 
• m a - ' , l'-.trappr: a t i no'.l 'ab.ta 
I co.o Q u a n d o - m o gain*, sul 
• ;i n t u 1 -. .gin de. fuoco ,u 

\et*ara e .a j . a cumplctanMB-
t te distrutu. 

4* *-

http://iioontr.it
http://tn.it*
http://le.stme.se
http://pi-r.eo.o
http://ur.it
http://regi.it
http://pale.stine.se
http://an.ro
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http://si.se
http://ar.ni
http://roid.ro
http://11.ip.1io
http://nei.au
http://iea.no
http://C0.isi2.10
file:///enne
http://pr.ni.ro
http://To.-e.sn.'
http://fr.zoi.it
http://15er.de
http://mcrr.it
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E' IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE 

DI ROMA E NAPOLI 

* ,/,,£,V 

ANIERO LA VALLE 

I 

Una bambina 
di 8 anni ha vinto 
la dacia di Giorni 

1 m 

critica ̂  
marxista 
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Formaggio di puro 
latte di pecora 

pastorizzato 

PREZZO 
GENUINITÀ 
* • * 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 

AlegroHOO 
lauto intelligente 
infelligefiza 

è tanto spazio 
Nella classe 1100, Allegro 

fa valere tutto il suo spazio. 
Proprio là dove spesso 

viene sacrificato: nei post 
posteriori. Tanto spazio dentro, 
tanto spazio nel bagagliaio* 
420dm3 peri bagagli 
di tutta la famiglia. 

intelligenza è prezzo 
conveniente e basso consumo 

Allegro è competitiva anche nel 
prezzo: costa meno di tante altre auto 
della stessa categoria. 
E consuma pochissimo: fa 16,5 km 
con un litro di benzina a 100 km/h. 

4 modelli 
1100 2/4 porte, 1300 4 porto, 1300 familiare. 

intelligenza è robustezza 
e lunga durata 

Allegro ha una carrozzeria a scocca 
portante particolarmente solida. Il motore 
ha la proverbiale resistenza inglese. 

Anche ì più pìccoli particolari sono 
"forti". Tutti fattori che garantiscono una 
lunga durata, 

intelligenza è sicurezza 
e garanzia assoluta 

F>ni anteriori a disco servoassiòtitF. 
Tenuta, stabilità e maneggevolezza 
a tutta prova, grazie allagazione 
anteriore e a'Ie sospensioni Hydragas. 

Una esclusività t eyland, come il 
sistema di Garanzia integrale Leyland 
che trovcai p'fsvi tutti i ronresvonirf 
e le otficme auteuzzate Ley'and 

L. 2.550.000* 
Compresi specchietto retrovisore esterno! 
e cinture di sicurezza inerziali. 
* 1100 2 porto 
talco cc'ccss'cm-io. Iva esclusa. 

Allegro è un'auto Leyland cerne Mr.; CIjLn an, r/,;:;s, Pilnccs;, Ti.,-;h, Rc.cr, LanJ Rover, Rar.^ hu.tr, Jasuar. 

Austin 
Leyland 
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VOLKSWAGEN 
ora con 

sZL 

TLD 
furgone, camioncino, autotelaio 
cabinato: portate 12-15-18 qli, 
4 cilindri di 2710 cmc/65CV, 
consuma 11,3 litri per 100 km 

GOLFO 
consuma 6,5 litri per 100 km, 
motore di 1500 eme e 50CV, 
velocità massima di 140 kmh 
berlina a tre o cinque porte, 

una ragione in più per scegliere VOLKSWAGEN wh 

http://hu.tr


I ragazzi 
fanno 

cultura 
Già da due .v r i m a n e , ogni venerdì al 
le 17.H0 .sulla rete 2, va In onda t Ap­
p u n t a m e n t o scr i t to , disonnato, filma­
to, ecc. con 1 r a t i z z i », una trasml:;-
s ione te levi.-,: va di L u d a MoUonl, 
Ezio Pecora e Kranecseo Tori ucci con­
d o l a da l l ' an ima! r e o psieoriiriatti-
co Rita l 'ars : <• d ti d o w n R o m a n o 
Colombaionl. 

' I rai',a//i fanno cu l tu ra ;•: è quo 
s to il filo condu t to r e delle venti pun­
ta te che p r - s c n t a n o esperienze, di cui 
1 ragazzi sono protagonis t i , raccolte 
In tutt-a l ' a l i a Da Konia a Torino, da 
Firenze ti Napoli. 

Dura te !.i prima 'r . ismlsSione, nel­
la (piale veni-, ano proposti u n i i . ' «li 
a r g o m e n ' i delle p u n t a t e .scguon'i, è 
s'aito s o " o l nr . i 'o 'fiitic l 'obicttivo .sia 
quello d; rimioitrare ai ragazzi, ed 
«ridi .- a.:l; :n egu i-i'i ed al genitori . 
d e - e e Oge | i pò s b.l. ' .t di fare sd ld 
l'i '• '•'altura n ini modo ri.'. er.,o In 
T i ' - ' o .-'a ci-r 'a:i i 'U!c. Il maggior 
predio rie];.i tra.un,-..-none, d i e mira 
a1 r-o.nvol'. 'imento a ' t ivo rid p u b b l r o 

Dopo la prirn t p u n t a ' i, uifatt i , 
sono g un!" i-i '•{•dazione b"ii Hill) lei 
t '-r" e pò. . in 'o ro disegni, car'(»l!ne, 
fotografi.-, il .ipo-a',', e. Tra gì, n r - o 
ment i t r . i v a ' i dal p r o g r a m m a : « le 
paure dei rag izzl <-, a cura del Col 
lettivo Ci. di Roma ; « le t tera ria] lira-
s i l e» della Uibiiotcca eli lavoro; dise­
gni «mimati del g ruppo di lavoro d! 
Palio no. 

Il calcio 
in TV 

Il p rcs .dente della BAI. Paolo 
Crass i , e il Diret tore generale , (ini-
seppe esi l ienti . .-a .sono incon t r a t i con 
il P res iden te della Federazioni; gio­
co Calcio. Franco Car ra ro per l'esa­
me della bozza ri"! con t r a t t o relat ivo 
aliti t rasmiss ione delle par t i t e di cai 
r io . Jl i) febbraio prossimo, secondo 
(p ianto si e appreso, la convenzione 
sa rà ne l l 'o rd ine del « ionio del e orisi 
Rito di a m m i n i s t r a z i o n e della RAI. 

I n t a n t o , m previsione della finale 
del c a m p i o n a t o mondia le di c a l d o 
che .-.1 svolgerà ni Argent ina dal pri­
mo al 25 «ninno 1U7B. 11 r e n a t a Ho 
molo M a r c d h n i ini p e n s a ' o di ri.ri-
cere una serie di c inque telefilm sul 
c«ilclo Internazionale , r iunendol i .-.ot­
to questo titolo- // più annuir spet-
tavolo del munito 

Marciolini , il (piale ha già realizza­
to il film La anuidc Olimpiade di 
Roma nel IMO e. ne! '72 la serie te-
lovt.dvn / radazzi del cìntine cerchi 
sui f u o c h i ( ] | Monaco, è a t tua lmen­
te I m p i u m i l o sia nella lavorazione 
del l'ut grande spettacolo del mondo 
sia in «india di un film In copro­
duzione con l'URSS, che precederà 
I giuochi ci. Mos 'u nel IMO 

L'obiettivo di Romolo Marceli Ini è 
di indur re I te lespet ta tor i di una 
ven t ina di paesi (22 sono le reti te 
l"Vislve s t r an i e r e in teressa te al suo 
proge t to ) .i compiere un v i a r i o nel 
m o n d o a t t r ave r so lo sport più popò 
lare ohe esiste: il football. 

« Non mi l imiterò — ha det to 11 
regista — a propor re le lmman.n l di 
un campo famoso d u r a n t e una parti­
ta, dal momento che «tuesto lo fanno 
già. per constici uri! t v . t u t t e le tele-
l ic ioni la domenica . Cercherò di mo­
s t r a r e alla L'ente ciò eli" accade pri 
ma e dopo un i n c o i r r o di calcio, di 
avv ic inare ni «rosso pubblico i prò-
tagon.s t i più prestigiosi di «Ines'o 
spor t , poiché, secondo tue. lo .•,••>*•,; 
de! calcio e ehi lo esto"*',;u eo-;l'i!u. 
senno V\m>i\;\>j ;',c. ( ) l m i J ) > l i y t l l n 

'"Li •".".:a misura , una squarti a na 
zumalo rivela, secondo me. at t raver­
so il suo modo di «locare, Il moiiii'ii 
to sociale, politico ed economico che 
vive nel proprio paese r 

Le c inque p u n t a t e ci 0 l'Ut grande 
spettacolo del mondo — ( a n d r à in 
onda nell 'apri le '7.4) r i gua rde ranno , 
nel l 'ordine, il calcio dei paesi socia­
listi , quello de t to « e x d a n u b i a n o » ; 
II calcio del «vecchi maes t r i > (Ita­
lia. G r a n Bre t agna . F r a n c i a ) ; ciucilo 
«tot-a le» della G e r m a n i a Occidenta­
le, del Paesi Bassi e del paesi scan­
d inav i ; il calcio del Nuovo Mondo e 
del Terzo Mondo (Sta t i Unit i , Carul-
bl, Afr ica) ; In scuola s u d a m e r i c a n a 
(Brasile, Argen t ina ) . 

Gli eroi di Melvil 
In TV un film dolio scomparso regista francese dedicato ^lla Resistenza - La parola all'autore 

Lunedi ,,i-ra, al i" ut) io, i ( R e uno 
m a n d a .ri ori la l.'ttrmrita degli eroi, 
un fi.in r " i ! : zz . ro nel \W.) da .Jean-
Pierre Mdv. l .e . un r e p u t a p"r lo p.u 
noto qu i l e inagg.ore artefice ((.a ,.0. 
s idde ' t i i e.nenia n-'ro t ransa lp ino , di­
r e t t a emana/ . .one dei celebri poh/.e-
.sebi hollywoodiani dei»!; a n n i '-IO 
(non a caio, ,n l ' a i .a di qu-s to all'o­
re si cono.-."ono .-.opra!tutto ! thrilling, 
come Frank Costello, faccia d'angela 
e / senza nome). Prern d u r a m e n t e 
.scomparso nel 1()7H, Melville fu tu t ta-
via un cineasta poliedrico e var iamen­
te iri(pi."t«inte. ti] pun to da m o n t a r s i 
una .-.p"de di \cr ierazion" da pa r t e dei 
più in ' r ans igcu t i seguaci della non-
velie vaaue, eh" salvarono so l t an 'n 'u: 
e aVan l ì c io i r ri il rogo delle pp . - - • r i • -11 
ti it"ii"r i/.oni I>"| imi!',l 'rinne ta len to 
(Il W>'\\ .111- i ".',1; pi'".-" que ,'o nome 
in p tv^ ' . ' o a. •• l'-li"- s-r.i iure rii A/o-
1)11 lìtrh. e -•• !o por 'o lui .-uilla \ ip.tlel 
ti >! . 1111 • ' 1 .«I e l-'lll»! I "ni • ! ! ' " , (I 1 !'" I t o . 

(|.i''sto Arimita dei/li rrm • - del ra;t 
d".''.l n' •; ii'eti n inno p.ir 'e Lino Veri 
tu ia , l ' in i M'Minsse. .leiin Pi'-rre Cas­
se!, S.mone K.gnoret Sei".'" H"'.','.',! mi 
- - e h " e f '• | ' \\ i\ | i f i d ,J , . | ;>.l| !.i:i |O..I 

romanzi .- i!!a He - i s ' en /1 . opera d. 
Jn-."ph K". ." ! 

Pede'.e al " - . ' a d i cui t rasse ispi­
razione, Jean p .er re nuscl pur tu t ta­
via a lare un film molto personale. 
Sent iamo, in proposito, che cosa ne 
disse lo .stesso resìs ta al suo biogra­
fo ufficiale, il cr i t ico Rul Noguelru. 

* tìi'WArmata degli eroi ho mostra­
to per la pr ima volta — sono parole 
del regista scomparso - - la guerra 
che ho visto e vissuto. Però, la mia 
v e n t a e sonnetUva. e non corr isponde 
c e r o s empre alla ver i tà reale, li 
tempo ci porta a raccon ta re ciò che 
m"«lio c| .mnraria. anziché c.ò che e 
d ivvero t i ec id i i 'o Del resto, non i>o 
trei mai ( b ^ e r i v r e le mie personali 
esperienze di «ucrra, perche quel film 
verrebbe s icur imient" censura lo . Scrit­
to a e lido, nel l!)-i:<. il libro di Ke.-.sel 
e. ovviamente mol 'o differente i\.\\ 
film i0ie ho ta t to , a rreddo, nel 1!K;«I 
Diver.n episodi d<0 r o m a n w , a min 
«ludizio belli e jireziosi. non mi sem 
bravano tu t tav ia r ip ropon ig l i cinema-
to'.ral i"amen(e, t an t i a n n i dopo. Se 
condri me L'armata degli croi è (7 li-

Jcfin-Picrre Melville 

Ì)ÌI, ,.ul' i R ' s . s ' " iva . m i io ri" i " r a 
pa* '•• iv\:\ •>'. e'- udì vo d la re il jilm 
si.li i H e . i s , , , n z i Ilo quinci. spcs<o IV-
l ' i n ' n i n ' i i .1 :'i r...inu la t ta uer'i.-z.oii" 
per r. ri' • e i di-, tede.->chi, u imo av­
vi -o som. • i n i ' " , perche qiiL's't non 
er.-nn " ' .', in", bionri. (IMJ!i o ' ' h : a/-
zi rr. ' coni" vol"va I i leii^enda... ». 

A •-•olio da pareri e o n ' r n s t a n t i , L'zlr-
/))(./(/ defili eroi >'• s t a to comunque mot­
to apprezzato dai protauonis t i della 
Resisi"nz4i l r a i v e s e . 

» I Io ricevuto delle ' .e'tere — dice 
Melville — s ' . raordmar.e . Henri Fre-
noy. per esetnp.o, mi ha confessato 
che le sequenze d-'l film che mostra­
no la famosa sfilata delle t ruppe n-i-
/ is te ai Campi Elisi «11 h a n n o res':-
Muto, a t t i m o dopo at t lnio, (niella tra­
gica «iornaiu. N'ori mi stupisce, per­
ché per sonorizzare quel brano, sono 
andato a cercare persino il rumore 
au t en t i co dei passi della l a n t e n a te­
desca. E' inimitabi le >. 

- E' s t a t a un ' idea rolle — prosegue 
Melville — quella di r icostruire perfet­
t a m e n t e la sfi lata sui Campi E.isi. An­
cora non riesco a credere d! essere: 
nusc . to . Pensate che un tedesco vole­
vo iK'quis'are il film a qu i lunq i i e ;,r":'-
:'o. perché lui posteri-va .-olMiro In 
v e r s o n e ori:; naie !n b.an-o " ii-'-o' 
Quelle seijiienze sono (M-.; it-- un o •• 
eh 'O d e i ; | «... i ; l , ,. ..,:•;•, t [ f[- ,,,!,, , ,.f). 

'. are ,m e ora un prò in! ' o r " f r r i •• ^ 
(Ii-P'isto a r.-."h:are t m ' o , 

Ma ci .«)'ìn d:v •:•<: n l ' r . "p -o 1 e h -
sl iorano un r-aLs-n ( ser:ijol;»>i- nio 
'.)''.VArmata tirali eroi 

< 11 Olimpo d. i oncen t ram -n:o d i • .-.; 
vede all ' in.z.o — sn.ena .le m l J i"rre 
Melv.lb' — e au'enti- 'cj. L ho trovato 
in rovina e ! ho fa t 'o r icostruire jiar-
t a l m e n t e per 1 occasione. Accanto al­
le macerie di quei lager, ci sono ora 
nuovi campi di concen t r amen to che 
ch i amano a b l a z i o n i . E' fantast ico. E' 
terrif icante. . . •. 

» Anche i persona««i del film — è 
sempre Melville che paria — evocano 
persone che a p p a r t e n g o n o alla real­
tà, al la s toria . T r a queste, Cavaillés, 
filosofo e m a t e m a t i c o ucciso dal tede­
schi. NelVArmala degli eroi mostro i 
suo: libri e ne a t t r ibuisco la paterni ­
tà a Lue Ja rd ie . il p roUuon i s t a . Tifo-
li come Trans)unto e continuo sono 
inconfondibili e sublimi. Inol t re , Ja.r-
die muore sot to la to r tura come J e a n 
Moulin, IVA -patriota che confessò un 
solo nome di res i s ten te : i! suo! Visto 
che non era più in «rado di par lare , 
i suoi aguzzini gli porsero un bmliet to 
su cui avevano scr i t to : "Si" 'e voi J e a n 
Moiil 'ii*' ' '". Per tu t ta r:.-q)osia, e«li 
prose la m. t t i ' a e ca lve l lo la esse v. 

Lino Venturo d. g. 

FILATELIA 
ti XXXI Cunvcuno nuzionulc — il 
30 genna .o si e concluso a Homa il 
X X X I Convemio l l lu td ieo nazionale. 
A ulud.zlo della maggior par te degli 
opera tor i , la vendi ta dei t rancobolh 
recenti e nven t i s sami ò s t a t a più li­
mitai*! del previsto, m e n t r e molto cat­
tiva e s t a t a la r ichiesta di t u t to 11 
mater ia le che r ient ra nel campo del­
la sforai postale. Sempre a t t iva la 
r ichiesta dei l rancoboll l classici ; di 
tale s i tua / .one si è avuto una confer­
ma nel corso delle a s t e I ta lphi l bat­
tu te in concrimit m / a con li Conve­
gno. 
Cataìoiiit infernale — Saba to -!' gen­
naio e j . ' a ' o p ivs .n i ta 'o un nuovo 
calalo'. '» - Cutuhitjo rnculopedn.0 i.'/j 
lunio ti'77 rf.'K, K ' " u ' n f'"> ' i; l i ;.ai0 Edi­
tor.n 'e K la'-.'. ' , M;; ,.,„_ 11177 pp. 
i"1**!. l'.'.e r.!."> -in- e .1 r . sa l t a ' o d! 
una 'profondi tra ;form v i e n e del ca-
ta'oi'.o s >e • a l i , ' - a 'o l'Ur.;o S ' andò 
alle ri. 'h . v t . ' t iv i ! r)"g!t editori, l'ope­
ra :\<)\\ vao e io: con orren/i i ad al 
tiv pui 'b ' • 1 ' o'.) il"! genere, ma si 
pte-ti ' ira p. i t t i c o come un catalogo 
invernale "! i" ! 1 .1 punto della si 
t ua / , one d. ' i v i v o ' i ,11 piena staglo 
ne f.la'-»'.;;'1 

Il c a ' a h g o .1 r.vol :e s o o r a " Ufo ut 
ca'.'.eztonts'i i'he l iann > u 'à uno t'er­
ta cono.se-nzi d"i francobolli e de­
s ide rano approfondir la L'opera con­
t iene anche not t / .e Indispensabil i per 
lo stud,o.<o dì s t o n a postale (quali 11 
c a m b i a m e n t o delle tariffe postali) e 
lnformaAioiu utili al collezionisti te­
mutici , quali l ' indicazione delle Olie­
re d 'a r te r iprodot te sul francobolli e. 
'più In generale , la descrizione del 
francobolli. Pur non t r a t t a n d o s i di 

un .nuova / .one in a.isolu'o — da un i i . 
il catalogo Uol.itfi indica I soggett i 
ri' 1 francobolli — l'iniziativa m: sem-
brr. valida per le rag.oni che di re­
cen te ho avuto modo di esporre in 
ques ta rubrica a proposito della se­
rie natal iz ia di San Marino. 

Le quotazioni , in media legger­
m e n t e più alte di quelle del c i t a lo -
uh., usciti alla fine di agosto, sono 
nel complesso equi l ibrato. Nel cata­
logo, accan to alla numeraz ione pro­
pria dell 'opera, figura la numerazio­
ne degli a lbum Marini , che r isul ta 
ut.lo solo ai collezionisti che adope­
rano gli a lbum di t n ; : s t a d i t ta . 

fili Hiy . io r tument i s a r a n n o pubbli­
cati sitili r .vis 'a Filatelia Italiana, 
che tornerà iri uscire con pe ro r i : n ' à 
b imestra le * 

Al p r m v vo'.um ' ri 'd'.ea'o ali 1 
t r .V ' .a / 'o tv c i : f i \ i ' voh illi ci I tal ia. 
Va ' .c i i io , San Mar .no. terr i tor i ita-
l ' i ' i i e SMOM, sogli.rà un se-ondo 
volume. Cleri -'M'O agli AtT'-'hl S ' a ' : 
it ili.in., e h " s ira e I 'o p i ' d u b . i n v ì i -
te ;n a p r i " 
A'ì'asta tranet>f>o'll •• uhn — D T I U ' I I 
e cl : i ( |ue;ento 1»' t. d: I ran 'o lv i ih e 
oltre i»00 111 • t; di pabbl.ca. ' .oni Lia-
t d ' c h e sono s ' a ' l d.spersi dal'. 'ltal-
jrii.l noi coivo d: s"i sess.onl d 'asta, 
svoltesi il '1V>. -9 e 3() genti ilo ne! sa­
loni d e i n i o ' o l Ed"ii di Homa. Nel 
complesso, buono l ' andamen to delle 
c inque sessioni nel corso delle quali 
s i n o s u t l offerti francobolli ; clamo­
rosi I r isul ta t i dell 'usta nel corso del­
la quale sono s t a t e disperso le pubbli-
cai'.lonl filateliche. 

Molte pubblicazioni lui mio rag­
g iunto prezzi elevali u causa della 

loro ra r i t à bibliografica e per il loro 
valore di opere di consul tazione. In 
altri casi, però, prezzi esorbi tant i so­
no s ta t i offerti per p u b b l v a / i o m ' ta­
lora disponibil i a prezzo di coper t ina 
solo in conseguenza della disintor-
ma / ione degli acqui ren t i . P e r t a n t o la 
pura 0 semplice regis t razione dei 
prezzi r aumun t i non ò di per sé si­
gnificat iva e non e s empre utile a! 
collezionista che desideri farsi u n a 
idea del valore d; una pubblicazione 
filatelica. 

Convegno ed akta a th'strc — Per i 
giorni 12 e 13 febbraio il Circolo fi­
latelico most r ino ha organi / . /a 'o un 
convegno filatelico che si svolgerà 
iv i saloni dell 'Hotel Sirio d: M"s:re. 
Nella ste-'sa sode, nel pomei igg.o ri. 
sa baio 12 leabra io , la F.ln.-'a (V.a 
Scuole 17, Hovei'elol ba t t e rà u n ' a - ' a 
t v ! eor.-o ci".la quale s a r a n n o di.-n : 
si 53!> lo ' t i . 
.-1 / . n o n i o mostra sul tema Resister-
:u - 11 24 e 2à apri le l id ia s"ri" t i - . 
C r e o l o portuali eli Livorno si terra 
una mostra filatelica stilla Resis'".n-
za. organizzata dal Cent ro Ita'...ino 
I-'. a 'e l ieo Resistenza. Gii i n t e res so ' : 
possono fin d 'ora met ters i ln con ' a l ­
ni con Massimo Sett imell i , vai di 
Quar to Gf> • aUOlO Candeli (Firenze). 
Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Nel giorni 5 e G febbraio, 
noi saloni del Palazzo della Borsa d: 
Catania , si t e r rà la XII mos t ra f> 
la te l ico-numlsmatlco « K a t a n a 77*. 
Negli stessi giorni a Mest re si svol­
gerà un convegno commercia le nu­
mismat ico . 

Giorgio Biamino 

— «1 i n » 11 I « I I « • l i 11 « i l -*<~—*mmmi 
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RADIO-TV 
SABATO 5 - VENERDÌ 11 FEBBRAIO 

In TV racconti, lotte, poesie e speranze della terra 

Muzzi Loffredo 
rida Sicilia 

La realtà come 
fatto teatrale 

Racconti, lolle, poesie, speranze del­
la civiltà della terra, rievocati dai 
protagonisti stessi e registrati da un 
gruppo di viaggiatori non obiettivi, 
giornalisti quasi muti, attori e canta­
storie, in luoghi rapprese aiutivi della 
penisola: questo oo tp 'bbe essere un 
sot tot i tolo, ed e un po' una t raccia 
di l e t tu ra dell" tre p u n t a t e dei Rac­
conti della terra che Carlo Quar tuc-
ci ha girato m S.<nl:a e ch.a andran­
no in onda, a ;>":",rr- da mar t ed ì 8 
sulla R* 'o 2 al.e 2iUn 

r II nostro, o un . n ' v v e n t o tea­
t ra le suH'in"h:es' .a giornal is t ica — 
dice Carlo Qua: -;ucci — cioè un ten­
tativo di usare :n modo nuovo il mez­
zo televisivo, d. uscire dal l ' abi tuale 
piattezza de. s-rviz, tipo in tervis ta 
per a r r ivare id un rappor to creat ivo 
tro r ' -al 'a e n \ - n z l o i v ' ' . t i r a l e * . 

Cosi il i i l . i i i u i n ' n ' Ì ci' Cam.un • 
ha l.is-nii'o > :' pi : ' • ' : " ' o i m o la sua 
B o r ^ a ' a Hoiiii ' i '11 :>'•'.' nii ' t ' - ' .v. a 
tt.rai'e la Sic. :a r i lan. 'o .- in lar'^o. 
0 tu ' t i . I V I - m e a t ' o r i e momal i s t i 
della •"'.•••.• s,nii' , -: seno m-s-=i a cer-

<• :i"r.-onag^,. v ver. di s t o n o care 1 <• 
vere. 

Non è s ' a " ) 
unico ci - oi's-
personagt:. w 

•i •:'." fond'-re in un 
1" e:.. 0 ornolist i e 
A ••r.:iv e s ' a to af­

f i l a t o il ••••mp ' " d: and ire un po' \r, 
avans ' op - ' r t a . n--r p rovo . -^e , inter­
venire . : 'iv"r, ' ir-, tiz'",:-ii "he facesse­
ro pò, .-•a ,.u"'v t. spontan-.-amente in-
<• >: 1 "_r• 0 r.-p')-"-'! r >n LI': a i u t an t i di 
questo o d. qu '. p-i 's". con i prota-
Honis'i eh q 1 •<'') 0 ri. quell'episo­
dio. Cosi, nella piazza di Gela, quan­
do un . r ' o r e ci C e m o n sì e messo 
a r ipetere .1 discorso 1 l 'ultimo pr ima 
di m o r i r - ) d, Enr . -o Matte : , si è ve­
r i f icata una reazione a ca tena , e 
chi aveva vissuto quei momen t i h a 
preso la parola per aggiungere le sue 
considerazioni e a l largare 11 discorso. 

•> Il nov.ro s"opo "ra quello di 
ama lgamare iil a ' t o r . - - prosegue il 
regista - - le per. one incont ra te , la 
troupe, i iror.nalisl ' . in un unico rac­
conto c i n e m a t o g r a l : ' o . fa ' to di ambi­
gui tà imgu.sUche \)nv cui tu t t i di­
ventino poi per.-onagg; di u n a p.cco-
la epopea, m cui .1 vero si confonde 
con la finzione e vi .'•'versa; ' in cui 
LI quot idiano, .1 lavoro, il viaggio, sii 
ab i t an t i , il r ' a l e . d i ' . - o rmo ---fa"; 
toat.ral. ••. ,n " J: • l ' to .-1 no. «t fon 
dere 111 1111,1 cnnip "- ì ta di ra'*con".: 
s tor ie d: i n ̂ . 1 • •. di mancanza di 
acqua , d' do-inc. ri: mad ' -mp.enze 
dello S 'a 'o ri. l o" ' - : in cui la * real­
tà del v.aggio > '-oppresenti l 'inter­
vento pi» e o n v o nella realtà s tessa ». 

GÌ: a t tor i d: Cam.on si sono cosi di­
visi le par t . : Carla T a t o e un ' a t t r i ce ; 
Luigi Mezzano"--, un g.ov m< : Anton.o 
M a n g a n a i , un v- ivh u l ' t u i " . R0-1 
b.ttn-'a S •.. i !• *• : 11 • i. ma -!<mu.i. Al! '-ri 
V i i r ' - n ' . . m a r o - . • .-t. I irnv ; 'a Muzz: 
Lolfredo, .ni .n -. s < : :C:M '• <\v.V. m ' " 
popol (re. I-i •• nv.i , 'or.e. Tut t i uni­
ti per un ' V - i . ' g n t , r.oco d. fanta­
sia, elle iivin ila p o r ' . r o una .̂ .i -, » f ,n 
tas .a » prei'iuiii - r i •v; una re i l ' . i 
t an to viva "(in:-.- \ , S • .-•« ma '• an­
da to con '-"> s i i < ! .i.'.i .a >* ri: n. 'v 
£> a lega:.-! e "i ' i " o (|.i.l eli" ri. 
« ' a n ' a s ' s o . . ci. -r.- r •. o e, \o. -<• 

sulla s'.ra i.i P- - no -.n -h. le 1 mn ' d. 
Palm.i • li .n : 1 r - ino ri. p i r .ar" <• 
sba ' t ono li pò " a .-'il v . 0 ri.-.l'jn'"r 
v.s'at-orf . / r i 1 ri •.•'••i'••" un "1- uien 
to da non *ra--u a-s. n--ll ' "oiTinii'i 
d. qt ie . 'ù ' e r r i v i d. " • sp'.or.iz.ono 
ckllu roal 'a . 

Giulio Baffi 

Nella foto: Car" 1 T a ' o sul famoso 
Camion che da noni" .dia coopera­
tiva guidata dal reg.sta Cario Quer-
tUCCL 

In t ••"•p'-'-ii' ijr.ne.pa'.o rie: Rateanti 
della lena. rea. .zza: , per la TV dal 
regista Carlo Quar tuec i . e la c an t an t e 
sici l iana Muzzi Loti redo, lì ' di lei 
che JÌ preme par lare , perché pur­
t roppo questo nome spesso sfugge 
pers ino a chi .segue da presso le vi­
cende della nostra r isorgente e già 
inf lazionata mus ica popolare. Dal 
ghett-o alla passerella, il passo è sem­
brato s o r p r e n d e n t e m e n t e breve a mol­
ti folksingcrs i ta l iani , m e n t r e Muzzi 
Lofi redo ha finito col riconoscersi 
e farsi conoscere pubbl icamente solo 
a t t r averso un episod.o discografico 
iTu li uni futhl. un longplaying edi­
to dalla Iti che. ri"! resto secondo 
•a od,osa logica del mercato , non ù 
nulla p.u della class.c.i gocc a in mez­
zo ai m a r e 

Ma que-ta « vo 'e a lu t to t ondo* , 
coni'- r a r a m e n t e e, e cap i t a to di in­
c o n t r i n e (siamo certi elio 1 telespet­
tatori .-e ne acco rge ranno con mera­
viglia, nono- t an t e ! ant .c inaz .one) sem­
bra aver t..nora preferi to la d a n d o ­
s i . n . t a agi: equivoc.. Se ;! < mezzo di 
comun.eazione ri. in.is.vi * saprà im­
prima ali a t 'enz.o 'K' di un pubblico 
p.u \a>to e a-isa: d.ver.-o dal!'<-ascol­
ta tore sp.-c.i ,en • , pene, senno Muzzi 
con: l uc r a a ' avorare si nza I re t ta e 
con l i mas-uni 1 c*rco-;pe/.one. D que­
sta cau ' e i a . pur cosi : s ' . n ' i v i , se ne 
pilo tro\ .\:\- ani;»,a ciunostr.iz.one prò-
jjno in quel solitario a lbum di cu; 
si nari.iva. 

Km dal pr ino approce 0, Tu ti uni 
tutti' si nv"!a . inoqu.vocabrimente. 
opera d. una donna, e h " conosce la 
Sicilia a' pun to di poter parlare inriif 
fe ren!emenie a titolo personale, op­
pure a nome d< Ila stia terra in senso 
lato, senza correre il r .schio di esser 
pedan te Questa premessa a qualcuno 
potrà appar i re ovv.a, ma no: ose­
remmo sottolin- 'aria ancora , perche la 
* verosimiglianza - del can to di Muzzi 
ne. confront , di .«" ste.-.-a m primo 
luogo, e de..a sua cul tura po', e, paiv 
un i' s i l ' . i ' n ad r i : r t t i i r a formidabile, 
tenendo conto del.a sp( rsonaliz.zaz.o 
ne generale (una nuova, non quella 
di icr., de l l ' cmarginazion") del nostro 
tolciore *' d«n suoi adept i , che ' en 
dono pencolos unen te a scivolare nel-
ì ' .natiteli! .e.la, s.Oop.ntiv. da un ' .ndu 

s t r a capace ormai di s fo rna re cimeli 
cu l tura l ; :n serie. Ciò det to , non vo­
gl iamo per questo motivo aprioris t i ­
c a m e n t e bandire ogni ten ta t ivo di 
e laborazione. Del resto, quella di Mu/.-
za Lolf redo non e certo una ripropo­
s ta fedele e passiva delle reliquie di 
casa : a pa r te l ' intervento s t rument i -
stico dei Pierrot Luna i re e del lo­
ro aggeggi e le t t ronic i , inser imento 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e « c o r r e t t o » (i loro 
rumori , e li ch i amiamo cosi perché ci 
piacciono come tali, evocano quella 
Sicil.a petrolchimica che non si can­
ta ancora quan to si dovrebbe, come 
non m a n c a di precisare la s tessa Muz­
zi Loft r e d o ' , la ne t t a i m p r o n t a del­
l'interpreti» va ravvisata nella illumi­
nan te .-celta del mater ia le . Muzzi fi­
nisce per essere, in fa l l i , a tu t t i gli 
effetti v a u t r i c e » di una musica po­
polare « sua •> davvero per via del-
! ' ident,f:caz:one mag:ca (una parola 
chiave e per Muzzi Loft redo, e per la 
Sicilia) tra la personal i tà dell ' inter­
prete e 1 volti più segnat i , le a n i m i 
piti .nqu e te di questa isola dal ter­
ni) 1" Liscino. Alcuni esempi? Andate 
a far conoscenza con Maaria, la don­
na e h " esce dal carcere ove era s t a l a 
r :neh .usa per aver ucciso il mar i to , 
conv .n ' a che p> avesse fa t to la fat­
tura , p o r a n d ò ancora il fardello di 
un m.s i . e ' smo atavico mai domo. Op­
pure g u a r d a t e 1! car re t ta - re che can ta 
Maura ea pittai caco litppwa fru­
s tando a s m g u e i! suo cavallo nel 
boato d'-lla sua repress ione sessuale 
esplo-a. 0 ri br igante (Pricra d'a mug-
ghiere d'un latru) che par te nella sua 
missione contro la fame. E chi sono 
i compagni di questi d iseredai ,? Un 
' •Cris to prò, b, lo * (Un servo a Cri­
sto) che istiga l 'oppresso alla rivolta 
senza un briciolo di retorica, o u n a 
Madonna (zi la Madonna) che non 
r isponde a mille gridi di dolore per­
che, appunto . <• se ne fo t t e» . Senza 
* se.ent .t.co -> distacco, Muzzi Loffre­
do can ' . i . in terpre ta , capisce e vive 
questo ; p iane ta Sicilia * in un ter­
remoto quot id iano di ca rne e di san­
gue J'1 eh. pensa ancora alla poesia 
popò' ir.- come .1 un fiore gen t i l e . \'0 
c e r r i r a ' t rov". 

D-2vid Grieco 
NELLA FOTO: Muzzi Loffredo 
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r 
SABATO S 

3 TV 1 
12.30 
13 .30 
10.30 
17,00 

18.50 
19.20 
19.45 
20 .00 
2 0 , ' O 

21.45 
22.45 
23.00 

C H E C K UP 
T E L E G I O R N A L E 
C O P P A D E L M O N D O D i SCI 
L A T V D E I R A C A Z 2 I 
« G o f'"-,M <• L'r , / y ; " n i : i i ) eli P . i o l j F-
S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
F U R I A 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
L ' A M I C O D E L L A N O T T E 
S e c o n d i punra 'o ci".lo ' . ( J C V I C O O Tr is <• > 
d o l i o d j E : r co 5 I Ì . S . I ' J ' I . . 

S P E C I A L E T G 1 
P R I M A V I S I O N E 
T E L E G I O R N A L E 

G TV E 
SCI 
SCI 

9 ,30 COPPA DEL M O N D O DI 
12.30 COPPA DEL MONDO DI 
13 00 TELEGIORNALE 
13.30 TONDO E CORSIVO 
14.00 SCUOLA APERTA 
14.30 G IORNI D'EUROPA 
15.00 SPORT 

I n c o n t r o d. ' . K j b / Frane.e G o l e . . 
17 .00 SECONDA V IS IONE 

« D r i p s » • i o dato ci • u ' ! ' ' .o ' i k ' r . c ' 

1 9 . 1 5 S A B A T O S P O R T 
1 9 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S T O R I E D I C O N T E A 

« L ' / imbulae te <• d A E Co u.trtl. R- JI 
R [ | I T : I Mci-t ii Ccn Ke II) D; il-.oi. Jane 

2 1 , 4 0 L ' A N G E L O D E L M A L E 
F 'ni R -già ci. l e m !l i w r I ,'"- • •:'• : 
Ci.ib ri. 5 ,no: i" S .non. Fc i , l a ic i L ' C I - H K . 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

D RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - O r o : 7. 3 . 1 0 , 1 2 , 1 3 . 14 . 
1 5 , 1 6 . 1 7 , I O , 2 1 . 2 3 . u S v u o i l e , s tamane; 7 , 2 0 
O u i par la il S u d ; a . 4 0 : Ier i al P a r l a m e n t o ; 8 , 5 0 
Clessidra; 9 : V o i ed io; 1 1 . V c n t . c . n q u c e li d u u o 
stra: 1 2 . 1 0 . L 'a l t ro suono; 1 3 . 3 0 - Ident . l t i t ; 1 4 , 0 5 
Il r i t r a t t o ; 1 4 , 3 0 : E pensare che ci piace il jazz 
1 5 , 0 5 : I l moscer ino; 1 5 , 4 5 : Car la bianca; 1 7 , 3 5 
L 'età d e l l ' o r o ; 1 8 , 2 0 : Lo rad io : ieri e d o m a n i ; 1 9 , 1 5 
A p p u n t a m e n t o con R a d i o u n o per d o m a n i ; 1 9 , 2 5 
M i c r o s o l c o in a n t e p r i m a ; 1 9 . 5 0 ; L ' a m p i o bacino di 
V e n e r e ; 2 0 . 3 0 : Pac imm 'o jazz; 2 1 . 0 5 : F ide l io ; 2 3 , 2 0 . 
B u o n a n o t t e dal la dama di c u o r i . 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 7 , 3 0 , 8 , 3 0 . 9 , 3 0 , 
1 0 . 1 1 . 3 0 . 1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 7 . 3 0 , 
1 8 . 3 0 , 1 9 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ; 6 : U n a l t ro g i o r n o ; 8 , 4 5 : 
Q u a l e f a m i g l i a ? 9 , 3 2 : Ed .z ione s t raord inar io ; 1 0 , 1 2 : 
Cor i da t u t t o il m o n d o ; 1 0 , 3 0 : Canzoni i ta l iane; 
1 1 . 3 2 : T o h ! Chi si r isente . . . ; 1 2 , 1 0 : T rasmiss ion i 
reg iona l i ; 1 2 . 4 5 : R o d i o t r i o n f o : 1 3 , 4 0 : La voce di 
A n i t o C c r q u c t t i ; 1 5 . 4 5 - Mus ica al lo specchio; 1 6 , 3 7 : 
O p e r e t t a , ieri e oggi ; 1 7 , 2 5 : Est raz ion i del L o t t o : 
1 7 , 5 5 : Spaz io g i o v a n i ; 1 9 . 5 0 : Vog l i a te scusare l ' in , 
t c r r u z i o n c ; 2 1 : I concert i di R o m a ; 2 2 , 4 5 - M u s i c a 
night . 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 4 5 . 7 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 S . 4 5 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 ; 6 : Q u o t i d i a n o ; G . 4 5 : Succede in I t a l i a ; 
9 : La stravaganza; 9 . 3 0 : T u t t e le corte in tavo la ; 
1 0 . 5 5 : I n v i t o a l l ' opera : 1 1 . 5 5 : C o n c e r t i n o ; 1 2 . 3 0 : 
I l m o n d o cost ru t t ivo d e l l ' u o m o : 1 3 : Concer to da 
camera ; 1 4 . 1 5 : Disco club; 1 5 . 3 0 : Oggi e d o m a n i ; 
1 6 . 1 5 : B e e t h o v e n secondo M c h t a ; 17 : Jazz g iorna le ; 
1 7 , 4 5 : P r r A r p a ; 1 8 . 1 5 - Ig randi in te rp re t i vocal i ; 
1 9 , 1 5 - Concer to del la sera; 1 9 , 4 5 : Rotocalco par la­
m e n t a r e ; 2 0 : Pranzo al le o t t o : 2 1 : Pensaci , Giaco­
m i n o ! ; 2 2 , 3 0 : L u d w i g v.m B e e t h o v e n . 

D TV SVIZZERA 
9 , 2 5 C A M P I O N A T I M O N D I A L I D I B O B A 4 

1 7 . 0 0 T E L E - R E V I S T A 
1 7 . 1 5 P E R I G I O V A N I 
1 8 . 3 0 L ' A L L E R G I A D I L1Z 

T e l c l i l ni 
1 8 . 5 5 S E T T E G I O R N I 
1 9 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 M O M E N T O M U S I C A L E 
2 0 . 1 0 S C A C C I A P E N S I E R I 
2 0 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 1 . 0 0 I 3 9 S C A L I N I 
2 2 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 4 0 S A B A T O S P O R T 

D TV CAPODISTRIA 
1G.10 TELESPORT - PALLACANESTRO 
18 ,00 SCI 
19 .30 L ' A N G O L I N O DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
20,35 TELEFILM 
2 1 . 2 5 T O T O ' S E X Y 

F i l m con T o t ò . M a c a r i o , G i a n n i Agus 

• TV FRANCIA 
1 2 , 3 0 T E L E 1 N F O R M A Z 1 0 N 1 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 2 5 I G I O C H I D I S T A D I O 
1 7 , 1 0 A N I M A L I E U O M I N I 
1 8 , 0 0 L A C O R S A I N T O R N O A L M O N D O 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À * R E G I O N A L I 
1 9 . 4 4 L A T I R E L I R E 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 , 3 0 M A 1 G R E T . L O G N O N E I G A N G S T E R S 
D a Georges S i m e n o n , con Jean R i c h a r d 

2 2 , 0 0 D O M A N D E S E N Z A V O L T O 
2 2 . 4 5 D R O L E D E B A R A Q U E 
2 3 , 2 5 T E L E G I O R N A L E 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 3 5 CARTONI A N I M A T I 
1 9 , 5 0 MEDICAL CENTER 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 LA MORSA D'ACCI A I C 

DOMENICA G 
D TV 1 
11 00 
12,15 
13,00 
14.00 
14.30 
15,1G 
IG 50 
17,00 

18,20 

19.00 
20 00 
20.40 

21 50 
22,30 
23 .00 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA N A T U R A 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN . . . 
DUE ALLE DUE 
SPECIALE DA C A M P I O N E 
90 . M I N U T O 
TOMA 
T'j - ' -ii --on 
M I O F IGLIO 

• / il-: 

::l : , i -.1 - j . iec 

"V d. 

C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
UN DELITTO PERBENE 
1—: . k J . ' J U ci .>ii'-j '< -..ile 
E -• '• -; e i e C ... I - C. o'.'i 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
P r t O S S I M A M L N T E 
T E L E G I O R N A L E 

J TV 2 
0 . 3 0 C O P P A D E L M O N D O D I SCI 

12 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
13 3 0 L ' A L T R A D O M E N I C A 
1 7 . 5 3 P R O S S I M A M E N T E 
I U 15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O 
I S . 5 D LE B R I G A T E D E L T I G R E 

1 9 , 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A S P R I N T 
2 0 . 4 0 S O L D A T O D I T U T T E LE G U E R R E 

T ' • • ; . . , j ' i " ' y . i :l :l m . i . c a i e! L'Os M. ic: 
Du . o De P i . ' r . 

2 1 , 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 0 5 T G 2 D O S S I E R 
2 2 3 0 P R O T E S T A N T E S I M O 

G RADIO PRIMO 
D O M E N I C A G F E B B R A I O 
G I O R N A L E R A D I O • O - e : 3 . 1 0 . 1 0 , 1 2 , 13, 1 7 , 
19 , 2 1 . 2 3 , 1 0 ; 6 : S t a n o t t e , s tamane . 7 P e r m e t t e ? 
Sono d> R a d . o u i o ; 7 , 3 5 - Cul to evangcì .co; 8 . 4 0 : La 
vostra te r -a . 9 . 3 0 : Messa; 1 0 . 3 0 : Special d i ; 12- Ca­
baret eli . T i c i n i ] o r n o ; K J . 3 0 : Per f ida R a i ; 1 4 . 4 5 : 
P. ino i l a : 1 5 . 2 0 - R a d . o u n o per l u t t i ; 1 5 . 5 0 . T u t t o 
il c j ic -o ni n u l o per miriLito; 1 6 . 3 0 : Le m Ile bol le 
b lu; 1 3 . 1 0 E n t r . a m o n o l i ; c o m m e d i a ; 1 9 . 2 0 : A p p u n ­
t a m e n t o con R a d . o u n o per d o m a n i ; 1 9 , 3 0 : P.anista 
M a r a T .po ; 2 0 : M i n a t o r e ; 2 0 . 1 0 : Dodic i n o t e , 
d o d . c sugi).: 2 0 , 3 0 Q u a la zampa; 20 . -15 Come si 
canta in m o n t a g n a ; 2 1 . 1 0 . Il teatro cont ro l ' in to l -
Icranzn: Il - / , ; o de l l ' nnocenza; 2 3 , 1 5 : B u o n a n o t t e 
dal la D a m a di cuor i . 

G RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 , 3 0 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 . 1 1 , 3 0 . 
1 2 , 3 0 , 1 3 . 3 0 , 1 6 , 5 5 . 1 3 , 3 0 . 1 9 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6 : 
D o m a n d e a Rad .o 2 ; S, 15- Oggi e domen ica ; 8 , 4 5 : 
Esse T V . 9 . 3 5 . P.u di c u i ; 1 1 : R a d i o t n o n i o ; 1 2 : 
A n t e p r ni.i sport ; 1 2 . 1 5 : Flccital d i ; 1 3 , 4 0 : Co laz 'onc 
su i i ' e -ba ; 14: Supp lement i di vita reg iona le ; 1 4 . 3 0 : 
M u s : c a no stop; 15: S t r u n e n t o sol ista; 1 5 , 3 0 : Cau­

se-,e A ; 1 4 . 4 5 : B j o n g . o r n o blues; 1 6 , 4 0 : La 
17 , Domei i . ca spo i t ; 1 3 . 1 5 : Disco az .one: 

Opo-o ' 7 7 ; 2 0 . 5 0 - R a d o 2 l e l t m i a n a ; 2 1 : 
:i <|ht: 2 2 - Paris ehanson; 22 , -15 . B u o n a n o t t e 

di zon 
voce ci 
1 9 . 5 0 
M u s e a 
E J r o j a 

D RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - O:o: G. - I5 . 7 . 4 5 . 1 0 , 4 5 . 1 3 . 4 5 . 
K S . 4 5 . 2 3 . 0 5 . 6- Q u o t . d ano R o d i o t a ; 3 . 4 5 Succede 
.n I ta . a. 9 : La s t r j / a g a n z a 9 , 3 0 : D o m o n i c a t r e ; 1 0 , 1 5 : 
R o n d o b . . laute , 1 1 . 1 5 - D . m a n . o . i e E u - o p a : 1 2 . 1 5 
A n t o l o j j ci, n t - p i e ! . ; 13 . Q u a l e lolle: 1 4 . 1 5 - Pro 
cant .o . ie a i : tuia, 1 4 . 1 5 Agr «.oltu atre; 15- T e s t a r e ; 
1 5 , 3 0 : 0 . ,g e d a m a l i . , 1 5 , 1 5 : Rava l ; 1 7 : S :i!o:i a, 
1 9 , 1 5 I n t e r m e z z o ; 2 0 , 1 5 : L 'onoiof cenza; 2 0 . 3 0 . 
Inv . to a . i ' j p e - j : .i ci.,-etici dal tea t ro La Fen'ce « M o 
z.i-t e Sei ,c - i » ci. R'. iv.l; K o . s i k o v e •• La vi l la­
nel la ; j ) !a •>. 

D TV SVIZZERA 
9.25 C A M P I O N A T I M O N D I A L I D I BOB A 4 

14,00 TELEGIORNALE 
14,05 SCI 
17.30 GLI Y A N O M A N I DELLA FORESTA VERGINE 
17.55 TELEGIORNALE 
13,00 VERSO LA LUCE 
18,50 PIACERI DELLA MUSICA 
19.30 TELEGIORNALE 
20 ,45 TCLEGIORNALE 
21 ,00 LA FU E D W I N A BLACK 
22 ,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 ,00 TELEGIORNALE 

U TV CAPODISTRIA 
11.30 TELESPORT 
19.30 L ' A N G O L I N O DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 0 0 CANALE 27 
2 0 , 1 5 N E M I C I PER LA PELLE 
2 1 , 5 0 TELESPORT - BOB A 4 

LI TV FRANCIA 
1 0 , 3 0 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
1 2 , 0 0 B U O N A D O M E N I C A 
1 2 . 1 0 R I D I A M O U N P O ' 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 3 , 2 5 L ' O C C H I A L I N O 
1 5 . 4 3 T O M E J E R R Y 
1 5 . S 2 L ' A E R E O R O B O T 

T e l e f i l m 
1 6 , 4 0 T R E P I C C O L I G I R I 
1 S . 2 8 M U P P E T ' S S H O W 
1 9 , 0 0 S T A D E 2 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 0 M U S I Q U E A N D M U S I C 
2 1 , 3 0 U N A P I C C O L A F O R T U N A 
2 2 , 3 0 I G U A R D I A N I D E L F A R O 
2 3 . 2 5 T E L E G I O R N A L E 

• TV MONTECARLO 
1 9 . 3 5 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 5 0 T E L E F I L M 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 C O R D I E R E D I P L O M A T I C O 

F i l m - R e g i a di H e n r y H a t h a w a y con T y r o n e 
P o w e r . Patr ic ia N e a , 

LUNEDI 7 
G TV 1 
1 2 3 0 A R G O M E N T I 
1 3 . 0 0 T U T T I L I B R I 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
1 4 , 2 0 C O R S O D I L I N G U A I N G L E S E 
1 7 , 0 0 LA T V D E I R A G A Z Z I 

« T - . - : ap-, i - : j m e t i i o dot t . i i e d i •>. 
1 8 , 3 0 A R G O M E N T I 
1 9 . 0 0 L O N T A N O D A L V I E T N A M 

• L-j Ch asa i Indoc ina <•-. 
1 9 , 2 0 r - U R I A 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 L ' A R M A T A D E G L I E R O I 

F.l-i-i Regie, d Jean P : c ; re M e 
L - e V c v t u - . i Paut .'•'.: J sia 
',?' S .none 5 g- .o-ct . 5e gè ".: 

2 2 , 1 0 C O N T A ' L O R O 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

/ ile Inlc-.-p -et' 
J-ar. P e r i - C i ­
r i ."1 

G TV 2 
1 2 , 3 0 V E D O , S E N T O , P A R L O 
1 3 . 3 0 E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1 S . 0 0 P O L I T E C N I C O 
1 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 8 . 4 5 C A R O V A N A 

Te e ' . lm ci' M a - i l ' . e ; , , 
1 9 . 4 3 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 L A F R E C C I A N C R A 

S e . t a punta ta de l lo « e n - g g a'a 
lo da Stevenson. ( R e o e: i 

2 1 , 4 0 L ' O C C H I O C O M E M E S T I E R E 
2 2 , 0 0 V E D O , S E N T O . P A R L O 
2 2 4 5 T E L E G I O R N A L E 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 7, 3 . 10 , 12 . 1 3 , 1-1. 
1 3 . 16 . 1 7 . 19 , 2 1 , 23-, S: S tano t te , i t a r a i t t 
7 , 2 0 : Lavoro f lash; 3 . 4 0 - Leggi e sentenze; 3 . 5 0 
C!es; eira; 9 : V o i ed io; 1 0 : Cont rovoce; 11 Lo 
s p u m o ; 1 1 . 3 0 : Q u a n d o la gente canta; 1 2 , 1 0 : Q u a l ­
che parola al g : o r n o ; 1 2 . 3 0 - Aster isco musicalo; 
1 2 , 3 0 : S a m a d h i ; 1 3 , 3 0 : Ident i lc i t : 1 4 . 0 5 - V .s l i da 
loro ; 1 4 , 2 0 : C e poco da r idere : 1 4 . 3 0 U n a com-
med.a in 3 0 m i n u t i ; 1 5 , 0 5 : C i rconferenza musicale; 
1 5 . 4 5 . P r i m o N i p ; 1 8 , 3 5 : T r a scuola e lavoro; 1 9 , 1 5 : 
A p p u n t a m e n t o per d o m a n ' ; 1 9 , 2 5 - G e n i t o r i inter­
va l lo ; 1 9 , 4 0 : M u s i c h e nel m o n d o : 2 0 , 1 5 : D o t t o r e , 
buonasera : 2 0 , 3 5 : T r e voci una ch i tar ra e n iente 
luna: 2 1 . 0 5 : l g randi cantant i e le canzoni : 2 1 , 4 5 : 
R a d i o d r a m m a in m i n i a t u r a ; 2 2 . 0 5 - Music is t i i ta l ian i 
d 'oggi ; 2 2 . 3 0 : L ' approdo: 2 3 . 1 5 : B u o n a n o t t e dal la 
D a m a di cuor i . 

G RADIO SECONDO 
G I O R M A L E R A D I O - O r o : 6 . 3 0 . 7 . 3 0 , S . 3 0 , 9 , 3 0 , 
1 1 . 3 0 . 1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 , 1 5 . 3 0 , 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 1 9 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 : 6 : U n a l t ro g i o r n o ; 8 , 4 5 : Can tau to r i d i ieri 
e di oggi; 9 . 2 : T o m Jones: 1 0 : Speciale GR 2 ; 1 0 , 1 2 : 
Sala F: 1 1 . 3 2 : Canzoni per t u t t i ; 1 2 , 1 0 ' Trasmiss ion i 
reg iona l i ; 1 2 , 4 5 E' m e z z a n o t t e anzi lo era; 1 3 , 4 0 : 
R o m a n z a : 1 4 : Trasmiss ion i reg iona l i ; 1 5 : M o n g i u a , 
m o n g i u a ; 1 5 . 4 5 : Qu i R a d i o d u e : 1 7 . 3 0 - Specia le 
GR 2; 1 7 . 5 5 : Le g.-and. s n l o n i e ; 1 S . 3 3 : Radiodisco-
teca; 1 9 . 5 0 . Supcrson'c : 2 1 . 2 9 : R a d o 2 ventuno-
vent nove. 

• RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 , 4 5 . 7 . 4 5 . 1 0 . 4 3 . 1 3 , 4 5 . 
1 8 , 4 5 . 2 0 . 5 5 . 2 3 , 1 3 : 5: Q u o ! d a r u Rad .o ! , e. 3 , 4 5 : 

Succede iti I ta ! .a ; 9 : Piccolo coiKe.- lo: 9 , 4 0 - N o i 
voi lo ro ; 1 0 , 5 5 : Mus ica oaer ist ca; 1 2 , 1 0 - Long 
p lay ing; 1 2 . 3 0 ; Rar ta mus.ca l i ; 1 2 - 1 5 : Come e par­
elio: 1 3 : Quasi una tantns a; 1 3 , 3 5 - I r . torva! ,o musi ­
cale; 1 4 , 1 5 : D.sco club: 1 5 . 1 5 - Spec'aiot i e; 1 5 . 3 0 : 
U n ce- !o discorso: 1 7 : Aiicl a ch ama vc leo; 1 7 , 3 0 : 
Fatili d 'a .bunv 1 7 . 4 5 - La l icerca; 1 3 , 1 5 . lazz g o--
naie; 1 9 . 1 5 : Conerei io de , la sera; 2 0 - P . j n z o al le 
o l i o , 2 1: Le cid ci, C o m e , I l e . 

• TV SVIZZERA 
17,30 
18,00 
18,25 
13,55 
19,30 
19,45 
20 ,15 

20 ,45 
21 ,00 
22 .10 

2 3 , 1 ! 

T E L E S C U O L A 
LE B E L L A E T À ' 
S U L L A S T R A D A D E L L ' U O M O 
T E C N I C H E D I P R O D U Z I O N E 
T E L E G I O R N A L E 

O B I E T T I V O S P O R T 
3 3 G I R I L t V E 
R o t e i l o Vecch ion , 
T E L E G I O R N A L E 
E N C I C L O P E D I A T V 
R I C E R C A R E 
» Inv.iress'ons de la I laute M o n g o l e 
ci- Sa lvador Dal i - Regia d Jose M o r 
T E L E G I O R N A L E 

• , Baeiuer 

G TV CAPODISTRIA 
R A G A Z Z I 19.55 L ' A N G O L I N O DEI 

20 .15 TELEGIORNALE 
IL NON A L L I N E A M E N T O 
MUSICALMENTE 

20 .35 
2 1 , 7r> 
22 ,20 PASSO DI D A N Z A 

G TV FRANCIA 

tr.-rrr 

1 3 . 3 5 R O T O C A L C O R E G I O N A L E 
1 5 . 0 0 N O T I Z I E F L A S H 
1 3 , C 5 U N A U T O B U S C O S I ' C A R I N O 
1 5 , 5 0 l i . C L ' O T I D I A N O I L L U S T R A T O 

1 3 , 0 0 F I N E S T R A S U . . . 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' R A G I O N A L I 
1 9 . 4 4 L A T I R E L I R E 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 0 LA T E S T A E LE G A M B E 

c i , 5 5 A L A I N D E C A U X R A C C O N T A : LA F I N E D I 

S 9 M M E L 
22 .50 L 'OLIO SUL FUOCO 
23 .30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
1 9 , 1 5 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 5 0 T E L E F I L M 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 L ' A M I C O D E L G I A G U A R O 

F ; lm - Regia di G iuseppe Bennat i ccn W a l t e r 
Ch a.-:, G a b r i e l l a Pa l le t ta 

MARTEDÌ S 
a TV ì 
12,30 
13 .00 
13 .30 
17.00 
17,25 

18,15 
18,45 

19,20 
19,45 
20 .00 
20 ,40 

A R G O M E N T I 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
P R O G R A M M I PER I P I Ù ' PICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
» Due anni d v a c a ' - a » ' J , : c -.p oc ) 3 e! 1 
sc'err-gj ,.;o t - . i ' t c clr V - -. • - - I - i . . j . p b a r - d e . 
A R G O M E N T I 
I N C O N T R O C O N 
t 11 e. -bar . ! d L.nr ce 3 J ,;.-. v 
F U R I A 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
IL B A G N O 
d. VI ad in , V a .-. i- r> - •. I i. N . . T , I ; J M - I C M 

s -a 1 . c , r . Il .-,a';-) C ce l i . ' 
2 2 , 0 5 S I E N T E M E 

C j - ice ! ?• d A , -, 5 e - - , i l i. 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 

CI-IAR-

12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 O U I N T A PARETE 
18,00 POLITECNICO 
18,30 TCLEGIORNALE 
13,45 E' IL GIORNO DI SAN V A L E N T I N O , 

LIE BROWN 
19,10 L 'ALTRA CUCINA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PASSATO E PRESENTE 

•• RaccDnt •.!..,.-) ; ; ., -i P 'n i . -a ' l 
prò ]• anima .1 C ? r : i Q i . - , . ; . f a . ' 1 . . 
i.-aclo C J b T a ' o . 

2 2 . 1 5 D E T E C T I V E S 
Te - ' ni cen R eia ' " . " . e . 

. 2 3 0 5 V E D O , S E N T O . P A R L O 
i 2 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O • O. e: 7, 3 . 10 . 1 2 , 1 3 , 1 4 . 
1 5 . 1 6 , 1 7 , 1 9 . 2 1. 2 3 ; 6 . S ' a n o ' t e . s tamane: 
7 , 2 0 : Lavoro f lash. 3.-10: Ier i a. Po. u m e n l o ; S .50 -
Clessidra; 9 : Vo i ed io; 10 : C o n t r o / o c ^ : 1 1 : 11 
t e m p o dei t r l i d . : sceneggiato ( 3 ) ; 1 1 . 3 0 : R a m a 
uno e due; 1 2 , 1 0 : Qua lche pa io ,a al y .o rno ; 1 2 . 2 0 -
Aslcr isco musicalo; 1 2 , 3 0 - Una reg.one allo vo l ta : 
1 3 , 3 0 : Ident.l- . ' t ; 1 4 , 0 5 : P e r m e t t e ? Sono di R a d i o u n o ; 
1 4 , 2 0 : C e poco da r idere ; 1 4 , 3 0 : Jazz g iovan i ; 
1 5 , 0 5 : I l secolo dei padr i : 15. -15: P r imo N i p ; 1 8 , 3 5 : 
A n g h i n g ò ; 1 9 . 1 5 : A p p u n t a m e n t o ; 1 9 . 2 5 . Giochi per 
l 'orecchio; 2 0 . 0 5 : I kebana ; 2 1 , 0 5 : 1 concert i di 
T o r i n o ; 2 3 . 1 5 : B u o n a n o l l e da l la D a m a di cuor i . 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - Oro: S . 3 0 , 7 . 3 0 . S . 3 0 , 9 , 3 0 , 
1 1 , 3 0 , 1 2 , 3 0 , 1 3 , 3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 . 3 0 , 1 S . 3 0 , 1 9 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ; 6 : U n a l d o g o n i o ; 8 , 4 5 : A n t e p r i m a disco; 
9 . 3 2 : T o m Jones; 10: Speciale GR 2 : 1 0 , 1 2 : Sala F; 
1 1 , 3 5 : I bambin i si ascol tano; 1 1 , 4 5 : Canzoni por 
t u t t i ; 1 2 , 1 0 : Trasmiss ion i reg iona l i ; 1 2 . 4 5 : M o n t e -
sano per q u a t t r o ; 1 3 . 4 0 : R o m a n z a ; 14: Trasmiss ioni 
reg iona l i ; 1 5 : Lo sgrigno: 1 5 , 4 5 : Qu i R a d i o d u e ; 
1 7 , 3 0 : Speciale GR 2; 1 7 . 5 5 : Paese che va, ; 1 8 , 3 3 : 
Radiodiscoteca: 1 9 , 5 0 : Supersonic: 2 0 , 1 0 : La lavo­
r i l a ; 2 2 , 2 0 : P a n o r a m a par lamcr . la ra . 

• RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - O c : 6 , 4 5 . 7 . 4 5 . 1 0 . 4 5 , 1 3 , 4 5 , 
1 8 , 4 5 , 2 0 . 5 5 , 2 3 . 1 5 ; G: O u o t i d . a n a Rad otre ; 3 , 4 5 -
Succede in I t a l i a ; 9 : P i rcolo concer to : 9 , 4 0 : Noi 
voi loro: 1 0 , 5 5 : Mus ica oper 's l ca; 1 2 , 1 0 : Long 
p lay ing: 1 2 , 3 0 - Rar ta musical i ; 12 . -15: C o m e e per-
1 5 , 1 5 : Specia ie t rc ; 1 5 . 3 0 : Un certo discoi so; 1 7 : Il 

che; 1 3 ; Le pciro'e cle.ia - n a s c a ; 1 4 , 1 5 : D u c o club; 
l inguagg'o inusua le : 1 7 , 3 0 : S p a r o I re ; 1 3 . 1 5 : Jazz 
g iorna le ; 1 9 . 1 5 : Conce: io del ia sera; 2 0 : Pranzo allo 
o t to ; 2 1 : Il t ema del la not te ; 2 2 : I v e - / a l l o m u s ­
eale: 2 2 , 1 0 : Come gli 
cisti i l a i ' an i d 'oggi . 

'a i;e-i«.i:io; 2 2 , 3 0 M a ; 

G TV SVIZZERA 
8 , 1 0 T E L E S C U O L A 

1 8 , 0 0 P E R I G I O V A N I 
1 8 , 5 5 LE A L I D E L P A S S A T O 
1 9 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 4 5 C H I E' D I S C E N A 
2 0 , 1 5 I L R E G I O N A L E 
2 0 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 1 , 0 0 F I G L I E A M A N T I 

c i i m con Deen Sto - ' - -e i l . 
W c n d H.ll .-r Rcgin d Jacl: 

2 2 , 3 3 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 4 5 M A R f C P I ' S P O R T 

H a . v a . d , 
d II 

• TV CAPODISTRIA 
1 9 , 3 0 C O N F I N E A P E R T O 

2 0 , 0 0 L ' A N G O L I N O D E I R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 5 U N A L E Z I O N E D ' A M O R E 

F i lm con Eva Dntvbcc!: , Gunnar C o n u t r a n d , 
H.i.-i- et Ande. - .so . i - R : . | i j 4, ing nar D . rgn ian 

2 2 , 1 0 T E M I D I A T T U A L I T À ' 
2 2 , 4 0 C O R I S L O V E N I 

G TV FRANCIA 
13.05 
13,35 
15 ,00 
15,05 
15 ,50 
18 ,00 
19 ,20 
19,44 
20 ,00 
20 ,30 

!3,30 

T E L E I N F O R M A Z I O N I 
R O T O C A L C O R E G I O N A L E 
N O T I Z I E F L A S H 
T R E P I C C O L I B R I G A N T I 
I L Q U O T I D I A N O I L L U S T R A T O 
F I N E S T R A S U . . . 
A T T U A L I T À " R E G I O N A L I 
L A T I R E L I R E 
T E L E G I O R N A L E 
L ' I M P E R A T R I C E S I S S I 
F i lm con R o m y Sc lv ic .dc t . K a ; l H e i n z B o l i m , 
Rcg a eli Ernest M a i .sortita 
T E L E G I O R N A L E * 

• TV MONTECARLO 
1 9 . 1 5 C A R T O N I A M l M « I Ì 
1 9 , 5 0 I L B A R O N E 

T e l e f i l m con Sta-, e F o r r t s t 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 I L S U C C E S S O 

F i lm - Reg'a di M a t i - o M o , assi ccn V i t t o r i o 
Gassman , À n o u k Ai.-ncc, J o c r . - L o j s T n n t i y n a n f 

MERCOLEDÌ B 
G TV 1 
12.30 A R C O M E N T I 
13.00 D I A L O G H I F A M I L I A R I 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N T O 

CORSO DI FRANCESE 14,11 
17,00 LA TV DEI R A G A Z Z I 

» • « Ce-- 'o oca . i ta i 
19,20 FURIA 
1S . I 5 ARGOMENTI 
18.45 TG 1 CRONACHE 
19,45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LA MACCHINA DELLA V I T A 

U i p a - j - e n i n a d P ; 3 A n g e ' J . 

G TV 2 
12.30 
13,00 
13,30 
15 00 

17,00 
13.00 
IS 30 
18.45 

19.10 
19,45 
20 ,40 
21,30 

23,00 

NE S T I A M O PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 
D , C-j.-ni. :-,.-e ' i ! c e 
b.i ..-a 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TC' .EGIORNALE 
V I G I L A T O St 'CCIALL 

0 

DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
R.P M. R I V O L U Z I O N E PER 
! .e 'A 11.a .1 5' i i -V i; air-' 
t'ie. / O.i '1 . : A i i Vi ' g ' G. 
TELEGIORNALE 

l ' i . Luss> m-

M I N U T O 

' V 

• ' : • |Vt ! ' \ V 

l .O l l . .vO.'t l 

3 RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - O n 
15 16 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . : 
7 . 2 0 . L a . a i o l lash. 3 , 4 0 : 
C e s i eira; 3: V o . ed io; 

: 7. 3 . 1 0 . 1 2 . 1 3 , 14 . 
3; G. S t a n o t t e , ,101110.1 , 
l e u o, Par iou ien lo , ò.'JO 

10- Cant iO- .oce; 1 1 : lì 
log l iaca i te ; ! I 3 0 P.CCOlo v a i o l a ; 1 2 , 1 0 : Q u a U l i e 
p c o ' a ai g .orno: 1 2 , 2 0 : A l t e r sco mus.cale , 1 2 , 3 0 
U n a r e g o n : a,la vo l la ; 1 3 , 3 0 . I d e n t . k . t : 1 4 . 0 5 : I t , 
nerar l n i n a - i ; 1 4 . 2 0 - C e poco da r idere ; 1 4 , 3 0 . 
V u g g , .mposs b i l i ; 1 5 . 0 5 : L 'orocch.o c e c o ; 1 5 , 4 5 . 
P r i m o N 1 1 ; 1 3 . 3 5 - A n g l u n g o ; 1 9 . 1 5 : A p p u n l a m o n t o ; 
1 9 . 2 5 : Sera la a soggetto; 2 0 , 3 0 ; Lo sput i lo; 2 1 , 0 5 . 
Concerto d musica leggera: 2 2 , 0 5 - Car lo Bergonz i ; 
2 2 . 3 0 : Da a di nascita; 2 3 : Oggi al P a r l a m e n t o ; 
2 3 , 1 5 : B u o n a n o l l e dal la D a m j di cuor i . 

3 RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O • O r e : G . 3 0 . 7 , 3 0 , 8 , 3 0 . 9 , 3 0 , 
1 1 , 3 0 , 1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 . 1 5 , 3 0 , 1 G . 3 0 , 1 8 , 3 0 , 1 9 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ; G: Più dì cosi ; 8 , 4 5 : 5 0 anni d ' E u r o p a ; 
9 , 3 2 : T o m Jones; 1 0 : Speciale GR 2 ; 1 0 , 1 2 : Sala F; 
1 1 . 3 2 : I l p r i m o e l 'u l t imiss imo; 1 2 , 1 0 : T rasmiss ion i 
reg iona l i : 1 2 , 4 5 : B r o a d w a y nudala e r i t o r n o : 1 3 . 3 0 : 
R o m a n z a ; 14 : Trasni iss.oni l e g i o n a t i ; 1 5 : M o n g i u a ; 
1 5 , 4 5 : Q u i R a d i o d u e ; 1 7 , 3 0 : Speciale G R 2 ; 1 7 , 5 5 : 
Il secondo c inema , (a l iano 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ; 1 8 , 3 3 : Rad io -
discoteca; 1 9 , 5 0 : Il convegno dei c inque; 2 0 , 4 0 -
Nò di V e n e r e no di M a : l e ; 2 1 , 2 9 : R a d o 2 v e n t u n o -
vent inovc . 

G RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - O i e - 6 , 4 5 , 7 , 4 5 , 1 0 . 4 5 , 1 3 . 4 5 , 
1 3 , 4 5 . 2 0 . 5 5 . 2 3 , 1 5 ; 6 Q u o : ci ana Racho l ie : 3 . 4 5 
Succede ,11 I l a ! a; 9 : P ccolo conce; lo; 9 , 4 0 : N o , 
voi loro; 1 0 , 5 5 : M u s i c a ope i is t ica ; 1 2 , 1 0 : Long 
p lay ing: 1 2 . 3 0 . Ra: la m u s e a l i 1 2 , 4 5 : C o m e e par­
che-: 13: Dod 'ca lo 0: 1 4 . 1 5 - D sco club. 1 5 . 1 5 5 :JP-
c a. e l t e ; 1 5 . 3 0 : Un certo d s c o r ' O ; 1 7 : Il p , m o l e , , l e 
n M o M ' l : 17 4 5 La i . c c , c \ 1 3 , 1 5 - J.azr g o - n . i l - ; 
1 9 , 1 5 - Conce :o cle'la si : a: 3 0 : P;. 11170 al le otto-
2 1 : I co ice. I di N e p a l , ; 2 2 , 3 0 : L 'bt i 1 leuvut i . 

G TV SVIZZERA 
1 8 , 0 0 PER I B A M B I N I 
1 8 , 5 5 I N C O N T R I 
1 9 , 3 0 A R G O M E N T I 
2 1 , 0 0 M E D I C I N A O G G I 
2 1 . 5 0 C A M P I O N A T I S V I Z Z E R I D I SCI 
2 2 , 0 0 C I N E C L U B • « LE B O N M E U R « 

Fi lm con P a l e 2 noie-/ . C u n a E g o i o v a l<< g a 
d, A!<'.'.a,ìd'e M . d /ed!', ne 

2 3 , 0 5 T E L E G I O R N A L E 

;] TV CAPODISTRIA 
• l ' ) p < 3 L ' A N G O L I N O D E I R A G A Z Z I 

! 2 0 i ' j • ' S L E C I G n . ' I A L r : 

2 0 , 3 5 S P L E N D O R I f= tnìZZ"-\2 P E L L E C O R T I G I A N E 
Sccnegg a l o - 4. p u n t o l a con l . u i l n G . ' T . I I . 
Cai m e Le Poula 11. R ̂ g 1 rij M , Ca.-eil."-i T 

2 1 . 2 5 F E S T I V A L D E L L A M O N T A G N A 
2 2 , 2 0 M O N U M E N T I C U L T U R A L I D I S L O V E N I A 
2 2 , 3 5 S T O R I A F A C E T A D E L L A R A D I O T V N O R ­

V E G E S E 

G TV FRANCIA 
1 3 , 3 5 R O T O C A L C O R E G I O N A L E 
1 5 , 0 0 N O T I Z I E F L A S H 
1 5 , 0 5 M T U L A 

Te le Ini e - n Ma.-clial l l l h o i n p s o n 
1 5 , 5 0 U N SUR C I M O 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
1 9 , 4 4 L A T I R E L I R E 
2 0 , 0 0 T C L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 3 LA V E N D E T T A 

T e l ' i !m con P o i ; : I 
2 1 , 2 5 C ' E S T - A - D I R E 
2 2 , 5 5 J U U I i - B O X 
2 3 , 2 5 T E L E G I O R N A L E 

. ..gnor 

G TV MONTECARLO 
1 9 , 1 5 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 , 5 0 L ' U O M O C O N L A V A L I G I A 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 I L M A T T A T O R E 

F'na • Regia di D i n o Risi con V i l o r i o G a s s m a n , 
D o t . , j n Grny , A n n a M a r i o F e r r t r o 

GIOVEDÌ I O 
G TV 1. 
12.30 A R G O M E N T I 
13.00 F ILO DIRETTO 
13.30 TCLCGIORNALC 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
17,00 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' PICCINI 
17.21) LA TV DEI R A G A Z Z I 

' I" J, ' ,' 1 " 1 cut ,1 .1 A i'e-1 ,1 1'/ .1 -i 
1 S . 1 5 A R G O M E N T I 
18 4 5 C O N C E R T O S I N F O N I C O 
1 9 . 2 0 r U l t i A 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
2 0 0 0 T C L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 

O'i .' • ' o J >l M Le 1. v 1 ai no 
21.45 DOLLY 

A v u ' m i e - M con I i nenia .1 u r o 
:' e Ci 1 •> 1 e '":.- '<!• 1) ;',; 1:1 

2 : 00 
22 ,30 

? "5.1 !J 

23 .30 

G ' 
12.30 
13.00 
1 3.30 
15.00 

17.00 
13,00 
19 45 
2 0.40 

21 .55 
22 ,45 
23,15 

TR IBUNA POLITICA 
LA CASA DEL DELITTO 
I r e '.'• - - ' ! IH.I 
TEI ( .GIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

rv 2 
VEDO L.ENTO. PAULO 
TELEGIORNALE 
L D U O W I O N L E REGIONI 
SPORT 
I l i V o i |g e- te- i v o g v. in '(• I • e'i -v 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
LO S C \ N D A I . O DELLA «ANCA R O M A N A 
'" • .11 ' UH ' . ' a (I II ' 1 -,, i- 1 " | i | 1' vi 4 ' l e ' 
. 1 gì [' , 1 , , v Oli 1.0 < 1. . . " (ì.l i P d o O l i I I 

PRIMA P A G I N A 
BALLETTI DI PLORI A T O U R I G I A N I 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A I . L R A D I O • O i e - 7, I) , 1 0 . 1 2 , 1 3 . 14 , 
15. 16. 1 7 , 1 9 . 2 1 . 2 3 0 f i tonot t i ' . -,1.1111.1,te, 
7 2 0 L.i'.O'C li.i '.ii J . 4 0 : l e u al P a i l a m e n l o ; l i . 5 0 
C l c , , rl-a: 9 V o , i<\ 0; 10 : Coni ovoce- 11 L 'opei . i 
11 ! :ei ! , - i 11 , M * ; 1 1 , 3 0 : M u i . c a p e i la : 1 2 , 1 0 - Qua l ­

che ii.'i-ola zi g o n i o ; 1 2 , 2 0 : Astor ico musicale: 
1 2 . 3 0 Ed 11- P a i . 1 3 , 3 0 : M e n t i v i ; 1 4 , 0 5 . Rad .o 
gioì ,1 d un pcrso' iagi j 0; 1 5 , 0 5 A n n o p r i m o mi 
1110:0 uno, 1 5 . 4 5. P r u n o N i p ; 1 8 . 3 5 - Angl i ngo; 
1 9 . 1 5 Api / .n i t . i - i ie i i to ; 1 9 . 2 5 : P f . c e p i o l a ; 20 - C u i 
lo cor .ile: : ' l ) , 30 - James L.i 'J; 2 1 . 0 5 5 'n lo i i . c 0 
lutei mezz: da oprrir; 2 2 . 3 0 - Jazz d a l l ' A alla 7.\ 
2 3 - Oggi al Pai L imonio ; 2 3 , 1 5 Buoi i .n io l le dal la 
Dvinia di c i ò . .. 

G RADIO SECONDO 
G I O R N A L E N A D I O • O i e - 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 , 
1 1 . 3 0 , 1 2 . 3 0 . 1 3 , 3 0 , 1 5 . 3 0 , 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 1 9 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 ; 6. U n a l l ro g .orno; 7 . 3 0 : Buon v .agg 'o , 
S . 4 5 Nasceva n mezzo al m o i e ; 9 . J 2 - T o m Jonrs; 
10- Spec ale GR 2 ; 1 0 , 1 2 Sala F; I l 32 Anton i 'ma 

Ti asm.ss.Olii ieg oilai ; 1 2 . 4 5 Avars i n ..; 
14 Tr .T. in. - . . 011 r c g o i . i l . 15 : Lo 
Bol le ! ! no del maro . 1 5 . 4 5 - Q u i 

disco: 1 2 . 1 0 
1 3 . 4 5 R o m a i ra ; 
sci gnu; 1 5 , 3 0 
Rad odue; 1" ' 3 0 
e,nenia ! j ! ano: 
ci sca'ev. i ; I1) 5 0 
Su. i r , ' T u ; 2 1 1 
Tv 

Spec alo GR ?; 1 7 . 5 5 I I 
111,33- Cuoi banco; 1 8 . 5 6 

M a ' , ca .1 P.i'azzo Lab .1, 
5 II l ea l i o ci, Rad odue; 

secondo 
Rad o 
2 0 . 2 0 
2 3 . 1 5 

ig J ' ' l 'uni Pe . i a i . ima pai lume 11.11 r. 

G RADIO TERZO 
C i l O P N A L L " M A D I O - Ore e. .15, ' / . . i S , 1 0 . 4 5 , 
111 l ' i . 2 0 j i i 2 3 . 1 5 . 6: Q u o ! . d u i n a R.icliot.e 
5a.-cecle -i l l ^ l a ; 9 . Piccolo r o n c e i t o ; 9 . 4 
.•ni 0 - 0 : 1 C 5 5 - M u - . c a o p e i i . l . c a ; 1 2 . 1 0 
\> " / -ig. 12 3 0 Rar . l a mus.cai ; 12 4 5 Come 
d i 

U 1 
17 . 

, 1 ì Q u i , n i a lanlvi',1,1; 1 3 , 3 5 l u t i rv.ill 
: 11 15 t) v o r 'u l ) ; 1 5 , 1 5 : Specir . 'el i e, 
a t i vi , ( c - ' - ' j , 17 . I' l u i r b no e | j i»-„ 

3 0 - Fogl d ' a l b u m , 17 4 5 - La i . r e i c i ; 
• d o r - i i ' e 19 15- C o K f i ' o J . : . - i ' .e ia, 2 0 

. " 0 , 2 ' Il I 'o ' a! Q ' I , evii ipugiia. 

l i ! l ' i 
•: Il 4 5 
0- No. 
• Long 

e p e i -

O I111IS 

15 30-
can i ' ', ; 

1 i l . 1 5 
1' ari.- -j 

1 TV SVIZZERA 
8 . 1 0 T E L r . S C J O L A 
1 I J 0 0 PER 1 B A M B I N I 
1 8 , 3 5 LA G A R A D I O R I E N T A M E N T O 
1 9 , 3 0 T C L E G I O R N A L E 
1 9 , 4 5 IL M O N D O I N C U I V I V I A M O 
7 0 , 1 5 O U I B E R N A 
2 0 , 4 3 T E L E G I O R N A L E 
2 1 , 0 0 R E P O U TER 
2 2 , 0 0 G A L A l i R A S I L I A H O 
2 2 , 5 0 T E L E G I O R N A L I : 

2 3 . 0 0 C A M P I O N A T I S V I Z Z E R I D I SCI 

3 TV CAPODISTRIA 
1 9 5 5 L ' A N G O L I N O D E I R A G A Z Z I 

| ; , ' : , I 5 T E L E G I O R N A L E 

2 0 ^ 3 5 A N Ì t O - \ ! 1 8 

I- ini r e i Cli- ' ieiz, . . ' . ' . / C ' - r ' r ' 1 ' ' ' C r ' " ' I - i ' ! • • ' ' . 
I l ' n iy I j n - , . Reg.,1 d, \TJ li.. '.,". <-: - , ; ' ' 

2 2 , 1 0 C I N C M O T C S 
2 2 , 5 0 M U S I C A L M E N T E 

J TV FRANCIA 
1 3 , 3 5 R O T O C A L C O R E G I O N A L E 
1 5 , 0 0 N O T I Z I E F L A S H 
1 5 , 0 5 J E N N I C J E R O M E 

Te l i 1 Ini con Lee R r n i ' c k 
1 5 , 5 0 I L Q U O T I D I A N O I L L U S T R A T O 
1 8 , 0 0 F I N E S T R A S U . . . 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À ' R C C I O N A L I 
1 9 . 4 4 L A T I R E L I R E 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 0 L A R U C 
2 1 . 4 5 V O U S A V E Z D I T D I Z A R R C 
2 2 , 4 5 T C L E G I O R N A L E 

D TV MONTECARLO 
1 9 , 1 5 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 , 5 0 R A G A Z Z C I N B L U 
2 0 , 1 5 A L I C E D O V E S E I ? 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 L A V A L L E D E L T E R R O R E 

Fi lm • ?eg a di Tcrenco I .sher con Clir sloph'.T 

Lei?, Senta Bctgcr, l /on Dotny 

VENERDÌ 1 1 
• TV l 
1 2 . 1 0 A R G O M E N T I 
1 3 . 0 0 O G G I LE C O M I C H E 
1 3 . 3 0 T C L C G I O R N A L C 
1 4 . 0 0 O G G I AL P A R L A M E N T O 
1 4 . 1 5 C O R S O D I r i l A N C C S L 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M A PER I P I Ù ' P I C C I N I 
1 7 , 2 5 LA T V D E I R A G A Z Z I 

• D.ie "i K.iye p-Psen'. i M o r 4 e d e m a n i 
- A ' -.' >i (V|i| ; | . i . n lo P 1 . r u l , ' il ». 

I H . 1 5 A R G O M E N T I 
1 8 , 4 5 T G 1 C R O N A C H E 
19 2 0 r u u i A 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 A R S E N I O L U P I N 

1 e -I V v .VI G £>'• | i ' - , O l i i < 
21.40 SPECIALE TG 1 
22.20 SCENA CONTRO SCENA 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL P A R L A M E N T O 

G TV 2 
1 2 . 3 0 V E D O , S E N T O . P A U L O 
1 3 . 0 0 T C L E G I O R N A L E 
1 3 , 3 0 E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1 8 , 0 0 P O L I I r . C N I C O 
111.10 T C L E G I O R N A L E 
I t i , 1 5 C R I S I S 
1 9 . 4 5 T C L E G I O R N A L C 
2 0 . 4 0 C L A S S I C I D C L , B U O N U M O R E 

< I 'a be gei . 11 li • o stami) o 
I V M I M I > '• '.' 1 1 .ce [) ". i l . e - •. 

ni 1 a li 31.in., r e i l • .niv.'3 l'è 
( , 1, . ' 

22,20 LA M 0 5 C A E IL MIELE 
- I) v v >"> 1 'e m i 0 P i M.i « . 

23,15 TELEGIORNALE 

- .t G . ' ( \ . | i s 
R -g 1 .li I ..1 
«.•et e t ie i l . l 

G RADIO PRIMO 
Ci I OR N A L E 
15 i n . 1 
7 . 2 0 L.i.ee 
Cless d 
l e m p u 
p.u ola 
I ' . n i n i 
d . e l ' o 
Pi IIU) 
1 0 . 1 5 

a 9 
vie, ! 

al g 0 
•,.10111 

R A D I O • O . e 7, i l , I O . 1 2 , 1 3 . 1 4 , 
. 19 . 2 ! , 2 3 . & 5 M i i o l 1 . \ stornane; 

' U s l i .') 10 U n a, P a r l a m e n t i ] , 3 , 5 0 : 
Vo «d 1 10 Cont i ovoce, 1 I : I l 

ti h i : I I ( 0 Vo u è : I 2 . 4 0 : Q u J l c h . ' 
12 2 0 A'.ter M O m u s e a l e ; 1 2 , 3 0 -

I .1,30 M e n t i v i . 14 0 5 : Lct tero a, 
• 14 3 0 A l , o So , 'o i 0 , 1 5 , 0 5 l'i sino; 1 5 , 4 5 : 
N p. I t i . 2 5 Retici» d i a p o s l l v e m u j . c j ! . ; 
A g . H i n l . i m e i i t o con R a d . o u n o ; 1 9 . 2 5 : Ge l i . -

K m i i t i - iv . i l lo; 19 4 0 I . leseti mano; 2 1 . 0 5 I t ren i 
t h e v r d u i i ' i P . I S ' . I - C ; 2 1 . 4 U : l l icha la; 2 7 , 2 0 Lo so­
nale pie p . m o l a r l e d l l c e t t i o . e n ; 2 3 , 1 5 : Buona­
not te d.ll.,1 D.lll',,1 di cupi I. 

G RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - O o [>.30. 7 , 3 0 . 3 . 3 0 , 9 , 3 0 , 
1 1 . 3 0 , 1 2 , 3 0 . 1 3 . 3 0 . 15 3 0 , 1 G . 3 0 . 1 U . 3 0 , 1 9 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 . 0 U n a l t ro g o n i o inus.ca, U ,45 . F i lm jockey; 
9 . J 2 . B iech i dal v'ivo, 10 S p e c o l e GR 2 ; 1 0 , 1 2 : 
Sa.a F; 1 1 . 3 2 A n v u i ,111.1 R a d o 2 ve i i lunovcnt i t iove ; 
1 2 . 1 0 - Ti . i - .m.ss otii ieg «mali; 1 2 , 4 5 I I racconto del 
venci d i ; 13- t i n o del m o n d o in musica; 1 3 . 4 0 : Ro­
m a n z a ; 14 Ti asm »s 011. reg iona l i , 15 . Sorel la r a d o ; 
15 4 5 . Q u . K.id «ulne, 1 7 3 0 : Spcc ale G R 2 ; 1 7 . 5 5 . 
[i g 111 us ( , 
novel l i \io. 

1 9 , 5 0 5 u p o " , o n e, 2 1 . 3 0 R a d . o 2 ventu -
B o l l f t t no del m a i o ; 7 3 15 Der . tna M u s a . 

a RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O 
l ' I 4 5 2 0 V J 2 3 I 
j i i i ee r le il l! 1. 1. 
- .0. I m o . 1 0 , ' i l i . 
pi e/ ing 1 2 . 3 0 D i ' 
«he; I 3 I l !«"P'e-
1 5 .1 5 'ip«'C i l i In -
I..I li I t e r . i ' u ' . l <• le 
I 7 3 0 5 „ , i ; 0 ! • » ; 

«' !o de,1.1 '.< . ,1; 
II IVI'i '.( Ill'l P.lll'11,1 lì' 
Le 111,1. v i i - '.nere .!« 1 

- O M - 0 , 4 5 . 7 . 4 5 . t 0 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 
5. u Q.iot 4 .ina R n l o t re . B . 4 5 
9 P.evolo e o i i c e t u . 9 , 4 0 . N o i 
M,r , .ca o p e i ' , 1 co, 1 2 . 1 0 . Long 
t,i m u s . c a i ; 1 7 . 4 5 Come e per­

ai1 . ! i . id .o; 1 4 . 1 5 D.sco c lub; 
. 1 5 . 3 0 U n i c r l o d scorso; 1 7 . 

dee: 1 7 . 2 0 I l i c i . a l l o m.is.cali ; 
1 l l . l 5' Jazz g orna le . 1 9 , 1 5 : Con-
2 0 0 5 C o n o lo ni d re t ta 1I.1I 

27 I n c o i ' 
Pucc 11, ». 

inus cai .20 

G TV SVIZZERA 
1B.O0 
19,30 
19,45 
20,15 
20 ,45 
21,00 

21 ,50 

22 ,25 
22 ,35 

PER 1 R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
CASACOSI" 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
P I V I O N 
Celo vi ,i!-H i l f 1 G I I C , " 1 
• 1 1 '. .-ili.il.' d. 'i«'ig 0 M 
v •. ..1 «1 Ungi 1,0 Pio / / . ! 
THE A L P I N E POWER 
PLANT I I 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 

V i g 0 M.T.|>oli !?<•• 

ispoli • f'«"i a I»• 1 •.--

Q TV CAPODISTRIA 
19,65 L ' A N G O L I N O DEI R A G A Z Z I 
20,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 LA VALLE DEL TERRORE 

I Ini l ' i , . Chi . K i / l i e i Lee, H a n s '„<)l.,i]:i r, I I J I V , 
N e l s r n . 5'- ' i ' . i i jMigcr, I..111 O . 'S ' i / . f«t'.gi.i di 
[< l e m 0 T sllet 

22 ,00 NOTTURNO 

. — J f l i 

IV FRANCIA 
1 3 . 3 5 R O T O C A L C O R L o . O . ' ^ L C 
1 5 , 0 0 N O T I Z I E F L A S H 
1 5 , 0 5 L A D Y R A N D O L P H 

T c l e l i l m e'jti Lee Reni eli 
1 0 , 0 0 N O T I Z I E F L A S H 
1 0 , 3 0 I L Q U O T I D I A N O I L L U S T R A T O 
1 8 , 0 0 F I N E S T R A S U . , . 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
1 9 , 4 4 LA T I R E L I R E 
2 0 , 0 0 T C L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 0 5 0 T T O V E T R O E C O N T R O T U T T O 
2 1 . 3 0 A P O S T R O P H E S 
2 2 , 4 0 T C L E G I O R N A L E 
2 2 , 4 7 L A P A R A T A D E L L A R I S A T A 

D TV MONTECARLO 
1 9 . 1 5 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 , 4 0 P U N T 0 5 P O R T 
1 9 , 5 0 P E R R j ^ A A S O N 
2 0 , 5 0 N O T U J ^ B O 

2 1 , 2 0 I L H l ^ m D E L G U E R R I E R O 
f i l m « ^ ^ g i a di Roger V o d i m con B r i g i t t » 
l inuJo l , Rober t H o i w i n 

http://rcgoi.il


l ' U n i t à / sabato 5 febbraio 1977 PAG. 9 / e c h i e notizie 
Una fase decisiva nell'attuazione del decentramento ; 

Si vota domani a Pistoia 
per le 10 circoscrizioni 

I nuovi organismi permetteranno ai citladini di decidere e di contare • L'intransigente 
atteggiamento della DC che vuol trasformare i consigli in « armi » contro la giunta 

A Compiano < CASTELLAMMARE - La tragedia della bambina carbonizzata 

Dietro la morte della piccola 
Genoveffa una vita fatta 

di miseria, freddo e violenza 
Sembra che le fiamme siano divampate a causa di un bracere lasciato acceso 

Nostro servizio 

P I S T O I A . 4 

' < 0 ( c o : r o c o m p e r o u n .L t! 
t o d : qu . i ' . . t a .-e v o g h a m o e h " 
l ' e s p e r i e n z a de i d e c e n t r a r n e : ! 
t o ii P . s ' . o i a v a d t a v a n t i .si? 
v o g l i a m o c r e a r e K- ba.i . yy-v 
f o r m e p : ù a v a n z a t e d : p a r t • 
c i p i / i o i i " e d : '•e.s'.io.i'* d-'-'.'.i 
c a s a p u b b l i c i O c c o r r e a ' . ' . ' 
b u i r e atjli o r f a n i d e c e n t r a ' . . 
r e a l i p o t e r i d i i n t e r v e n t o .se 
v o g h a m o r e n d e r e c s e d . b i l e la 
l o r o a z i o n e , .se v o ^ l . a . n o s o 1 

r u n e n t ' a r e n u o v e IGTIIIC d . -ur 
m o c r a z i a d i r e n a , s " cr*»:l.a 
m o a l l a n e c e s s i t à d . u n e t h n 
t i v o p o f - r e d i m t e r v - ' n t o d a l 
foa.vio >i. N e l c o n v e a n o .<-ul de -
c e n t r a m e n t o d e l d - o m b r e "7ì 
— 4! c o n v e g n o d e l l a « s v o l t a 
I s t i t u z i o n a l e » . — COM u n pr-^ 
s i d e n t e d i u n c o m i t a t o d i 
011,1 r t i e r e s: fece p*>r*iivo"o 
d e ' . l ' e s : ^ e n / a d i r i n n o v a r ? p - n 
f o n d a m e n t " '-'1' s * r u m e r i t i de l ­
la p a r t e c i p a z i o n e porvi ' t r e a! 
g o v e r n o Oe'\\ c i t t à e h ? e r a n o 
s t a t i r o s t i ' u i t ' c o n i*'. o r i * m . -
! : n : d . q u a r * ; e r e 

C o n il v o ' o d i d o m - ' n ' c a e 
V " . n t r a t a in f u n z . o . i ' 1 d e l'i 
c o n - i y l i d ; e r c o s c r i / . o n e q u e ' -
TeK'^enzfi s : t r a s f o r m e r à *n u n 
f a t t o r e a l e : q u e l « s i ' . t o d i 
q u a l i t à d e ! d e c e n t r a m e n t o >• 
d e l i n e a t o n e ! c o n v e g n o s . 
c o m p . r à e f f e t t i v a m e n t e A d i f 
f e t e n z a d e i c o m i t a t i d i q u a r ­
t i e r e e d i z o n a i c o n s i g l i c i r -
c o a c r : / i o n a ! i e s e r c . t e r a n n o .n-
l a t t i p o t e r i n o n s o l o d i p ro ­
p o s t a e d i c o n s u l t a z i o n e , m a 
a n c h e d e l i b e r a t i v i , d i g e s t i o n e 
d i r e t t a d i s t r u t t u r e e s e r v i z i . 
d i a t t i v a i n i z i a t i v a n e l l a v i t a -
p o l i t i c o a m m i n i s t r a t i v a d e l 
C o m u n e . 

A t t r a v e r s o q u e s t i n u o v i or-
n a n i d e ! d e c e n t r a m e n t o i c i t ­
t a d i n i s a r a n n o me-isi in c . m 
d . z i o n e d i d e c i d e r e , d i c o n t a ­
r e r e a l m ' u V . e . d i p i r U v i p u v 
a l l e s c e l t e c h e c o i n v o l g o n o '..i 
a i t e r à c o m u n i t à . S i a m o a l l a 
v . ^ i l i a d u n q u e d i u n p r a n . d e 
a v v e n n i e n t o d e m o - r a * : c o i 
<ui e f f e t t i i n c i d e r a n n o p - o t o n 
« l a i ivu i t e n e ! m o d o -v.-.^o d. 
e s s e r e e d ; o p . u a re n e l C o m u 
n e . u n a v v e n i m e n t o c h e r ea ­
l izza u n o d e i p'.u i m p o r i a n t . 
i iu '>epni p r o g r a m m a t a ? ! d e ! 
P C I p r e s i i n o c c a s i o n e d e l l e 
e l e z i o n i d e l 15 p i u m i o '73 e 
c h e la g i u n t a poso f ra <•'.: 
o b . e t t i v i p r i o r i t a r i d a c o n s e ­
g u i r e c o n il s u o m a n d a t o . 

a E ' q u e s t o u n i m p e g n o t a n 
t o p i ù d a s o t t o l i n e a r e — d i c e 
il c o m p a g n o B u c c i d e l l a f e d e ­
r a z i o n e c o m u n i s t a p i s t o i e s e — 
s e t e n i a m o c o n t o c h e il l a r -
« h . s s i m o c o n s e n s o c h e l 'e le t 
t o r a t o e s p r e s s e a ! n o s t r o p a r 
t i t o e r a m o t i v a t o d a l l ' a d e s i o ­
n e n o n s o l o a d u n p r o ^ r n m m i 
I>er il f u t u r o , m a a n c h e , e so ­
p r a t t u t t o . a l l e s c e l t e , a l l e c o s e 
f a t t e i n p a c a t o : u n c o n s e n s o 
i n s o m m a s u c o m e i c o m u n i s t i 
a m m i n i s t r a n o il C o m u n e ->. 

C h e q u e s t o c o n s e n s o po^e : . 
s u e l e m e n t i c o n c r e t i , s u d a t i 
d i f a t t o è d i m o s t i a t o a n c h e 
d a l m o d o : n c u i gli a l t r i p a r ­
t i t i — i n t e n d i a m o r i t e r r e i i n 
p a r t i c o l a r e a l l a D C — h a n n o 
c o n d o t t o q u e s t o c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e s u ! c o n f r o n t o d i m e ­
r i t o . S u i p r o b l e m i r e a l i e s s i 
s i s o n o s e m p l i c e - m e n t e def i ­
l a t i ( r i c o r d i a m o t r a : a l t r o 
c h e s o l o il P C I h a p r e s e n t a t o 
p i O i i r a m m : ::i t u t t e '•> c i r c o 
s c r i z i o n i » d a n d o f . a t o a l l e 
t r o n i ! * ' d e l l a i x e n e r . c i t à . «lei 
le l i l o s o i . e d e l d e c e n t r a m e l i 
t o e d : t u t t e le p o l e m i c h e 
s m a c r a t a m n t e e l e t t o r a l e : : 
c h e . U n m o f . v e t t o s u o n a t o d i 
f r e q u e n t e d a l l a D C . c h e c o m e 
s a p p i a m o v o r r e h ' * * t r a s f o r m a ­
r e • c o n s i g l i c i rv*oscr i7 . :oml : 
m a r m i p e r f a r e S i e r r a a l l a 
c a n t a . è s t a t o q u e l l o d e ' l e 
« . c a s s e d i r s o n a n . M > d e g l i 
« s t r u m e n t i p e r o r g a n i z z a r e .1 
c o n s e n s o > c h e il P C I c o s t i 
t u i r e b b e c o n i n u o v i o r * a n . 
d e c e n t r a t i . 

» S : v u o l e c o n c i ò f a ' s i r e 
— d . c e B u c c i — la c o e r e n t e 
p>a'.: c i ; . ) i ! . ì ! . . -" . f . i p r a " . - a * a 
d a i c o m i n . s t i Le r i a - " r e p j 
s z . o m s o n o e h . a r e . l a v a r a -
m o p ? r -e . i l v a r e u n a ne.>* •• 
n e a p e r t a d e l C o m u . i e . p o r 
c o n . - e t r . r e a : u : t • le f o r z e ; : i 
! ••«•he e s r v i l .1- d r - 1 > > 
r o . i i r . b i ' o A. i - n n s j ' . i - i r a : 
•in tra.-f--.- '* ivi ' ; --- - s i . , d 
i i u e r v e i l ' . o . c o m e p - ' . e - . : e i " . 
s<«n-> .••" i ' . a ' t r :5>. i . t a l l '* c c n 
m i s s . o n . c o . i s l i a r . p e r r n a n e n -
!• e p i r i t e * . c h e ' e n i : p re - . 
d<*fiho la O C r . f . u t a d : a s = u 
m e r e » « E ' q u e s t i u n a p r o \ . t 
e v d e n t e — c o n t i n u a .1 c o n i 
p i e n o B u r e . — d . c o m e »\-
s a r i f r . r . i p r e t e s t u a - a m e n t e 
q u a l s a~. : . p o d . . m t x ' ^ . i o p r 
r . s o ! \ e r e p c v . t . v . i m e n t e • p r ò 
ble i r . i d e l C o m u n e !1 ( i . r f ; : n 
d e l ' a D C d . u t . l i z z a r e . c o n 
s.g".. c . r c c x p c n z . o n a . i i ) 1 : m. i 
n o v i e d . c o " i T i o - » > . 7 . o n e a 
p n o r - - * . c a va b a t t u t o A n . ' h e 
n-*. n.-.av: o~z.\v.. de . - e i* ' "»* . i 

c-" ,rc'".evi"in " •'. r • -. 

Arrestate dalla « M o b i l e » 13 persone 

Banda di rapinatori 
sgominata a Firenze 

Dalla nostra redazione 
l ' I K K N Z K . 4 

D o p o oyrii t («i!p<t » :n !) m c ; i . 
a l l ' u f f c . o (wr-tale o m u n a {*iu 
.c l ! i / - \ a . l . i - . e . a \ a n o ie a r m i m 
u n p a c c o a l «le[>>iiio b a ^ a ^ l i o 
( ie l la - . ta / io t ie di S a n t a M a r , a 
N o v e l l a K' -,»ato p r o p r i o u n o 
s i o n t r i n o a t r a d i r e i*h a a t o r : 
d; n u r n e r o s , i m p r e s e IvandiU-

v-fu v i r i f i c . i t i ii m c . t t a in 
q u e s t i u l t i m . t e m p i v j - . . :t.ind<» 
v i v a p n o c c u p a z i o n e fi a la 
t i t t a d : r i a n / a . Ne l l a r e t e d e l l » 
S a u a d r a M o b i l e MXIO c a d u t e 
t n d . c i p e r i r n e . d i cu i r u n e 
n i r e - à a t e •>-•• < oncor-x) d i r<i 
p . u a a (|.l i t i r o u f t u i p e s t a l i 
e a u n a m o i e l l e n a , q u a t t r o 
p e r f a v o r e g g i a m e n t o p e r s o n a ­
le 

Meco 1 n o m i deg l i a r r e v . a t i . 
Gac - t ano Pat< n i a . 18 a n n i : l a i . 
gì IA>\K'/. 21 a n n i ; V.ncen / .u 
N u c e r a . 18 a n n i ; P i e t r o Ca ­
t e r i n o . 'L.\ a n n i . Michele- Cor­
r a d o . liti a n n i (a l ia- , M i c h e l e 
P i s t o n e ) : A l f o n s o \ i r g i l i o . 2<i 
a n n i ; R i t a Mi l i t o ; 21 a n n i ; 
U e r n a r d o A l v a r c z . 27 a n n i : 
R o s a r i o P u r p i . 1!) a n n i . A n n a 
C a r o t e n u t o . 40 a n n i : V i n c e n z o 
M u s - o . .'(2 a n n i : B a r b a r a C io t ­

t i . 17 ann i e C i rm.u . - I . ann . 
20 a n n i . La p i h z a !ia r i c u 
p i - r a to d u e fuci l i a c a . n i e i n o / 
/ e , .'< r i v o l t e l l e . U p i - t o l e '^t 
t o m a t i c i i e , m u m z . o n i . |>a>-a 
m o n t a g n a e g i u b b o t t i , t r e n n 
l iom e d i v e r g e a u t o e m o t o d i 
g r o s s a c i l i n d r a t a . I n o l t r e a l 
\ i r g i h o <• a l l a .M.i.to è s t a t a 
s e q u e s t r a t a u n a b a n c o n o t a d, 
50 m i l a l i r e di"! r i - c a t t o pa 
g a i o d a l g io ie ! ! . e re B u l g a r i 

L'o |H'ia/ iO!it- I.I pi'eM) 1 av -
vi-i c o n il ' e r m o d. t r e g io 
v a n i , uno di i q u a l i t r o v a t o 
in | K ) > M « I - O d i uno - .contr i i io 

a l d t p o v . t o ba t !an! : . i ' n r.i 
p i d o c o n t r o l l o ha s t a b i l i t o chi­
li p a c c o c o n t e n e v a un fuc i l e 
a c a n n e m o z z e «• trL- rivolte-I 
l e . 'L'HO c h i g i o v a n i d i c h i a r a 
di c h i a m a r s i M i c h e l e Pi.ito.Me. 
si s c o p r e c h e il n o m e è f a l s o 
e c h e a v e v a t r o v a t o o s p i t a l i 
tà p r e s s o il M u w ) . D a l l ' a r r e 
s t o d e l M i c h e l e C o r r a d o g ì . 
u o m i n i d e l l a M o b i l e sono r i s a ­
li t i ag l i a l t r i c o m p l i c i . A l c u n i 
h a n n o c o n f e s s a t o g ià q u a t t r o 
r a p i n e in uff ic i i x ^ t a l i e l ' a s 
s a l t o a l l a g i o i e l l e r i a T . r m n a n -
zi c h e f r u t t ò a i b a n d i t i g io ie l 
li p e r ven t i m i l i o n i . 

si allaga 

la miniera: 

ferie forzate 

per minatori 

e impiegati 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO. 4 

Da questi rmttinn 19C minatori 
e imuiojati dilla miniera di Cam-
piano di Bocchcjtjiano sono stati po­
sti in ferie a tempo indeterminato, 
dalla società Solminc, azienda del 
gruppo CGAM. perché le yallerie 
sono state completamente sommerse 
da un '< mire di acu.ua ». 

L'irruzione, con una portata va­
lutata sui 200 litri al secondo, a 
60 gradi di temperatura, e avve­
nuta ad una prolondita di 500 me­
tri all'interno delle gallerie si com­
pivano i lavori per le linee di trac­
ciamento della coltivazione del ba­
cino pintilcro. I! lenomeno, di una 
eccezionalità fuori del comune, e 
oggetto di studio da parte dei uneo-
logi» chiamati sul posto dalla dire­
zione della Solmine. 

Varie ipotesi vengono ora fatte 
in merito a questo avvenimento. 
Considerate le caratteristiche mor­
fologiche del territorio vengono 
fatte alcune ipotesi che non posso­
no non sollevare inquietanti inter­
rogativi in mento alla continuila oc­
cupazionale. allo sviluppo della ri­
cerca mineraria, a quello della chi­
mica, in cons dcrazione anche del­
la presenza dello stabilimento del 
Casone, e più in generale alla ri­
presa economica del comprensorio. 
Infatti se l'allagamento e dovuto 
ad una « la<ilia » nel giro di 10.15 
giorni ò pensabile il ritorno alla 
normalità e la ripresa dell'attività 
lavorativa; viceversa se si fosse in 
presenza di una laida acquifera per 
di p.u di tipo termale, dato l'alto 
grado di temperatura dell'acqua, il 
problema s ilarebbe quanto mai 
complesso e di diflicile soluzione. 
Cd è questa ultima possibilità che 
desta te preoccupazioni dei lavora­
tori e delle organizzazioni sindacali. 

Per esaminare la situazione, chie­
dere precise delucidazioni sui cri­
teri usati per la ricerca geologica, 
per la garanzia del posto di la­
voro è in corso — nel momento 
in cui scriviamo — a Massa Marit­
tima una rsscmblca straordinaria 
dei minatori e della segreteria pro­
vinciale della FULC. 

p. z. 

Conferenza 
delle città 
adriatiche 

il 29 e 30 aprile 
a Dubrovnik 

A N C O N A , 4 
ri. e . -70. ta .i CJo.'.Z.a N o 

va .a r u n . o n e d e ! C o m i t a t o 
ÌA.I .it-*.t.ii j> r i r . a i ì e n t e . t a . o 
u i_ 'o . t»vo ili p r e p a r a z i o n e 
a Ut t e r z a C o n f e r e n z a d e l . e 
c l l t a «idi L i t i c h e d ' I t a ! . a e d . 
Jll_'0--)lavia 

A . l ' . n c o n t . o e r a n o p r e d e n ­
t i .. p.'c.->.dent? n a z . o . i i le d e l 
l ' A N C I . -.eri R i p a m o n t i , il 
.s n d a c o d i A n c o n a . G u . d o 
M o n . n a . . r a p p e . - e n t a n t i d e . 
le A m n m i i . s t : a / . o n i c o i n u n a ! . 
d i T i i e a ' c . V e n e z i a e P.v,u 
i o . .! pi<..-!.dente d e l . a C o n 
:•. i i . i / a d e . C o m u n i iu-'o.-,!av: 
e d : . - l i d i e , ci. C i xx l i . s t r i a . 
IJ,i (i S p a . . i t o . I J u b r o v n . k e 
R r i n o 

C^ae.-ta t e i z . i t o n t e r e n / a 
d e . . i t . ' t a a d r : a t . i . h e .si t e i 
:.i a D a b r o v n . k n e : g i o r n i 2!) 
e 'MI i p r i l e I0T7 e d a v r à q u a -
.e ' . c i i u v e n e r a l e « E r e d i t à 
e i i ' t u r a l e n e l l a v . t a c o n t e m 
p o r a n e a d e l l a R e g i o n e a d r i a ­
t i c a ». L a r e l a z i o n e g e n e r a l e 
.sarà s v i l u p p a t a d a l S . n d a ­
c o d i D u b r o v n i k m e n t r e i 
M.ndac . d i S p a l a t o . F i u m e . Pi-
u u i o e F o l a s v o l g e r a n n o de l ­
le c o r r e l a z i o n i . 

D a p a r t e i t a l i a n a v e r r a n n o 
e l a b o r a t e r e l a z i o n i .sul t e m a 
l e v a t o a l r e c u p e r o d e i c e n t r i 
s t o r i c i d a p a r t e d e i s i n d a c i 
d i T r i e s t e . V e n e z i a . P e s a r o 
e d A n c o n a . 

Un documento del Consiglio d'amministrazione dell'Università 

Da Pisa dure critiche a Malfatti 
Il progetto di riforma preparato dal ministro ignora le esigenze degli atenei - Conclusa 

con una grande assemblea l'occupazione della Sapienza - Riunioni negli istituti secondari 

P I S A . 4. 
11 c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a ­

z i o n e d e l l ' u n i v e r s i t à d i P . s a 
h a c r i t i c a t o d u r a m e n t e il m e 
tor lo s e g u . t o d a l m i n i s t r o de l ­
la P u b b l i c a I s t r u z i o n e . M il 
f a t t i , n e l l a s t e s u r a d e l l a p r o -
p r . a p r o p o s t a d : le^u." su l -
l'un-.ve.-.v.ta. N e l l a s u a u l ' i n . i 
r . u n i o n e il c o n s i g l i o eli , i :n-
n u n i s t r a z i o n e h a m t a ' t - . adon­
t a t o u n a d c l . ! > e r a z . a n e . n e ì. 
:< e s p r i m e la p r o p r i a p r o f o n ­
d a n p r o v a z . o n e s u l l a p r o c e ­
d u r a s e g u i t a d a l m i n e s t r o de l ­
l a P u b b l i c a I r r u z i o n e n e l l a 
s t e s u r a d e l p r o g e t t o d i r i f o r ­
m a u n i v e r s i t a r i a : p r o c e d u r a 
— a f f e r m a la d e l i b e r a z i o n e — 
c h e h a i g n o r a t o le i s t a n z e 
d a t e m p o a v a n z a t e d a g l i o r ­
g a n i p r i m a r i a m e n t e i n t e r e s ­
s a t i a l l a r . t o r m a e c i o è le 
u n . v e r s i t à s t e s s e >\ i 

« i l c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a j 
zr.one r i o r o v a oltre.-u — e i 
s c r i t t o n e l l a d e l i b e r a z i o n e — | 
d i c .-sere v e n u t o a c o n o s c e n ! 
z a d e l l a p r o p o s t a . n p a r o l a • 
p.^r c a . i a n n o n u f t i c . i . i e l 
q u i n d i in a s s o l u t o c o n t r a s t o j 
c o n u n a c o r r e t t a g e s t i o n e d e l 
p > t e r e e s e c u t i v o » . l i c o n s i ­
g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e h a 
i n o l t r e d e c i s o d i c o n v o c a r s i 
**nt-ro la f . n e d e l nie . -e p ^ r 
a t t r o n t a r e n e l m e r . i o ti p r o ­
g e t t o d ; i e g g e m i n i s t e r i a l e e 
d i i n v i a r e c o p . a d e i t e s t o a i 
p r e s i d i d i f a c o l t à p e r c h è a p r a ­
n o la d . . - r u s s i o n e a n c h e ne l -
i ' a m b i t o d e . r i s p e t t i v i c o n s i -
«:!:. U n a c o p . a d e l l i d e l i b e -
r . i z . o n e d e l coi i s .g ' . io d i a m ­
ili , m s t r a z . o n e d e l l ' u n i v e r s i l a 
p i g l i l a è .->tata m v . a t a p e r 
• e l i v a m n i i a l m . n s ' r o d e l l i 
P ibb ' . ica I s* ruz"on« 

Nel ! r . i " i ' : i i ; n r . r i ' r i . l . i ti t 
p i . ' e d e a l : s t u d e n t . la p r ò 
te.V.a e o n t r o il d .-egiio d . >_: 
_'.- -governat-iv-) Q u e s t a m a ' 
• u à .-. e p . i" <"a:r..Mte c o n 
e u." >. c o n u n i i t f o l l i t . s s ' t s u 

c o r s o d i q u e s t i g i o r n i gli oc ­
c u p a n t i , r i u n i t i in v a r a ­
te c o m m i s s i o n i d i s t u d i o » . 
h a n n o d .&cusso la « c o n t r o 
r i f o r m a M a l f a t t i » e l a b o r a n ­
d o u n d o c u m e n t o d i a t e n e o 
c o n le p r o p o s t e d i r i f o r m a 
d e l l ' u n i v e r s i t à . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s t u d e n t e ­
s c h e . a n c h e a l l a l u c e d e l ­
l ' a m p i e z z a d e l l e a d e s i o n i o t ­
t e n u t e i n q u e s t i g i o r n i ( u n a 
m o b i l i t a z i o n e d e ! g e n e r e ne l ­
l ' a t e n e o p . s a n o n o n v. verif . -
c a v a d a m o l t i a n n i » , s o n i ) 
d e c i s e a c o n t i n u a r e le : m -
z . a t i v e s i a in a t t o n e l l e fa 
c o l t a a p p r o f o n d e n d o c o n t u t ­
t e le c o m p o n e n t i d e l l a u n i ­
v e r s i t à il d i b a t t i t o s u l l a n f o r 
m a . A n c h e n e l c a m p o d e l l e 
s c u o l e m e d i e s u p e r . o r ; p . s a -
n e l e fo rze p o l i t i c h e g i o v a n i l i 
e « l i o r g a n i s m i d i i s t i t u t o 
s o n o d ' a c c o r d o , d o p o l a r iu ­
s c i t a d e l l a g i o r n a t a d i s c i o 
p e r o d i i e r i , d i n o n l a s c i a r s i 
s f u g g i r e q u e s t a o c c a s i o n e d i 
c o n f r o n t o e d : d i b i t t i t o s u i 
t e m i d e l l a r i f o r m a de l l i s c u o 
la m e d i a e d e l l ' o c c u p a z i o n e . 
N e ; p r o s s i m i • r .orni v e r r à n 
n o p r o b a b i l m e n t e c o n v o . - a t e 
a s s e m b l e e i n t u t t i gli i .- . t . tut. 
. v c o n d a r : p . s a n . . 

Conferenza stampa del presidente dell'ospedale 
m. m • • • • , • • • • • • • • • • • • — • • • • • • • — I M . ^ • • « ^ P — — ^ ^ — i . • " " i ^ ^ ^ 

Prato: commissione d'inchiesta 

per l'aborto della quindicenne 

l ' o . c:i", \ 
"a ", 

ea •.. a u i 
d-" . a 

rr. ì j . i j . 
S j ' J . f n 

-di ' N-: 

• LAPIDE A NAPOLI 
IN MEMORIA 
DI ARTURO LABRIOLA 

I e r i , il s i n d a c o d i N a p o l i . 
c o m p a g n o M a u r i z i o V a l e n z i . 
è i n t e r v e n u t o a l l o s c o p r i 
m e n t o d e l l a l a p i d e m u r a t a 
i n v i a l e G r a m s c i , a c u r a de l ­
l a A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n i 
le in m e m o r i a d i A r t u r o L a 
b n o l a . Al l a c e r i m o n i a h a n 
n o p a r t e c i p a t o i f a m i l i a r i d e ! 
l ' i l l u s t r e s c o m p a r s o , e r a t i 
p r e . - c n t a n t i d e l l e f o r r e p o i . 
t t c h e d e l l a c i t t à La f u r u n 
d i A r t u r o Ina l ino l a e stai . - . 
co i r . i r . en io r . i t . i d a l c o m p a g i n i 
-*M! M a r i o P.*!crrr .° 

P R A T O . 4 
N e l c o r - o d i u n a c o n f e r e n ­

za s t a m p a il p r i - - d e n t e de l 
l ' o s p e d a l e d i P r a t o . M a u r o 
G l o v a n n i n : " u f o r n i t o ulte­
r i o r i e l e m e n t i d i c h i a r i f i c a ­
z ione in m e r i t o a l l a v ic end . i 
de l m a n c a t o a l i o r i o v e r i f i c a ­
t o - ! n e i g io rn i - c o r - i . 

(i-.ii _!*K!.i*i. (K*'>? a v e r e at ì 
t u r a un.i vo l ta r i c o r d a t o la 
( i m a m c a de i f a t t i , h a -o t to 
I n e a t o il - e n - o d . r e s p o n s a ­
b i l i t à c i i e UÀ a n . m a t o le for­
ze polit iche- p i* . -en t : ne l con 
s ig l t o d- a m m i n i s t r a z i o n e - e 
ha a n n i n c . a t o ìa c o - t i t u z . a ' i e 
d i U'Ì.Ì c o m m i - M ' u i t d; i:v. hit-
- t a . e'he d o v r à c n i a n r e i m o 
trvi |H-r cu i r . i m m i n i - t r . i z . o 
n e d e i l ' o > p t d a ! c è g i u n t a in 
r . t a r d o a c o n o - c e n z u d e l e-a 
s o . e i n d a g . i r e inti>rno a l l e 
C<IU-t- e-iie ' i a l ino illlj>t-il jl.i 
l ' i n t e r v e n t o . 

E' v o l o n t à eie! o n - i s l . o d : 
a m m . n i . - t r . i z M i ì e r a - - i c - u r a r e 
la p o p o l a z i o n e i"i n i r r . t ' i a l l a 
v o l o n t à d> T o - a n d a . e d: ga ­
r a n t i r , ' i i i ' t e '•• p r « - ì ìz <m 
. - . i r r t a r e . u n n i . --•• <i<-'Ta:t i •-
i _ ,e r , 

la c o m m i s s i o n e d i e l e m e n t i 
e s t e r n i a l l ' e n t e O s p e d a l i e r o . 
c h e la c o m m i - - i o n e s te . - sa d o 
v r à e.-v-en- c o s t i t u i t a c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l a R e g i o n e . 
in q u a n t o l ' o s p e d a l e fa p a r ­
t e d e l l a r e t e s a n i t a r i a r e g i o ­
n a l e . e d e l c o m u n e , r a p p r e ­
s e n t a n t e d e l l a v o l o n t à pubb l i -
- ». * . . i v | . . . » . , , i . t u , e . u t i l i ^ >u 

to a l buon f u n z i o n a m e n t o d e l ­
le - t r a t t u r e s a n i t a r i e . 

• i . iriHtltaZ IL' 

I! nr---d.-'"e G o\ Ì T - I : ; I > 
affinila:-), a <> f i , i v i / a d. .-
!"»i-.t nv::i- • '•• <u l'.i !)e,e..i. :.i 
/ i cr- 'ta-ia. e ie -: è nro-
,...« .. , . , .>, - i t .., ; „ , » - . , J , - t . 

Ancona: convegno 
regionale del PCI 

sui temi della 
questione femminile 
Ogsi 5 febbraio, presso la sa­

la dei convegni della Fiera della 
Pesca di Ancona, si svolgerà un 
importante convegno organizzato dal 
comitato regionale del PCI, dedi­
cato all'impegno delle donne comu­
niste per la liberazione femminile 
e per il risanamento democratico e 
socialista del paese. 

L'imziatiia. che si inquadra nel­
l'attività precongressuale del PCI 
(il primo congresso regionale si 
terra a Pesaro il 25-26-27 marzo), 
sarà aperta da una relazione dei-
fon. Maria Pecchia, responsabile 
Iciimi-i lc regionale (ore 1 0 ) ; con­
cluderà a'Ic ore 17.30 circa la 
r r i imc d>! PCI. 

Nostro servizio 
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K' u n o s p e ' t a c o ' a d e s o . a n ' e 
q u e l l o c h e .-. pre.-en* i a i : 
o c c h i d i c h i e n t r a .n v i c o 
C a n t o r e a Ca.- te ' . ' .anim i r e d . 
S t a b . a . d o v e l ' a l t i a . - r a . a l 
n u m e r o c . v . c o H e m o r t a 
c a r b o n i z z a t a u n a b a m b . n a d . 
c i n q u e a n n i , G e n o v e : t a Apu. ' -
zo. r . m a s t a c h i u s a n e l l ' u n i c o 
v a n o d e l l a s u a a b . t a z . o n e . I 
l i q u a m i l u o n u s c i t i d a u n a 
f o g n a e m a n a n o u n o d o r e n a t i 
s e a b o n d o c h e s i m e s c o l a a l -
.'vXiO.'v Ci. ora^ .«ito a i w o r a ,11 
t e i i s o . U n a p i c c o l a l o l l a d : cu ­
r ios i s i a c c a ' c a s u l l e . v a ' e p e r 
a n d a r e a v e d e r e *c d e n t r o . 

I n t o r n o a l l e 19 s. <• s . ' . lu : ) 
p a t o u n . n c e n d ' o o e r e a u - e 1 
n o n a n e o ' i i a c c e r t a t e e .- il | 
q u a l e s ' a n n o i n d a t t a n d o . c.i 
r a b . m e r . d. Cas te ' . ! .mia i . i r . - a . ' 
c o n i a n d o d e . i . t p . * a . i o Tr.tM ,' 
qu i ! ! : P i o b a b ' . n i en te .e ! . a m | 
m e s o n o d . v a m p a t e ' p e r u n 1 
b r a c e r e la.-c a'<> »e.'i'eso «> p.-*r 1 
u n t o r u e l ' o s il 11 ì a ' t h a . ! . v a ( 

la c e n a S e-e ' l ld- 1 t 1' ' i\' .1 ' 1 i 
p j . - s b : ! ; t à d. u n c o : ' . ) e . i . i . ! 
t o I^i p i e - o l a O e n o v e i t a . s a b I 
n o m i i ' e d a "a n ise . t 1. r u i a s t i 1 
s o l a .11 c a - a . n o n è ' ' .Use t a ' 
a d a p r i r e la p a r t a e h a ce r - ! 
c a t o r i p a r o n e l l ' a r m a d i o , f a I 
le l e n z u o l a d o v e l ' h a n n o ' i o | 
v a t a a t e s t a in g ù . c a r b a n . z - j 
z a t a . 1 vig . l i d e l t u o c o v e n . i t . > 
d a C a s t e l ' a m m a r e e d.\ N ' a n ) : 
li. Lo m a d r e . G i o v a n n a P e r 1 
s i c o . e r a u s c i t a p e r u n l a v o r o 
d a f a r e . 

< A p p e n a a b b i a m o v . s t o u-
s c i r e il f u m o — h a d e t t o Mi- 1 
c h e l a n g e l o G u i l i a n o . ,5ò a m i . , j 
p r o p r i e t a r i o d e l l a c a i V . n a a l - j 
l ' a n x o l o . — a b b i a m o d a t o l 'ai- 1 
l a m i e a i vigi l i d e l f u o c o U n ! 
g r u p p o d i n o i . d i p e n d o e h * n j 
c a s a e r a r i m a s t a la b a n d i . n 1. 1 
h a c e r c a t o d : e n t r a r e <\A'. b a l ­
c o n e M i n o n l ' n b b an ì . i v ! 
-t t in c a s a , né " a b b i a m o - e n -
f t 1 ttrid r e C n - i . t - i n -n 1 > 
c h e cpi il.-h-"4 • . av - - p>te.-- > , : i" 
l a r e ! a d d o s s o , .-. .amo r d -ce.-. 
C h i p o t e v a m r p ^ n . - i ^ c h e 
la b a m b i n a s . e r a . n v e c e n a 
M'O. I ' , 1 n e l " a r n i id >'> >< 

L,i d . - m a / 1 h a = 1 - - • i ' o 
c o m m o z i o n e in " i " o .1 q u i " 
t . e r e . .1 c e n t r o a - n c o d i C •. 
s t e l l a m m a r e , d a a n n i 1:1 u n > 
s ' .-i to d : d e i r r a d a z . o n " e d . 
a b b a n d o n o S o n o r m a - " .n 
p o c h e m . g . i a . a a d a b . 'i< .. . n 
p r e v a l e n z a s o t t o p r o l e t a r i e 
d . s o c c u p i t i . e t u * l i . - . i v rano 
p r i m a o ÌKII d i t r o v a r e u n a 
c a s a n u o v a A v.c-> C u r o : - ' . 
u n a s t r a d . n a .- ' :•-;• 1 e .-eu -a 
s b o c c o , e r a r m a - t i s n / i ' 1 
i a n i m i a A p u z z o a d a b . t e -
il p a d r e F r a n c e s c o . :?0 a n . i . 
c a m p a t r a s p o r t a n d o la f r a t t 1 
a! m e r c a t o s u u n ( A p e ' , a 
m a d r e . G . o v a n n t Per . - co. :t? 
a n n i , t u t t o r a . r r r - p r r . b e. la 
le p a i . z i e q u a e là e d 'es* i'-^ 
l a v o r a a n c h e t i n o a d o l . - i e e 
n e ì l e f a b b r c h e d i noni . id .on a 
S a n t ' A n t o n i o A b i ' e C o n lo 
r o v i v o n o t r e flgl • A n g e a 
14 a n n i , b i r . s t a .1 c.nria-.-m. .1 
l i r e la s e t t i m a n a V . : i c cn - - i 
n a n n i , e M i n a . 7 u n i i . 

; U n ' a l t r a f iu l i a . A n n i d Pi 
1 a n n i , v ive r e i " ' : z . a r i / a u . 
! e s e n z a fi zìi 

| ' G e n o v e ! f a e - a u n » b a r n 
1 b i n a c h e d i m o s t r a v a m-**n d e . 
1 s u o : c i n q u e a n n . . e p t r l a v t n 
! s t e n t o - c o m m e n t a F e r d . 
I n a n d o B . i o n o n i t o . 54 a m i . . 
. v e t t u r i n o :'..: n a . o . la e i. -"-: -.1 
! la s i ' rova p r o p : .0 s o t ' o t 
1 c a s a .n e n d . r a —• o " l i n vi 
1 s t i u r . ' o r a p r m a eh-^ se- p 

p i a s s e l ' . n c e n d . o M a q u e s t a •• 
u n a z o n a m i l e d ^ t t a ?.!.o i . 
2 I . 0 è m o r t o n e . l'»71. c a d e r r l • 
d a ' l a l o e a . u d . f - o n ' e D i a -
l o r a m e n- ' s o n o a n d a t o i\.\ 
v :co C a n t o r e . 

I n ' a n ' o mn7~o b r u c i?ch a 
t o s . d s t . n z u e u n e i r te l ' .o 
loca ,-. ly a b . t a z i o m . vecch . - -
e c a d e n t i , , -ono d i p r o p - . - ' à d . 
Lui-zi V m z . m . . re . -den*"- . ^ 
v . a l e F . i r o p i 12?,. a C.t .- te . larr . 
m a r e In e l f e t t . > c o n d . z a n . 
. i i . e n c h e d e : e i u a r ' . e r e S O M 
d - . i m n i a t . c h « - C u m u l . d :.r. 
m o n i . z e - r . i : q-i 1 • : < M W 
: b i m b i n * . ^ i i . " ' t m '!•• *• ta* -
s-"e:T. e .-:>-.s.-.> .' - . . - . n o ,-d 
o - M u r m e 1 b".i.-'""e •' I ' T I • » 
m e z z o :> • - r - " • : : : 1 r I " 1 " - 1 
- • ' . i . : ) i ' " - v n i l . i .-s-- > •- T Ì ; 
T ' i s s i a v . e i ' a t - eie " i b i u . : : -
n e . ' b ' a - e r - - .-> *• t r a - • • i r - n a " 1 
.n i.i r o m :a* i ' ^ 

Luigi Vicinanza 

NAPOLI - Il movimento allarga i suoi obicttivi 

Assemblea dei «precari» alFuniversità 

c c m . l i -• e---
. . .var ,* i n t e s i 
tiri - i r e f ra 
m o . - r a t . c h e • 

i b i r 
e f j . -

Antonio Camìnati 

Si inaugura oggi 
il secondo anno 

pedagogico della 
Val di Sieve 
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S i i n a u e u r a d o m a n i a d e 
là.a"0. p r e s s o il c i n e m a I t a l i a 
d i p o n t a . s s i e v e , il s e c o n d o a n 
n o p e d a s o j t i c o d e l l a V a l d i 
S i e v e . 

S a r a n n o p r e . - e n t i l ' a s s e s s o r e 
a l l ' i s t r u z i o n e e c u l t u r a d e l l a 
R e g i o n e . L i n e i T a s s i n a r i , l o 
a s s e s s o r e a l l a i s t r u z i o n e d e l ­
la P r o v i n c i a d i Firenze*. M i l a 
P i e r a l l i e il p r o v v e d i t o r e a g l i 
s t u d i , P i e r L u i g i D i n i . 

Dalla nostra redazione 
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L ' e c o à-".\ m a n n Y - t a / . o n e 
d . e r i c n - . t r o .. p r o g e t t o d . 
. .tii.T.i.t ai"..-. 1 rs i" .» . :a ci. M. i . -
f a t t . e-..-:". -1 e a-te o r a .-pe.-.",, 
S ci - . e b e n e ., ...e M c z . n 
c i i i i ' iO, ' . , . i t e . . a . . . 1 e , e : :a 
t a t t o da -eri-c p e r :. cov im. -
: . . t : r . en*o iì-.. ir.av . X n i t . i d^ . 
. . p r e c a r . ' e d e c i , s t u d e r . t : 
u n . v e r - : a r . . ri.v.v - : e t o n i : 
l a o ^ g . u n a . i f f c . a t . t a s - e u i -
b. tM. 

G . : . n : e r \ e n t : s i s u s s e i r . i o -
n o n u m e r o - : , si d . c o n o m o l ­
t e e-o-e, a n c i t e m o . t o d . v e r -
.-e l ' u r . a d a l l ' a l t r a . C ' è e h . 
d . c e c h e « S t i a m o v i v e n d o u n 
n u o v o 6S » e . c o m e M a s s i m o 
d i A r c h . t e t t u r a . c h e « l u n . 
c o o b . e t t i v o u n i f i c a n t e e 
q u e l l o de^l n o a l l a r i f o r m a 
M a l f a t t i . » . M a n o n c ' è s o l o 
q u e s t o , s . p a r l a a n c h e — 
A n d r e a D e l N. tv . t l e a d e s e i r . 
p . o — d i u n a u m v e . s i t a « a -
p e r t a a l -vHT.ale e . i i e s t . t a 
d e m o c r a t . c a i n e n t e . d o v e il 
d e c e n t e .-.a d o c e n t e u . i . c o 
e fae*o:a : . t e m p o p . 0 1 0 » . 

.< C e r t a m e n t e d i c e .n-
f a t t : M a s s . m o M a r t e ! ! : , p r o ­
f e s s o r e i e t c .v r . ca to e a.-v-.-
s t e n t e o r d i n a r i o d i S c . e n z a 
d e l l e finanze a d E c o n o m i a e 

C o m r r . c r c . n - - n a : a b b . a 
n : o u n a p.at ' .<,for:v.a g . a b-, .-
l«t e p r o n t a il n o - : r . ) :<-n-
t a t . v o d . a r . . i . . a . e . . r . r c . i 

n er.,i !a-c <• e ,10 i r a z •> 
e.e 

M a c i : . - . no q . ; e - t p . - -
I M : . c i - . ' r .nr.r. ' i x - v . - o . n p . t 
o . . . n.^v.int'n'o n e . , an.v-, .--
- . t . . . •• :v. * c.'-.t- n o t i -.'".-.o -
e o r r e ^ z e - a b : t o P.1O.0 Antì" . 
r r a n . i , u n o d e : t a r . t . . a - - , -
g n i s t . d . l e t t e r a t u r a mg.-c 
.-e p r e s s o . " . s t . t u t o d: F . l e 
l o z ,1 m o d e r n a — . " u n . e , 
c o m p o n e n t e d e l n m v i m e n 
t o ' ? A N a p o l i s e n o Ci r i , , 
1 500. v . v o n o a : m a r g . t i ; de". 
l ' u n i v e r s i t à . a l l ' o m b r a d : 
q u a l c h e d o c e n t e o r d i n a n o 
G u a d a g n a n o d a l l e 120 a l l e 
160 m . l a l . r e . L ' u n . c a p r ò 
s p ? t t ; v a t e s o l o ;>?r u n a 
p a r t e d . l o r o i e q u e l l a d : d.-
v e n t a r e d o c e n t i d i r u o l o n e l ­
la s e u o ' a m e d i a . - e c ^ o d a r . 1 

M.t — ..r.o Mane!". : , p e r o . ,ec 
c e n n a .»d u n a d e à n z . o n e d . 
a l t r o t :p , i « I l l a v o r o pre» . t -
: . o — e i e :".i"ii e s o . a n e . . ' u n . 
v e r s . t a : C e . i n c h e :1 l a v o r o 
n e r o , q u e l l o d e l l e d o n n e , e 
c o s i v i a — e u n l a v o r o c h e 
r . e s c e a s p j n t a r e u n a re­
m u n e r a z i o n e b . i s s i s s im .1 p a r 
a v e n d o u n a f u n z . o n c e g u a . e 
a . l a v o r o r e g o l a r m e n t e m -

q u . s d r a t e P- \" d v t i n . / or.-1 

a d e'.-t-mp. ">. . c o r . " " . » " ; - ' . 
iUei.. p«r - «- ci'-. • ' p r e , . : . - . . 1 
c o r i p ò - - " io e-n.-.n:-cr-- *.., 
. o r . , i . _ id z .o i .e -vo.-z- »• 
c o r - , a . r "• . : ' t i . . m i p >--•-.•) 
= 0 .0 pa r "e - - . n . i r e . t l . ' a d . ì - ^ ' r . i 
n .e . i " > , i . : Ì . i t . . o " :". ' ."i e 
. ' .zc . i t e , P.« >'. i An : . . T r a i ì o 
— ^*;a.*d; , ")-.! - ' . : c , t - . ie . 

> m . n a r . o >ì- .r.»t '^-e de-.!'. 
S f . t U ' o O r • .1" 1 e e c i . r . p >.-M 
d a "J.? p " e c a r . e d a ".1 p r o -
fe-s , , . - . . ,-d e ".:~a - . "u . i . ' . o r .e 
o t t . m a . e 

I . p r o b em. i rie. p r e c a r . . 
c o m u n q u e . - - e . n o . - t r . .n 
t e r l o c u t o r . e . t e n g o n o a »ot-
t o . . r . e a " l o - - n i i n e l u i i . v o 
c i i e .1 1110..me-ntei s : p o n e . 
,1 C e — (!.<-> An* 0:1.0 Cla 
e l : a r d i . c o n * r a t * - t a pre.ss . i 
la c . r t e d r . i d. L - * t e n t u r a . 
t a . . . . n . s .! p r o b l e m a rie. 
r u o . a d e ! " . i r . . " . e r - . t a n e . l a - a 
e . e t à >. 

.t S-c e" e T I . . m : * e n e z . 
a l t r . p.< r e f . - - . n r J . a n z , -
A ' i ' o . i . o G . i z ' . i a r d . - è c e 
so : ;o r . , i ' . c o n u n rr. "»v.:r.-n 
tei . n ;a.-e d . r.tl^s--^). O r a . 
. n v e c e . . . m o v . m a t t o e ' e . «• 
b i s o g n a c n e le - u è e\-..genze 
v e n d a n o re -cep . te » M a c'«-
d e l l ' a l t r o 1 S p e c a l n t e n t e r ie! 
p r o g e t t o M a l f a t t i — d . c e D i 
n a t o G a l l o , c o n t r a t t i s t a d : 

t-*ni-l»;£.a a l l ' I - * *-i: i O . . c i t t a 
.t- — - : p - f . c j e ::,-. p r " - - . n . . 
e * . ) , i r . . i . ; .• . . r . c r e . r . e n t o e-.. 
..: p i;;.i..;.'.,».:-• T i . v e r - . t . i : . . - . 
e-n ur . o - r - - . t r a n . e - e . t o rie .-• 
-•'d K!J.>, .:•-. < 0:1 n o : ; - 0 cju.i 
"e , «^ rcr.Zrt. co .Temp. i r . r ." .^ J 
n.-. : ;", a q :••-* > - . p r e v , ::• .,"". 
e n ' iir.,1 d..-.-"..,., : .du/.o".-"" 
d-- '< : i r r . t o c . o . . ;*-r-../. c u 
t a r a . >. , . oe d . re 1 , p r e r a r : > 

E q n r t o m a ti.-, .«.".ro p^r . -
*o p . . i *..i*e b e n de l i . : . *o c.«. 
n . ' . ' i . m e v . t o . .1 r u o . o d e . d.» 
» e . t t f o a n c h ^ d e . . o s t u d e n t e 
n o n d t ' ve <---ere a . n a r r e r ò 
e r . . u s o . ":>r.-i d - . : e r m . r . a t o .r. 
K i - e .: ar..i p . i l : t . c a d . p r ò 
z r a m m a z . o r . e . . n r a p p o r t o a l ­
la d o m a n d a s o c . a l e 

NV.l'.is.-«-:rib:ea e n e . l a m. i 
r . . .c >'.w . e n e rì. . e r . - . e ^ i r ­
la* o d i r i u o v o tVì '< N o — .n-
te r romp» - ' A r . * c n : o G . i 2 l : a r d . 
- - .1 T . . r . ' . n : «c tn a ' t u . s . e ì:.i 
< . t r . t ' t e . . - . t . c . i e b e n d . v e r e-
N - . rS - . .-; i. 'j.-,.1 a . l e c o n 
tr .«r ie i . / . ie : . ri,-..»• . -* . . ' .uz .on: . 
n ; j . . .nv i -ce - . .o*ta nel ' . 'u 
r . . . e _ - . * a e .-. r . c e r c a e o - t a r . 
t e m . r . t c :! c o n f u n t a <-on le 
e r g a n : z r a z : o n . s . n d a c a l . . c o n 
: . . i v o r . i t o n . c c i i ; p ,» r t i t i p ò 
' . . • . e - E ' q a e s t a la 1 n c a d a 
•p'-'.'.d.c a v a r . t . . 

Marce? Di Marco 

Napoli: oggi 
attivo 

degli operai 
comunisti 
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C •". "..: .-• " . . ì z . . : : • "1- . C i . : . 

;>izi ; . i M ( ' : : ; . - ' T.i.T.b i r r . r . i . 
. r . ' ^ ib 'C i ' i - I . . : - ' C . - " < r . i :• 
. - . i ' " . . i - . - . , i , i ' i - : C M . - . ;-... 
'.,1 e.in—r, , a . < ."..1:.i.r.v.o : 
C i - " " , , a l . e o •• 9. .".-."i-.o 
:-z.•"-:!-. , ri, z i . r,p-'-r.-.. c o n : ,• 
r..-* . I. ' .i--<Tri'n>,ì - i r a c-~>r.-
c T ' s . i . r.-'l n i r r / r ? r n . ri-1 
c . : - .p . i r.:r> A r . t o i . o B a ì - o . . 
r .o . - , - z r e t a r . o rv j .c ' i a ' . e - d e . 
r . o - : r o p , t . t . t o 

I . ' . i " . - . 1 - . ' . , - -*e p.ir* ^o..-.-e 
:m:>"ìr".-'"iTa - . a v - r c t e co r . 
t r nu r a a d c f i n . r e la r > r v > 
-- . , de" P C I p-^r •". n ' . , r . - o 
e .a t r a - ! o r r n . « z . o r . e dc ' . ' c jp 
p k i r a t o p r o d u f . v o d e l . a tv» 
s t r a rez.or . '^ . s:a p e r c h e - . 
c o l . o c a :.<•! v . v o d - la c a m n ^ t -
zr .a c o n ; r e - - a a ' . - c 

N o z z e de l c o m p a g n o 
G i n o A n z o l o n e 

Il c o r r . p a e r . o f i n o Ar.z.i'.o-
n«-. n o - t r . i c>..,-*.< d . . a v o . " , . 
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' U n . t a d . Nap.o l : r . v o . g o n o : 
i p . ù a f f e t t u o s . a j ' u r . . 

A Napoli 

Presentale 
le ipotesi 

per il 
consorzio 
di TPN 

Dalla nostra redazione 
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COTi-

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protts! fissa su Impianto !ntraoiM« (In «ottltuxloiM « protali mo­
bili) . Protesi «statiche In porcailana-oro. 
Esimi approfondii* dalla arcata dentarla con nuova radiografia 
pcnoremlcfia • Cura della paradanfosl (danti vacillanti). 
Interventi anche la anaeteeJa taneraJa hi raparti appoelramenta ap*. 
cUlloalL 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La qraiuie cantina chiantiquuid sulla via Grovlglana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrona e Greve • TEL. (055) 
821101 - 821.196 è aperta nella ore 8,30-12 14.00-17 
tutti i ralorni feriali (compreso II sabato) per la vendita 
dalla "botte" ni privati consumatori del suol genuini e 
originali v>ni della zona classica. 

SUBITO 
SEVOUtt WaMHtt 

T O R R I T A dì Siena 
liscila autostrada Val ili Chiana - St'jda pel lìeltulle-TofTi]^^ 
laru :itten.-iu«ooi r.irtclli mil iuluii ^ Xi i ir t» \ ì^" « 
r,ui |iius<ii ili Un il..l>iliii.L-iilu " • n ™ 1 — n * 

LO DICONO TUTTI CHE 
ALL'ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40' .» 

specializzata | | P \ V 
per viaggi in i l 1 1 O taf 

FUTURI SPOSI! 
fino al 31 Gennaio Incredibili 

Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 ,(
vT

res° 
anche in 40 mesi senza Anticipi né Cambiali 

inoltre Grandiose scelte di: 
Camere - Camerìne - Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 

Divani, poltrone e mobili lette 
Librerie - Mobili bar, da Ufficic 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche \ 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici \ 

Lavastoviglie - Macchine per caffè 
e tutt i gli ELETTRODOMESTICI 

m »» • ^ — mar • - ^ ^ » » e » ^ B -ZM r^nlnmi 
m aanB aiM ama ^ • • * • • • *•*•*» • m aa * * * * * * •»#• i 

(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 

ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc 
iche senza Anticipi né Cambiali fino a 40 r<! • 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
-ovandoci il contrario otterrete il ribasso 
i 5°o sui prezzi dei concorrenti comprese 
' -strie, Artigiani che vendono direttamente). 

GRANDI MAGAZZINI 

Jannucci Radio 
SEDE CENTRALE | SUPERMARKET REMAN 

. à Rond,."".felli, 2 

'.UZZO An t ino - i . ì ( 

' . 2S1.645 

! Viale H. Sanno, f. 
I Pia7?a Pier Vettori, rì 
: (Autoparcheggio interno) 

F I R E N Z E Tel. 223 621 

ATTENZIONE ! 

vffrettateVi i prezzi aumentano! 
Confrontateci e richiedete Progetti, Piani 

di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 

http://pran.de
http://op.ua
http://acu.ua
http://coir.ir.enior.it
http://ven.it
http://noni.id.on
http://ietc.vr.cato
http://o-r--.tran.e-e.to
http://1ess.1t
http://�im.ro
http://accvntratr.ee


PAG. io / r o m a - r e g i o n e r U n i t à / sabato 5 febbraio 1977 

Lanciato dai sindacati nel corso di un'affollata assemblea a Legge Indetta dai CU. e dalle organizzazioni giovanili | Al vaglio dell'assemblea e della città le proposte della giunta 

Appel lo all 'Università !Gio.vedì nelle scuole! Presentato in consiglio 
| 9 •, v >*f • + ! S'ornata di lotta | comunale il bilancio 

per 1 Unita antliaSCISta contro le provocazioni! preventivo del 1977 
Impegno di lotta contro le violenze e per la riforma - Aspre critiche al progetto Malfatti - Isolati i ! L'indicazione di isolare le manifestazioni an- ; per quest'anno si prevedono 324 miliardi di entrate ma occorrerà ricor 
tentativi di un gruppetto di provocatori di disturbare la manifestazione - Altre due facoltà occu- j nunciate per oggi e di mobilitarsi negli isti- ; re re a p r e s t j t i per 0 j t r e 1547 m i | j a r d i . Ass ic l l ra ta u n » a m p i a quota rie||e 

paté da un sedicente « comitato di lotta »-Netta posizione di condanna dei movimenti giovanili | futi per preparare l'iniziativa d e l i o prossimo ; S p e s e per gjj investimenti sociali e produttivi - Relazione di Vetere 

Si sviluppa nella università 
un'azione imitar a e ar'ico 
lata per la riioima e coiVro 
la violeii/a [asceta. Dipo !a 
vmoro.->a ri.-post a dei sfiorii: 
.scoisi contro t"!i a.i.-alti .^un 
dritti , una e mbuMiv.i a-
j-ernblea h.i .icunuto ìet: lt 
:ni/i:t'.iva d. la-, viatori e -,ui-
denl. per indui/./.are lì rr.o 
vmientp di lotta e di proti-
sta * ontro il progetto di If-'-? 
j*<: Mal'.itti. !.<i ù'u: ìifesta/:o 
ne piomossa dalla CCHL, C1SL 
UH- provine:.ile. si <• hvoì'a 
nell'aula mae-na della faco tà 
di let;^e, con l'ade.->lone del 
le forze politiche e dei ino-
movimenti giovanili (lemoci.i-
liei. Centinaia di lavoratori e 
.•••udenti .11 .sono confrontati 
Mille linee indie ite dal -inda 
ta to - - <• :n d -cis-.:r>ne anche 
il nodo della vi-i"'ii/a contiat 
linde pe r .1 per.-o.iale - e la 
d.-cu-.-.oiK' e ,v Va anciie .'or 
e i->.one per r.l;i'I :<' 'i::.i !••: 
ma vo onta aiV.i.i-ci.Vi.i nel 
moiii-nto m cu: c'è chi '-'.o-"a 
la carta del ciò.-, e de.l'e\er 
.s.one. puntando a colpire 'e 
linee de: rinnovamento demo 
t r a i n o nell'ateneo e ne.la 
e t ' a . 

Il quadro imitar.o della ma-
nitesta/.ione sindacale - - ia­
ti odotta da una relazione di 
Caz./.aniu'a. della .segreteria 
nazionale CGIL — è stato of­
fuscato da un ennesimo ten­
tativo di alcuni «ruppi «auto­
nomi» di disturbarne piovo-
cator.aniente lo .-v.nli-iincii':). 
Un centinaio di persone, prò 
venienti da alcune facoltà oc­
cupate flettere, magistero, ti­
sica. .-,< lenze politiche e archi­
tettura» hanno mtertotto l'as­
semblea mentre stavano per 
prendere la parola 1 dele-'a-
t: .sindacali di facoltà Prima 
di loro Cazz.anrja awna ri 
badito residenza di chiude 
le 1 covi della provocazione 
e combattere le inizi itive di 
Malfatti. La sortita de uh 
«autonomi) ha incenerito 
confusione: era evidente che 

questi /ruppi puntavano a 
creare il cao.i (on 1 a.'.'.azio 
ne d, slowi'i as-.urdi cou'ro 
le foize ))0.itiche e 1 .v.ndarati 
D .pò qualche ino neato di 
ten-.one. (piente frange -uno 
.-'.ili 1. olate e la a--e;nbl'-a 
ha pot ito pr'i-.-'-'un e < OH:-' I 
<ìe:HÌo-i con l'ani r .-va/i-vic (il 
t:e mozicni i ci* ! dele/.ito del 
ii iaco.ta d. M • '^nze. e cioirl. 
e.-.ec ut. vi pi ovm j . ale e na 
z.ionale delia COIL. C!H!. e 
UILi non di.nimil! nella .-o-
htanz.a. eentrale .iiille Imre 
di riforma dell'in.'.er.iita pio 
po.ite d.u .iin:i.t< a'i e di i un 
danna delle violenze .squadri 
-itiche 

I lavoratori hanno actol 'o 
l'appello alla mobilita/, one m 
vi.ita dello .•.CUMCIO generale 
n.i/.ion.i'e m i t ' t o per .1 'J'-t 
febbraio nelle università, un 
ìM'_'nando.-i a sviluppale una 
.sei ir d. ìni/ii ' ive in vi.v.t 
di queit.i ti-acien/a e ai<o 
/hendo l'in*, ito al u-mpo s'ri-
MI. ali unita e a.la lotta i.il 
!a ..nei delia piat'a:< mia cui 
t iat tua.e e alla più ferma 
vigilanza rontro le provo'-.i-
zio li-. A nrtnile.itazi me con 
el-i.-a 1. gruppo (lenii «auto 
nomi- che era .n nella mi 
noianza. >• rimasto nell'aula 
d : :e"--'r vot.mao a au.i vo.-

Stretto rapporto 
di collaborazione 

stabilito 
tra Regione e CNR 

Uno stretto rapporto di col­
laborazione sarà .itab.lito tra 
Regione e Con.siL'ho nazionale 
delle ricerche. Un comitato 
imito esaminerà i problemi 
che nascono dalla necessità 
d'una rapida reali/ vi/oiii ' del 
le indicazioni contenute nel 
piano regionale di sviluppo. 
che sono in questi giorni al 
centro di una ampia consul­
tazione con enti locali, for­
ze politiche e sindacati. Il 
comitato indicherà ì settori 
di ricerca .sin quali sarà af­
fidato al CNR il compito di 
sviluppare la sua attività a 
vantaggio dell'ente regionale. 
Queste le conclusioni di un 
incontro tra il precidente del­
la giunta regionale. Ferrara. 
e una delegazione de! CNR 
composta dal presidente del­
l'istituto. Qu.mharello. dal se­
gretario generale. Manzo, e 
dai professori Piorci. Srara­
scia e Donato. 

I rappresentanti del CNR 
si sono dichiarati disponibili 
a lavorare per conto della 
Regione nei camp: dell'agri­
coltura. dell'estrazione minera­
ria. dell'inquinamento atmo­
sferico e delle acque, della 
medicina preventiva e della 
tu'ola del pitr .monio artistico 
del Lazio. Ferrara, da parte 
sua. ha r cordato cune eia 
ini rapporto di positiva col­
laborazione sia stato instau­
rato tra Regione e universi­
tà di Roma. 

ta u.ia mozione di netta con­
trapposizione alla piattaforma 
.sindacale e al larno schiera­
mento democratico che la .-<>-
stiene 

Intanto nel pomenu.no. di 
ieri .-ono state occupate .il 
t ie due facoltà univer.ntar e 
medicina e il b.enmo di lime 
lineria. Al centro del nuvi 
mento delle occupazioni svi­
luppatosi nelle scorie settima 
ne e un .sedicente «coni.ta­
to di lotta contio la reva'i-
razione all'università» cui 
hanno aderito a.s^ieme ai col­
lettivi autonomi, alcuni stu­
denti appartenenti ad Avan­
guardia Ò;>erai:i. Pdup e Lot­
ta Continua. Facendo leva su 
una legittima reazione stu­
dentesca alle proposte di le,; 
«e avanzate da Malfatti, que 
sti gruppi puntano alla divi 
sione dello schieramento di 
lotta, attaccando con livore le 
forze democratiche e sindaca­
li. principalmente il PCI. 

In una conferenza .stampa 
tenuta ieri nella facoltà di let­
tere occupata, un rappresen­
tante del cosiddetto (comuni­
calo di lotta» è giunto a defi­
nire un volammo diffuso dal­
la sezione universitaria comu­
nista «Cunei.) come un .-at­
to debitorio nei confronti del 
l'apparato repressivo dello 
Stato". Le parole d'ordine 
prevalenti in queste frange 
di occupanti .sono tali da coni-
mentar.ii tla sole, «con'ro 
o-;ni tipo di riforma . .oer 
la creazione di un m ->vi:n-.'!i 
to alternativo a la sinistra .sto­
rica». «PCI delatore, calun-
n.atore provocatore ». 

Questa spudorata fra-eo'.o 
eia. che non merita commen­
to. trova for-e una sjla ani 
stifli-azione il proiondo isola 
mento m cui gli occupanti 
si .sono venuti a trovare nel 
loro d is ìenni 'o tentativo di 
cempromettt re il movimento 
unitario di riforma dell'uni 
ver.sita 

Una par 'e delle .-Ve.--̂  for 
iiu/.iin: — come AO e Pdup 
- cui molti del comitati-) di 

I comitati unitari degli stu 
denti di Roma e della pio 
\inc:a e le forze poìiliv.ie -'"> 
\anih (FOCI. F(.Sl. F(.K. 
Felli1. (ì.ou-ntù adusta. A\<tu 
guard.a operaia) hanno m 
ditto unitariamente pi r g:o 
\ u h piossimo, uno M. .opero 
generale di tutti gli .stu.km: 
nudi. Il torteo. che partirà 
alle JI.HO <ì<t ii.azza Ksidi.t .si 
concluderà davanti al unni 
.stero (Itila Pubblica utru/io 
ne. 1 CI", e ì mm mei)'. 
g.o\an;h hanno invitato gli 
.studenti a isolare le provai a 
tene inaiufe-tazioii. indette per 
oggi da alcuni gruppi che lan 
no capo a < IVrUa cor.t.nua » 
e dai cosiddetti * comitati au 
tornimi ielle -uno state v.e 
tate dalla questura) e a ino 
bilil.iisi in tutti gii istituti 
per preparale la giornata di 
loti a di giovali. 

'< .Miniamo diviso di ant i" 
pale r.iu/iativa per la rifar 
ma della scuola, alla quale 
stavamo g.à lavorando — s: 
leggi* in un documento set 
tosi-ritto unitariamente — per 
che riteniamo indispensabil.' 
l'Intervento del mov.mento di 
lotta per spezzare il clima 
di telinone creato a Roma 

Dopo aver ricordato le ini 
prese delittuose dei fascisti. 
il documento cosi •.•olitimi »' 
i Negli incidenti di questi 
giorni, la responsabilità dei 
Fascisti è prem.nente. il com 
portamento della ixili/.ia perai 
fio è stato grave per lo spa 

zio lasciato ai fascisti e pei 
gli atti compiuti ne! clima 
di tensione: mentre emerge 
inoltre la lesponsabilità de. 
gruppi di provocatori appai­
ti nenti ai < collett ivi autoiio 
mi » che hanno port>ito a! 
lo sbaraglio studenti entrane 
alle ioro po^i/ioni e la cui 
n / ia t i va ha accentuato il eh 

m a d i t e n s i o n e 

I l documento unitario, che 
sostiene, tra l 'altro, eia è ne 
ecssaro clnudere ì covi de! 
reversione t. della provacazio 
ne. sottolinea l'urgenza di svi 
luppaic i'miz. at.va e il dibat 
tito s.ii temi della r i forma. 

Lunedì attivo 
con Bui'aiini 

sulla revisiono 
del Concordato 
Dopodomani alle 18, nel 

teatro della le:l":.i':on-. 
.n v.a de. Frentan- -4. .si 
terià l'attivo - i .meialed ' . 
partito e della FGCI .sul 
tem e .-I comuni.it. e la 
revi.iiono dei Con -od ito . 
In'erverrn il corno igno 
Paolo Ilu' i!m.. d-\' » D. 
rezone -Sono invi'a»: a 
partecipare ; com tati d. 
re::.vi di*l> .-•-'/ioni e d ' i 
I-I.-.-O'I delia Fr.Cl. ì con-
•i.gì.eri c::co.-c"iz onali. co 
limivi1:, piovine.ali e re 
.'.Oliali 

Il b..anc".o d. piev..i(xie ner 
II 1977 e .sta'a pie.-ent.i'a .<•;-
-e.'.i .n can.-:^ .o coman i.e 
Li piopoita de.la g.uir.a. .1 
'i.s'.r.e.a .n au'.i dal. .is»e;.-are 
Ve'e.e. c o i ' e.le nen .iO.ii . 
d iti e le e.tre .-on: ib 1. -.l'I >• 
e'itrate e de.le u v te de. C" > 
mine, ma a'i'a.i.tl .-. . e ' e :v i 
d-...i .s.'-.iaz one .vi. a e ed 
e, unum ci de., i e ."a e de a 
Li ..one. e le proposte de..'.un 
•n.n -• : i/.one p •: iin-.ie ih.-
'e se •( he di u.i i cr .s t..i -.n-
z.ar.a .sempre p.u pe.-ante 

IVr 1 1>.C7 .' Comune p-e 
vede d. .a'.,i- aie qua.si Ì24 
m . ai'i atti.iv'i.sa .e t i r : . e e 
" li it.ir e i,-he aumen: tuo 
de 1*11.11 per i-'ii'o i .>!)."' > 
a o .scorso a imo >. a roi'ifni 
't-'-'uaz'i)!!'- a. •; ha", c i . - a . 
ip.U ll>0;{ pe: eeiUoi t> e'I-
'..l'.e i'fiuti >'>u;<i< '<• ip.U 28 7il 
•)•'.- cen'oi e "u'.'rnii'.io'n' e 
i'(nt'nint tati.("ttn d--. b.ii -n 
t: m(>:i..i' Ma per far !io:r--
a e prev.-ion. d u- -,ta. i e 
,i;i '> ', eoe . ni'- .ss::..e :>.•. a 
je.st.or.t' del.a mai e.i :i i ,-a . 
to.ina e !)-.'!• i.' . n.e.s* me l'i 
.s ).- al: e p-odit* \ . b sojnera 
: cor:ere ill'a.si'.m/ olle d .via 
v. pies* .t () v 1 ">47 m. . . • 1 
e óH2 m.l.c-r. d. l..e che < 
parie vanno a : o a i ne 
lit'ficit d. 1)1 m e o pei . .man 
.'1 corso echi1 è d. !'71 ::i . i : 
d. e 007 m.' on i 

N-vl l'.»77. duilij.ie. . ' C.i-ii'l 
ne s-j.-ndera camp •• - ..in. -n 
te 1 871 m ' :ar;l. e ~>1M m l.ou . 
e-isi .suddv.s.- l 4"() m.l .i.-d: 
P"i* le spese corri':1' . c.'ie ,ia 
m-' i ' . r io d''l IM ti? •)• v".-'! 
ima h so.'iiu •••n-'v i-'i:r i de'-
l ' intl . i /on-'e d.' a e\ ! i/'one 

(]•?. coi-. » : 117 in . i l s ir.m 
no de.it.n.it. a : •uh ir-.» .1. 

I l cantiere abusivo di Caltagirone bloccato dal Comune 

Bloccata dal Campidoglio la costruzione già avviata dall'impresario edile di 4 palazzine sulla Cassia 

i ' 

«Alt» a un cantiere abusivo di Caltagirone 
i 

! La licenza per il complesso residenziale era scaduta da anni ed ora è stata revocata - Primo volo dell'aereo che 
| dovrà scattare le foto di tutto il territorio comunale - Conferenza dell'Acea sui problemi idrici delle borgate 

fil partito' 3 

Si iciii.ini.ino. si -ono 
intatti dissoci.ite dalle ni/ia-
tive d; que-fut imo. Pronno 
ieri, que.ite forze hanno .-o* 
toscritto. «ni» me ad altri u n 
vanenti -ucvanfi d i m o r a r c i 
iFOCI. FC.S. FGR. Comitati 
unitari. Ac'.i.st.» un volmtino 
nel quale invitano alla mi 
ziativa e mobilila'ione unita 
ria e condannano uh auto 
nomi1 che 'hanno portato al­
lo sbaraglio elidenti e r r a n e : 
alle loro a- Gl'ioni e la cui ini­
ziativa ha accentuato :! chini 
d: 'elisione m atto nella 
città-. 

CONGRESSI D I SEZIONE E D I 
CELLULA — PRENE5T1MO 3..e 13 
(V. ts . . : ) . QUADRARCI 3..e ]S VV--

!o 'C) : PORTA M A G G I O R E J I e 13 
I N D P O ::3.IO). TORRE ANGELA 
Jl'e 17 ( C o s t a n t n ) ; APPIO LA 
T I N O mie 13 (Ca-Io Freddura) : 
PORTUEN5E V I L L I N I 3. Io 17.30 
(Fredda) . TORREVECCHIA a..e 15 
(Da.nDl to) : AURELIA a.le 1S.30 
( V e t r a r i » : CASALOTTI a'!e 13 
'B2nc.n1): VALLE A U R E L I A a . ; 
13 (C M a r g a ) : F L A M I N I O s e 
1S ( A e t t i ) ; V A L M E L A I N A a.'e 
1S ( T - 0 . 3 I 0 ) : PORTONACCIO 3 e 
13 t N i d a C u . ) . TIBURTI.NIA 
. GRAMSCI • al.e 13 .To .nbn ) . 
CASAL BERTONE 3 ._• 13 i i - .v . . ' . 
COLONNA j . i s 17 30 I A J J J I n;, ; . 
PASCOLARE L A N U V I O 3 e 17 30 
i F : - i o - j i . CASTEL G A N D O L r O 
3 e ì-'.JO fBord -1): COLLEFERRO 
3' 3 17 ' C I I J ' D I : CAPENA a 3 
15 I O ' M Ì I I . CASTEL N U O V O 
DI PORTO 3 .2 1S G3d3^.io . . 
BRACCIANO 3 .3 1S i l e n b 3 > . 
A N G U I L L A R A ai e 13 33 lB3 a -3 -
• D 1 . 1 TERZI DI CERVETERI 3 3 
13 I 5 3 I ! ' T I ) : T R E V I G N A N O 3 e 
1S ( R o ; 1. R O V I A N O a..e 17 
. C o c c i . POLI alle 1 S 3 0 ( F ; 3 r j . 
b 3 - ; ) ; ROCCA G I O V I N E gì e 20 

D 3 : 3 . i t - i ) . ARCINAZZO 3 .3 o e 
10.30 ' C 3 j i : 3 " j l . TRA5TEVE 
RE 3l'e 17 Ce j l s l e r r ' s - ' i l o - ; n -
• 3: ACIL1A CASETTE PATER 3 3 
13 , D J - ) Y ) . ACIL1A C?Vro 3 ? 
• 3 < \ l 3 i : - > i 1 . O T T A V I A I C-'-
.- .3 e .3 17 1 Fjg^a.s;; '. ; OTTA 
V I A SANT'ANDREA 3 3 17 ; 5 .-
-3.-3 ' . MONTE5PACCATO I e I I I 

C3.I11 3 3 .e 1 S 3 0 : PONTE M IL -
V I O I C3 u.e 3 .e 15 30 . CENTO 
CELLE 111 C . M U 3 3.-3 17 iSp;-
' 3 ) , ENEL 3 e 1S o j A P P O N U O 
-.o 1M3- 3 M a i : n | . INPS a le 17 
a Garbale 3 (Mar i l l a ) : ACOTRAL-
G3naj ;3 io ahe 19 1 Se;.one iCes-
se.c.i- .'3nn.n- ) . P O L I G R A F I 
C O P.0ZZ3 Ve.d. a ie 17 Sez one 
Par.o'. i R j i i a i . M I N I S T E R O D I ­
FESA a,.e l o . 3 0 3 Starai. ( D O ! 
13/ O ) 

A V V I S O ALLE SEZ IONI — 
Tulle .e Sa*.os de 3 e tla e de. 
la prò.- ne 3. r i ' 30 33 .- spel-
t J\ ce.a- 23-13. j - | » ' * e male' a'e 
d. P.Op3j3ld3 i l '3-J 13 damo 

J3J 13 C03T-3S p-o.- .1: a e 13 
SJS e 

PROSINONE - CONGRESSI 
Va! e:o'33 0-3 13.30 G e m i l a ) . 
V t c.rsp o-e IS .Gtia - >• S a i 
G.D'a o o-e 1 S 3 0 .De G - 0 i 3 ' O ) . 

V ITERBO - CO.MG3E5SI Ba 
g-i3-3T_ 3 a-e "9 30 , 1-asr;:n ri ) . 
Cachamo 3 e 13 30 (A.-.333 G .D-
v3fjio A lyeloa ) 

FGCI 
ogq 3 
'alt .0 

- D JC ' 
Z 3* . 3 
-OT13-; 
p e ' 0 s 
V a 3 >. 
C a l a L 
la FGC 

— E 
; o-e 15 

y - 3 / n;.3 
3 FGCI 4J-. 

do g a-. 
p:- '3 - J ; 
jde3*3sc3 

R3'3l3--3 
ao.i de .-> 
. -o- , r r 

:3.i.3C3lo pe-
.1 F3J3 3z o.ie 
e sl.ao-d TIB-
•3113 ' L' 1 -

33" co-nan sf. 
: 13 da' 0 se 0 

de 10 feb-
' : o n , - 3 j - a 

ia-j-aler 3 de. 

Due ettari d, verde in una 
delie zone p.u .< ricche >> del­
la città la Cassia, al dicias­
settesimo chilometro, fra la 
Storta e il parco di Veio. 
Propr.o qui il costruttore 
Caltagt;rt.T"*Kteva iniziato i 
lavori per un complesso resi­
denziale di oltre trentamila 
metri cubi, del valore di or­
ca c'tie miliardi, con una li­
cenza che sembrava perfet­
tamente legittima, ma che in 
realtà è .scaduta da anni II 
Comune, per fortuna, se n'è 
accorto in tempo quando .so 
lo una delle quattro palaz­
zine previste era stata ter­
minata e ha revocato il per­
messo di costruzione. L'as.ses 
.sore all'edilizia Piemni ieri 
ha annullato l'autorizzazione 
ai cantiere della soc.età «Im-
mcbi.lare Lodi SpA <>. di prò 
prietà dell'impresario edile 
Sc .e i .o Caltagirone. e ha in 
viato in Pretura tutta la do 
cumentazione necessaria per­
che sia accertata oirn: re.spon-
i.ibi.ita per l'abuso 

Secondo l'assessore, infatti. 
la licenza non ha più alcun 
valore, non essendo .stata u-
t'.lizzata, come prec.sa la leu 
L'è. entro 1 se: mesi rial suo 
n'ascio. Ved.amo perche. I-i 
concessione fu rilanciata nel 
29 dicembre del "73. e due 
i<.orni topo, con un atto del 
ncta.o Misurale, si certificava 
che 1 lavori per > fondammo 
•a erano j : à imz.ati. e MI! 
petto c'erano e-a due « p!:n 
ti » di cemen'o Con o^ni prò 

bab.iità non era vero, ma per 
ti e anni .1 Comune, ha coni: 

derato il cantiere perfettamen­
te in leuola Tanto che .0 si ex 
so P.etr.m. dopo alcuni aecci-
tamenti p.-cceriuraii de^li ulti 
ci circoscrizionali, ha dovuto 
firmare nel rì.cemb e "7t>. una 
variante a. profeti: o::^ nari. 
« Non po'eva non lirmare — 
spieaa rasìesso»-,» dato che 

sii. uffici avevano dicìi.ara'n la 
validità della licenza > Dopo 
una riettaL'liaM denunc.a di 
un consigliere della c:r-
coscr./ione iche nel frattem 
00. nella variante ai p a n o 
le^olatore. ha indicato come 
parco puhbli.o l'area di C»l-
taiiirone) I'.w-e--n:-.i!n a'l 'e'i 
!:z:a ha deciso d: vedere: c'ua 

ro e ha avv.atr. una r.c"ica ap­
profondita u* '..zzando le fo 
» ~ t . -. . ^ „ J IT™ - . ^ . . ^ . 
*. 11^. .11 :t rtt.tt v i - . i •**. .*» 

scatt.ite in tre o-riod d.versi 
nel novembre '7! nel L'iuano 
'7ó. e nel novembre '75 

La periz1.» '< -tereoscnmea » 
ichc pei mette d. ri.evare d:i-
fenze altimetricia" .mene mi­
nime e « filici . ' nuo • de. Ter 
reno di óniìO cent imetr. > ha 
d.mostrato che '•-* tonfameli 
ta non sono mai eìis*:*e. da 
to che l'area e r.ma ita ma'. 
terata da! '71 al "75 I lavori 
q'j;n;V non pes-ono essere 
iniziati chi- nel "7t>. quando 
la he-enza era ornili 'C.ni'i 
a. L'indagine p .mera ora nel 
le mani del.a Pretura 

Intanto .er. •-: e alzato 
in volo da Ciamp.no il p.c 

celo .< P.pe r » b.posto <i.ì\ 
(l'.l.i.e s.i'.iillio scattale le to 
to t>lu- ionie abba ino v.-to 
-. riimos'rano .b--;t. u'ili alla 
.olla contro uli abusi t-dili-
z-» d futi 1 Lio nula etta 
: . i-ne compon_'ono .1 turrito 
r.o connina.e. La nuova unap 
p.i •> {otoi/rafica di l'a citta — 
d.s;ios»a dal Comune - - sirà 
co:n-)':.-".i d. e.rei !IMI -min. 1 .̂ 
n: .n s».ila uno a (Vienula 
1 dunque dettauliat.s-ime». 
della _"-andezz.u d un nut ro 
pi-r un metio messe nii.e 
me fo; merebl>eio un «tap 
peto» di qn.is] m.lle metri 
quarir.. Le foto ^IMIIIKI uti­
lizzate anche per indiv.duire 
li!. HecTi ed hzi rnnime--: 
dopo IVnfata .n visiore del 
la unni Ì lejiie sui -uo'.i che. 
come e noto, prevede pene 
p.u -l'i -:e per <;!-. abusi L 
n o ; - e - : e svolta l'altro ieri, 
•a pr.m.i delle conferenze in 
<)•••'<• d.i. 'Ai-.i s j - problemi 
:d- 1 . (!•• "•• borsa 'e al.a r.u-
nicr.e. D-i'ìso la circoscr-
z fine. -1 -io i i ' i ' ivcii i ' . ol 

tre a io :" :t.i\ì ' • c . fad.n j]\ 
asn-s-o-. camto in. l ' e ro de. 
la S.-- 1 e Franca Pr.sco. 1'. 
p-e- cìe:.*«- (!•-..".iz.elida M a r o 
Man. -.:.. n- ' me c n ti nnero 
-1 meni'»" ÌU'.'.I conni.si .une 

an>:i. -i ---ì*r • •- .1 d •••••• «• -'e 
ne- i •• .'.- ' 'Ar'-.l Ped.fOir. e 1 
r.ipii.v -• ntanti de l'tln-.o-v 
Rii:.'.i-- I-i pio ss ni,-, ci r. 
feri n.'.. s -.-. n.-rcra .medi . a. 
le '.S.ì'i p-e-so "VI II r -co 

-cr z o..- . .n v.a d. I< : "t Hp.ic 
(.ita 

• vev-ehi d e b : . , mentre 314 in. 
; l.airi. .sono i iv .au . r . : per .e 
! .spese ..i tonivi eap.ta.e u l i 
1 .nvest.in, iv . c:aei che r .:.-
j .strano .in .nciemento del 1! i>l 

per ce.ito 

I Ma la .somm i ettett.va che 
1 l'.imm .1 s'iaz.one -.p.'ia il. 
I po'er in i'er i .ne.Ve mpe 
1 sinare q.i-.-t anno pei y.. n 
! ve.s' moii*. p 'odir t .v . e so. a 

.s'ipi" i ."ilHI II) a; ,1 i • o 
1 .sarà .UH he p.in.b. e ut ' / 
i /mulo pa. te d." U>:vl. J a 
| .s-an/ a' ne' bi'anc o de' '7t> 
, e . re.i d-.t pa.-o v de: pie v 
i dent. I V . - I V / . I Qae.st. tmid. 
j .s.'iv ranno, ira 1 a.tro, pei a 
: < o.s-1.1 • on»' di opeie d. u.ua 
; n .-..'.i/.one p: in.n a eh-- n 
; teri'.s.s,i io o. ' ie 400 000 e.".! 

i l i ' - , per l.i ieal.z/.i/:one d. 
. 1 J00 au e si'o a.st < he. e p-'r 
| 1 < omp.etamento del p.t.io 
I d. _' unii a 'OÌ-L'. i ouran i':. ,> •: 
J .avvio del e zone indu.st r . ' ' : 
I e art .-'..ina. . pei .'.n'.er.euto 
; MI. e .str v a r e .union ir.e. pei 
, -. (!••. e:v.amento .iinin.n.str.i-
! t.vo 

l In de: : .uno 14.. .tivt'.st.ment. 
MiMiuin 10.-1 r.part.t. tìl ni. 

1 . aid. e I5J1 ni.l.on. pei le 
1 .s.-ao.e. K> m.. ar,l. i- a41 ni. 

l.ont per ie op» re u.en.cne. 
! 71 m...ard. per .e opeie tvlr: 
I che. Ilo m.l a;-d. e Kltì m.l.o'i: 
• per -. trasporto puah..co. 44 
i m...ard. e 48ò m.l.on. p\-r .1 

v.ab...ta. HO ni...arili per le 
i opere d. urbaniz.zaz o:w. qua 
I .si il m.l:a:d: pei l'ed.l./.a io 
I mimale. 10 ui:':ardi per e 
' sedi c.i'io.srr.ziona'.. 24 m ..ir 
ì di e )H_' m..:on: per l'eri.!.. .a 
• papalare. 18 m.k.ird: e 405 m. 

lion. per tri; a.sil: n.do. ti m. 
| Lardi e 7tt'{ iml.om per -1 v r 
1 (V pubbl.cn, 40 m.l.arri, e alti) 
! m.l.oni per l'eletti .cita. IH in. 
j l.ard. per la nettezza urbana 
, e J2 miliardi e ~>80 imi.011. per 
' la ceatra 'e del latte T u " o 
i co . Ira l'alilo, a.s.s.cuiera la 

varo a 40 m.l.» oiH'ia. A.tre: 
. tanti dovrebbi'-io trovine oc-
! (.apaz.one nelle ut:.vita m 
| dotte. 

C. s:amo sollermat: s'tirl. 
i invest.ment — na detto l'as 
1 .si ssore Vetere ter. .scia .11 
! con.s.sil o — ;)eii he d. un 'ale 
: p.a'.io d: .spe.s.i non .s. ;)Uo tare 
[ a meno La contrappa.-.z. 1 ie 

*r.i r.presa piodutt.va e e 0:1 
' .-inni M I C I . . — ha .UL'IU.IIO 
' — e .naccettab..c H .souua 
; batter.s.. .:iw\v. per una m» 
| novra de. consumi .socia.: che 
1 .sa e.s.s.i .ste.s.s.i un volano nei 

.a i.pii-.-a piodiv.v a Ma :>•': 
la.' questo b .sOiina .stai) mei! 

1 "e a.s.s.cmare a. Comuni '« 
• c i t i a t e .uri..-pens.ib.l: ivr ta: 
• IroiV.c a. camp.:, c-e-ceiv 

In ca.so coiViar.o il., .sic-.-. 
elle:: . , .soo paten/.ia m-.Ve 

, po.s.:.v.. <le i leceto ^aveini 
1 t . v o .su. !in,iun-'(>'i(iitriit,,.:<> 
' rie: rieb.t. a breve dei;.. <•:,' 

lo.-a... .-ai alino mi.... men ' ie 
; qile.l. lle-iat.v.. ^.a e.-..leu'.. 
[ .saranno ampi.! cat. 
; Ceito -. Hil'.l m.l.aid. e 22.i 
. 111...1IH, (1. deb.!. — escil i , e 
1 .nteress. — de. Camp.do.' o 
• a..a da 'a dt-' HI d cembre Ì'.»7M 
1 .sono un p-.so di non ;>•> o 
1 c< «ito. Sono anche .1 f iu fo 
' — ha r.coi dato W'e re — d. 
| tant- anni d. d.rez.ione rl.'-n 

te.are dello S ta 'o e di .ma 
v .sione p-iramente a.s.i..i--n 
za'.e del.'inte:-. t-n'o n.ino. >o 
A questa l.nea li.sii.'iM o_'-;: 
.sost.f.ure «ine..a de .a m.K- • 

. ma triiditn ttu ne l'.mp.-.'o 
de. tiuv/. I.nanz.ar. e n e " -
s ' r i v u r e amm.n.-stra'.ve A 
ques-'o t.ne reliinn.iz..o:ie d 

' t i r : . i;li .sjjrech.. de le lente/ 
1 ze -.irocedura... de. ;>-sant. r. 

•arci, po'..*:c; e ;mmi.n:.-' a 
t -.. u'hi' tra l'altro sono la 

• r l'is-i pi ne.pale del "iK'rvr 
• MI" m"ccan.smo dell'.ndeb.'a 

mento |)«-r an'.c-paz.on: n i 
' a'*esa de. mutu: a ».•*.•<;-; 01 ] 

*• c<)nd.z.f>ne pr mar.a Ma e.s ] 

-"n/.a 'e — h i c h . a r / o la.-. ; 
! .-•-.--or-- — è ar.. rie la vo'oiva 
: po' * -a d. uro-edere su . a va 
• d. -ir. <-!fe*:.vo decentrameli i 

•o d. potei., d. me// , e d. 
lunz, 0.1. ili .0 S'.i'.o a.le Re 
•- 0:1.. a. Camuiv. a. e e . -o 
.i.- . / 0 1 . i-. Valido nuove bu­
io. - i . i /e e.l t'..m m n l . i t.i'te 
que .e nu'.l 

1 : ippo. ;o Honu i c ; one 
.s. niser .1. • :.i qa -to qua 
il M 1 .na ile' meato <l.\. p.o 
f anima re-iuma e d. .sv.'up 
IMI Ki p i : tev .p.i '.one .rr . 
'.a il-" e*1 id n — !m .Ve 
.l'U'a'o \ 'c 'e:.- — e necc.s,s i 
1 a per a : : : o i v a e i.o.\ .sili­
ci -so . pioDlein: del .1 j ' 
.st o:i.' hiv a e H mraiulo s.a 
l'ipotesi ile. a . 'I'M-'.'U e c o 
ne. con.i'.im. MI -.a. . .s a ! 1 1. 
nei d. 1)0 ve:./M/ione de a 
.v|).'.-,i pub!) .ci 1-1' anche por 
que-to 1 he . b a n c o 1:177 
saia M»tt<>pò.-to non solo a' 
a d .s. u.s.s one ..1 con.s.\;..o. 
ma anche n a vei : .ca 
de.'e 1 .ivo.sc: ir on: d i . movi 
mento Miniaci.e de.le a -̂so 
c.i/ .on: denioc. i' iche 

(i:a .en man .na 1 snida • 1 
! 0 .a _• unta hanno avu'o 
uno .siamila» d -dee Al ter 
mine dell' ncoiitio. la tede-o 
z:on-> unva: 1,1 .sindaca'e ha 
d.tiuso un comunicato K' cor 
:.unente un ta ' to pus t.vo — 
.si le-iL'e ne! documento — 1 Ile 
l'.iHontio abbia avuto un ea 
latterò d. e ilici;.ulva y'in la 
pie-en/.a con'emnoranea d. 
tu ' t i Ì;1I u.-so.i.so'I 1 he .11 pie 
.-eden/a avevano avuti 1:1 
contri s.p\-:!:ci con le oi-ra 
mzzaz.ion. .sindacali La .serio 
"ora della tederà/.one piovvi 
*• a o e la s;.unta to: ne:anno a 
r.unn.si lunedi p.)inei i^uio 

Arrestati quattro 
fascisti armati 

dopo due bravate 
teppistiche 

I ta.sci.sf. si sono resi pio 
t.iL'on..sti .or: d. due nuovi 
op..sod: d, piov-iH-;i/..one. ,m 
ciiiit una vo.ta arni. a..a ma­
no Uno squadrista. Amoiuo 
M.sii.i.s :<>. v eiv'in-'iin-. iscr.lto 
a. MS! e .s-.i'o .vie-tato dal 
la (Mi.zia i.i.s.eme ad un a 
"io -.'invaile. Co: rado Verini.. 
(I. '.!''> iin.i.. 1 due VOIM) .e 
Ut èli hanno esp 1 -0 t:t' 1 o p. 
di | i - i i i , i coiV'o la .sede del 
.'air.b.i.s.M-.i iU\ Si_ni.-i.il p.e-,-
.-o a S.i.ia S, de. .il v.a J i : i 
:i •'•• ' . n- 1 /oua de. a C.is 
.--.a i. p.-- 'o e Vei ni hanno 
.-•Ji . i ' i da ,; . : i "M". \edc- > 
!\a : .1 • • •• e - 'ata .n.sO'ju 'a 
e • .1 _• • u v.i d i un i volante 

I . - • •"! >(ì i - - i : l -o o a v v e 
IVI' o > • , -o '< IH 5(1 Due no; 1 
i) 1 . h a'.i' i.-i.. M.ir.-.i P -r 
na e P.- ' i 'U.J: Hraj .u ' .a . .-
.-ono n.e.si .V.i-1 davai r . al.a 
-.non',- de PCI di Ponte M.. 
v o H ,i-.i!i a aveva una p. 
.stola 1 on .1 qua 0 ha 111.n.i • 
c i t o 1 . ii:ni).i«iii "-ni» .s. tio 
va va no :ir".i .sede I due. t:a 
l'altro - . sono vanta!, del la ' 
tenta 'o . a m p u t o .-•:: l'al'ro. 
qila'ldo a j>o-"a del.a .s'/.olle 
e .sia- i -'in iid.n'ii I compi 
jni h inno av-.ei ' . 'o la p i ' 
/ C e'.*- h'* '-II*!''.'-- **-- "* 
.squad: s'. e 1: ha a r r o t a t i 

!TAl lA-UR-' i 
Car.o I - r -d ' i a / ' . e .1 nuo 

V) .-e_'ret li O (li'..,i .M Z.OIK 
romana d. It.i. ,1 L'USS K' 
.-•a*o e t f o d i . l o i n t a ' o d.-
l e f . vo a. pò. to d. Cì.ih: e.è 
Bau- hero. che e .st.ro < li.a 
malo al.a i):> .i.(l''ii/.i rc-J.o 
na e. 

Ne. corso della ste.s.sa r.'.l 
n.one .; coin '.ito d r^-tfv.o 
n.i d .-i".ivo . 'a ' t .v.tà e .1 b: 
'.il'.i-.O de. -• !../.,il.Ve Sill.'.i 
ne. < or.-o riel I!i7tì 

MACBETH AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Ai.e ere 2 0 . 3 0 . : i abb. a te 

pr rr.c a id .a in icena 3l Teatro 
de . Opa 3 .VACBETH d G j>e .ve 
Ve.-d. ( ra . - j 11 1 3 ) . ce-..ertalo 
r ci.re:i3 n j . ir._e*iru Oi.^.ero O Ì 
Fa^. t s. Reo a d G o 4 o De Lui-
Io t.presa da B . - J I O No!r . »ce.io-
grefo e c o i t j m sta P.c.-.u g P.ZZK 
mjesTro doi co-o A u j - i t o P3rod , 
•z on. coreo3'3'.chc d. G.i.do La j -
r.. Ir-.tc.-prct. pr nc.o». 0..> a 
St3pp. Mar o Scren . Ottav o Ga­
ra.enta. G 31PJO o Co-r id . AQO-
st..io Fcrr n. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA 

A. e 17 a . A;:d T-r o d. V a 
de .3 Ce-.. . ^r c.-.c c-c\a gè-e 
ri ? p-t-b Z3 del cor-ceno cne 
£. eh Be-5c. „•« .- 3 £ J ; L i - .-a . 
? fc ib-3 o p j r : ar:.-. ?a decci-
:-3t> J ? . . A . c - d - - i j d S Ce-
. 1 2 i l p-OS-C"1-. T3 . R-i . - 5S, . 
Ec 00 n, Bcs l -ove i In^-dso 
s " ^ *o M . - . r : 3 9 : . ; : al 
d setto d 2ó a i - . e 33 . 
.4...- tti 3 AICS. ARCI UISP. 
ENAL. E. \ARS ACLI ENDA5 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
A. e 1 . 3 ; - . ' A j d t o - o S L»o-
r- M i j - o I V 3 S0.ra.-10. 3S» 
co-cc-to de. p 3-. st3 V.-icearo 
B ; : : - l i p-oj-3 ".ma .1?.-» cr.j 
d C.CTif-t.. R C Ì S r... L 5-t 

SALA B O R R O M I N I - 6 5 6 . 9 3 . 7 4 
A .e o-e 1S.30. - s .'Ai-la Sor-
rom n ars de.I'O.-atar.o. dojo 
.a cos:crc->-3 del Pro' S . * .o 
Acs3-e ^ j . U.-i .crs ta d Ro-
r-3. 5 j • Gaeta-o Ci S3-.st s 
irrooc-.o se e.-.:.*..o d un c.-e 
<^cr:e • . c^-.c.-to de la to . ; .e 
« ?*o*a A t n : i 3 • . a.ret'a da 
I d ; Ma i . Test, e Erm^-i-o 7s-
s* Mwi C-.e d. G Cr.sce. C 
Mc.-.Ti.e.d.. I H Ì - Ì S O I .tcro. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

A . ; 19. 2 1 . 23 « Fuoco a 
Or ien te» d L V. .:<:o-i j 

C INESORGENTE - 2 5 S 9 4 5 S 
• Prendi i ioidi e scappa ». 
con W A . . c i 

H O N T E S A C R U ALTO £ 2 3 . 2 1 2 
A l e ore 13 .30 . 2 0 3 3 . 22.JO 
• I l mio amico il diaiolo », di 
t . Dcncrv. 

L 'OCCHIO f O R E C C H I O LA BOC 
CA 5S9 40 69 
A I ; ore IS 30 . 20 21 .3? 23 
• Capriccio spagnolo ». 

Clf lE C L U B l ( I H i C I N A 86 > S30 
A ? o-c 15 30 13 33. 20 30 . 
22 20 « SJlmo rosso ». d M 
Jsncso 

n»^C £• .IO CADCfll 

A e o-e 19 2 1 . 2 3 . Elvira 
Madlgan ». d B VV ^ibi.g 

F I L M S T U 0 I O 6S4 04 64 
S'^d o 1 - A'.~ o-s l à 20 30 . 
23 • Ls montagna sacra », d. 
Jeds-c...s!.> 
5':d o 2 A'.s p-e 15 I S 30 . 
2 0 . 4 5 . 23 « Monsicur Vcr-
doux ». 
A' e 15. 19. 22- « I l gattopar­
do ». d L V scoit-

CINECLUB FARNESINA 
A le o-e 20 30 . 22.33 « I l ca­
so Thomas Crown ». d F D-ir.a 
-.-. 2y 

R.D.A. D'ESSAI - 3S4 334 
« I tre giorni del Co.idor », J. 
S Po. j ;K . 

COLLETT IVO C I N E M A NOMEW 
T A N O - I T A L I A - S 5 7 3 6 2 
A • ; 15 30 « Nicfc mj.iolrcd-
da ». co i P N c . . ~ 3 1 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E I M • 731 33 .03 

I l signor Rob.mon, mostruosa 
storia d'amore, ^c : P V ,-^$ ; 
C - KI» .S:Ò d SPCJ. 3 e .0 

V O L T U R N O 4 7 I . S S 7 
I trau.-tutiizati del «esso - R.-
\ stj di spc^'.iare.Io 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3S21S3 L. 2 6 0 0 

K i n j Kong. ;oo Y La.icr A 
A I R O N E - S 2 7 1 9 3 L I 600 

I I maratoneta, co i D H : - : n r , 
G 

ALLVONS S3S093O 1. ' yOO 
Mr. Klein. ;c.i A Ojlin OS 

AlflEHi JsOi-jl 1 | i .g 
I l cibo desìi d e ' ip ' . rDj) 

A M B A l i A U L S4UÀ90I L 2 100 
Gli ultimi lucnhi. ;or. >i 0» Ni 
ro OS i» .M 14» 

AMERICA S 3 1 é i 6 S L. 1.300 
I l prestanome (p-..T>jl 

A N U i . f c » < J ] I I L 1 SOO 
Ocdipus orc i , co.i" R N n : . s 
CR vVM 13) 

A N I A R t ì S Ì 0 9 4 7 L. 1.200 
Clas'e mista, con 0 L?s43.-.dcr 
C 1 . 'M : 4 ) 

A P P I O 7 7 9 6 3 3 L 1.300 
Languidi baci pcrlide carene, 
eoa L. Prci - t t i - SA (V.M 14) 

' A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 S 5 6 7 
L I 2 0 0 

Ricostruzioni di un d;!.tto, czn 
'. T : , r . . . - . : Icu: i . i : . - DR 
| AR lSTON 2HZ10 L 2 5 0 0 
1 I I maratoneta, cor D H i l l m a n 

G 
ARlSTON n. 2 6 7 9 3 2 6 7 

Gli ultimi luochi. zzi R De "J. 
! ro DR V.M 14) 
. ARLECCHINO - 3603S46 

L. 2 100 
• Puttana gilcra. e;-. F C.tti 
I A !V.M 14) 
' ASTOR 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
! I l corsaro nero, e:-. K Eedi 
I A 
j A 5 Ì O R I A - 5 1 1 5 1 0 5 U 1.S00 

- Puttana galera. c:n F. C.tti 
A . V M 14; 

i ASTRA - SS6209 L. 1 .500 
Mrrone. con P. Franco - SA 

! A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
I l corsaro nero. . ; i X Sodi 
A 

AUREO - 8 3 0 6 0 6 L. 1 0 0 9 
i - Cassandra Crossiig. c r i R. H». - -

r s - A • 1 
A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L. 1.200 

I tre giorni del Condor, e;.-. R 
S - d c - d - DR 

1 A t L N U N O S / 2 1 3 7 L. 1 .500 
Languidi baci perfide carcame. 

* ìor . L. P.-3.c1!i - SA (V.M 14 , 
: B A L D U I N A 3 4 7 S 9 2 L. 1.IOO 

Police Python 3 5 7 . ccr. J. Mon-
t » - d G ( V M 14) 

! BARBERIN I 
VC- _,o ^or rcst-jrc) 

! BELSITO 340SS7 L 1.300 
I Languidi baci pert.de carezze, 
I con L Pro es-ti - SA ( V M !•-,) 
. BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 L. 2 , 0 0 0 

Nerone. ;a-. p. Fr i ico - SA 
' BRANCACCIO 

x R foiot ' , 
' C A P l T O l 3 9 3 2 8 0 " L, 1 .800 
1 Oueile strane occasioni, con N. 
; V.e-1.rea - LA ( V M I S ) 
ì CAPKANICA t>;* . -4bS «.. 1.600 

Led £CPCXI n Ihc song remami 
I the s i n » M 

CAPRANlCl tETTA • 6 8 6 9 5 7 
, L 1.600 

Oedipus orca, con R. N.eh«as 
DR .V.M I S ) 

• COLA Ol R IENZO - 350SS4 
I L. 2 . 1 0 0 

Nerone, ccn P. Franco SA 
! O E l VASCELLO SSS4S4 
I L. 1.500 

Languidi baci p:r1ide c a n n e , 
con L. Proietti - SA (V.M 14) 

CschetTini e ribalte D 
UNIVERSAL - 8 S 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

OucMr itrane occasioni, con ti 
•• •:-' SA ( V M 18) 

V IGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L 2 .000 

5 ! j 'm t - ' j pp :n . : ; r , 9 Fo;.-v:c 

i . 

I ' 

l / IHIIH /OVI^V k. • \IXJ\/ 

Pohci Python 3 5 7 . con J. . " ; -, 
tcr.d G ( V M 14i 

DUE ALLURI - 2 7 3 2 0 7 
L 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Ha .-.» - A 

EDEN 3t>ulSS L. 1 SOO 
L'innocente, CDP. G G ;-.-. ni 
DR tv,*." 141 

EMBASSY 8 / U 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Dersù Uza'a, con A rCjro>a.-.a 
DR 

E M P I R E S S 7 7 I 9 L. 2.S00 
II prestanome .pr.r-c) 

ETOIit 03 0 Ì 6 L 2 500 
Anima persa. c : i V G:»s-.c.-. 
DR 

ETKURIA 6 9 9 I 0 7 S L. 1.200 
Al piacere dì rivederla, (on U 
Tcwr.ccc» - Gf t V M I S . 

EUKw.<»c S 9 : O i « L 2 100 
La vergine, il toro e il capri­
corno, con E F:-scn 
SA i V M l à ) 

EUROPA 3&S736 L 2 0 0 0 
La vergine, il loro e il capri­
corno, co.i E Fe..sch 
SA ( V M 15) 

F I A M M A 4 / i l l O O L. 2.SO0 
I l Casanova, di rollini DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 U 2 .100 
Tel 475 04 64 L 2.100 

Chissà te lo larei ancora, con C 
D . ' S i n e S 

GAROEN SS2848 L. 1 SOO 
Police Python 3 5 7 . con J. Mon­
tana - G ( V M 14) 

G I A K D I N O S»4946 L. 1 0 0 0 
I l deserto dei Tartan, con J. 
Fe.-r.n - DR 

GIO16LI .O -164149 L. 1 SOO 
• I l.bro dil la giungla - DA 

GOLDEN - 7SS002 L I 8 0 0 
I l cibo degli dei (pnrr.a) 

G R t G U r t T &3S0600 L. 2 0 0 0 
De'su U<aia. con A. Kurosa-
, * OH 

H O L I O A T • 8 5 8 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
l i cadavere del mio nemico, vari 
J P. B* mondo OR . 'VM 18) 

K I N G 3 3 1 9 5 4 1 L 2 . 1 0 0 
Suspirìa. di D. Arsc-.to 
DR ( V M 1 4 ; 

I N D U N O 5 8 2 4 9 5 U 1.600 
I l corsaro nero, con X. Beai • A 

L. 1 500 
L'innocente, con G G ar.n.n. 
DR i \ . M 14) 

MALSTUttO 7 5 6 0 3 6 L. 2 100 
Nerone, cor. C f-rì-.co SA 

MAIEST IC 6 7 9 4 9 0 8 l_ 2 0 0 0 
Bestialità, con 1 V.ayn.ei - DR 
( V M 18) 

MERCURV - 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 100 
I l deserto dei Tartari, con J. 
P e r r n DR 

METRO D R I V E I N 
Dimmi che fai tutto per me, 
.cri J Do-V. . - SA 

M E 1 R O P O L I I A N 6 3 9 4 0 0 
L. 2.500 

Suspiria, d D A-^e-.to 
DR V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 4 9 3 
L. 900 

Guardie e ladri, con Toro - SA 
MOUtRNETTA - 460285 

L. 2.500 
Mark colpisce ancora, ccn F Ga 
spam A 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. 2.SOO 
Lettere a Emmanuelle. ccn 5 
Fra» - S ( V M I S ) 

NEW YORK 7 8 0 2 7 1 L. 2 .300 
Quelle strane occasioni, ccn U 
Mar.fred - SA ( V M I S ) 

N.l K 5 3 9 2 2 9 6 L 1 0 0 0 
Amici miei, con P No ret 
SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 3 3 7 8 
Keoma, ccn F. N:.-o - A 

N U U V U STAR - 7 8 9 2 4 2 L. I 6 0 0 
Cassandra Crossing, con R H i r 
ns A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab an - DR ( V M *S j 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1.500 
I l corsaro nero, con K. Bedl -
A 

PARIS - 7 5 4 3 6 3 L. 2 0 0 0 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P Ba.rr.ond-j DR i V M 13) 

PASQUINO 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
The out law Jose» Wales {« I l 

• texano dagli occhi di ghiac­
cio » ) . vwth C EastASOd - A 

PRENESTE - 2 9 0 1 7 7 
L. 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 14) 

/t>.IATT-n-#> f n a i T « a i r « ^ . « • • n 

L. 2 .000 
Cassandra Crossing, ccn R H3r 
r,s A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 3 L. 2 0 0 0 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale. -P-. J F = »-t 
DH ( V M 18) 

Q U l R I N E T T A 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
I l diletto di essere moglie, cc.-i 
G. Dep3.-de„ DR 

R A D I O CITY 4 6 4 1 0 3 U 1.600 
L'ultima follia di Me i Brooks -
C 

REALE - 5810234 L 2 000 
Il cadavere del mio nem.co. co-. J P Ee.rrordS DR iv,v 

REX 8 6 4 1 6 5 L 1.300 
Police Python 3 5 7 . co.-. J ;.'.„-i 
: = - d - G . .'.M 1 4 , 

R I T Z - 8 3 7 4 S 1 L 1.S00 
Gli ultimi iuo:h i . con R De 
r. -o - DR : ' . ; . ; 1 4 , 

R I V O L I - 4 6 0 3 3 3 1 - 2 5 0 0 
Il llauto magico;*;;.-. 1. &;rj 
rran - M 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 3 0 5 
L 2.500 

Conoscenza carnale, ccn J. N. 
cni.scn - D k i V M 16) 

ROXV - 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Mean Streets, co- R. De N.r ; 
DR ( V M 14) 

R O T A L - 7 5 7 4 5 4 9 L 2 .000 
King Kong, co-. J Lan;e A 

S A V O I A 8 6 1 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
L'Agnese va a morire, cor. ì 
T.-.jl.n - DR 

SMERALDO 3S1S31 L, 1 .500 
Un giorno e una notte, ccn J 
L Tr.r.tig.-.ar.: - 5 

S U P E R C l N t M A - 4 3 5 4 9 3 
U 2 . 5 0 0 

I l conto è chiuso, cor. C Mor. 
zon - DR 

TIFFANT - 462390 L. 2 500 
Puttana galera, con F C.::. 
A ( V M 1 4 . 

TREVI 6 8 9 6 1 9 I - 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon, con R. O Nasi • 
OR 

T R I O M P H E - 8 3 3 0 0 0 3 L. 1.S00 
I l cibo desìi dei (p-.rr.z) 

ULISSE - 4 3 3 7 4 4 L 1.200 I 0 0 0 
Police Python 3 5 7 . con J. M;r i ­
lanci - G ( V M 14) 

V I T T O R I A 5 7 1 3 5 7 
Il c.bj dcqli dei 

L. 1.700 
- 0 ) 

SfcCONDt VISIONI 
A G A D V ' 6 2 4 0 2 5 0 L 450 

L3 s..^p!c.il j . czr C 'J . ;.-i 
C . .' '. 3 , 

A C H I A 6 0 ^ 0 0 4 9 L. SOO 
Febbre da camallo, ; . -, _ F .^e : 

C 
A D A M 

Colpo ro-.cntc, ; ; - . .'.* ^ : ; e ; . 
G » '•'. ì S 

AFRICA S 3 Ì . 0 7 1 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Dimm; chs 'a . t-jtlo per me, 
co-, i '-.:••-.. £A 

ALASKA 2 . -O I22 L 6 0 0 SOO 
Febbre d2 ca.3l.o. :c~ - p ; e -
• r 

ALEA 5703SS L 500 
Mary Popp.ns. . c i '. A"d e .s 

AMBASCIATORI • 4S1S70 
L 700 600 

Il racket d-i v.olenti 
APOLLO 7 J 1 J 3 0 0 L. 400 

Tawi d'ivcr. e:". R D: ',:'. 
Dk <.'.: 1 ' 

AOUILA 7 5 4 9 5 1 1- 6 0 0 
Mary Popp.ns. ce-. I A - ; - a „ s 

ARALDO 2 5 4 0 0 5 L SOO 
0u»term3s e il varnp.ro d-l!o 
spazio 

ARCO 4 3 4 0 S 0 L. 700 
Missouri, : c - V &-z~cz - DR 

ARIEL 5302S1 L 6 0 0 
Febbre da camallo, e;-, L P o e:-
: - C 

AUGUSTUS - 6 5 5 4 S S L. 8 0 0 
Ta»i dnVer. zzi R D» ?, re. 
D 3 ' ."• ' . 1 4 , 

AURORA 3 9 3 2 6 9 U 7 0 0 
Breezy. co- V.' ri; dcr. - S 

A V O R I O d essai 7 7 9 3 3 2 
L 700 

Life Sue. co-. V p :-x, 
SA ( . 'V. I S / 

BOlTO U 3 1 0 1 9 8 L 700 
Febbre da cavallo, ce- L P - ; c t 
t, - C 

BRASIL - 5S2.3SO L. SOO 
Cheyenne. ce.- V. D : T C A 

BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L 6 0 0 
Il texano da<<1i occhi di ghiac­
cio. c e . C Ees:.- oed - A 

BROAO.v. tY 7 1 I W 4 0 L 700 
L'innocente, co-, G G.;-. i . - . i 
DR i . M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 8 0 1 2 L. 7 0 0 
Al piacere di rivederla, con U 
T-j -.-.-- - G ( V M 1&. 

CASSIO 
Basta che non si sappia in gì 
ro. 1 ' . - . !i ' . ' . l ' i c s , - SA 

C l U u I O 3S956- .7 L 700 
G u I I i o r nel paese di Lilliput. 
t - - . S f i - - - s / , 

C O l O R M ' U &?79bUb L 6UU 
L'avvcnlura del pianeta Terra 

COi U S I L O 73e>iS*> L 6 0 0 
Kcoma. . c i F *. : . s - A 

C O K . M l O 2 S 4 5 2 J L. SOO 
Savana violenta - DO (VV. I S , 

CRIS I ALLO 4 3 1 3 3 6 L. 5 0 0 
Brutti, sporchi e cattivi, ccn I I 
M : - 1 - . : SA ( . V. 14) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 4 7 1 2 
L. 2 0 0 

Keoma. ce7-. F '«e o - A 
DELLE K O N U I N l - 2 6 0 1 5 3 

L. 6 0 0 
Satana v.olenta - DO ( * '•" i à . 

D I A M A N T E - 2 3 5 . 6 0 6 L. 700 
Tutti gli uomini del Presidente. 
ce- =? Rjd 'o-d - A 

OOKIA J I 7 4 0 U U 700 
Ta»i driver, con R De N -o 
DS ' J . V . 14 , 

E D t i V . L l i S 4 3 4 9 0 5 L 6 0 0 
Febbre da cavallo, ce-. L P.-o : I 
; C 

ELDORADO 5 0 1 0 6 5 2 L 4 0 0 
Kong una furia sulla metropoli, 
ccn K h ; - . - : i - A 

ESPkRIA - SS2&&4 L. 1 100 
Il signor Robinson..., ccn P. 
'. t.e-c e - C 

ESPtHO 3 9 3 9 0 6 L 1 0 0 0 
Basta che non si sappia in giro. 
ve-. *« V . a - T e d . - SA 

FARNESE D ESSAI - 6 5 6 4 3 . 9 5 
U 650 

C'era una volta il West, ce -. C 
C 3 - e r 2 e - A 

GIULIO LLSAXE - 353360 
U 600 

Tutti gli uomini del Presidente 
con R Rcatord - A 

H A K L E M 6 9 I O S 4 4 L. 4 0 0 
I l presagio, cen G Pecn 
DR ' V V I S , 

H O L L Y W O O D 2 9 0 851 L. 6 0 0 
Basta che non si sappia in giro. 
cen r. Mc.-Ired - SA 

JOLLY 4 2 2 8 3 3 L. 700 
I l presagio, cen G P C . K 
DR ' . ' V . I S ; 

LLULON ->22444 L 6 0 0 
La pantera ros i , co i D N ,en 
SA 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 SS 52 
L. 510 

I l contorm.sta, cen ' L Tr.n 
ti.r. jr .t - DR ( V M 14> 

M A D I S O N - S I 2 6 9 2 6 L. SOO 
Tani Driver, con R Dt N i : 
DR 'VV . !•'., 

M O N O I A L C I N E ( t i Faro) 
5 2 3 0 7 9 0 L. 7 0 0 
Cista che non si sappia in giro, 
. J. :• . v - . i e S A 

N L V A D A 4 3 0 ^ 6 8 L. 6 0 0 
Remo e Romolo stona di due 
l.'jli di una lupa, cz - G p - f 
C , 'M 14 1 

N I A G A R A - G 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Missouri. ^:r .'.' B'.i .00 - DR 

N U O V O 5 S S I I 6 L. 6 0 0 
Al piacere di r ivederl i , ce. U 
Te: e.-.-. G ' . ' .V 18) 

N U O V O F IDENE 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
U 7 0 0 

L'impossibilila di essere norma­
le. ce . E &-. . 1 - DR ..'.".'. 18) 

O D ' O r ' 4 6 4 7 6 0 L 5 0 0 
Prossima apertura casa di pia­
cere. ce . G S?rje y 
DR '.•'.: 1 3 , 

P A L L A O I U M 5 1 1 0 2 0 3 U 7 0 0 
Amici più di prima, con F Fran 
e- - C 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 9 9 9 3 L. 7 0 0 
Minnie e Masl-.owitz. d j Cas­
te . : *cs - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

D i r f n i che lai tutto per me. con 
J Do-c 1 - SA 

RENO - 4 6 1 9 0 3 L 4SO 
II I mostro e in tavola barone 
Frankstein. cen J D;.,es»r d.-o 
5A (VV. 1 8 . 

R I A L T O - 6 7 9 0 7 6 3 L. 7 0 0 
L'eredità Ferramonti, ccn D. 
Sj.-.da - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
U SOO 

La caduta desìi dei . con J. Tnu-
I -. • DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 4 7 5 3 
L, 5 0 0 - 6 0 0 

I I trucido e Io sbirro, con T. 
,M , 31 - C ( V M 14) 

S P L E N D I D - 6 2 0 2 0 5 L. 7 0 0 
Scandalo in lamiglia, ccn G. 
Gu da - S ( V M 1 8 j 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
L'immagine allo specchio, con 
I B : - j T j - i - DR (V.M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Gli a!IC3ri pirati dell'isola dal 
tesoro - DA 

f - O V O L I N E b 3 1 6 2 3 5 U 5 0 0 
Maciste l'uomo più torta «Val 
mondo, ccn M . Forasi • I M 
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l ' U n i t à / sabato 5 febbraio 1977 

Ultima giornata del girone d'andata con inizio alle ore 15 

Genoa-Torino e Juve-Samp : 
nuovo sorpasso in testa? 

Il confronto con le due genovesi deciderà se il titolo d'inverno spetti ai granata o ai bianconeri • Fiorentina-Napoli 
e Perugia-lnler per il terzo posto • Lazio-Catanzaro, Bologna-Roma, Milan-Cesena e Foggia-Verona le altre partite 

PAG. i l / spe t taco l i -a r te 

L'ultima giornata del giro­
ne di andata del camp:oia-
to di calcio (inizio delle par­
tite alle ore 15) ha In prò 
gramma 11 doppio confronto 
tra le squadre di Goiova e 
di Torino, con i campioni 
d'Italia la trasferta a Ma­
rassi contro il Genoa e In 
Sampdoria ospite della Ju­
ventus. II risultato di queste 
due partite deciderà se il 
titolo di campione d'inverno 
spetti al Toro oppure a « ma­
dama ». 

Fiorentina-Napoli e Perù 

' desima formazione di dome-
j nìca scorai, a meno che Zac 

carelli afflitto da una la-
' f lammazkae al nervo sciati-
I co non sìa costretto a dare 

forfait. 
JUVENTUS (23) SAMPDO­
RIA (11): «madama» giocherà 
In formazione tipo: Zoff; 

! Cuccureddu, a r a t i l e ; Furi­
no. Marini. Scirea: Causlo. 
Tardelli. Bcalnsegna, Benet-
tl, Bettega. Nella Sampdoria 

! Borsellini apporta alcune va 
| nazioni sostituendo Calllonl 

eoa Ferroni e Orlandi cca 

i Catanzaro arriva accreditato 
di un successo sul Mllan di 
Rivera. Vinicio sostituirà con 
Viola l 'infortunato Agostinel­
li e forse farà giocare Ren­
zo Rossi al posto di Giorda­
no; Martini (febbricitante) 
forse sarà costretto a lascia­
re il posto a Ghedin. Tra i 
calabresi. Sillpo (febbre a 
37) potrebbe essere l'unico 

gia-Iater Invece si propongo- I Valente, evidentemente deci 
. . „ „ 11' . . I . „ ^ , l „ . , „ . , „ „ I M m n n r ' - , . _ ,1 „ . . . , • • „ . . . . r„......... , 

china milanista. Forse farà 
rientrare Morlni, mentre in­
certa è la possibilità che tor­
ni in squadra Bigon. Nelle 
file dei romagnoli lo squali­
ficato Rognoni sarà sostitui­
to da Pepe. 
PERUGIA (14J-INTER (17): 
Castagner ha tutti 1 titolari 
a disposizicne e pertanto la 
formazione che schiererà di-

e3clUB0 rispetto alla forma- i penderà da una scelta tecni-
zione che ha vinto domenica 
sul neutro P n J n n t n ^ -* n i n « " . 

no all 'attenzione per l'impor 
tanza che hanno a proposito 
della corsa al ruolo di « terza 
forza del cumpiona'o », u! 
quale aspirano chiaramente 
u nerazzurri», «azzurn», e 
e viola ». 

Lazio-Catanzaro. Bologna-
Roma. Milan-Cesena. Foggia-
Verona completano il cartel­
lone della giornata. 

Ma ecco come si presen­
tano le otto part i te: 
BOLOGNA (B)-ROMA (14): 
con Clerici ancora fuori 
squadra per squalifica. Cer-
vellati annuncia un Bologna 
identico a quello che pareg­
giò domenica ccn la Samp­
doria n Marassi: cioè con 
Paris all'ala destra e Pozza-
to Interno sinistro e conse­
guentemente Rampantt e 
Bob Vieri esclusi. La Roma 
sostituirà lo squalificato cen­
trocampista Beni con Bacci 
e tiene pronto Pellegrini a 
sostituire Prati che accusa 
una contrattura muscolare. 
Il Bologna ncn ha ancora 
vinto in casa, la sua unica 
vittoria in questo scorcio di 
campionato la ottenne n Ca­
tanzaro il 28 novembre. La 
Roma viceversa arrivu cari­
cata per la brillante vittoria 
di domenica scorsa contro la 
Juve. 
FIORENTINA (IG)-NAPOLI 
(17): è il confronto tra due 
squadre che ancora possono 
aspirare ad un ruolo impor­
tante nel campionato. La 
Fiorentina su sette part i te 
giocate in casa è riuscita a 
vincerne soltanto due. Per 
domani Mazzone recupera 
Della Martira e Zuccheri e 
farà pertanto uscire Tendi e 
Restelli, salvo ripensamenti 
tattici dell'ultimo momento. 
Purtroppo un infortunio nel­
l'ultimo allenamento rende 
indispensabile Do:.oiati che 
dovrà anzi operarsi per una 
lesione al menisco. Pesaola 
non potrà disporre di Juhano 
e annuncia questa formazio­
ne: Carmignani; Pruseolctti. 
Vavassori; La Palma. Catella-
ni. Orlandini; Massa. Esposi­
to, Savoldi. Vinazzani (che 
ovviamente uscirebbe qualora 
potesse giocare Juliano) 
Chiarugi. 
FOGGIA (B)-VERONA (14): 
in altri tempi sarebbe stata 
una paratìta « spareggio » per 
la retrocessione. Adesso il 
Verona si è invece data una 
<: nobiltà » e nonostante non 
possa dirsi ancora del tut to 
tranquilla può guardare a 
questa part i ta senza affan­
no. Al contrario i pugliesi 
questa partita hanno asso­
luto bisogno di vincerla. Nel 
Verena rientra i! « libero ? 
Negrisolo (per fine squalifi­
ca) pertanto Maddè ripren­
derà il suo posto a centro 
campo. Purlcelll, potendo di­
sporre di tutt i i titolari, a 
sua volta non ha problema 
di formazione: l'unica va­
riante rispetto alla squadra 
che domenica ha ben figurato 
a Torino contro i campioni 
d'Italia potrebbe essere la 
staffetta Domenghini-Ripa. 
GENOA (13)-TORINO (24): 
nel Genoa rientra anche Ba­
silico «per fine squalifica). 
Il problema di S'.moni e 
quindi la scelta di chi do­
vrà essere escluso tra Ar-
coleo. Maggicni. Oglieri e 
Castronaro. I granata, non 
potendo recuperare Patrizio 
Sala, giocheranno nella me-

so ad attuare un «pressing» a j 
tut to campo. I 
L A Z I O (15)CATANZARO [ 
(11): la squadra di Vinicio , 
ha bisogno di affrancarsi su- | 
bito dalla strana situazione 
in cui sta scivolando. Per 
un rilancio, se ancora c'è la 
necessaria carica per cercar­
lo. questa potrebbe essere la 
partita adatta, anche se il 

M I L A N (13)-CESENA (7): 
per i rossoneri, prigionieri di 
un caos che coinvolge squadra 
e Bocletà. sarà questa una 
giornata difficile ed impor­
tante. Nessuno pensa seria­
mente ad un Miian in zona 
retrocessione, ma dopo la 
sconfitta subita dal Catan­
zaro un passo falso contro il 
Cesena potrebbe far precipi­
tare la situazione. Per Mar-
chioro questa potrebbe esse­
re l'ultima partita in pan­

ca. I dubbi riguardano l'ini-
i l r ) U U t / I g U J J J p l II Ut m u l . l l -

ta con la maglia numero sei 
e di Pin o Clccotelli con 
quella numero undici. Neil' 
Inter, ancora priva di Fede­
le, che secata la sua secon­
da giornata di squalifica. 
r ientreranno Mazzola e Ga-
sparini e forse interno de 
stro giocherà Pavone al po­
sto di Merlo, afflitto da uno 
stiramento alla gamba sini­
stra. 

e. b. 

Sènza sbocchi immediati la crisi della società rossoneri 

Sulle multe del Milan 
19occhio... di Cainpana 
Il provvedimento disciplinare potrebbe essere invalidato - Possibile la 
trattenuta dei «fondi neri», con le comprensibili conseguenze del caso 

Nei giorni scorsi abbiamo 
cercato di ipotizzare, analiz­
zandole. le varie concause 
che stanno alla base del pro­
gressivo disfacimento (socie­
tario. tecnico, umano) mila­
nista. Abbiamo seguito, so­
stanzialmente. due direttrici 

obbligate: la squadra e la 
società. Le risultanze cattu­
rate potranno apparire più 
o meno attendibili, suscetti­
bili di ulteriori approfondi­
menti. più acutamente deci­
frabili. Posseggono però il vi­
gore e l'immediatezza che 

La partita in programma mercoledì a Como 

Convocatigli «Under 21 
per Italia-Lussemburgo 
Per la gara internazionale 

Italia-Lussemburgo • UNDER 
21 ». valevole per torneo 
• Espoirs» dell'UEFA che si 
disputerà a Como (stadio G. 
Senigallia) mercoledì 9 feb­
braio prossimo con inizio al* 
le ore 15. sono stati convo­
cati i seguenti giocatori e 
collaboratori: Boni (Roma). 
Cabrini (Juventus). Canuti 
(Internazionale). Chiodi (Bo­
logna). Collovati (Mi lan) . Di 
Bartolomei (Roma). Ferroni 
(Sampdoria). Galblati (Pe­
scara). Galli (Fiorentina), 
Garritano (Torino). Giorda­
no (Lazio). Guidolin (Vero­
na). Manfredonia (Lazio). 
Ogliari (Genoa). Paolo Rossi 

(L. Vicenza). Tarocco (Ge­
noa). Tavola (Atalanta). Vir-
dis (Cagliari). Allenatori fe­
derali: Azeglio Vicini e Ser­
gio Brighenti. Medico: prof-
Giancarlo Branzi. Massag* 
giatore: Alessandro Salvi. 

I convocati dovranno tro­
varsi lunedi 7 febbraio pri­
ma delle ora 13 a Milano pres­
so l'Hotel Gallla. 

La gara sarà diretta da 
una terna arbitrale di nazio­
nalità jugoslava composta 
d a l l ' a r b i t r o Internazionale 
Vlado Tauges. coadiuvato in 
funzione di guardalinee da 
Zeljko Borovicic e Vladimir 
Zrllic. 

totocalcio totip 

BOLOGNA-ROMA 
FIORENTINA-NAPOLI 
FOGGIA-VERONA 
GENOA-TORINO 
JUVENTUSSAMPDORIA 
LAZIO CATANZARO 
MILAN-CESENA 
PERUGIA-INTER 
ASCOLI-CAGLIARI 
CATANIA-BRESCIA 
VICENZA-COMO 
RIMINIATALANTA 
VARESE-TARANTO 

X 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 

1 

2 
2 x 

2 " 

« 

X 

2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
x 2 
1 
X 

1 i 
2 x 
2 x 1 
x 2 x 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 

Riunito ieri il Consiglio di amministrazione del Napoli 

II successore di Pesaola 
non è ancora stato scelto 

II « comandante » Lauro ha detto di essere contrario alia sua 
conferma — Deciso il potenziamento dell'attiviti giovanile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4 

Nella seduta do; consiglio 
di amministraz.on-e dei'.a 
S.S.C. Napoli. .svolai; stama­
ne nella sede se-caie di v.a 
Crispi. è ì t a la approvala al-
«'unanimità la -dazione di 
Feria ino sulla situazione spor­
tiva e finanziaria de.la so 
cietaL 

Il consiglio, ind i re . p:en 
dendo atto de', pentivo b ar. 
ciò, ha sottolineato la neces­
sità di rafforzare il settore 
giovanile ed ha ribadito l*:n-
tendimento di creare a breve 
scadenza un eentro d; medi­
cina sportiva. 

Dj Pesaola almeno secondo 
quanto è stato reso noto dal 
comunicato ufficiale della so 
cietà « da alcune dichiara­
zioni. non s: è discusso. 

a ET prematuro parlare del­
l'allenatore — h\ affermato 
Feria ino — perché manca 
ancora del tempo alla scaden­
za del contratto Ai momen­
to opportuno ne parleremo ». 

Restano pertanto in p.ea: 
f i t t e le perplessità sorte in 
questi giorni su chi guiderà 
In futuro la squadra. Una 
Spaccatura, infatti, esiste al­
l'Interno del co.ia.glio suil«i 

questione allenatore e ciò è 
s la to reso ancora più ev.den­
te dalie dichiarazioni rila­
sciate- da Lauro ,v. termine 
della riunione. 

* \on sono sodisfatto — 
ha detto ;1 "comandante" ad 
Antonio Corba di Telenapol. 
— dell'attuale andamento 
tporttio. A questo punto non 
confermerei Pestata. Una 
tolta ero un suo simpatizzan­
te: ora non lo sono più ». 

Una dichiarazione che. in 
fondo, r.badisce io «amore* 
che le ZA Lauro a Feria'.no. 

m. m. 

Per l'« europeo » 

Valsccchi 
e Mìnter 
sul ring 

Al momento in cui andiamo 
in macchina Germano Valscc­
chi, campione d'Europa dei pe­
t i o n d i • Alan M i n U r , sfidante, 
tono sul ring del Palasport di 
Milano per la disputa dal titolo 
continantale. Ci scusiamo con i 
lettori di non poter pubbli­
care il servizio. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• CALCIO — I l perù ha sconfitto 
per 2-0 l'Argentina in una partita 
amichevole di calcio disputatati a 
Casco. 

• CALCIO — L'U.S. Grume»* 
(serie • D », t i rane « G • ) ha de­
ciso di ritirare la squadra dal cam­
pionato par protettare contro la 
decisione del «indica sportivo di 
dare persa ( 0 - 2 ) ad entrambe la 
squadre la partita Grumese-Gliielia-
no. sospesa domenica, sul « neu­
tro • di Benevento, al 3 7 ' per in­
cidenti, quando la Grumese era 
in vantaggio per 1-0. 

• C ICLISMO — Per ordine dei 
medici, che gli hanno riscontrato 
una lesione renale cha gli impedi­
sce di compiare « I o n i , il ciclista 
spagnolo José Manuel Faent* do­
vrà abbandonare il ciclismo. 

• P U G I L A T O — I l messicano Car­
lo* Zerate è dato favorito nel suo 
incontro di domani sera in cui di­
fenderà il t itolo mondiate dai pesi 
gallo di pugilato dall'assalto dello 
sfidante Fernando Cabancla dt l le 
Filippine. Zarate è campione per 
Il Wor ld M a i n a Councll. 

soltanto elementi concreti e 
testimonianze dirette sono in 
grado di conferire. Riassu­
miamo quindi, e sintetizzia­
mo, le fonti di una crisi la­
cerante. tipico spaccato di 
certi affanni che, più in ge­
nerale, è l'intera organizza­
zione calcistica a dover fron­
teggiar?. Crisi di s trut ture e 
di uomini, di metodi e idee: 

a) rujfreddumento dei rap-
porti tra Riverii ed i compa­
gni di squadra: 

b) insufficiente funzionu-
mento degli organi direttivi 
societari (scarsa competenza 
e. dunque, approssimazione: 
frizioni all'interno dello stes­
so direttivo» ; 

e) accertate carenze terni-
die dell'organico di prima 
squadra. 

Marehioro, ov\iamente. ope-
ra da frangiflutti, d.i diga 
foranea. Si ritrova in una 
situazione assurda, con un 
presidente che pretende liste 
di reprobi da gettare in pa­
sto alla pubblica opinione. Si 
è sempre assunto. Marchio 
ro. colpe evidentemente non 
sue quali la cessone di Chia­
rugi. Non si è ma; negato al 
diàlogo ne ha scantonato per 
la s trada più semplice. Me­
rita rispetto e fiducia. I ri­
gurgiti di nostalgia che Dui­
na, periodicamente, avveri ; 
per Nereo Racco. ne ingigan­
tiscono la figura. I vanilo­
qui dei « paron ». infatti, non 
incantano più nessuno. Quan­
do. un certo giorno della 
scorsa estate, in un certo ri­
storante fuori Milano. Mar­
ehioro siglò il proprio con­
t ra t to biennale con il Milan. 
erano presenti — ovviamente 
consenzienti — Duina. Cesc-
rani. Rivera. Vitali e lo stes­
so Rocco che ora. a i ta le ito 
alle sottane del'.3 signora 
Maria, spara a des t ra ' e a 
m a n c a -

Resta da puntualizzare, a 
completamento della predente 
indagine conoscitiva. l'atteg­
giamento dei giocatori. gli au­
tentici protagonisti, sia pure 
in negativo." della vicenda. 
Parla Bigoni « Accetto sere­
namente i provvedimenti — 
dice —. Tutti dobbiamo tare 
una severa autocritica. Piut­
tosto è l'entità della multa 
che mi pare d.scuiibilc. Di 
questa stregua, uno che di­
sertasse gli aVenamenti po­
trebbe anche essere passibile 
di fucilazione... ». 

I milanisti — per quieto 
vivere o perchè in: .miniente 
convinti dei propri er.or: — 
accetteranno quindi la stan­
gata presidenzaie. Ma che 
ne pensa la loro a s t r a z i o ­
ne di categoria. i'AIC? Ri 
sponde Pasqua'.in — 'alter 
ego» di Canapina: « Chiaria­
mo subito che. al contrario 
di certi dirigenti, tuttora le­
gati ad un tipo d: conduzione 
paternallstica, i calciatori so­
no professionisti e. come tali. 
è loro interesse offrire sem­
pre il massimo. Per i io che 
concerne il caso Milan. riten­
go che il provvedimento di­
sciplinare non abbia la pos­
sibilità dt succe?<o in <ede 
tecnica. La società, infatti. 
dovrà proporlo dinanzi alla 
Disciplinare, instaurando in 
sostanza un procedimento dt 
primo grado m cut il calcia­
tore ha la possibilità di in­
serirsi inviando le pronrie 
controdedu:iom. Quando i 
giocatori si sano xals: di que­
sto loro diritto, le pun:z:on: 
per "scarso rendimento" so­
no sempre state mvil'.date 
dalla Disciplinare. Piuttosto. 
la società potrebbe non se 
guire la procedura uffi'.-a'e. 
trattenendo l'importo de" a 
multa dai " fondi neri ". E' 
comunque un'occasione ptr 
accertare se anche il Milan 
si serve del "sottobanco" ». 

Ecco p:r tanto . a conclusio­
ne di tutto, l'ultima grana 
per Duma. L'Assoc.az.oiie Cal­
ciatori vigila: se ii Milan ri­
corre alla Disciplinare, le 
multe nschiano di «saltare ». 
se invece preferirà far finta 
di nulla, apparirà evidente 
l'esistenza de.la doppia con­
tabilità «con tut te le conse­
guenze del caso) oppure — c'è 
da aspettarsi anche questo — 
potremmo trovarci in presen­
za dell'ennesimo ripensamen­
to di Duma. Il che. fran 
camente, sarebbe davvero 
troppo. 

Alberto Costa 

Il Festival 
di Sanremo 

resterà 
sui vecchi 

binari 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 4 
Fra un mese circa. Sanre­

mo. secondo una tradizione 
cimai vecchia di ventisette 
anni ospiterà la più nota e 
popolare manifestazione ca­
nora italiana: i! Festival del­
la Canzone. La kermesse non 
si svolgerà più nel salone 
del'e leste e degli spettaco­
li del Casinò municipale, per­
ché tale locale è sottosopra 
per lavori di restauro comin­
ciati lo scorso anno e che 
sembrano non avere fine, ma 
si trasferirà al Cinemateat ro 
Aristoii, capace di ospitare 
duemila spettatori. 

Ci pare questa l'unica in­
novazione di un certo rilievo. 
perché p^r il resto il Festival 
ricalcherà lo orme delle pas­
sate edizioni limitandosi od 
essere una passerella di can­
zonette. molte delle quali sen­
za nessuna speranza di dive­
nire motivi popolari. 

I bei propositi di rinno­
vamento di rilanciare la ma-
nifc.s'azione su un plano più 
qualificato Fono finiti anche 
questa volta alle ortiche. A 
un mese e mezzo dal Festi­
va!. dopo una lunga ed ac­
cesa battaglia in casa demo­
cristiana si è nffidato a Vit­
torio Salvetti l'incarico di or­
ganizzarlo. Un'acceso con­
correnza si era verificata tra 
Salvetti e Gianni Ravera, en­
trambi con appoggi in seno 
al partito dello scudo crocia­
to Neil' ambito del gruppo 
consiliare de aveva avuto 
la meglio Ravera: In sede 
di dibàttito e votazione con­
siliare l'ha invece spuntata 
Salvetti. che ha racco'to par­
te dei voti DC. oarte del 
P3I e quelli del PCI e del 
gruppo di « Nuova Sanremo ». 

I comunisti hanno votato 
per Salvetti perché egli non 
consegnava legato mani e 
piedi il Festival in braccio 
alle case discografiche. Ma il 
loro giudizio è stato molto 
critico e severo nei confron­
ti dell'Amministrazione ed in 
particolare della DC. che 
ancora una volta hanno por­
tato l'argomento in discussio­
ne all'ultimo momento, sen-
7i quindi dare la possibilità 
di porre le basi per un di­
scorso realmente alternativo. 

« Ancora una vo ta la DC 
ha disatteso gli impegni as­
sunti — ci ha dichiarato il 
cortinagno onorevole Gino Na­
poli-ano. caoogrupoo consi­
liare del PCI — in quanto 
l'assegnazione dell'organizza­
zione avrebbe dovuto essere 
decisa entro i primi dèlio 
s"or.-=o rrr.se di settembre. An­
che il Festival, come tanti 
altri e m i ira ri niù importan­
ti problemi, sub .-ce i guasti 
di continue crisi amministra-
t :ve che travagliano la vi»a 
pubblica de'la città e delle 
quali 'a DC oorta la respon­
sabilità maggiore». 

II XXVII Festival si svol-
20'à nelle serate di giovedì. 
venerdì e sabato 3. 4 e 5 mar­
zo ai Cinemateat ro Ariston. 
Filtro l'8 febbraio verranno 
indicati ufficiosamente i do­
dici cantanti o complessi 
partecipanti, e la scelta de­
finitiva si avrà il giorno 15. 
Si esibiranno in numero d; 
sei per sera con abbinamen­
ti a sorteggio, ed ognuno avrà 
a disposizione un quarto d'ora 
per presentare, oltre nl'a can­
zone in gara (che dovrà es­
sere inedita t anche suoi mo­
tivi di successo La votazione 
per la canzone vincente si 
avrà soltanto nella serata fi­
nale con una passerella*, di 
tutti e dodici i concorrenti 
da un'unica siuria presente 
in saia e comDnsta di venti­
cinque giurati. Dei dodici can­
tanti o complessi, sei saran­
no big. t d altri sei saranno 
prescelti tra coloro che hanno 
avuto successo in « ' t re ma-
nifi-stazioni canore del 1976. 

Cambia quindi un po' la 
regìa, ma non certo la so­
stanza. 

Giancarlo Lora 

L'opera di Anghelopulos sugli schermi italiani! Ripnnalp 

Attraverso una cronaca! sin^ca,i 

alle fonti della tragedia 
In «Ricostruzione di un delitto» il le^isla di punta del nuovo cinema greco disegna 
con stile e coscienza critica un ride quadro di degradazione in un villaggio dell'Epiro 

Emersa negli ultimi anni 
in rassegne internazionali va­
riamente compreiiòive. da 
Cannes a Berlino ovest, da 
Venezia a Porretta, l'opera 
di Thodoros Anghelopulos, 
nome di punta del nuovo ci­
nema greco, accede ora al 
pubblico italiano più vasto. 
grazie alla lodevole iniziativa 
della distribuzione statale. 

Si comincia con Annpara-
stasi, ovvero Ricostruzione di 
un delitto, che risale al 1970 
e segna l'esordio del regista 
nel lungometraggio. Un caeo 
di cronaca gli offre lo spun­
to: in un miserando villaggio 
dell'Epiro, spopolato via via 
dall'emigrazione, un uomo. 
tornato dalla Germania dove 
era andato a lavorare, è sta­
to ucciso dalla moglie e dall' 
amante di lei, guardia cam­
pestre. I due ne hanno poi 
occultato il cadavere, nell'or-
ticello domestico, e, con una 
macchinazione grossolana, si 
sono sforzati di far credere 
che lo scomparso sia ripar­
tito per l'estero. Ma il cri­
mine è svelato." e gli assassi­
ni. ormai confessi, cercano di 
scaricarne la responsabilità 
maggiore l'una sulle spalle 
dell'altro. 

La « ricostruzione » è quel­
la, dunque, che giudice 
istruttore e poliziotti compio­
no. facendo ripetere al col­
pevoli gli att i della loro atro­
ce impresa; ma. in senBo più 
profondo, è il quadro civile 
e sociale che si disegna, pez­
zo per pezzo, dinanzi ai no­
stri occhi, dandoci ragione 
di quell'episodio estremo di 

una et "dizione umana degra­
data. 

Una terra poverissima, sul­
la quale lo fatica del pochi 
rimasti é sempre più dura e 
ingrata: i paeai stranieri (ma 
anche la città più vicina) 
come un favoloso miraggio; 
la lunga lontananza del ma­
riti. dei padri di famiglia: 
l'assenza quasi totale di ogni 
forma di cultura; il sesso, il 
bicchiere di vino come uni­
che, furtive scappatoie dalla 
logorante monotonia di un' 
esistenza priva di luce; e 1' 
oscuro desiderio di rivalsa 
contro le offese di una natu-

Chiesta a Bolzano 
l'archiviazione della 

denuncia contro 
« Sturmtruppen » 

BOLZANO. 4 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Bolzano. 
Vincenzo Anania, ha chiesto 
al giudice istruttore l'archi­
viazione del procedimento 
giudiziario contro Stumtrup-
pen, denunciato dalla Que­
sture di Roma per « vilipen­
dio della religione ». 

La competenza a giudicare 
è della magistratura di Bol­
zano, perché in questa città 
il film di Samperi fu proiet­
ta to in « prima » italiana. 

ra. di una società egualmen­
te ostili: questa la cornice 
necessaria, inesorabile direm­
mo. in cui s'Iscrive il di anima 
di Eleni, di Christos. della Io 
ro vittima Kostns. 

Anghelopulos usa. in Ana-
parastasi, un linguaggio pia­
no, spoglio, talora ai limiti 
del documentario, dell'inchie­
sta ;;iorn!i!!sticii '.ed egli stes­
so appare nei panni di un 
reporter), ma pur assai ela­
borato nell'incastro, non cro­
nologico. dei diversi momenti 
dell'azione vissuta o novo-
ta ta ; il lenocinlo è bandito. 
casi come qualsiasi compia­
cimento estetizzante che la 
materia potesse suggerire; 
la «quotidianità» dei fatti. 
.se in tal modo passiamo espri­
merci. é assoluta: dialoghi 
ridotti all'essenza, al loro 
valore pratico, fisico, gesti e 
movimenti funzionali, e le 
cose stesse, gli oggetti più 
comuni che parlano col si­
lenzio. E tuttavia, in virtù 
dello stile e della coscienza 
critica dell'autore, vediamo 
delinearsi, dietro la rude ve­
rità immediata, il nobile pro­
filo di un'antica tragedia: è 
il mito che torna alle sue ra­
dici reali. 

Il film, in un sobrio, cal­
zante bianco e nero, inter­
pretato da attori a noi s to 
nosciuti. ma splendidi per in­
tensità e misura, viene pre­
sentato (ora all'Archimede) 
nell'edizione originale, con 
sottotitoli. 

ag. sa. 

polemici 
con il 

presidente 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 4. 
Polemici i sindacati contro 

il presidente della Biennale. 
Ripa di Mear.a. Questi si 
era opposto alle loro richie­
ste di indire i concorsi per 
l'as.~.un.'.ione di muovo perso­
nale 

Bisogna precisare — affor­
mano COIL. C1SI, e UIL In 
un comunieito diramalo 
oggi — che la propasta di 
piani.i oigtiuii'i pieseri'.a'.a 
dai .sindacati il 29 genna.o 
scordo :n applicazione de'.la 
legge, è [rutto d: un com­
passo lavoro che ha richie­
sto numerasi meont-r: fra le 
parti p ro t ra t i s i per diversi 
mesi. I,.i dotazione ontani.-a 
;il moment.) :'i cui sono ini­
ziate le t r i t t a t :ve era co-
stituit i da 41 lavoratori in 
ruolo e '.ìli co i u.i lapparlo 
di impiego precario, m i di 
latto cont .nui t : \o . La croni­
ca .n.v.iMicn'iisM dell'organi­
co. oltre a comportare :nev.-
labili eirenze ortianiz/it.vt*. 
ha uni*: gnato . lavoratori del­
l'enti' m un numero di ore 
.v.r lortlinane abusivo 

Questa limitata dotazione 
organica — sostengono an­
cora i sindacati — ha reso 
passibile il continuo e non 
sempre razionale ricorso «Ile 
più vario e diverse forme di 
collaborazione senza alcun 
controllo sindacale, con alti 
costi per l'Ente, non sempre 
neces-ari. 

Del resto la sistemazione 
degli organici — sastengono 
i sindacati — noli comporta 
imp'smUlve spese e serve so­
prattutto ad una r.organiz-
zazione dei servizi che met­
ta fine alle contraddizioni e-
sistent: e tolga ogni spazio 
al clientelismo. 

le prime 
Cinema 

Anima persa 
Tino, ragazzo diciannoven­

ne, va a Venezia per studiare 
pittura, ospite degli zii Eli­
sa e Fabio Stolz: lei una don­
na fragile, malaticcia, luì un 
uomo compassato, altezzoso. 
di ascendenze austro-ungari­
che e di ostentata erudizione. 
Il palazzo in cui abitano è 
fosco e fatiscente, sembra na­
scondere cupi secreti. Una 
presenza strana, a ' iarmante. 
alberga nella soffitta: a Tino 
si sussurra trattarsi (e lui 
stesso può sbirciarlo, dallo 
spioncino) del fratello pazzo 
di Fabio, un valido scienzia­
to uscito a suo tempo di sen­
no. Ma poi si scoprono tracce 
diverse: di una bambina, la 
cui vita si è misteriosamente 
interrotta in epoca impreci­
sata. L'atmosfera è « doppia ». 
in molti sensi; e. detto que­
sto, si sarà già detto troppo. 
giacché la vicenda tiene del 
thrilling, e lo spettatore ha i 
suoi diritti. 

Anima persa, film di Dino 
Risi, deriva tcome il preceden­
te Profumo di donna) da un 
romanzo di Giovanni Arpino. 
quasi omonimo (articolo più. 

•articolo meno) nel caso spe­
cifico. Secondo una regola ge­
nerale. cui spesso tuttavia si 
sfugge, e anche perché lo 
scrittore piemontese dichiara 
la sua estraneità assoluta all' 
adat tamento per lo schermo. 
sarà bene tenersi all'oggetto 
cinematografico, avvertendo 
però eh? (altri mutamenti a 
parte) , il trasloco della storia 
da Torino alla laguna veneta 
rende più facile ed esterna la 
costruzione di un clima « go­
tico « o « nero •-. Che un tal 
genere narrativo sia nelle 
corde di Risi, comunque, non 
pare: la tenuta stilistica è 
malferma, a iniziar dal « par­
lato ». che oscilla tra dialoghi 
libreschi e battute corrive, en­
trambi non Indenni del re­
sto da sciatteria »ad esempio: 
il doge veneziano si chiama­
va Marin Faliero. e non Mar­

tin. il vocabolo « geòmetra ;•• 
è sdrucciolo, non piano), e 
l'aspetto visuale pencola ver­
so un cinema d'arredamento. 
alla Bolognini. Lo sforzo del 
regista per superare i limiti 
della « commedia all'italiana » 
va certo apprezzato, ma non 
al punto da segnalare una 
svolta nel suo lavoro. Come 
nel protagonista, c'è in que­
st'opera un elenìento schizo­
frenico. eli? riesce a trovare 
unità dialettica (non perfetta. 
ma seducente) solo nell'inter­
pretazione di Oassman. il qua­
le ben raccorda le nobili appa­
renze asburgiche di Fabio, non 
molto lontane da quelle del 
personaggio da iui disegnato 
nel Deserto dei Tartari, e il 
suo retroscena ombroso e ca­
nagliesco. Catherine Deneuve 
e appena, invece, una compo­
nente figurativa, e l'imbambo­
lato Danilo Mattei non può 
fornire al suo Tino nessun va­
lore di testimonianza che su­
peri quello di un qualsiasi 
astante. 

ag. sa. 

Suspiria 
Una « Alice nel paese degli 

orrori >» è stata ipotizzata, in 
ventata, evocata forse mille 
volte. Ebbene, erano tutti e-
sempi campati in aria, perchè 
l'esclusiva della definizione la 
rivendica, con somma prepo­
tenza. la protagonista del 
film Stupirla, una ragazzi­
na americana che vive stu­
pita e atterrita un commi­
na e magico soggiorno m una 
famosa accademia di don/.a 
tedesca. Inebriata dal san-
?ue che cola a fiotti, dai prò 
lum. del liberti/, dn'.'.e mera-
v.glie dell'or/ deco. questa no­
stro Alice non ha dubbi: la 
vecchia e lussuosa Europa è 
l'antro del demon:o. Perciò. 
con la massima naturalez­
za. compie un esorcismo ar­
dito e manda in fumo questi 
sozni di decadenza, aiutata 
da "a sua ingenuità di fan­
ciulla proveniente da una 
terra bambina. La sua for­

za. infatti, sto nel credere 
nell'esistenza delle streghe. 
E questa è anche la cada 
vincente del regista Da no 
Argento, che altrimenti no-i 
saprebbe come portare ad 
un approdo il suo abbozzo di 
storia. 

Suspiria non si può rac­
contare. perché forse non e 
neppure UM film: provare per 
credere. Il sesto lungoni''-
traggio cii Dario Argento non 
è che un sabba di odori, co­
lori suoni e seiv-azionl. Poi­
ché niente ci riconduce a'ia 
realtà, bensi tutto rimanda 
ad un bagaglio culturale in­
goiato in fret!-a con grand: 
mandibole ila scelta degli 
ambienti e degli ougett: è 
follemente prelibata, se si 
pensa ai disegni di Escher 
trasformati in affreschi e a 
simili ghiottonerie», il re^i 
sta di questo film ci sembra 
piuttasto lontano, diremmo 
per fortuna, da quel malde­
stro emulo *li Hitchcock che 
conoscevamo. Quindi. Su=-;>' 
ria Dotrà sembrare, secondo i 
Riisti. il suo '^e^^iore o mi­
gliore film senza termini. A 
noi pare, al di là di tutto, un 
tentativo curiaso. anche se 
probabilmente sterile, per 
un cineasta italiano. 

E' evidente che l'Argento 
di oggi, per fare un film casi 
ostinatamente «diverso» dal­
la produzione corrente del 
nostro cinema, mira a Holly­
wood con estrema determi­
nazione. Ecco. qui. a nostro 
parere, potrebbe registrare 
un fallimento, perché di 
Grand Gu.srinl disposti a lut­
to il cinema americano ne 
ha parecchi, e notrebbe ba 
stare Brian De Palma. Anche 
il cast degli interpreti è de 
gno di interesse, soprattutto 
In virtù ĉ i una azzeccata 
contrapoosi /one: la traso­
gnata freschezza di Jessica 
Harper e Stefania Casini da 
una par te : il fascino appas­
sito. sinistro ma pur semore 
magnetico d! Joan Bennett e 
Alida Valli dall'altra. 

dg. 

Puttana galera! 
Su un'isola, tutta sole f 

m-'ie. è piazzato Mon tevn 
toso, penitenziario sui pene 
r.'v C'è. infatti, chi pesca. 
chi cura fiori, eh: fa lo yoga. 
E c'è. infine, eh: organ.zM 
la riffa ohe vede in palio 
notti d'amore Tutto fi 'i per 
il incula» e. tra .-c.ond ni e 
rec'u-:. corre buon sanine. 
D'altra parto, carne d.ce lo 
ste=.M) direttole clei'a crisi ci 
pena, a Montcventa^o è ni 
beri.'.ita solo 'a manovalanza 
de! crini.'io. .̂ ai puro cc:i 
unVccozione. che viene po­
co add.tata come il « p?zz-> 
prezioso cir una collezione ni 
quanto se niente ->. 

Ed è proprio lui. R -mv. ì 
orsi in.z./aro. con altri tre. 
un'evasione, tua .so'o a lem 
pò 1.minto, tanto quanto ba­
sti per far fuori ad un g r ò 
so trafficante, che ha pai 
c h e t a t o il .suo yacht nei 
prexs:. una borsa contcnen»" 
quif .ro miliardi. Riftitraro 
nel carcero « i rà però un prò 
b't ma perchè, ne! frattem 
pri. v. sono stati trasferiti 
un i ventai i di rivoltosi, giun­
ti da VitorlK). che nonno tur­
bi lo l'armonio de! luogo. Mi 
con qualche trovatina. che 
non v: rivoleremo, si arrive­
rà all'epilogo. 

M^ta commed.a all'italiana. 
meta f.im di avventure (ftn-
che sottomarine». Puttana 
galera st.ora alcuni proble­
mi delle- carceri italiane, mn 
poi si porci'- nel raccontare 
una stor..i elio non ha nò ca­
po né codi. Gli attori, ma'. 
diretti da G. mfra:ico P.cclo 
!.. vanno cznuno per conto 
proprio, disegnando, quando 
è po-_s:b:le. qualche macchie*. 
t«. Citeremo, tra eh altri. 
Ph i.ppe Leroy. Franco Citt!. 
Raymond PelVgrin. Dagmnr 
Las«andcr. Augusto Marte!!: 
e M lunzco Arena 

m. ac. 

Emerson: 
il corpo e Tan ima del colore 

Qualità di linea, 
qualità di colore. 

Tutti i televisori Emerson hanno un corpo armoniosamente 
perfetto. Ed hanno un'anima. 

L'onima dei nostri apparecchi 
ha un nome particolare, si chiamo: "PRECISION IN UNE . 

Le sue caratteristiche principali 
(cinescopio in-Une como'fttqmepte autoconverqente) sono: 
garanzia di nitidezza, giusto contrasto, profondita d'immagine. 

E in più: - telgip modulare a circuiti integrati 
_ comondo a distonzo ad ultrasuoni - regolazioni sensor. Scegli 
un televisore Emerson da 18 - 22 - 26 pollici, con 8 o 16 canali. 

SOannldlcsperfcnza ndl'dcttronica 

http://mul.ll
http://rrr.se
http://quif.ro
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Nove le v i t t ime dei sanguinosi fa t t i d i giovedì 

Menghistu parla alla folla 
etiopica dopo il colpo di Stato 

Il presidente del Derg « giustiziato » con altri sei militari per « complotto controrivoluzionario »• Ap­
pelli dei vincitori alle masse • Promesse di ripresa delle riforme sociali « frenate dai congiurati » 

Un « giacobino africano » 
Tin dal novembre del 1974 , il noin? del 

maijyiore Men'jhistu Haile Mariani e emerso co­
nili quello del N . 1 del regime militare (Talari 

Bauli era consideralo da tull i poco più che una 
« e t i c h e t t i . : ' ) . Vicc-prcsidcnto del Derg, vice pre­
sidenti- del « Consiglio di coordinamento » (cioè 
di una tortaceli " elite " all'interno del Dcry) 
e cauo del Comitato politico, poi anche presi­
dente del consiglio dei ministri, il giovane ulli-
ciato ( 3 0 anni) e al centro di voci, dicerie, 
leggende. Un violento articolo di " Nevvswtek " 
dei 4 ottobre scorso lo ha delinito « spieiato », 
e lo ha accusato di avere ucciso personalmente 
il primo presidente del Derg, gen, Aman Arnioni 
( 2 4 novembre 1 9 7 4 ) , e di aver abbattuto con 
una radica di mitra, subito dopo, due membri 
di un plotone di esecuzione che esitavano a 
sparare contro CO alti esponenti del regime 
monarchico. 

Del tutto opposto il giudizio di un ex-mem­
bro (dissidente) del Derg, eritreo, avvocato ed 
cx-ulliciale di polizia: « Menghistu — ci ha 
detto — possiede un'eloquenza straordinaria. 
Si serve a meraviglia dell'ahmarico, una lingua 
latta per comandare. E ha il Derg in pugno ». 
Spietato? « Orando si decise se lucilare o no 
i CO, io gli mandai un biglietto, spiegandogli 
che era una misura impolitica, che avrebbe dan­
neggiato l'imma'jine dell'Etiopia di fronte al mon­
do. Menghistu mise la proposta di clemenza ai 
voti, senza l i re il mio nome, per non compro­
mettermi. Naturalmente lu bocciata ». Rivoluzio­
nario? Di sangue « Waìamo » (un popolo ia l lo 
schiavo da Menelik e portato in catene ad Addis 
Abcba nel 1 8 9 4 ) Menghistu ha trovato nell'eser­
cito uno strumento di promozione sociale. Ma 
non ha dimenticato le sue origini. Cosi gli osser­
vatori spiegano il suo odio per la nobiltà, il 
suo supposto rigore morale, l'implacabile severità 
delle sue decisioni. Un « giacobino africano » 
dunque? 

I drammatici nodi dell'Etiopia 
E' estremamente ditucd". ' 

al momento attuale. (/indica- | 
re in inailo nello e per co^i I 
dire definitivo quali .imito il ] 
senso e lu portata deg't ti'- I 
timi drammatici ai ventnientt i 
in Etiopia. San ri e dubbio j 
che ci si è trovati, annoia 
una volta, di Ironie ad uno [ 
scontro — ritolto in minio j 
drastico e sanguinoso — tm \ 
linee e tendenze di segno di • 
verso all'intei no stesso del ; 
Dery; ed altrettanto indilli- \ 
biu è il prevalere della cor- \ 
rente che fa capo al maggio : 
re Menghistu linde Mariani. | 
pi imo vice pre-udente dello ! 
stessu Derg ed unnersalmcn- \ 
te considerato l'uomo forte j 
del regime. Ma che. tipo di ! 
svolta comporta 'se la coni- I 
portiti la resa dei conti dell' ; 
altroiert e la eliminazione I 
del generale Talari Hauti'' ! 

Gli osservatori appaiono ; 
concordi net giudicare il mag- ; 
giore Menghistu un uomo «di I 
stilistiu ». fautore di un colpo \ 
d'acceleratore nel « processo j 
rivoluzionario » con cui il . 
Derg ha proclamato, e proda- • 
ma, dinanzi al mondo di va- \ 
ter edificare una « Etiopia so­
cialista <>. Ma fino a ieri Ta­
tari Hauti e gli altri esponen­
ti del Derg eliminati con lui 
si esprimevano esattamente 
negli stessi termini, si richia­
mava no a loro tolta alla uti-
voluzione nazionale dem.iera­

tica ». al '< socialismo scienti-
lieo», alla ideologia imam 
sta leninista ». E c'è da dire 
che negli stessi termini e con 
partile pressoché identiche si 
e-prunono i militanti del l'ai­
tilo liti al azionario del Popò 
lo Etiopico, che tolta frontal­
mente contio il regime accu­
sandola in blocco di « fasci-
saio » e che a sua tolta viene 
accusato in queste ore di ave 
re complottato con l'alar: • 
Hauti e con la estrema destra i 
monaichica e Ieudale dell'V- I 
nione Democratica Etiopica. I 

.-1/ di là delle tormulazioni I 
verbali - clie possono esseie t 
all'infinito eguali e coi.tiarie I 
-- e del ribadito appel'o. lati- 1 
ciato ieri dal gruppo Menghi- I 
stu. alia unione fra « tutti gli j 
elementi progressisti » del | 
Derg e le '< vaste musse ri- \ 
voluzionarie », emerge con 
chiarezza quanto sia trava­
gliato. complesso ed anche 
contraddittorio il processo in 
corali m Etiopia da oltre due 
anni a questa parte e. quanto 
sia ancora Unni a. ed aperta 
a sviluppi anche imprevedibi­
li, la situazione politica e so­
ciale del l'ae.se 

Dalla deposizione de! Xeon*. 
ari entità il l'I s"ttembre 11)71 
ted il VI settembre viene ap­
punto celebrato come «Gior­
no della Rivoluzione »>. è In 
seconda vo'ta che viene tisici-
mente liquidato, in modo im­

provviso. il presidente del 
Derg til 24 novembre 1974 era 
toccato al generate Aman An-
doni) ed è la terza volta che 
si assiste ad un sanguinoso 
confronto all'interno stesso 
del goierno militare (dopo il 
citato caso Andoin e dopo la 
esecuzione, nel luglio 1976, del 
maggiore Sissau Halite, con­
siderato dagli osservatori ti 
principale esponente della «de 
stra militare^). Più in gene­
rale, il clima del Paese fa 
registrare quotidianamente at­
tentati. episodi di dura re­
pressione, ampie lotte politi­
che e sociali ed esempi di mo­
bilitazione delle masse, che si 
intrecciano con il processo di 
attuazione delle riforme di 
struttura varate dal Derg e 
considerate dagli uni troppo 
« radicali » e da altri « vellei­
tarie e demagogiche.». 

Una situazione, in definiti­
va. che induce a rifuggire da­
gli schematismi e dalle defi­
nizioni manichei.iticìie ed a 
guardare invece con attenzio­
ne e serio sforzo di aitaiisi 
a quanto sta avvenendo in 
un Paese cui posizione geo­
grafica, dimensioni fisiche ed 
umane e stoiia antica e re­
cente assegnuno un ruolo di 
primo piano nel futuro dell' 
Africa. 

Giancarlo Lannutti 

importante successo del movimento per i diritti umani 

TRIBUTILI CILENI INDAGANO 
SUI QUINDICI «SCOMPARSI» 

Tra questi i l prof. Fernando Ortiz - La decisione della Corte suprema 
per la prima volta in tre anni - Non si hanno notizie di 2.500 arrestati 

SANTIAGO. 4 
Per la pr ima volto in tre anni la Corte suprema cilena ha ordinato un'inchiesta con­

cernente persone « scomparse » dopo essere siale arrestale o sequestrate da agenti della DINA 
(la polizìa poli t ica). La più alta istanza dalla magistratura cilena ha incaricato la corte di 
appello di Santifico (e questa li;i scelto i l i^iuJicc Aldo Guastavano) di chiarire la situazione 
nella quale si trovano quindici persone la cut detenzione e posteriore scomparsa è stata de­
nunciata dai parenti i! 28 gennaio scorso. Tra i casi che il uiudice Guastavano si propone di 
investigare vi e quello dei ,. 
professore universitario e 
membro del dissolto Cons:-
fflio superiore dell'Università. 
Fernando Ortiz. L'inchiesta 
prevede altresì il caso del 
medico Carmen Pereira arre 
stato tre anni fa e succes­
sivamente «scomparso». 

Fino a questo momento la 
Corte suprema aveva rcsp.n 
to le richieste di libertà prov­
visoria e di accertamento del­
la condizione dei.'.: « seom 
parsi » che eli erano stale 
presentate. Alcune erano ^ta­
te presentate dal Vicariato 
di solidarietà degl'arcivescovo 
Hi Sant iacrf» r iat ta r : i : <«r)e ò 
stata depositata una dr-cu 
mentazione riguardante .a 
scomparsa di 415 ^er.-oiie tra 
il settembre del lt-73 e l.i f. 
ne di dicembre del 197V Oli 
organismi internazionali di .-o 
lidarietà con il popolo cile­
no calcolano che attualmen­
te vi siano in Cile seim. a 
detenuti per cause politiche 
e che di que.-ti ditoni, a e cin 
queeento siano '.-.-comparsi ••>. 
Di essi le autorità ne . ano !•• 
detenzione cosi come qualsia­
si informazione. E' questa una 
condizione tragica che ha sol 
levato nell'interno del paese 
e all'estero proteste e ir.iz.ati-
ve miranti a costringere !a 
di t tatura di Pinoehet a ren 
tìere. almeno, nota la situa­
zione di ciascun: delle per­
sene contro le quali si ac.\i-
niscono eli apparali repressi­
vi. E" un'arione di protes'a 
e solidarietà prolungata nel 
tempo che ha dato un p-imo 
rilevantissimo risultato: ia 
Corte suprema ha a m i t e l o 
l'esistenza della tragica z^ 
stione degli * scomparsi » Or» 
è necessario che si eiun^a a! 
la individuazione d;'.le r , ;pen-
f>abiMtà e cominciando dai 
quindici dell'inchiesta dee:.-a 
si venza a >ap?re quale sia 
la sorte de; duemila e cin 
qu?c?nto seouestrat: e faf i 
scrmparire dil la D.r.a 

li.oltre, i Tribunali di G u 
stizia - per Ta p.-.ma volta 
in questi tre .2'ini e qu .mro 
mesi di di t tatura — a r r i s o -
n o un ahabeas corpus» di 
un priz.cniero politico scom­
parso. Si t ra t ta de! chimico 
farmaceutico Carios Contre-
ra s Ma'.u'e. di 29 f i l i . Crei-
sìelicre Municipale di Con-
cepcico. che è stato arresta­
to il 3 novembre scorso nella 
capitale del Cile. 

L'episcopato spagnolo 
per un'ampia amnistia 

MADRID. 4 
I vescovi spagnoli hanno 

. oi_i_: esortato :• governo Sua-
i re/, ad usare i !a più ampia 
! grazia > per i prig.onieri pò 
: litici ed hanno pronunciato 
i al tempo stesso una ferma 
' condanna della ondata di v.o-
I len/.i terroristica dei giorni 
; .-cor.--:. La presa d: po^iz.one 

è contenuta in un documen 
! to dell.» Commissione portm-
j nento dell'episcopato c.v.toh 
j co. che è composta di 70 pre-
i lati. Vi s: condanna in par-

i tico'.are il ?ruppo terroristico ! 
fascista che si denomina ! 

| ••< guerriglieri di Cristo re»\ 
; che viene indicato come il J 
I principale fattore di pertur- ( 
; bamento dell'ordine. j 

j 11 vescovi — dice testual- ( 
; mente il documento — in par- • 
• t.colare «.ot'iuaniìario viaoro-
i samente coloro che invocano i 
| il nome di Cristo o presunti ! 
j titoli di significanza cristiana ! 

per atteggiamenti o azioni di I 
' carattere violento ». 

ADDIS ABEBA. 4 
La capitale etiopica è cal­

ma dopo i sanguinosi avveni­
menti di ieri, nei quali hanno 
trovato la morte il presidente 
del Derg (Consiglio militare 
provvisorio amministrativo) 
ì?en. Talari Banti ed altri otto 
militari e civili: sei. e cioè il 
col. Asrat Desta, il col. Hirut 
Haile Selassie. i capitani Mo-
»us Wolc'»? Michael. Taf a ri 
Òaneke e Allemayehu Haile, 
e il caporale Hailu Ueiay,. 
«giustiziati» per «complotto 
controrivoluzionario»; e due 
caduti invece nella repressio­
ne del colpo di Stato: il col. 
Daniele Asfavv. « un rivoluzio­
nario convinto», e il dott. 
Sennaye Likke. vicepresidente 
dell'Ufficio provvisorio per la 
organizzazione delle masse. 
morto in ospedale in seeuito 
alle ferite riportate nella spa­
ratoria avvenuta all'interno 
dell'ex palazzo imperiale ieri 
mattina. 

1 congiurati — dice un co­
municato ufficiale — rappre­
sentavano forze sia di «estre­
ma destra » (come la monar­
chica Unione democratica 
con sede o Londra), sia di 
estrema sinistra» (come il 
Partito rivoluzionario del po­
polo etiopico). 

E' stato rinvenuto un 
« documento circostanziato » 
contenente un piano per la 
messii in atto rlii un colpo di 
Stato « fascista » con l'appog­
gio di «circoli imperialistici». 
ì complottatori sono inoltre 
accusati di aver fatto ucci­
dere. in questi ultimi tempi. 
numerosi militanti progressi­
sti «che hanno contribuito 
con tutte le loro forze alla 
attuazione di radicali rifor­
me ». A causa dell'attività dei 
« controrivoluzionari » — dice 
il comunicato — la rivoluzio­
ne etiopica « ha segnato il 
passo e non ha potuto proce­
dere in modo conforme alle 
indicazioni del piano dì svilup­
po nazionale e democratico ». 

Le «energiche misure» con­
tro i congiurati — dice il co­
municato — sono state prese 
sotto la direzione del urimo e 
secondo vicepresidente c'ol 
Derg. maggiori MenghiJtu 
Haile Mariam e Atnafu Aba­
te. Con la « liquidazione » del 
complotto « le forze rivoluzio 
narie hanno serrato le file e 
sono più che mai decise a 
proseguire il corso volto a in­
staurare il potere popolare 
sotto la direzione di un parti­
to di avanguardia*». Si tratta 
del Movimento socialista pan-
etiepico. la cui organizzazione 
è in corso. 

« Il Derg — conclude il co­
municato — prenderà inizia­
tive per armare le masse 
popolari etiopiche, per creare 
le condizioni di una risoluta 
offensiva contro i nemici in­
terni ed esterni. Invitiamo le 
masse popolari ad aumentare 
la loro vigilanza rivoluziona­
ria e a dedicare tut te le loro 
forze alla causa deU'erV.fiea-
zione di una società libera 
dallo sfruttamento ». 

Oggi i due vincitori. Atnafu 
Abate e Menghistu Haile Ma-
riamo. separatamente, hanno 
tenuto due comizi: il primo a 
Ghimbi nella provincia 
di Wallaga. davanti a dodici 
mila uomini della milizia po­
polare; il secondo ad Addis 
Abeta. di fronte a duecento­
mila persone, convocate per 
radio dai sindacati, r'nlle as­
sociazioni urbane e contadine 
della zona della capitale e 
dall'Ufficio per l'organizzazio­
ne delle masse. L'appello de­
finiva gli avvenimenti di ieri 
« una epurazione decisiva » e 
affermava che « un fronte 
unito degli elementi progres­
sisti del Derg. del proletaria­
to e delle classi oppresse è 
più che mai necessario e vi­
tale » e che « l'azione condot­
ta ieri contro i complottatori 
non mette fine alla lotta ». 

Nel corso del comizio. Men­
ghistu ha detto che la for­
mazione di un n parti to popo­
lare » e la consegna c*< armi 

Dal Consiglio di Stato 

In Polonia decisa 
un'amnistia per 
i manifestanti 

del giugno 1976 
Il provvedimento di clemenza, si applica a quanti 
« si mostrino pentiti », annunciato giovedì da Gierek ! 

DALLA PRIMA PAGINA 

VARSAVIA. 4. 
Il Consiglio di Stato po'.ac 

co, su richiesta del Segreta-
rio del POUP Edward Gierek. 
ha deciso di promulgare un 
provvedimento di amnistia per 
quei lavoratori di Radom e 
del sobborgo di Varsavia do­
ve sorge la fabbrica URSUS 
che sono stati condannati a 
pene detentive per gli inci­
denti del 25 giugno 1976, e-
splosi in seguito alle mani­
festazioni di protesta contro 
massicci aumenti di prezzo 
di una vasta fascia di generi 
alimentari e di prima neces­
sità. Del provvedimento di cle­
menza — preannunciato ieri 
in un suo discorso da Gie­
rek — ha riferito stamani 
l'organo del POUP Tribuna 
f.udu, i! quale precisa — se­
condo quanto riferisce l'agen­
zia AP — che l'amnistia si 
applica « a tutti i condanna­
ti in relazione ai fatti del 
25 giugno 1976 che si mostri­
no pentiti e per i quali si 
può sperare che non torni­
no al crimine». 

11 discorso nel quale Gie­
rek ha preannunciato l'amni­
stia è stato pronunciato ieri 
dinanzi ai lavoratori della 
fabbrica di URSUS, alla pe­
riferia di Varsavia. Mentre 
Gierek parlava — informa 
l'agenzia AGI - AP — un i 
analogo testo veniva letto ai | 
lavoratori di Radom, l'altro i 
centro interessato ai fatti del 
25 giugno. Gierek, il cui di­
scorso è apparso di tono pa­
cato e distensivo, ha defini- j 
to gli avvenimenti del giù- j 
gno 1976 « un dramma vis­
suto da tutti noi. dall'ufficio 
politico del POUP. dal Comi- \ 
tato centrale dello stesso par- : 
tito, dalla società polacca e | 
da me personalmente ». Il i 
primo segretario del POUP ha j 
affermato che gli aumenti dei j 
prezzi erano ritenuti neces- | 
sari, ma che essi « possono i 
essere introdotti soltanto con | 
l'approvazione dell'intera co- | 
munita ». A suo avviso, dun- | 
que, le manifestazioni ed i re- j 
lativi incidenti potevano esse­
re evitati, poiché — ha det­
to — « noi prestiamo ascol­
to ail'cpinione pubblica e non 
esistono problemi che non 
possano essere discussi o ri­
solti in maniera democrati- J 
ca ». i 

A questo punto Gierek — i 

' riferisce l'ANSA — ha difeso 
: l'operato della polizia, la qua-
; le intervenne solo quando ri-
! sultò impossibile « risolvere 
! il problema con altri mezzi» 

e che comunque « non era 
i munita quel giorno di armi 
I da fuoco». Gierek ha anche 
! detto di essersi civolto alle 
j autorità giudiziarie affinché 
j non si mostrassero troppo 
; severe con i lavoratori coin-
' volti negli incidenti (è da ri-
| lev-.tiu e o e u l l e g i u n u i » i.l 
i Corte suprema, per la ter­

za volt.» eonser.i'iva. ha ri­
dotto le pene inflitte in pri­
mo grado a lavoratori di 

I Radom e della fabbrica UR-
| SUS). 
: « Esistono attualmente — ha 
j detto a questo punto il pri­

mo segretario del POUP — 
le condizioni sociali adatte 
perché possa essere conces-

| sa la grazia a quei condan-
I nati che hanno dato prova del 
| loro pentimento e che of­

frono garanzie sufficienti di 
i buona condotta in futuro». 

una propasta in tal senso 
I — ha aggiunto — è stata 

presentata al Consiglio di 
Stato. Si tratta evidentemen­
te della proposta successiva­
mente accolta, secondo l'an­
nuncio dato stamani dal Tri­
buna Ludu. 

Gierek ha poi condannato 
.( i centri ostili alla Polonia 
ed al socialismo», che hanno 
cercato — ha detto — di 
sfruttare gli avvenimenti di 
giugno ed hanno trovato « po­
chi ma attivi alleati in Polo­
nia, che tentano di seminare 
il caos tra i giovani si rut­
tando la loro scarsa esperien­
za di vita e di politica ». 
Gierek ha infine tracciato un 
quadro della situazione eco 
nomica affermando che il 
1976 «si è chiuso con buo­
ni risultati » e smentendo 
«le menzogne infamanti dei 
propagandisti ostili secondo 
cui la Polonia è attanagliata 
da una presunta crisi econo­
mica » mentre « le nostre dif­
ficoltà hanno un carattere 
transitorio». 

Fonti del « Comitato per la 
difesa degli operai polacchi » 
hanno definito la amnistia o-
dierna « una grande vittoria 
sociale», lamentando però il 
suo carattere « condiziomto. 
vale a dire limitato a chi si 
mostra pentito». 

Nella serata di giovedì 
\ 

Arrestato a Mosca 
il dissidente 

Alexander Ginzburg 
E' stato tradotto nella città di Kaluga — Ancora 
non sono state precisate le imputazioni a suo carico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Alexander Ginzburg. il dis­
sidente sovietico che ha 
scontato vari anni di car­
cere perchè ritenuto responsa 

cati telefonicamente nella pri 
ma mattinata, hanno trovato 
oltre alla Alexieva. la moglie 
di Sacharov. Elena Bonner. il 
generole Pyotr Grigorienkn. ia 
moglie del professor Orlov 
(autore negli anni passati di 

bile di avere organizzato ma- | una lettera aperta a Brfznev 
nifestazioni «antisovieticha», 
è stato fermato ieri sera a 
Mosca dalla polizia e tra­
sferito poi nel carcere di Ka­
luga, a circa 200 km. dalla 
capitale. Sino a questo mo­
mento non si conoscono i mo­
tivi dell'arresto. Nei giorni 
scorsi la Literaturnaia Gazc-
ta aveva ospitato una lun­
ga lettera nella quale Ginz­
burg veniva accusato di 
«amorali tà» e di traffici di 
valuta. 

La notizia del « fermo » — 
confermata dalia moglie di 
Ginzburg — è stata resa no­
ta ai giornalisti occidentali 

! sui problemi della scienza e 
I delle libertà intellettuali). 
| Alexandr Turcin e altri 

Turcin ha subito dato la no-
| tizia dell'arresto di Ginzburg. 
I Egii ho detto che ieri sera 
i la moglie non vedendo tor-
' nare if manto si è rivolta al 
! comando del KGB (il .< comi-
i tato statale per la sicurez-
i za » - n.d.r.) dove un uffi-
i cia'.e di servizio ha precisa-
• to che Alexander era stato 

trattenuto dalla polizia per 
! accertamenti e inviato quin 
j di al carcere di Kaluea. sta-
! mattina — ha proseguito Tur­

cin — siamo tornati al KGB 
alle forze progressiste sono I n e l Pomeriggio di oggi nel cor- ! c a o b ; a m o a V u to un colloquio 

' so di una conferenza stam- ; c o n n C O ; 0 n n ci io Axionov. necessarie per salvaguardare 
la rivoluzione socialista n. 

La capitale, come abbiamo 
detto, è calma. Pochi i sol­
dati e i mezzi militari circo­
lanti per !e strade. I negozi 
sono rimasti aperti fino a se­
ra. i mezzi pubblici hanno 
funzionato, si è lavorato negli 
uffici pubblici. 

pa convocata in casa di Lud-
mila Alexieva. una delle mag­
giori esponenti del cosiddet­
to > couiiiaio Helsinki ". 

Nell'appartamento — al 16. 
piano di un palazzo prefafr 
bricato. situato nella grande 
prospettiva Vemaski — i gior­
nalisti. che erano stati convo-

A CONCLUSIONE DELL'INCONTRO TRA CISCARP E SCHMIPT 

Accordo economico tra Parigi e Bonn 
Sono previste consultazioni trimestrali per la ricerca di « obiettivi comuni » - Confermata la vendita di 
centrali nucleari al Brasile o al Pakistan - La Francia ha proposto un vertice occidentale in G. Bretagna 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4. 

Il 29. vertice franco tedesco 
si è concluso poco dopo mez-
zcjio-no ail'Eliseo. Facendo­
ne un rapido e approssima­
tivo biianc.o davanti ai gior-
nal.sti. il presic'imte Giscard 
d'EsMing e li cancelliere Hel­
mut Schmidt hanno at t i ra to 
l'attenzione sui tre punti es­
senziali a t torno ai quali si 
erar.o sviluppate le loro con-
versazioni e quelle dei loro 
ministri 
ECONOMIA — Francia e Ger­
mania nar.no dee.so di u ri 
cercare i mo/.:; per rafforza 
re il coordinamento delle ri 
spettive pol.tiche economiche 
a breve termine ». cioè con 
giuntura!; A questo scopo ro 
no previste comultazioni a c,\ 
ratiere trimestrale e ia r:cer 
ca « di un certo numero di 
obbiettivi quantitativi che pò 
trebberò essere fissati in co­
mune ». 

Nella pratica si t ra t ta di 

questo: la Francia ha regi­
strato nel 1976 circa 14 mi­
liardi di franchi di disavan­
zo nei suoi scambi con la so­
la repubblica federale tede­
sca. Puntando su un tasso di 
crescita superiore a quello te­
desco (Bonn rimane estrema­
mente pruconte per evitare 
ogni rischio inflazionistico). 
la Francia spera di sviluppa­
re le proprie esportazioni in 
direzione de', roercato tedesco 
sicché alla rine di quest'an­
no le due economie dovrebbe 
ro essere più equilibrate. 

VERTICE ECONOMICO 
OCCIDENTALE A LONDRA 
— La Francia ha proposto 

i che abbia lungo alla fine di 
, majcio o ai primi di giugno 
i un vertice economico dei pae-
' si pai industrializzati del 
I mondo occidentale. Il cancel-
' iiere tedesco non esclude que-
! sta possibilità, ma i due uo 
! mini di Stato sono stati as 
i >a: reticenti sulle mcdatità 
; e questo vertice in assenza 
• di una politica europea co­

mune non tanto da «oppor­
re ». ma da presentare in mo­
do coerente agli Stati Uniti 
di Carter. Su questo terreno 
si rimane allo stadio degli 
auspici; se l'edonomia euro-

d'Estaing e Schmidt che 
sono impegnati a 

si 

E" stato lui ad affermare che 
Ginzburg è stato trattenuto. 
perchè — ha precisato — ha 

1 violato una serie di articoli 
] de! codice. 
1 Durante l'incontro cor. i 

giornalisti sii esponenti del 
dissen-so hanno poi reso noto 
che il prof. Orlov. preoccu­
pato per la « nuova ondata > 
di arresti si e ur. t lrato» m 

j una zona nei dintorni della ca-
I pitale; ma già al suo indirizzo 
! moscovita — è stato precisa-
! to — è stata recapitata una 
i lettera della polizia con la 

quale viene convocato per un 
! interrogatorio. 
! La moglie di Sacharov. rife 
; rendosi alle prese di pos.zio 
• ne di Carter e di Var.ce che 
i hanno detto di non voler in 
i tromettersi nelle questioni in 
j t eme dell'URSS, ha afferma-
; to che «"America e. ha tradi-
| to ». ma che nello stesso lem-

Governo 
mobile per gli scatti di con­
tingenza. Inoltre, viene sta­
bilita la indeducibilità nella 
dichiarazione dei redditi — 
a: fini deilTRPEF (imposta 
personale). IRPEG (imposta 
societaria) e 1LOR (imposta 
loralo sui redd.ti) — del 
maiZi-iori compensi eventual­
mente corrisposti «i lavora­
tovi dipendenti rispetto a " 
quelli stabiliti dai contratti 
nazionali, in virtù d: accordi 
az.elidali successivi al piov-
vediinento. Sono anche si^iie-
M per un semestre gli effetti 
di clausole contratt imi di uv 
d.e././.azione delle obbliga/io­
li. in danaro, anche se non 
latte con moneta legale. 
escluso il caso di pagamento 
all'osterò. 

G.i esprnont: del governo 
haono rilasciato dichiara/io­
ni di diversa intonazione. An-
divotti si è limitato a diclini-
i.nv sabbiamo adottato un 
provvedimento che mi auguio 
e iirr i.i pende re alla finalità 
tondamemale di ridurre note­
volmente il costo (tei .avoro». 
li ministro de! Lavoro Tina 
Aiwlmi, ha sottolineato la 
ci'ivoiniian/a delle differenti 
iiii-iiire di riduzione del costo 
del lavoro — 4.3 , m semuto 
a.!.i accordi Sindacali-Confm-
dusii.a; l.ii 2,f»', per l'impe­
rnio a ce.itinere le contraKu-
zion; a /undal i ; 5'< dal prov­
vedimento odierno — ed ha 
rilevato che non si affronta 
ancora il problema do^li m-
\ est unenti e dell'occupazicne. 
Il ministro delle Finanze. 
Pandolfi, ritiene che le im­
prese siano avvantaujiate 
nelle esportazioni (per io qua­
li 1TVA viene rimborsata) e 
che. trovandosi avvanta22i.ite 
dalla fiscalizzazione, oecoire-
rà vigilare che non veiuano 
aumentati i prezzi indiseii-
mlnatameote. 

De! complesso di misure 
adottate ieri, co.ii inni.' emer­
gono dalle noti/.:-? dilaniti . ' 
ne! corso della sei a r i . o.-.-or-
rerà conoscere 1 test: com­
pleti p.-r valutare in ehe mi 
stira confermino riserve e 
preo.vuoazion: espres.-j ili! 
PCI nel corso del vertice di 
giovedì e quali Plenum:; di 
novità presentino rispetto alle 
anticipazioni della v.gilia 

I! Comitato internimi.-, v 
riale per i prezzi, in serata. 
ha reso noto l'aumento d.\ 
prezzi dei combustibili in re­
lazione ai nuovi list ni OPEC 
de! petrolio: ó.DOO lire li ton 
nellata p?r l'olio combustibile 
denso; 4.030 lire la tonnellata 
per l'olio combusti!) le fluido: 
4 500 lire la toniir-llat 1 per 
l'olio semifluido: Jì (HO lire la 
tonnellata p.-r le busi lubrifi­
canti. N:>! corso d'Ila matti 
nata, d'altra [iute, il CIPE 
aveva approvato le direttiva 
per i! settore bieiicclo-?acea'*i 
fero dando inaudito al CIP 
di determ nare "aumento del 
prezzo dello zucchero. 

I! Coni.tato 'n terminst? 
riale per il credito ed il ri­
s p a r m i ha aumentato dello 
0.40-0.30 per cento i tassi di 
riferimento per i! credito age­
volato. in modo da <> ittiraie» 
le banche ver-') c a ' - t o t.pn 
di investimento. Ha perfez.io-
na*o 1 aumento d. c a p t i l e 
FIAT che d?F ìis.-e l'ent-at 1 
nella società de'.l'az.oninta !i-
b co. Non ha d:scu.-so. invece. 
le nomine ne!!? hmehe : an­
cora una volta la mancata 
adozione di criteri obbiettivi. 
indicati dA'. Parlam*.-n'o. fi 
prevalere una contiat'azir.ne 
para l i / / ime fra le {azioni po­
litiche della DC. 

Roma 
ad equivoci «collettivi,» che 
si colio-ano chinamente nel­
l'area della provoca/ione on-
tidemorra'ica. 

1V> condì/ioni dell'agente 
Domen.co Arboletti. intan'o. 
continuino a destare preoc-
cupazi.i-.ie. L'intervento chi-
rursico compiuto per e s t r a n i 
la pallottola penetrato nella 
regione ironta'e è servito a 
fare r.acqui.-tare la conoscen­
za al paziente, tuttavia deb­
bono ancor.» regredire uno 
serie d .cintomi de! grave 
trauma al cervello Uno de: 
più f o n timori dei meriiei. 
come s: -̂ a. è che :1 poliziotto 
rest: n r r o . macché sono ri 
ma.-.t: !••.-: i centri nervosi che 
cornanti «no la parola. 

Cor.t.nua a farsi sentire nel­
la citta l'in.7.ntiva de! PCI e 
delle al*re lorze poi.tiene de 
morra:.che. delle organizza­
zioni antifasciste, dei sinda­
cati. p-.-r r.cacciare nell'isola­
mento tutti coloro che ".«t'i­
ta no d. compromettere i'or-
ri • r* .-* W r i t r i i M ^ r » t v / i ** T-- y» * " \ *w . 

ven?a e.vile. « Ci troviamo 
oggi d' fronte ad una situa­
zione 'iitji.-ùe — ha detto tra 
l'-altro 1 compagno Gianc.i'lo 
Pajctt.i parlando alle cent.-
naia d. compagni che l'altra 
sera hanno partecipato all'at­
tivo d<-, comu.oist: romani — 
in cw •• mesiolano esplosioni 
di rioV.-irn fascista e l'azione 
di torb'de centrali eventi «• Ir 
filiali reclutano adepti in quel­

l'alea di esasperati e violenti 
che tende ad allargarsi con 
la crisi dell'estremismo. Si 
tratta di forze sconfitte — 
ha aggiunto Pajetta — prive 
di ogni prospettiva clic non 
sta quella di seminare il caos 
e la tensione ». Per domani. 
nei quartieri della capitale. 
la Federazione comunista ha 
deciso di lanciare l'iniziativa 
di una discussione d! massa 
coi cittadini per «arantire un 
clima di civile convivenza. 

Da molte parti è stata inol­
tre sottolineata l'esigenza. 00-
sta con forza dal PCI. unita­
riamente con gli altri partiti 
democratici, di un intervento 
convergente de! noterò giudi­
ziario e di quello esecutivo 
per liou.dare tutti i covi e !e 
centra'i di violenza, qualun­
que colorazione uolitioa si at­
tribuiscano. dalle quali sono 
partite azioni eversive ed .in-
tidemoer.tt.che. In questo sen­
so si è pronunciato ieri sera 
'11 C'on.-cglio comunale anche 
il sindaco Argan. che ha con­
dannato. a nome di tutte le 
forze politiche democratiche 
del!"a.i.-.emb":ea, gli auioii del­
le sanguinose provocazioni. 

Tra le diverse iniziative di 
protesta di ieri va segnalata 
un'atfollata assembleo che si 
è svolta all'Ateneo romano. 
nell'aula prima della ! icoltà 
di Giurisprudenza, orean.'.-a-
'a dalla tederà/ione un.tari 1 
CGILCISL-UIL. Al centro del 
dibatt.to. m o ' o intenso e in 
alcun, momenti anche teso. 
c'è sta! 1 - o'.'.re al confronto 
sulla ritorni.1 universitaria — 
la sostati-': ile convergenza di 
tutte le for/e inte-v-.-nute nel­
la condanna, ferma e .ncqui-
vocab.'e. con'ro la v.o'.ci/a e 
la provoca/ione ant.demoera-
, ; c . Per giovedì oro.-;-; imo. 
inoltre, i C'imitati unitari de 
'e!: s tu 'en:- rommi hanno in­
detto in tutti g'i istituti sco 
las'ic. del'a capi'ale uno se o-
pero MI: temi dell'orciaie ~le-
mocrat'eo. de'ìa riforma del­
la scuola, del l'occupa /.ione. 

Tornami.-) a!> indagini del­
la magist-itura sulia (lini-
mica e .sulle responsabilità 
dei saiH'a'nosi incidenti d: 
i) a/./a Ind'.pfndeii/a, va de: 
lo che l'aspetto pai oscuro di 
tutta !a vi"e:i'l 1 è anco-a il 
ferimento dell'ai'ent" Albo 
'e*ti. p-'mb'-a certo che o'tre 
a'ia o"i!;-'.:a ha s turato anche 
i! iinrvao di provocatori che-
si trovava a! centro della 
oa/./a. dove sono ca luti i 
-'uè studen'i feriti. Leonardo 
Fort un i e Pio 'o Tomassini. 
t'"ovati in possesso di armi. 
Mi non è ancora chiaro da 
chi fos--" compasto e da do 
ve ven-.sse il drapp-"'o che 
si trovi va a! lato destro de' 
' 1 t< 127 > lr;iiF.i dalla oliale 
e e-oso :'. i) ili^lotto ferito oi 
rimboce-) d: v a Cis>!fidar-
do Un pirtico'are. questo (ri­
ferito a un nostro r"dat'ore 
d 1 un 1 teste o -.ilare, cubito 
''••rio g!| '^on ' r i i . t u f a l t r o 
che d. secondarci 'iiiniv'in-
za: le v rr> t"s t 'm-' ,i :nn?e 
nccolie sembrano infatti in 
dicare proprio ni uno dei 
componenti di questo gruppet­
to il criminale che ha spara­
to contro ''agente A~bo!ettl. 
ferendolo. -S: tratterebbe di 
un g.ovane su; 20 anni, con 
capelli corti ca.-'am. vestito 
con un abito elegante scuro. 
Dopa aver-- sparato .'irebbe 
stato visto fuggire luogo via 
Castel!:dardo a bordo di una 
moto. I testimoni hanno ino! 
tre affermato che le perso 
ne che erano in via Castel­
lala rdo avevano un s-gno d: 
riconos ".mento p ut ico'are. 
forse qualcosa legato 1! brac­
cio. Per acc-'-rtare meglio que­
sta circost iiiza il magistrato 
dovrà ascoltare anche alcuni 
giornalista di » Repubblica ». 
la cui redazione ha 'e fine­
stre propr. 1 su piazza Inoi-
pendenza Secondo il loro rac­
conto. i due studenti feriti a! 
centro della piazza non ave­
vano invece alcun segno di 
riconoscimento e non prove­
nivano da! gruppetto « ".'.'im­
bocco di v a Caste'.fidardo. 

La dinamica dei sanguinosi 
incidenti, com'è noto, ha su 
scitato po'emiche da più par-
t. circa l'impiego d: agenti 
in bargh-e.se durante servizi 
di ordine pubblico. Il vice-
c.m^ della poli/.a. Em:l :o San 
"l'Io, ha <.ffermato che essi 
svo'gono "un compito infor­
mativo ebe è ancora essen­
ziale •'. ••Insomma sono — ha 
agi;.unto Sin".Ilo - «'• ordii 

poteri che a queste ultime er-
fida la Costituzione. Su que­
sta impostazione e parso di 
cogliere una reale convergen­
za degli interventi nel dibat­
tito delle comnr.ssoni. 

I! provvedimento disposo 
da' governo è stato sottiipucto 
a numerose critiche, mchc? 
se tutti hanno indicato con 
sorìdisiazione la prc.s- ara di 
un testo su cui con lumi .usi, 
dopo una lunga latitanza del 
le lorze governative ite! ri 
conoscere rosi-utenza stessa 
del problema. Le crii.che su. 
le quali e parso di cogliere 
la più ampia unità r.ctuar 
dano lo scarso indirizzo a ta 
vore del Me//o--:oino 0 del 
l'occupazione leiiiiinn.le. ol­
tre che la tendenza all'ani 
phainento del settore dello 
pubb.'c.i amministra/.>ne 
Da rilevare .1 propoii'o di 
questo ultimo punto, l.i ri­
chiesta. sottoscritta anche ria 
un rappresentante del me 
vunento giovanile de. di 
.stralciare da! pie vvodimento 
l'intero capitolo uguardunte 
la pubblica amministrazione. 

Gl'in raie accorcio c e sta 
to anche riguardo alla noce-
.sita di ded.care un'atten/io 
ne particolare alio sviluppo 
dell'agricoltura, come ix'Cti-
Mone ixu- impegnale- i g o 
vani lavoratori in una occu 
pazione qualiticata. In pro­
posito il rappresentante del­
l'Alleatici dei contadini ha 
ricordato come oggi l'86 per 
cento liei laureati 111 ngiar.a 
non sia occupato in agncol 
tura, determinando co.si uno 
sprec ) colcsale <'i ri orse e 
d: cu- rgio umane, mentre le 
nostre campagne si impove­
riscono ' perdura l'arretra­
tezza dei sistemi produttivi. 

Ultimo punto da rilevare. 
come elemento di convergon 
za tra gli oratori delle va 
rie lorze politiche, sindaca­
li, e culturali intervenute e 
stato la forte sottolineauira 
del nesso tra occupazione gio­
vanile e limitazione protes-
stonale e, più in generale, 
sistema scolastico. In questo 
quadro numerose sono staio 
le crinelle al recente disc 
uno di legge di riforma del­
la scuola secondaria presen­
tato dal minisi ro Malfatti. 
proprio per il mancato col­
legamento con la realtà del 
la occupazione giovanile 111 
Italia oggi, e con le osi .ren 
ze di una protonda ritorni» 
di tutto il .sistema tormativo 
italiano. 

Aia, come abbiamo detto. 
tutto il dibattito dei gruppi 
di studio s; e svolto m un cu 
ma di incertezza, a causa del 
singolaie dis.mpc-gno d-.'l go­
verno dai lavori di que.-ta 
conteren/.a; molti interventi 
hanno oscillato ':.i l'a-t.at 
tozza o il pessimismo, tra 
la pura strategia <• l'anal.s: 
pignola e dett.igl.at 1 di •.•_•,11 
s. ugola voce dei vari pio 
getti d; legge :n esa.-.i-1 :n 
Parlamento. 

Giii.-t.unente quindi il imi 
pugno MinopoU. deili --'gre 
torio nazionale delia ITK'I. 
intervenendo ne! dniatt.to ha 
espresso l'esigenza che da 
questa assise prenda avvio 
una mobilitazione delle torze 
intellettuali del paese per ina 
reale invor.-cone di teuden 
za. Il problema p.sisro un 
grande respiro uni:.ino — hn 
detto — e un loi :•• ••npegiio. 
soprattutto dello masso g o 
vanili. porcile s: .-viluppi u i 
vasto movimento di mas.-a 
dei giovani che sappia im­
porre. saldandosi al movi­
mento operaio o sindacalo. 
una decisa .svolta degli m 
dirizzi della politica economi 
ca del paese. 

La conferenza ó prosegu.ta 
no! iw.mongojo enn la •-'«)»r-
sa del dibattito in assemblea 
plenaria. Le conclusioni do! 
ministro del Lavoro Tir..» An 
solini sono previste per la 
serata di oggi, dopo un ' i l tm 
giornata dedicata all'assoni 
bica plenaria. Per il PCI in 
torverrà il compagno Giorgio 
Napolitano, delia Direziono. 

' . • ' ore'-cb'.r deva pò r . ' i 

! .= 

n •• 
Non s può tu ' ! 1 via non sot­
to'..ne «re !•? sif.iazìon d : p p 

ilo ch-"> pai facilmente pa­
scilo crearsi :n cor*: r i s ­
onando. e o'\ quo;*: pai . /o" 
t: seu7i d v sa non sono ini 
p^gni": cs.-lis v.anicntf- per 
'in'a/.one d preven/.one. :n 1 
si trovano ai' affrontar", m t-
z.t-'i cr.11 : n i t r i in pui-in. 
s.t.!az:on. i-he r :ch :erlono 1' n 
'or iento d: uonun' .:i d.v.s.i 
•"• ad-'uuat mient»' equipnrgiat. 

Giovani 
industria'e. dello .-viluppo del 
Mezzogiorno. ;>er Toecupazic 
ne femm.n.'e. pf-.- der^ntra-
T<- dallo S'a"*"' alle Regioni 1 

! Leonardo Sciascia 
i 

| si è dimesso 
j 

j da consigliere 
I comunale 

di Palermo 
L") .sc:;".o;e Leonardo S-.ia 

.scia, eletto co.aie .IVJ:;K-;I:Ì- n-
t - ne.le l:-,;.- <:-. PCI. -i è 
d l T i n s . r i 1,_. ._-/.r» - j] .^;.* COTilti 
naie di Palermo. Con ma let 
ter.» inviata al sindaco lo 
scrittore mo'iva la ;)'o',i. a 
dee.sicne con 1 nume: is; .m 
pOL-oi d. lavoro ctirios--: a..a 
sua attività. I^on.irdo & a 
.scia eletto duo anni or-^onc. 
ria sap-j'o dare in quc-.lo ;>o-
nodo un oo-trut•:•,•.-> .-orr.i 
b'Jto all'attività del c-«is.,j.io 
comunale r.-llo sua ojx-ra di 
r:nnovamen"o 

i 
Lu.g. Cremona e Mario • 

Falcrn. partecipano «il do- j 
".ore della moglie per la mor- j 
•<• del.'amico e compagno 
£--orr. 

f r ^ n ^ a ^ : 1 a i , P « f ^ C I P° ha «tradi to se stessa >. le consultazioni. I! cancel.:e- j i r l „ „ . . . . . _ - ._ ._ . , , „ . ~... 
re tedesco ha tuttavia preci­
sato tre cose: I) : due gover­
ni sono d'accordo sulla ne-

pea lo permetterà, nel 1978 !a | cessità di non favorire la d.s-
comunità potrebbe riprende 
re il cammino « verso Turno 
ne economica e monetaria 
che Francia e Germania con­
siderano come un punto di 
passaggio obbligato sulla stra­
da dell'Unione europea ». 

POLITICA INDUSTRIALE 
NUCLEARE — La Francia e 
la Germania hanno in prò 
eramma di vendere, l'una al 
Pakistan, l'altra al Brasile 
te tutte e due ad altri pae 
si ancora) delle centrali nu­
cleari. 

Queste vendite trovano una 
netta ostilità negli Stati Uni­
ti che. con l'amministrazione 
Carter, vorrebbero mettere 
un freno ai rischi di prolife­
razione nucleaTe Nessun ac 
corco e intervenuto a que 
sto proposito tra 

seminaz;one di armi nucleari; 
2> i due governi sono con­
vinti che ogni paese abbia 
il diritto d; partecipare alla 
utilizzazione della tecnologia 
nucleare a fini pacifici ed 
economici; 3) Francia e Ger­
mania sono interessate a for­
nire ad altri installazioni nu­
cleari per ì'energ.a elettrica. 

Se ne parlerà dunque con 
Carter al vertice cV Londra 
ammesso che abbia luogo. Co 
munque l'atteso rilancio del­
la cooperazione franco tede 
sca (attero soprattutto da Gi­
scard d'Estaing) ci sembra 
abbastanza fragile e non va 
al di là di promesse che 
non rappresentano nessun im­
pegno concreto. 

Un nuovo incontro con 
I nalisti occidentali — e s'alo 
i annunciato — si avrà lar.e-
! di prossimo. 
j La TASS ha confermato 
i in serata i'arres'.o d. G.nz 
I burg. L'agenzia sovietica af-
I ferma che Ginzburz è stato 

ccndar.oato ne". 11H1 per fro­
de e nel 1963 per » attività an-

j tisovietica ». « A quel tempo 
1 c'erano g.à prove irrcfa.-v 
' bili», continua l'azenz.a. dei 

suoi t con ta t t i con l'oruan.z-
zazione della emuraz . roe p.o 
fascista Peopeie's Mbour U 
nion. nota per essere legata .» 
servizi d: -piena »g;o ore.den­
tai; ». Durante a perq iis.z li­
ne in ea.^a d: G.nzburg. af 
ferma infine la TASS. seno 
stati trovati «volantini anti-
sovietici. calunnie sioniste e 
anche cons.dcrevoli somme di 
valuta sovietica ed estera •>. 

Giscard 1 Augusto Pancaldi | Carlo Benedetti 

RAFFAELE MALANDRUCCO 
e ne ricordano le qualità 

Ad evqu ie avvenute .1 ! 
campazno V.ncenzo Ciani an- ! 
nuncia la scomparsa do! coni i 
pazno | 

RICCARDO TREQUADRINI 
di anni 80. iscritto a'. P a n : 
to fin dalia fondazione. Per-
sesuitato politico durante il 
fascismo, arrestato da: tede 
sci ; nel I9»H r.Usc; a fugg.re 
ed entrò nei.a clandestinità 
S ndaco de. suo paese dal 
'54 al '62 ne d.venne vice 
s.ndaco dai "0 al "Te» V.sso 
,-itt-isamente la vita de! Par 
tuo e ded.co il suo lavoro 
alla costruzione d: una so 
cieta giusta e misrlio.-e. 
Casti elione 
Mes-erramiondo 
5 febbraio Ki77 

__••-•—•_______•____•_•_•_•' > 
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40.250. tr.:-,cilurc 20.700. COPIA ARRETRATA; L. 300. PUBBLICITÀ': 
Cs-c-n j n i i . i i i i J i . l S P I . (Società ptr I* Pubblicità io Italia) Roma] 
P. >i.-a S. Lorrnro in Luc.na 26. » ave iiKturtali in Italia • Telefoni 
6 8 * 5 4 1 2 1 4 5. TAHIFfE: • mo4u-o ( I maculo . V colonna par 4 1 
P-TI ; COMMERCIALE. rl,:,one nizianale generai»: 1 modulo: ferule 
44 O'JO. lnt.»o 53.100 • M,Uno-Lombardia: feriale L. 9.700;* l»»t,»o 
14 000; «ioeeif. e ub i lo T2.300 • Bologna: L. 12.000 22.000; i iovtd, e 
libato 15 403 - Crnmi L i u t i : L.l 0 500-13.500 - Modena: ' L. 6.600-
12 100, i 3..-SI e nl>i:a S 800 - Restio Emilia: 5.700 11.000; j io . fd i 
r uni to 7.030 • Emilia Romagna: L. 5.700 1 EOO; «jloiedi « aabito 
l . 17.500 - 1ot.no P.enon'r. letia'e L. 9.700: feitiro L. 14.000; j ,o-
.:£i e \«»ilo L. 12.100 - lt.- V tse i t : L. 5.700 - 6.600 - Roma e laj .o: 
L. 11.000 - 1S.400 • f.renje Towana- l»n»Je L. 11.000; Eirente • pto-
. i ; • l n : , . o L. 1S400; Tonini lett,vo L. t.SOO • Napoli Campania: 
L. 6 C00 - b 100 • Regionale Centro S-ji: L. 4 .000 -6 .600 - Umbria: 
L. S.10O- 7.000 • Mirdie. I . 7 0 0 0 - 8 800. fioredt e> u b i l o 7 900 
AVVIS> FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: ed.iion. natiónalii 
L. 1.S0O il mm col. NECROLOGIE: ed>i,one naiionalc: L. S0C Jwr pi-
roa. t : . : on, locali: Italia ìrttentriona't L. 100; r i o n a l e Emilia Remi­
l i • L. 150. Ccntie.S«i<» L. 2S0 pt.- pitela. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parola p u L. l'iO d t.lto li-.io per clicana cdit,onc Ver-
iiT-en.o ni C. C. P. 3 / S i l i . Spedii.onc In abbonamento Dottale. 
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